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Smart [PRO] Proiettori a Led 
per iiiuminazione ad alta potenza 


football.. 

innouation 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


Dalla collaborazione fra Lega Nazionale Dilettanti, GEWISS e Corus nasce 
il progetto “Football Innovation”. Un’ambiziosa Iniziativa che mira ad un 
radicale rinnovamento nel mondo dello sport Italiano, partendo dalla 
ristrutturazione delle strutture destinate al calcio dilettantistico. Attraverso 
impianti elettrici sicuri e un’illuminazione più efficace e sostenibile. Football 
Innovation garantisce la sicurezza a più di un milione di tesserati che 
praticano lo sport più popolare nel Paese, favorendo una riduzione dei 
consumi per l’energia fino all’80%. Visita www.footballinnovation.it o 
chiama il Numero Verde 800 90 10 15 per aderire all’iniziativa. 


In collaborazione con Business partner GEWISS 

GEWiSS ([m CORUS' 





» 
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Football Innovation è parte di Digital Sport Innovation: una piattaforma che 
offre servizi integrati per rendere sicure, moderne e performanti le strutture 
sportive. 


• Tecnologia 

• Erba sintetica 

• Termico 

• Cavi 

• Torri faro 

• Impianto elettrico 
e illuminazione 


• General contractor 

• Telco 

• Comunicazione 

• Finanziamento 

• Assicurazione 

• Energia 


DIGITALSPjORT 

INNOVATION 























Oled, il futuro della Tv 

Perché è finalmente arrivato il momento. E perché potrebbe essere troppo tardi. 



e dovessi indicare l'eter¬ 
no incompiuto, in campo 
tecnologico, fino allo scor¬ 
so anno non avrei avuto 
dubbi: YOled. Nato nei laboratori 
Kodak nel 1987, l'Oled ha avuto 
un periodo di incubazione abba¬ 
stanza lungo prima di arrivare, 
a cavallo degli anni 2000, sotto 
forma di display per dispositivi 
portatili. Ma a questo punto il pas¬ 
saggio "in grande" è stata una lun¬ 
ga strada in salita e, puntualmente 
ogni dicembre, si dichiarava che 
stava arrivando "l'anno dell'O- 
led" sui grandi pannelli. 
Previsione che si rivelava pun¬ 
tualmente disattesa, ma che era 
supportata dai (tanti) produttori 
che proponevano i loro sample e 
prototipi: come nel 2005, quando 
al sdì (Society for Information Dis¬ 
play) Samsung mostrava una Tv 
Amoled da 40" oppure nel 2008, 
quando in occasione del CES, So¬ 
ny presentava sia una soluzione 
commerciale (una Tv da "ben" 
11" e proposta alla modica cifra di 
2.500 dollari) sia un prototipo da 
27". E sono solo due esempi tra i 
tanti prodotti annunciati, ma mai 
lanciati ufficialmente. Con un'u¬ 
nica eccezione: LG. Forte della 
tecnologia Wìiite Oled sviluppata 


da Kodak nel 2004, di cui ha ac¬ 
quistato i brevetti per 100 milioni 
di dollari, LG è stato (ed è) Tunico 
produttore attivo nella produzio¬ 
ne di pannelli Oled consumer di 
grande formato (Sony ha la sua 
linea di costosissimi Oled, ma solo 
professionali). 

Un vantaggio che però LG è riu¬ 
scita a capitalizzare con difficoltà: 
comphd i prezzi (e anche Tessere 
Tunico player sul mercato a pro¬ 
porre questa soluzione), la Tv 
Oled è rimasta confinata in una 
- seppur florida - nicchia. Una 
situazione che oggi sembra com¬ 
pletamente cambiata. LG fornisce 
i pannelli anche ad altri produttori 
storici e l'aumento dell'offerta ha 
dato enormi benefici agli utenti. 
Dal punto di vista tecnologico non 
ci sono dubbi, TOled è un gradi¬ 
no superiore a tutte le soluzioni 
Lcd, anche a quelle più evolute. Le 
evoluzioni previste (i nuovi com¬ 
posti organici solubili e l'impiego 
di stampanti per la produzione dei 
pannelli) sono due fattori che po¬ 
trebbero far crollare i prezzi e far 
esplodere la diffusione di questa 
tecnologia nelle Tv. 

C'è però un'incognita dietro 
l'angolo, che potrebbe dar del 
filo da torcere alTOled, il micro 


led. Se sarà una tecnologia a lun¬ 
ga gestazione, TOled ha davanti 
anni di dominio incontrastato, al 
contrario se l'introduzione sul 
mercato sarà rapida, si prospetta 
un temibile contendente. E visto 
che il più forte sostenitore dei 
micro led è Samsung (che al CES 
2018 potrebbe presentare i primi 
sample), forse bisognerà aspettarsi 
presto una "guerra" tutta coreana 
tra tecnologie. 

Prima di lasciarvi alla lettura 
di questo numero, vi segnalo 
un'iniziativa speciale davvero 
allettante: i lettori di PC Profes¬ 
sionale potranno acquistare, grazie 
a un accordo con Winblu, Asus 
e Yeppon, un desktop da gioco 
super carrozzato, con una con¬ 
figurazione approvata da noi, a 
meno di mille euro. Se volete fare 
(o farvi) un bel regalo, non perdete 
questa occasione. Infine, vi invito 
a visitare il sito di PC Professionale, 
completamente rinnovato e su cui 
troverete contenuti esclusivi. 

Come sempre i vostri sugge¬ 
rimenti, consigli (o anche cri¬ 
tiche) sono uno stimolo in più. 
Scrivetemi a eugenia.moscliini® 
pcprofessionale.eu. 
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Monitor ultra panoramici 

Progettati per avvolgere in un mondo virtuale 
e cambiare radicalmente l’esperienza di gioco: 
in prova sei monitor curvi ultra panoramici, 
in Formato 21:9, con schermi Fino a 35”. 



Videosorveglianza 

abbordabili e Facilità d’installazione: 
videocamere per controllare la vostra 
casa in ogni momento e da ogni luogo. 


z?_ 

Costi 

otto 


92 Tv OIed 


LG, Panasonic e Sony: tre televisori 55” 
a conFronto. Il non plus ultra in Fatto 
di qualità delle immagini (e di design). 




108| Startup 

Nel cuore della Stazione Termini sorge 
Luiss Eniabs - La Fabbrica delle Startup. 
Come Funziona (e da quali dinamiche 
è regolato) uno degli acceleratori 
più importanti in Italia e in Europa. 



EDITORIALE 

OIed, il Futuro 
della Tv? 



WINBLU 

Il desktop gaming 
powered by Asus 
approvato da noi. 
In sconto! 

10 

DVD 

VIRTUALE 

I programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori. 
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SAMSUNG 



r^Thìs is not^ 
Game=^ 

Con Samsung puoi vincere una Gaming Station 

Noob, casual o hard core gamer: qualsiasi sia iltuo livello, con Samsung trasformi il gioco in un mondo incredibilmente reale. 

Dal 2 al 29 dicembre 2017, acquista un Curved Gaming Monitor in promozione*, 
registralo su Samsung Members e partecipa all'estrazione di una postazione da gaming completa**. 


Partecipare è semplice 


1 



ACQUISTA dal 2 al 29 dicembre 2017 
un monitordella gamma 
Curved Gaming Monitor in promozione* 



REGISTRA iltuo Curved Gaming Monitor 
su members.samsung.it/gaming 
entro il 29 dicembre 2017 

per partecipare all'estrazione 


3 



PUOI VINCERE una Gaming Station 
completa** di PC, tastiera, mouse, 
mouse pad, cuffie e sedia pergiocare 
come un vero professionista 


* Curved Gaming Monitor promozionati: LC24FG70; LC24FG73; LC27FG70; LC27FG73; LC27FIG70; LC32FIG70; LC49FIG90. Partecipazione al concorso a premi a fronte dell'acquisto di un 
monitor promozionato presso ì punti vendita fisici ed online che esporranno il relativo materiale promozionale. Registrazione al concorso dal 2 dicembre 2017, ore 10:00, al 29 dicembre 
2017, ore 24:00. Sono esclusi gli acquisti effettuati con Partita Iva. 

** Una estrazione settimanale con assegnazione al vincitore estratto di una Gaming Station così composta: n.1 (uno) PC custom AK Rig; n. 1 (una) tastiera meccanica gaming Cooler Master; 
n. 1 (uno) MasterMouse Pro; n. 1 (uno) cuffie gaming MasterPulse; n.1 (una) poltrona gaming S parco; n.1 (uno) CM Storm mouse pad XL. Detta gli della composizione su 
members.samsung.it/gaming. 











HARDWARE 

Nokia 8, il top di gamma del nuovo corso 
[l^ BlackBerry KeyOne, ritorna la tastiera meccanica 
[2^Zenbook Flip S, convertibile super sottile e potente 
2^Ultrabook 13” Fujitsu, tutto in meno di un chilo 


^ Intel Core i9 7980XE e Core i7 7820X 
[s^Techly, l’Ultra FId su lunghe distanze 
[I^PNY Duo Link 3.0, memoria portatile 


SOFTWARE 


34 1 App Ufficio Postale: servizi innovativi per Poste Italiane 
[Mj Parallels Toolbox, una collezione di strumenti rapidi ed efficaci 
[^Vegas Pro 15 lavora con i camcorder professionali FIdr 
[AOlApollo, un Client migliore per Reddit. In un’app 




PC Tech 

Internet of Things 

Automotive 

Legge e bit 

Libri 

Flacks 

Posta Flw & Sw 


114 

[116 

[118 

[l^ 

pi^ 

[l^ 
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ABBONAMENTI: è possibile avere informazioni o sottoscrivere un 
abbonamento tramite: sito web: www.abbonamenti.it/visibilia-. e-mail: 
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SCARICA LA NOSTRA APP 

Tutti i contenuti di PC Professionale disponibili nelle edicole digitali iOS e Android 























































Buon 25° compleaniio 

ThinkPad ! 

25 anni di prenni in design e innovazione 

Prova la differenza 

con la famiglia Lenovo ThinkPad XI. 

Questo non è un notebook qualsiasi. È ThinkPad. 

#differentisbetter 


Scopri di più su 



Processori Intel® Core™. 

Intel Inside® per potenza e produttività. 


Lenovo™ non è in alcun modo responsabile per eventuali errori tipografici o inesattezze delle immagini. Lenovo™, il logo Lenovo™ e ThinkPad sono 
marchi o marchi registrati di Lenovo™. Intel e il Logo Intel sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. Gli altri nomi e 
marchi possono essere rivendicati come proprietà di terze parti. © Lenovo™ 2017. Tutti i diritti riservati. 


Lenovo 












NEWS / HARDWARE/ 


IL DESKTOP GAMING 



Sconto esclusivo 
di 100 euro 

solo per i nostri lettori 


POWERED BY ASUS 
APPROVATO DA NOI 


Non perdete un’occasione unica per mettere sotto l’albero 
un nuovo computer da gioco, pensato per regalarvi 
indimenticabili momenti di divertimento. 



U n regalo di Natale, in an¬ 
ticipo e in esclusiva per i 
lettori di PC Professionale: 
un desktop da gioco con un super 
sconto. Grazie a un accordo con 
Winblu, Asus e Yeppon potete 
acquistare una macchina di fa¬ 
scia alta a meno di mille euro. 
Una configurazione realizzata 
da Winblu - e approvata da 
noi - considerando tanti aspetti. 
Prima di tutto doveva essere una 
piattaforma ben bilanciata, in cui 
ogni componente contribuisse 
alle prestazioni senza essere un 
collo di bottiglia per gli altri. 
Il secondo aspetto? Che fosse 
veloce e performante, in grado 
di offrire una buona esperienza 
di gioco a livello complessivo. 11 
terzo obiettivo da centrare era 
il miglior rapporto tra prezzo 
e prestazioni, per spendere il 
giusto ma ottenere im desktop 
capace di muoversi agevolmente 
anche negli scenari di gioco più 


impegnativi. 11 quarto punto, ma 
non per questo meno importante, 
è un ottimo servizio post vendita 
che, purtroppo, nel mondo con¬ 
sumer è praticamente scomparso. 
Combinare tutti questi parametri 
non è stato facile, ma ci siamo riu¬ 
sciti. La configurazione proposta 
ha alla base un processore multi 
core AMD Ryzen 5 1500X che si 
adatta bene ai più disparati ca¬ 
richi di lavoro, 8 GB di memoria 
Ram e una scheda grafica Asus 
GeForce GTX1060 di ultima ge¬ 
nerazione, di fascia medio-alta 
e dotata di 6 GB di memoria 
dedicata per giocare in FuU Hd 
con i titoli più gettonati senza ri¬ 
nunciare alla qualità degli effetti 
grafici. Anche il comparto Storage 
deve essere all'altezza e senza 
compromessi: un veloce Ssd da 
240 GB per il sistema operativo e 
gli applicativi permette di avere 
rm sistema scattante e reattivo 
in ogni situazione, mentre il più 


capiente Hdd da 1 TB fornisce 
tutto lo spazio necessario per i 
dati. Senza dimenticare che, nel 
mondo gaming, anche l'occhio 
vuole la sua parte abbiamo ag¬ 
giunto una "semplice" finestra 
che vi lascia la libertà di inserire 
gli effetti luminosi che più vi piac¬ 
ciono. La qualità dei componen¬ 
ti scelti è indiscutibile: Asus per 
scheda madre e scheda grafica. 
Kingston per memoria e Ssd, cui 
si aggiunge CoolerMaster per il 
case e l'alimentatore. Winblu, 
oltre alla fase di assemblaggio e 
collaudo, curerà la post vendita 
garantendola per due anni on 
site, ovvero con l'intervento di 
un tecnico specializzato diretta¬ 
mente a casa. Si tratta di una con¬ 
figurazione speciale, acquistabile 
a questo prezzo solo su Yeppon.it 
e solo utilizzando il codice sconto 
che trovate in questa pagina. Ma 
affrettatevi, la promozione termi¬ 
na il 31/12/2017. 
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Processore 

AMD Ryzen 5 1500X 

Architettura 

' Zen 

Core / thread 

A/8 

Freouenza base (MHzl 

3.500 

Frequenza turbo (MHz) 

3.700 

Frequenza XFR 

3.900 

Controller di memoria 

DORA 

Canali di memoria 

2 

Frequenza memoria (MHz) 

da 1.866 a 2.667 

Linee Pei Express 

16 

Moltiplicatori sbloccati 

• 


Scheda madre 

Asus Prime A320M-K 

Formato 

micro ATX 

Uscite video integrate 

Hdmi I.Ab / Vga 

Slot di memoria 

2 

Slot Pei Express x16 / x1 

1/2 

Porte Sata III / M.2 (Sata e NVMe) 

‘ A/1 

Scheda di rete gigabit 

Realtek 8111H 

Controller audio / canali 

Realtek ALC887-VD2 / 8 

Porte Usb 3.1 / 2.0 

6/6 

Asus 5X Protection III 

• 


Scheda grafica 

Asus ROG Strix GTX1060-6G 

Architettura 

Pascal 

Cuda Core 

1.280 

Frequenza base 

' 1.506 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.708 

Tipo di memoria 

GDDR5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

6 

Frequenza memoria (MHz) 

2.000 

Supporto DirectX 

12 

Supporto Vulkan 

1.0 


Memoria 

Kingston HyperX Fury Black 

Tipo di memoria 

DORA 

Quantità di memoria (Gbyte) 

8 

Frequenza memoria (MHz) 

2.133 


Disco SSD 

Kingston HyperX Savage 

Capacità (Gbyte) 

2A0 


Disco HDD 

Toshiba P300 

Capacità (Gbyte) 

1.000 

Velocità dei piattelli (rpm) 

7.200 


Telaio 

CoolerMaster MasterBox Lite 3 

Alimentatore 

CoolerMaster 500W 80+ 

Garanzia 

2 anni con intervento onsite 
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ACQUISTABILE SU 


www.yeppon.it 
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Shakejob, il concetto 
di voucher è superato 

Openjobmetis lancia una nuova piattaforma dedicata al settore HoReCa, 
per assunzioni immediate con regolari contratti di somministrazione. 


A gli italiani piace man¬ 
giare (bene), a casa 
come fuori: non è uno 
stereotipo, ma è quello che 
emerge dagli ultimi rapporti 
del settore. Nel 2016 la spe¬ 
sa per la ristorazione ha su¬ 
perato i 78 miliardi di euro, 
con un aumento reale deir8% 
rispetto al 2008, prima della 
crisi economica. Il settore Ho¬ 
ReCa (Hotellerie-Restaurant- 
Café) è quindi in forte crescita, 
ma deve fare i conti con esigenze 
ben specifiche. Una fra tutte, 
rispondere tempestivamente agli 
“imprevisti” legati al personale: 
non solo risolvere in tempi ra¬ 
pidi le sostituzioni last minute 
non preventivate, ma anche 
trovare risorse supplementari 


in caso di improvvisi picchi 
di lavoro. Esigenze per cui 
erano perfetti i voucher, che 
avevano come obiettivo pro¬ 
prio le assunzioni occasionali 
del personale, ma che, a cau¬ 
sa degli abusi registrati, sono 
stati limitati. Una "alternati¬ 
va", purtroppo molto diffusa 
in questo settore, è quella del 
lavoro in nero: degli oltre 78 
mila lavoratori irregolari ac¬ 
certati nel 2015, quasi 14 mila 
appartenevano al settore risto¬ 
razione (ben il 18%). Un'alter¬ 
nativa sicuramente sbagliata, 
ma forse così diffusa anche 
per la mancanza di strumenti 
semplici, che permettessero di 
assumere personale in maniera 
immediata, ma con contratti 


regolari. Una rivoluzione in 
questo campo arriva da Open¬ 
jobmetis che lancia Shakejob 
(www.shakejob.it), una nuova 
piattaforma tecnologica de¬ 
dicata al settore HoReCa (ma 
teoricamente ampliabile verso 
altri settori). Si tratta di una 
soluzione unica nel suo genere, 
nata daU'intuizione di quattro 
giovani ingegneri gestionali e 
sviluppata solo grazie a Open¬ 
jobmetis che, credendo nel pro¬ 
getto, ha svolto il ruolo di un 
vero e proprio incubatore. 

Shakejob può sembrare una 
"semplice" app, ma questa 
sua apparente semplicità na¬ 
sconde tutta la complessità 
dei servizi Openjobmetis. Per 


avere accesso alla piattaforma 
- che per ora è disponibile solo 
in Lombardia, ma che il pros¬ 
simo anno sarà estesa a tutta 
Italia - sia i ristoratori che i 
candidati devono passare per 
Openjobmetis. I ristoratori si 
incontreranno con il referente 
commerciale, che ha il compi¬ 
to di comprendere al meglio 
le loro criticità e le esigenze 
specifiche: i candidati soster¬ 
ranno invece un colloquio con 
i recruiter, che li aiuteranno a 
valutare le loro competenze e 
le possibili posizioni per cui 
sono adatti. 

Dopo questa prima fase preli¬ 
minare, entrambi gli attori po¬ 
tranno "andare in scena": i ri¬ 
storatori, direttamente dall'app 
Shakejob, potranno in qualsiasi 
momento inserire una ricerca di 
personale, specificando date, 
durata, mansioni e luogo di 
lavoro. I possibili lavoratori, 
individuati dalla piattaforma 
di Openjobmetis e contattati 
sempre tramite la stessa app, 
riceveranno la proposta e de¬ 
cideranno se candidarsi - in 
tempo reale - per la posizione 
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Shakejob nasce dall’Intuizione di quattro giovani ingegneri gestionali neolaureati, 
coordinati da Daniela Pomarolli, Responsabile del Progetto. Al centro Rosario 
Rasizza, Amministratore Delegato di Openjobmetis, che ha deciso di sviluppare 
e implementare il progetto. Nella Foto da sinistra Alessandro Roveda, Alberto 
Brianza, Daniela Pomarolli, Rosario Rasizza e Carlo Gravina. 


richiesta. A questo punto i ri¬ 
storatori potranno scegliere il 
candidato che reputano più 
adatto e assumerlo attraverso 
un regolare contratto di sommi¬ 
nistrazione, autenticato grazie 
alla firma elettronica. Il tutto 
via app. Dal punto di vista 
burocratico-amministrativo 
l'unico referente, per ristora¬ 
tori e i lavoratori, è Openjobme¬ 
tis, che provvede, al termine 
della prestazione, a emettere 
una regolare busta paga per il 
lavoratore. 

In occasione della presen¬ 
tazione alla stampa Rosario 
Rasizza, Amministratore De¬ 
legato di Openjobmetis ha di¬ 
chiarato; "Con Shakejob abbiamo 
voluto dare una risposta concreta 
alle numerose imprese che operano 
nel settore ristorazione e che han¬ 
no bisogno di flessibilità, così come 
ai giovarli che vogliono iniziare a 
lavorare in questo mondo - magari 
per arrotondare durante gli studi 
- e che hanno bisogno di tutele, 
in un momento in cui il mercato 
del lavoro è in forte evoluzione. " 
Ha poi proseguito affermando 


che "Stiamo assistendo alla na¬ 
scita di nuove dinamiche, che 
non possiamo ignorare, ma che 
dobbiamo gestire con approcci 
altrettanto innovativi. La risto¬ 
razione è, infatti, un settore in 
cui il nero è molto presente. Ciò è 


deleterio non solo per l'economia 
del nostro Paese, ma anche per i 
soggetti coinvolti, che non sono 
protetti in alcun modo. Grazie alla 
nostra piattaforma, imprenditori 
e lavoratori, con pochi click, po¬ 
tranno assumere ed essere assunti 


in maniera regolare." Proprio 
la regolarità è un aspetto da 
evidenziare, visto che come 
sottolinea sempre Rasizza "I 
lavoratori sono tutelati proprio dal 
fatto di sottoscrivere un contratto 
di lavoro subordinato, che ha tutte 
le tutele e le garanzie stabilite da 
legge per tutti i dipendenti. Per 
esempio, al nostro lavoratore viene 
riconosciuto lo stesso trattamen¬ 
to retributivo e contributivo dei 
lavoratori assunti direttamente." 
Il settore della ristorazione è 
indubbiamente il primo passo, 
visto che per Rosario Rasizza 
“Shakejob è uno strumento in cui 
crediamo molto, e la scelta, la sfida 
di fungere da incubatori, svilup¬ 
pandolo internamente all'azienda 
non è affatto casuale. Abbiamo 
messo in campo tutto il know how 
e le competenze dei nostri manager 
con l'obiettivo di realizzare il pro¬ 
getto." Un progetto così vasto 
non può sicuramente essere "li¬ 
mitato" al solo settore HoReCa, 
ma è intuibile come potrà avere 
ben altri settori di impiego. Ma 
d'altronde, di Openjobmetis 
dice "Siamo una realtà dinamica, 
non ci fermiamo mai." 


2015-2020: ristorazione e occupazione in Italia 




Italiani che consumano fuori 
casa almeno 4 o 5 pasti a 
settimana. La spesa prò capite 
per consumi alimentari fuori 
casa ammorrta a 1160 Euro 


FOOD 

SECTOR 


L'occupazione dei lavoratori 
// \i\ dipendenti nel mercato della 

H5%j I ristorazione risulta in crescita 
/ nell'ultimo decennio 

78.298 lavoratori irregolari 

accertati in Italia nel 2015, 
13.932 appartengono 
al settore ristorazione 





Il personale aggiuntivo nella 
ristorazione segnerà +119.000 
unità. Si prevede Inoltre un 
totale di lavoratori per il 
mondo dei servizi di alloggio, 
ristorazione e servizi turistici 
pah a 1.482.900 unità 


Fonte: ricerca “il mercato della ristorazione: un'analisi di attrattività’’ 
a cura di PricewaterhouseCoopers per Openjobmetis, 2017. 
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Ashampoo OFFice Free 


Office free è la suite per l’ufficio di Ashampoo - interamente tradotta in italiano - che include un elaboratore 
di testi (TextMaker), un foglio di calcolo (PlanMaker) e un programma per creare e visualizzare presentazioni 
(Presentations). La suite è compatibili con i file di Microsoft Office 2010 (apre e salva i formati .doc, .docx, .xls, .xlsx, 
•ppt e .pptx) consentendo quindi di creare, leggere e modificare documenti Word, Excel e PowerPoint senza perdite 
di contenuti o di elementi di formattazione. Da ciascuna applicazione è possibile salvare direttamente nel formato Pdf. 


Franz 

Franz è un programma open source in grado di riunire 
sotto un’unica interfaccia i più noti client di messaggistica. 
Disponibile per Windows, MacOS e Linux, Franz supporta 
oltre 50 servizi (trai i principali segnaliamo WhatsApp, 
Telegram, Skype, Messenger, Google Hangouts, Slack, 
Zendesk, ICQ e Trello) e grazie a una architettura a plugin 
può essere ulteriormente esteso nelle funzionalità. 


^eraCr^t 

VeraCrypt è un programma open source che permette di creare unità 
disco virtuali il cui contenuto viene cifrato e decifrato al volo. Questo 
programma nasce come fork di TrueCrypt, per molti anni considerato 
lo strumento open source di riferimento per mettere al sicuro i dati 
sensibili, fino a quando, nel 201A, gli sviluppatori interruppero 
lo sviluppo. VeraCrypt mantiene quindi la compatibilità con i volumi 
del progetto originario e ne migliora le caratteristiche di sicurezza. 


DMEX 


Winkill 

Il tasto Windows è entrato nella dotazione standard delle 
tastiere per computer ai tempi di Windows 95 ed è utilizzato 
dal sistema operativo Microsoft sia per richiamare il menu 
Start sia soprattutto come base per una nutrita serie di 
scorciatoie da tastiera, ma a volte può essere utile disattivarlo. 
Winkill è un semplicissimo software gratuito che ha come 
unico scopo di attivare o disattivare il tasto Windows. 


Se non siete soddisfatti delle funzioni del pie manager di Windows potete 
sostituire Esplora file con un software di terze parti oppure decidere di 
aumentarne le funzioni. DMEX è un interessante pacchetto di strumenti 
aggiuntivi che percorre questa seconda possibilità. Il programma può 
manipolare le finestre di Esplora file, lavorare su file e cartelle, muoversi 
velocemente verso percorsi specifici, avviare una serie di programmi 
preconfigurati e catturare il contenuto degli appunti di Windows. 


PC Professionale Dicembre 2017 











/ HARDWARE / NEWS 










■ --ì 


S econdo una ricerca condot¬ 
ta da Brother su un campio¬ 
ne di aziende europee, il 
51% delle interpellate necessita 
di soluzioni per l'archiviazione 
digitale di documenti che per¬ 
mettano il massimo rendimento 
con il minimo ingombro e che 
assicurino velocità e mobilità. 
Seguendo questo trend, la ca¬ 
sa giapponese ha rinnovato 
la gamma designata a questo 
scopo, con i nuovi modelli Bro¬ 
ther ADS-2200 e ADS-2700W. 
Due soluzioni professionali che 
consentono di soddisfare questo 
tipo di esigenze grazie alle loro 
caratteristiche. La nuova ge¬ 
nerazione infatti, oltre a essere 
più resistente e compatta della 
precedente, è anche il 45% più 


veloce, grazie ad una velocità di 
scansione fino a 35 ppm (70 ipm 
in fronte / retro) a colori in un mi¬ 
nuto. Entrambi i modelli sono in 
grado di gestire in un unico slot 
diversi tipi di materiali tra cui, 
oltre ai canonici fogli A4 fronte / 
retro, anche ricevute, carta foto¬ 
grafica, le nuove carte d'identità 
in plastica e carte in rilievo fino 
a 1,32 mm di spessore. 

ADS-2200 e ADS-2700W dif¬ 
feriscono per le seguenti ca¬ 
ratteristiche: il primo modello 
viene dotato di un pratico tasto 
one-touch che facilita il proces¬ 
so di scansione. Il secondo, top 
di gamma della nuova linea, 
offre soluzioni diverse, tra cui 
la possibilità di correggere 


il documento prima dell'ac¬ 
quisizione; questo è possibile 
grazie al pannello Lcd touch 
a colori da 7,1" che consente 
di aiutare l'utente ad eliminare 
dai documenti, eventuali pimti 
di prmzonatura, regolare il tono 
del colore, migliorare i caratteri 
e cancellare l'inchiostro indesi¬ 
derato eventualmente presente 
sui documenti da archiviare. 
Brother ADS-2700W che è pre¬ 
disposto alle connessioni in 
Wi-Fi, contempla tra le varie 
opzioni la possibilità di inoltra¬ 
re i file via Ftp/Sftp tramite lo 
Scan-to folder; ultimo ma non 
ultimo, la possibilità di bloccare 
il pannello, aggiunge un hvello 
di sicurezza necessario a salva¬ 
guardare il proprio lavoro. 


Brother aumenta la velocità 
di acquisizione anche in mobilità 

La nuova gamma di scanner è il 45% più veloce dei modelli precedenti 
ed è stata studiata per soddisfare le esigenze di Pmi e ambienti Soho. 


*-\ 


ADS-2200/ 419 euro 
ADS-2700W/539 euro 
www.brother.it 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputlng), viaggi In moto, fotografia. 
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SEMPLICE NON SEMPRE È AFFIDABILE 



el corso degli ultimi anni le piccole 
videocamere per la sorveglianza 
domestica (potete trovare più avanti la 
recensione di otto modelli) sono diventate 
sempre più semplici da installare e utilizzare e 
anche più economiche. Hanno una connessione 
Wi-Fi, registrano i video direttamente sul cloud 
e si gestiscono direttamente dallo smartphone. 
Un aspetto molto importante da tenere presente 
è che questi oggetti, a prescindere dalla loro 
qualità costruttiva, non possono sostituire un 
sistema di sorveglianza professionale né 
costituire l’unico sistema di difesa della propria 
casa. Vanno invece viste più come un accessorio 
da affiancare a un tradizionale sistema di 
allarme e alle classiche forme di protezione 
passiva (porte blindate, serramenti 
antieffrazione, sbarre e cancellate). Le 
videocamere Wi-Fi sono molto meno sicure 
rispetto a una soluzione cablata (Ethernet o 
video analogico) e se non prevedono la 
registrazione locale (su Dvr o su Nas) la loro 
affidabilità è legata a quella deH’Internet router 
di casa. Se questo si blocca per qualche motivo 
0 se la connettività Adsl o in fibra viene a 


cadere, tutto il sistema non ha più alcuna 
efficacia. Se un vicino di casa attiva il suo nuovo 
router Wi-Fi su un canale a 2,4 GHz prossimo al 
vostro, possono sorgere problemi di interferenze. 
La registrazione interna su scheda micro Sd non 
pone del tutto al riparo, perché la videocamera 
può essere semplicemente rubata anch’essa. In 
teoria bisognerebbe predisporre la registrazione 
su più media (cloud, micro Sd, Dvr/Nas), 
scegliere prodotti affidabili (se non cablati, 
almeno operanti sui 5 GHz) e mettere sotto 
backup elettrico sia la videocamera sia il router. 
Tutti questi aspetti sono quasi sempre 
tralasciati dai vari produttori, che evidenziano 
più le doti di semplicità d’uso e la qualità 
delle immagini. Ma anche la telecamera più 
evoluta e costosa serve a ben poco se viene 
compromessa in pochi secondi ancora prima di 
entrare in casa. I jammer Wi-Fi, in particolare 
quelli operanti sui 2,4 GHz, non sono così 
difficili da reperire. 

Dunque non c’è niente di male a mettere una 
videocamera in casa, anche per controllare 
bambini e animali, ma non basate su di essa 
tutta la sicurezza della vostra casa. 


Il giro d’affari stimato (in euro) per le vendite durante il week-end del Black Friday in Italia. 

MILIARDI La spesa media procapite è di 108 euro, con il 48% degli acquisti effettuati oniine. Fonte: Confesercentl-SWG. 
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IPS DI QUALITÀ 
Il display nel classico 
formato 16:9 ha una 
risoluzione Quad Hd. 
Nonostante non sia un 
OIed ha colori brillanti 
e contrasto elevato. 



' Di Roberto Cosentino 


POTENZA AL TOP 
Il potente processore 
Snapdragon 835 e i 4 Gbyte 
di Ram offrono tanta velocità 
e il Nokia 8 non va mai in crisi, 
nemmeno coi giochi. 


NOKIA 8 


Il top dì gamma 
del nuovo corso Nokia 

Nokia torna al tavolo dei grandi con il Nokia 8: ottime 
prestazioni, Fotocamera di qualità, design migliorabile. 


I l 2017 è stato l'anno che ha visto 
il grande ritorno di Nokia, mar¬ 
chio entrato di diritto nella storia 
della telefonia grazie ad un passato 
di grandi risultati. Il brand è tornato 
sul mercato per mano di HMD Glo¬ 
bal, che nel corso del Mobile World 
Congress ha presentato una rosa di 
smartphone - ora con Android a bordo 
- adatti a ogni tipo di utenza, tra cui 
un revival deU'indimenticabile Nokia 
3310. A settembre lo storico marchio 
ha presentato il top di gamma Nokia 
8, per competere ad armi pari con big 
del settore. 

Il Nokia 8 è certificato IP54 e resistente 
a schizzi e polvere (ma non all'im¬ 
mersione in acqua), è piuttosto ma¬ 
neggevole e facilmente utilizzabile 
con una mano, grazie alle dimensioni 
compatte. Si presenta con un design 


composto da un bel telaio in allumi¬ 
nio e inserti in plastica non molto ele¬ 
ganti; l'impugnatura è singolare per 
un telefono di queste misure, infatti 
per favorire l'utilizzo con una mano 
i profili laterali sono stati smussati; 
positivo da una parte, però il telaio 
oltre a risentire facilmente di graffi 
sul retro, è davvero molto scivolo¬ 
so. Nella parte posteriore troviamo 
la doppia fotocamera dallo spessore 
quasi nullo, infatti lo smartphone 
rimane ben stabile quando poggia¬ 
to su un piano. Sopra la fotocamera 
posteriore c'è rm microfono che nella 
registrazione di video può collaborare 
con quello per le chiamate e registrare 
audio in surround. Sulla parte alta 
del profilo sinistro troviamo lo slot 
per la nano Sim e per la micro Sd che 
espande i 64 GB di Storage integrato 



EURO 


■ PRO Fotocamere 

di qualità / Valido display 
Ips / Ottimo audio 

■ CONTRO Troppo 
scivoloso / Design 
migliorabile / Foto poco 
personalizzabili 

IN BREVE 

Il Nokia 8 entra a far parte 
di diritto tra i top 
smartphone: il processore 
Snapdragon 835 è molto 
potente, le Fotocamere 
Firmate Zeiss offrono 
un’ottima qualità, l’autono¬ 
mia della batteria 
è sufficiente, display 
e speaker audio sono validi. 
Peccato per il design, 
anonimo e poco moderno, 
che tra l’altro rende 
il telefono molto scivoloso. 
Da un prodotto Nokia ci 
si attende qualcosa in più 
sotto questo aspetto. 

www.nokia.com 
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La modalità Dual Sight permette di registrare video e scattare Foto con entrambe le Fotocamere (anteriore 
e posteriore) attive contemporaneamente. Nokia chiama questo tipo di Foto “bothie". 


(effettivamente disponibili circa 51) fino 
a 256 GB. Il Nokia 8 venduto in Italia 
è single Sim; su altri mercati invece c'è 
anche la versione dual Sim. 

Sul profilo destro troviamo invece i tasti 
per la regolazione del volume e per 
l'accensione; sembrano grandi per via 
dello smussamento prima citato, ma 
invece sono piacevolmente lisci e di 
dimensioni contenute, facili da indi¬ 
viduare. Le cornici laterali sono molto 
sottili e in basso troviamo i classici tasti 


Soft touch di Android al cui centro è 
presente un sensore di impronte digitali 
non cliccabile che fimge da tasto Home, 
dalle dimensioni davvero ridotte; for¬ 
se per questo il riconoscimento non è 
molto reattivo, e di tanto in tanto può 
fallire al primo tentativo. 

Alla base del telefono, adiacente alla 
porta Usb type C, è presente un poten¬ 
te diffusore con tecnologia 3D Nokia 
Ozo dalla qualità audio molto elevata. 


Anche la posizione in cui sono ubica¬ 
te le casse è funzionale. Il jack audio 
invece è dalla parte opposta, in alto; 
se da un lato quindi il materiale con 
cui è realizzato il telaio è scivoloso, 
dall'altro le funzionalità e il posizio¬ 
namento degli elementi accessori sono 
ben ponderati. Il sottosistema audio è 
completato da una capsula auricolare 
dal suono pulito. L'hardware con cui 
è equipaggiato Nokia 8 è performan- 
te; la versione stock di Android 7.1.1 



Display: 5.3 ’’ Ips, 16:9, 2.560 x 1.440 / Chipset: Qualcomm Snapdragon 835 / Cpu: Octa core Kryo 2,45 GHz / Gpu: Adreno 
540 / Memoria (Gbyte): 4 / Storage interno (Gbyte): 64 / Slot di espansione: micro Sd (max 256 GB) / Fotocamera post.: 
Dual 13 Mpixel F/2.0 / Fotocamera ant.: 13 Mpixel F/2.0 / Apparato radio: AG/Lte Cat.9 / Connettività: Bluetooth 5.0, Wi-Fi 
802.11ac, NFc, Usb type C / Sensori: prossimità, accelerometro, giroscopio / Gps integrato: sì / Radio Fm: no / Batteria 
(mAh): 3.090 / Dimensioni (mm): 151,5 x 73,7 x 7,9 / Peso (g): 160 / Sistema operativo: Android 7.1.1 Nougat 
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(è in programma l'aggiornamento ad 
Android 8) è mossa dal potente pro¬ 
cessore octa core da 2,45 GHz Qual- 
comm Snapdragon 835, che posizio¬ 
na il dispositivo su una fascia alta. È 
attualmente il processore più potente 
di Qualcomm, capace di ottime pre¬ 
stazioni. Utilizza un core proprietario 
denominato Kryo 280: ce ne sono otto, 
di cui quattro funzionanti a 2,45 GHz e 
altri quattro a 1,8 GHz. Lo smartphone, 
anche grazie ai suoi 4 GB di Ram, non 
ha mai sofferto in alcuna situazione e 
nemmeno sotto stress ha mai scaldato 
più di tanto; applicazioni e giochi im¬ 
pegnativi girano in maniera fluida. Più 
che godibile l'intrattenimento, anche 
grazie al display caratterizzato da un 
pannello Ips da 5,3 pollici con risolu¬ 
zione 2.560 X 1.440 pixel; i colori sono 
ben calibrati e il contrasto è ottimo. La 
consultazione di materiale fotografico 
e in particolare video è coinvolgente 
grazie a una definizione molto alta, 
anche se il display riflette un po' trop¬ 
po la luce ambiente. Molto reattivo 
il touchscreen, i digitatori più veloci 
difficilmente effettueranno refusi. Il 
display supporta un' opzione "always 
on" che tenta di sopperire alla mancan¬ 
za di un led di notifica. Tale funzione, 
settabile per durata e tempistiche, aiuta 


a risparmiare la batteria mostrando 
all'utente eventuali chiamate perse o 
messaggi non letti, in modo da scon¬ 
giurare un consumo superiore a causa 
del continuo blocco/sblocco del di¬ 
splay. La batteria non rimovibile è da 
3.090 mAh, che potrebbero sembrare 
pochi per un display simile e un re¬ 
parto hardware all'avanguardia, ma 
in realtà i consumi sono nella norma 
e anche con un uso intenso si arriva 
tranquillamente a fine giornata. 

Con il Nokia 8 riaffiora la collabora¬ 
zione con Zeiss per le lenti; il reparto 
fotografico è composto da una doppia 
fotocamera posteriore e ima anteriore, 
tutte da 13 megapixel. Si può stabilire 
se usare o la fotocamera principale Rgb 
o quella monocromatica (con cui flash 
e Hdr non sono attivabili) oppure en¬ 
trambe. Troviamo lo stabilizzatore otti¬ 
co, un evoluto autofocus ibrido (laser e 
phase detection) e un doppio flash a led 
dual tone. 11 software su cui si appoggia 
la fotocamera principale non è molto 
avanzato nella modalità manuale; pochi 
i settaggi disponibili, quelli più sfrutta¬ 
bili sono il bilanciamento del bianco e il 
controllo dell'esposizione. La modalità 
bokeh, per quanto gradevole, è macchi¬ 
nosa (come la modalità automatica) e 


poco reattiva. In fase di scatto la foto 
può essere schiarita in automatico, ma 
si rischia la sovraesposizione. Un'inte¬ 
ressante opzione fotografica presente 
sul Nokia 8 è la possibilità di registrare 
foto e video in cui l'immagine è divisa 
a metà e mostra contemporaneamente 
quanto ritratto dalla fotocamera ante¬ 
riore e posteriore. Con questo sistema 
è possibile scattare un selfie e integrare 
nella foto quanto succede di fronte a sé. 
È un nuovo modo, molto particolare, di 
pensare gli autoscatti; il contesto tipi¬ 
co è mostrare la propria reazione a un 
evento che si sta fotografando o filman¬ 
do. Le foto in genere sono dettagliate 
e di buona qualità anche in situazioni 
di scarsa luce; il salvataggio è quasi 
sempre istantaneo. I video vengono 
registrati a risoluzione 4K o Full Hd 
a 30 fotogrammi al secondo; manca la 
possibilità dei 60 fps in Full Hd. 

In conclusione il Nokia 8 segna un ritor¬ 
no tra i grandi del marchio finlandese, 
con un dispositivo dalle prestazioni 
importanti e da un buon rapporto qua¬ 
lità/prezzo (circa 599 euro); tuttavia di 
Nokia a parte l'inconfondibile logo e 
le ottiche Zeiss, non si ritrova, specie 
nel design, quel tratto distintivo a cui 
il marchio aveva abituato negli anni il 
pubblico. 



Alcune foto scattate con la dual camera del Nokia 8.1 risultati sono notevoli, anche in condizioni di luce scarsa. I primi piani sono ricchi 
di dettagli e volendo si può applicare un effetto sfocato sullo sfondo. Tutte le foto sono state scattate con diaframma F/2 e Iso 100. 
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BlackBerry, ritorna 
la tastiera meccanica 


Utilizza Androidi 7 arricchito da Funzioni orientate alla sicurezza 
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INEVITABILE 
COMPROMESSO 
La parte Frontale è 
divisa tra lo schermo 
da 4,5” e la tastiera. 


' Di Roberto Cosentino 


STILE BUSINESS 
I materiali, le Finlture 
e TinconFondlbile logo 
richiamano i migliori modelli 
di qualche anno Fa. 


e alle attività lavorative. L’autonomia della batteria è oltre la media. 


BLACKBERRY 

KEYONE 


A fine 2016 un accordo tra 
Blackberry e TCL ha conces¬ 
so al colosso cinese la licenza 
di sviluppare, produrre e vendere 
smartphone, software e servizi con 
lo storico marchio canadese. Dire 
BlackBerry vuol dire business, affi¬ 
dabilità e vuol dire tastiera meccani¬ 
ca: il BlackBerry KeyOne è il primo 
smartphone Android di questo nuovo 
corso ed è stato annunciato al Mobile 
World Congress del 2017. È un dispo¬ 
sitivo molto robusto, ma nonostante le 
dimensioni importanti e il peso di 180 
g che lo rendono ingombrante soprat¬ 
tutto in tasca, è piuttosto maneggevole 
e si potrebbe utilizzare anche con una 
mano; tuttavia l'invitante tastiera re¬ 
troilluminata Qwerty consiglia l'uti¬ 
lizzo a due mani. 

L'impugnatura è piacevole, il telaio è 
in metallo con il retro in gomma che 
permette un ottimo grip. 11 design è 
gradevolmente rétro e insieme alla 
tastiera fisica il terminale sembra quasi 
anacronistico. Chi scrive è un nostal¬ 
gico della tastiera fisica su smartpho¬ 
ne, ma quella con cui è accessoriato il 


KeyOne entra nelle grazie dell'utente 
solo dopo qualche giorno. Ci vuole un 
po' infatti prima di abituarsi nuova¬ 
mente a tasti fisici che, in pieno stile 
BlackBerry, sono piccoli e ravvicinati e 
con cui è facile effettuare refusi; inoltre 
durante la digitazione bisogna fare 
attenzione a non far sparire la scher¬ 
mata, perché il tasto soft-touch della 
Home è troppo vicino ai suggerimenti 
della tastiera digitale. 

La tastiera nasconde però due chicche: 
i tasti possono trasformarsi in un pad 
e, sfiorandoli, risulta comoda la navi¬ 
gazione sulle pagine Web per scorrere 
le pagine o spostarsi da una colonna 
all'altra quando si lavora su un file 
Excel. La barra spaziatrice nasconde 
poi un piccolo sensore di impronte 
digitali molto reattivo e funzionale. 
Sul lato sinistro è presente il tasto di 
accensione; è piuttosto scomodo da 
raggiungere e lo si confonde spesso 
con il tasto sul lato destro posiziona¬ 
to sotto ai controlli del volume, che 
invece è personalizzabile. Sempre sul 
profilo sinistro, ci sono lo slot per la 
nano Sim e per la scheda micro Sd 



EURO 


■ PRO Valida tastiera 
meccanica / Ottima 
autonomia / Buon audio / 
Sensore di impronte 
funzionale 

■ CONTRO Fotocamere 
migliorabili / Poca memoria 
Ram / App proprietarie a 
volte invasive 

IN BREVE 

Il BlackBerry KeyOne è un 
ottimo strumento di lavoro 
che permette anche un più 
che godibile intrattenimento; 
sono pochi e non gravi i 
difetti che lo caratterizzano, 
sebbene un prezzo più 
competitivo sarebbe stato in 
linea con il reparto hardware. 
www.blackberrymobile.com 
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(fino a 256 GB); il telefono ne offre 
32 integrati, di cui circa 22 disponi¬ 
bili. Alla base del telaio troviamo gli 
speaker di buona qualità - un po' 
inconsistenti nella riproduzione dei 
bassi - e la porta Usb Type C. Sopra 
la tastiera il display Ips da 4,5 pollici 
che non brilla - è il caso di dirlo - in 
luminosità, inoltre durante la visio¬ 
ne dei video il pannello 
riflette un po' troppo. 

Un'altra caratteristi¬ 
ca dello schermo è il 
particolare rapporto 
3:2; tale formato è sta¬ 
to necessario per via 
della tastiera, per non 
estendere troppo il ter¬ 
minale in altezza e mantenere un ac¬ 
cettabile compromesso tra usabilità 
e portabilità. 

Due caratteristiche positive del di¬ 
splay sono la banda verticale verde 
che si attiva sul bordo destro quando 
collegato l'alimentatore, che viene 
indicata con tanto di percentuale; 
inoltre quando appaiono le notifiche 
push, se il telefono non è sbloccato 
è impossibile farle sparire anche in¬ 
volontariamente. La spaziosa capsu¬ 
la auricolare, infine, riproduce un 
ottimo audio durante le chiamate. 
Al suo interno il KeyOne nascon¬ 
de un reparto hardware da fascia 
media. Affiancato da 3 GB di Ram, 
il processore octa-core da 2 GHz 
Snapdragon 625 si difende abba¬ 
stanza bene (alcuni benchmark, 
per motivi sconosciuti, non sono 
andati a buon fine) e scalda davvero 
poco; se da un lato però si sentono 
alcuni limiti, specie nell'avvio del 
telefono che impiega un po' troppo 
prima di accendersi, d'altro canto ha 
una gestione senza paragoni della 
generosa batteria da 3.505 mAh. 
Con un utilizzo normale, la durata 
può arrivare a 30 ore consecutive 
come nella nostra prova, un ottimo 


La tastiera 


meccanica, dopo 


un po di abitudine, 


permette di scrivere 


molto velocemente 


risultato per im terminale da lavoro. 
11 KeyOne permette anche lo sva¬ 
go, oltre a sfruttare bene le app per 
la produttività: Netflix e YouTube, 
ma anche videogiochi impegnativi, 
scorrono fluidi e l'intrattenimento 
è tutto sommato di buon livello per 
un dispositivo business. 

La versione di Android installata 
è la 7.1.1 "Nougat" con 
alcune personalizzazio¬ 
ni di BlackBerry. Alcuni 
messaggi sono un po' 
troppo insistenti; tutta¬ 
via le applicazioni per 
la sicurezza e la memo¬ 
rizzazione di dati sensi¬ 
bili come ad esempio le 
password, possono risultare davve¬ 
ro utili. Tra le funzioni più interes¬ 
santi sicuramente Privacy Shade; a 
parte la configurazione macchinosa, 
aiuta a oscurare alcune porzioni di 
schermo durante la consultazione 
dei dati per proteggerli da occhi in¬ 
discreti. Non manca il classico Hub 
per centralizzare le attività, i contatti 
e la messaggistica. 

KeyOne è stato equipaggiato con 
due buone fotocamere, in cui si sente 
però la mancanza di stabilizzazio¬ 
ne. La fotocamera principale ha un 
sensore da 12 megapixel F/2.0; il 
software per le foto non è avanzato, 
infatti potremo settare solo il valore 
dell'esposizione, ma in generale le 
foto sono buone ed è possibile re¬ 
gistrare video in Full Hd a 60 fps 
o 4K a 30 fps. La dignitosissima 
fotocamera anteriore presenta in¬ 
vece un sensore da 8 megapixel con 
apertura F/2.2. Il reparto fotografico 
è in linea quindi con le caratteristi¬ 
che del prodotto, forse la posizione 
della fotocamera posteriore sarebbe 
potuta essere migliore in quanto è 
facile fotografarsi i polpastrelli della 
mano sinistra. 

In definitiva questo KeyOne è un ot¬ 
timo strumento da lavoro e le poche 


mancanze sono più che perdonabili. 
Il vero punto debole è il prezzo; i 599 
euro (di listino, su strada si trova a 
meno) sembrano un po' troppi ri¬ 
spetto al comparto hardware da cui è 
composto. Tuttavia il terminale è un 
vero e proprio "coltellino svizzero" 
al quale è facile affezionarsi sia per 
motivi lavorativi, sia per nostalgia 
per i device che ci accompagnavano 
una decade fa. 

Con una configurazione un po' più 
coraggiosa sulla stessa fascia di 
prezzo, sarebbe stato a tutti gli effetti 
un phablet irrinunciabile, non neces¬ 
sariamente solo per utenza business. 
Proprio in quest'ottica è stato an¬ 
nunciato il KeyOne Black Edition, 
che ha un importante aumento della 
memoria (4 GB di Ram, 64 GB di 
Storage) e che sarà prossimamente 
in vendita intorno ai 650 euro. 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


Totale 

53.720 

3D 

10.988 

UX 

19.731 

Cpu 

17.813 

Ram 

5.188 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

5.031 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

n.d. 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

350 

Ice Storm Uniimited 

9.115 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1 1.339/1.276 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

682 / 604 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

459/191 

Car Chase (on/off screen) 

241 / 206 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

1.317 




x \ -.oo 


Display: A,5” Ips 1.620 x 1.080 / Chipset; Qualcomm Snapdragon 625 / Cpu; Octa-core Cortex A53 2 GHz / Gpu: Adreno ' 
506 / Memoria (Gbyte); 3 / Storage interno (Gbyte); 32 / Slot di espansione; micro Sd (max 256 GB) / Fotocamera post.: 
12 Mpixel F/2.0 / Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.2 / Apparato radio: AG/Lte / Connettività; Bluetooth 4.2, Wi-Fi 802.1 lac, 
NFc, Usb type C / Sensori: prossimità, accelerometro, giroscopio, bussola / Gps integrato: sì / Radio Fm: sì / Batteria 
(mAh); 3.505 / Dimensioni (mm): 149,1 x 72,4 x 9,4 / Peso (g); 180 / Sistema operativo: Android 7.1.1 Nougat 
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LAB 


16 GB DI RAM 
INTEGRATI 
Il valido processore 
Core i7 va a nozze con 
l’Imponente (per un 
convertibile) quantitativo 
di Ram: 16 GB soddisfano 
qualsiasi esigenza. 



13 POLLICI 
POCO INGOMBRANTI 
Il display NanoEdge con 
risoluzione Full Hd presenta 
delle cornici laterali spesse 
6,1 mm e un rapporto 
screen-to-body dell’80%. 


• Di Roberto Cosentino 

Zenbook Flip S, convertibile 
super sottile e potente 

Il nuovo convertibile di Asus spicca in quasi ogni reparto; potenza, eleganza e Funzionalità 
con qualche piccola sbavatura. Il prezzo non è economico ma è adeguato a ciò che oFFre. 


L y Asus Zenbook Flip S è il 
nuovo convertibile della 
casa taiwanese che uni¬ 
sce prestazioni e massima porta¬ 
bilità in una scocca in lega d'allu¬ 
minio aerospaziale elegante e dal 
design ricercato. La maneggevo¬ 
lezza di questo dispositivo si ve¬ 
de e si sente; pesa poco più di un 
chilo ed è tutto contenuto in poco 
più di un centimetro di spesso¬ 
re, caratteristica che proietta il 
Flip S tra i più sottili convertibili 
tuttora sul mercato; si può tra¬ 
sportare agevolmente ovunque. 
Il tratto distintivo della nuova 
linea Zenbook è sicuramente il 


design; come ogni prodotto di 
casa Asus, eleganza e stile spicca¬ 
no e anticipano quelle che sono le 
prestazioni del prodotto. Il design 
è davvero gradevole con le sue 
trame e rifiniture blu e oro, anche 
se soffre un po' troppo ditate e 
polvere. La tastiera presenta tasti 
leggeri (forse non molto robusti) 
e spaziosi; la corsa dei medesimi 
non è del tutto soddisfacente, ma 
ci si abitua presto; non troviamo 
invece particolarmente gradevole 
la retroilluminazione gialla dei 
tasti. Non soddisfa inoltre la reat¬ 
tività del tradizionale touchpad, 
decisamente da rivedere. 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 


Essential 

7.272 

Productivity 

6.009 

Digital Creation 

2.323 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

320 

Open GL (fps) 

4472 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

20.467 

FUTUREMARK 3D MARK 

Sky Diver 

3685 

Fire Strike 

896 
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Il Flip S (nome in codice UX370UA) è 
disponibile in diverse configurazioni, 
quella per la nostra prova è 
equipaggiata col processore Intel Co- 
re i7 7500U dual core da 2,7 GHz (3,5 
GHz in turbo mode) , le 
cui importanti prestazio¬ 
ni si possono evincere sin 
dalla prima accensione del 
convertibile Asus. L'elabo¬ 
razione delle informazioni 
dello Zenbook Flip S sono 
infatti davvero celeri; ta¬ 
li capacità si confermano 
anche nel riconoscimento dell'utente, 
infatti il sensore di impronte digitali, 
supportato da Windows Hello, per¬ 
mette una velocità di accesso al pro¬ 
filo personale convincente; se proprio 


Tastiera e touchpad 


potrebbero essere 


migliori, in compenso 


il touchscreen 


e molto preciso 


dobbiamo fare un appunto, forse la 
posizione del sensore sul profilo 
destro non è delle più comode, ma 
è molto funzionale nonostante le 
ridotte dimensioni. 

Abbiamo però riscon¬ 
trato che lo Zenbook 
scalda davvero tanto 
sotto la tastiera, nella 
parte sinistra del telaio; 
la temperatura è alta al 
punto che è quasi fasti¬ 
dioso tenerlo appoggia¬ 
to sulle gambe. Il siste¬ 
ma di raffreddamento basato su una 
ventola in cristalli liquidi/polimero 
e su una camera di vapore, quando 
interviene, abbassa notevolmente 
la temperatura, anche se, in caso di 



ASUS 

ZENBOOK FLIP 
S UX370UA 

1.789 

EURO 

■ PRO Ottimo 
display / Audio 
convincente / Leggero 
e maneggevole 

■ CONTRO Touchpad 
poco reattivo / Videocamera 
deludente / Autonomia 
migliorabile 

IN BREVE 

Spessore ridotto a 1,1 
centimetri, prestazioni 
valide grazie al Core i7 e 
ai 16 GB di Ram, display 
Ips di ottima qualità: 
questi in breve i pregi 
principali del nuovo Flip 
S, un elegante converti¬ 
bile tutto in alluminio 
che però non brilla per 
l’autonomia. Il prezzo 
appare adeguato 
considerando prestazioni. 
Funzionalità e cura 
costruttiva. 
www.asus.com 


Processore: Intel Core Ì7-7500U Memoria installata / massima (Gbyte): 16/16 Disco Fisso / 
capacità (Gbyte): Ssd / 512 Chip grafico: Intel HD Graphics 620 Chip di rete: Intel Ac 8260 
Connettività: Wi-Fi 802.11 ac, Bluetooth 4.1 Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Ips 
/ 1920 X 1080 Fotocamera: Vga Porte: 2 Usb type C, jack audio Batteria (tecnologia / 
capacità): ioni di litio / 39 Wh Dimensioni (L x A x P, cm): 31,3 x 21,8 x 1,09 Peso (g): 1.100 
Sistema operativo: Windows 10 Home (64 bit) Accessori inclusi: dock, stilo, custodia 
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multitasking spinto, il calore rimane 
eccessivo. Affiancano il processore un 
disco Ssd da 512 GB (disponibili 475) 
e i 16 GB di Ram, che consentono lo 
sfruttamento totale delle prestazioni 
di cui è capace questo convertibile. 
Sebbene non sia una macchina nata per 
l'editing di video e foto, non abbiamo 
riscontrato particolari problemi in que¬ 
sto tipo di processi. L'autonomia, però, 
non è adeguata a un top di gamma. 
Il display Full Hd da 13,3 pollici e il 
processore potente richiedono molte 
risorse e le 5 ore scarse di autonomia 
non permettono di coprire la giorna¬ 
ta lavorativa. Tuttavia, una batteria 
più capiente non avrebbe probabil¬ 
mente consentito un dispositivo così 
maneggevole. 

Il display touchscreen è molto sen¬ 
sibile e supporta una penna digitale 
molto precisa e che consente di pren¬ 
dere appunti molto velocemente. 
L'alta qualità del pannello permette 
un intrattenimento godibile, anche 
se quando si è all'aperto si notano 
fastidiosi riflessi, anche con la lumi¬ 
nosità impostata al massimo. La vi¬ 
sione, quando il Flip S è sulle gambe, 
è ottimale. 

Gli speaker integrati Karman Kardon 
sono di alta qualità e l'audio è davvero 
coinvolgente; caratteristica che confer¬ 
ma la versatilità e l'alta qualità di quasi 


tutti i reparti dello Zenbook. Purtrop¬ 
po però le casse sono state posizio¬ 
nate alla base della tastiera, l'ascolto 
è quindi migliore quando il device è 
in modalità tablet o in una delle altre 
quattro modalità d'uso previste. 
Modalità utilizzabili grazie all'estrema 
flessibilità del Flip S e alla sua capacità 
delle cerniere ErgoLift di compiere una 
rotazione di 360°; le cerniere tutta¬ 
via non infondono un grande senso 
di robustezza, in modalità notebook 
se si vogliono utilizzare le dita per 
selezionare qualcosa sullo schermo 
touch, bisogna fare attenzione a non 
spingere troppo in avanti il 
display. Inoltre quest'ultimo 
tende a muoversi quando si 
scrive velocemente; si ha 
come la sensazione che con 
l'usura le cerniere possano 
cedere. Conforta però il fatto 
che Asus dichiari una durata 
delle cerniere in 20.000 cicli 
di apertura/chiusura. 

Un altro aspetto non proprio positi¬ 
vo del convertibile è la videocamera 
frontale a risoluzione Vga; la qualità 
è davvero bassa e da un dispositivo 
simile ci si aspetta un componente con 
una qualità sufficiente almeno per le 
videochiamate su Skype; non è così. 
Nella confezione del Flip S troviamo 
diversi accessori, tra questi la do¬ 
cking station utile per espandere la 


connettività del convertibile. Permette 
l'aggiunta di una porta Usb 3.0 tradi¬ 
zionale, l'uscita Hdmi e un'altra Usb 
type C (che va a rimpiazzare quella a 
cui si collega la docking station stessa). 
Presenti inoltre lo stilo che supporta 
1.024 livelli di pressione e una custo¬ 
dia dai materiali non proprio pregiati, 
ma la cui estetica riprende quella del 
portatile. 

In definitiva Io Zenbook Flip S 
convince per prestazioni e design, 
inoltre le dimensioni contenute e la 
leggerezza lo rendono uno strumento 
versatile e adatto a ogni 
tipo di utilizzo, che sia 
business o intratteni¬ 
mento; la scheda grafica 
integrata non permette 
l'utilizzo in ambito ga- 
ming, ma d'altronde, non 
è un dispositivo nato per 
giocare. 

Anche il prezzo di listino, non pro¬ 
prio popolare, sembra congruo con 
le caratteristiche offerte dalla configu¬ 
razione; il convertibile si può trovare 
al prezzo di 1.789 euro, che lo rende 
un compagno di lavoro e di diverti¬ 
mento forse non economico, ma dal 
rapporto qualità/prezzo valido; seb¬ 
bene qualche sbavatura, lo Zenbook 
Flip S è promosso in quasi tutte le sue 
caratteristiche. 


|La docking station 
jUsb, il pennino | 
lailivo e la custodia 
[sono inclusi nella | 
Hotazione standard! 



TUTTO IN ALLUMINIO 
Il telaio unibody è realizzato in lega 
di alluminio 6013, più robusta rispetto 
alla lega 6063 comunemente utilizzata. 
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Vuoi che la tua auto duri di più? 

Inizia prendendoti cura del motore con Eni Diesel +. 


Eni Diesel + ha due effetti benefici sugli iniettori. L’effetto keep clean impedisce la 
formazione di nuovi residui; il clean up, invece, rimuove i residui di combustioni precedenti. 
Inoltre, Eni Diesel + ha un numero di cetano molto elevato (>55) che permette combustioni 
migliori rispetto al diesel tradizionale. Qual è il vantaggio per te? Recuperi potenza e 
contribuisci ad allungare la vita della tua auto. 

#EniDieselPiùVit:aAIMotore 




ENI DIESEL+ 

A OGNI ACCENSIONE, INIETTORI 
PIÙ PULITI E MOTORE PIÙ FLUIDO. 
PER DARE PIÙ VITA ALLA TUA AUTO 




Provalo in oltrefl 


000 Eni Station 


enistation.com 
















FIRST LODKS / HARDWARE / 


AMPIA CONNETTIVITÀ’ 
Oltre alle tre porte Usb 
c’è anche un modulo 
AG integrato, con slot 
per Sim card. Ottima 
soluzione per avere 
sempre Internet 
a disposizione. 


' Di Roberto Cosentino 


SOTTILE MA ESPANDIBILE 
Nonostante lo spessore di 1,5 
cm, questo LiFebook ha uno slot 
Sodimm standard per espandere 
la memoria. Accedere all’interno 
però è complicato. 


SICUREZZA ELEVATA 
Il lettore di Smart Card, il sensore 
biometrico (anche con tecnologia palm 
vein) e il modulo Tpm 2.0 permettono 
un robusto controllo degli accessi. 


Un 13 pollici che pesa 
meno di un chilo 


Il Fujitsu LiFebook U937 assicura autonomia, potenza 
e portabilità in un Ultrabook professionale in lega di magnesio. 


N el corso del primo trimestre del 
2017 Fujitsu ha presentato due 
portatili ultrasottili business in 
grado di assicurare contemporanea¬ 
mente autonomia, connettività e mo¬ 
bilità ai massimi livelli. Tra questi c'è 
il Lifebook U937 della nostra prova, la 
cui configurazione hardware promette 
(e mantiene) elevate prestazioni grazie 
al potente processore Intel Core i7 di 
settima generazione (Kaby Lake) da 
2,8 GHz e alla Ram da 12 GB, suddivisi 
in un banco da 4 GB integrato sulla 
scheda madre e un modulo Sodimm 
da 8 GB; si può arrivare fino a 20 GB. 
Con queste caratteristiche è difficile 
mettere in difficoltà il portatile; oltre 
a offrire una grande velocità nell'ela¬ 
borazione delle informazioni, siamo 
riusciti a compiere più operazioni sen¬ 
za problemi. Nel corso dei processi 
non viene emanato molto calore, anzi, 
ma ogni tanto la ventola si fa sentire. 


Il disco Ssd M.2 collegato via Sata III 
incluso nella nostra configurazione è 
da 512 GB, di cui 472 disponibili; sono 
previste altre unità opzionali, anche 
Pei Express, ma sempre con limite di 
512 GB. La batteria - non estraibile - 
consente un'autonomia convincente, 
la giornata di lavoro è ampiamente 
assicurata. Questa configurazione top 
costa quasi 2.800 euro, ma il prezzo 
base è di 1.849 euro. 

A livello estetico, la sensazione al pri¬ 
mo contatto è quella di una macchina 
all'avanguardia, ma caratterizzata da 
un design non al passo coi tempi. Il 
dispositivo ha una scocca in lega di 
magnesio piuttosto flessibile e resi¬ 
stente, completamente nera; forse 
fin troppo professionale anche per 
l'utenza business a cui è dedicato. Il 
prodotto si contraddistingue per l'ele¬ 
vata portabilità e usabilità, grazie alle 
contenute dimensioni (lo spessore è di 


FUJITSU 
LIFEBOOK U937 



2.799 


EURO 

■ PRO Portabilità / 
Leggerezza / Potenza 
/ AFFidabilità 

■ CONTRO Audio 
e videocamera 
migliorabile 

IN BREVE 

Il Fujitsu Lifebook U937 
è stato pensato principal¬ 
mente per ambiti lavorati¬ 
vi ed eccelle in potenza, 
portabilità e connettività. 
Fattori che lo rendono 
affidabile e comodo 
da trasportare. Spiace 
non trovare un reparto 
multimediale qualitativa¬ 
mente migliore, ma è 
un ottimo prodotto per 
l’utente business sempre 
in viaggio che necessita 
di soluzioni affidabili 
e potenti. 

www.fujitsu.com/it 
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Il LIFebook U937 è talmente sottile che una porta RJ-45 standard non può essere integrata nel 
telaio. La connessione via rete Ethernet è comunque possibile grazie a un connettore mobile, 
il cui meccanismo di apertura però appare macchinoso e un po’ Fragile. 


15,5 mm) per un peso di appena 920 g. 
Il trasporto è piuttosto agevole, senza 
fatica anche con una mano. Il portatile 
non è accompagnato da accessori quali 
penne o dock che potrebbero risulta¬ 
re fastidiosi da trasportare; se da un 
lato è un bene perché troviamo tutta 
la connettività a disposizione sulla 
macchina, dall'altro sorgono dei pro¬ 
blemi per via dell'eccessiva miniatu¬ 
rizzazione. Sui profili laterali troviamo 
un'importante serie di slot in grado di 
espandere la connettività al massimo, 
ma quello per la rete Ethernet appare 
macchinoso e anche fragile. Sul profilo 
sinistro troviamo la porta per l'ali¬ 
mentazione, Hdmi, un'apprezzabile 
Usb Type C, una Usb tradizionale, il 
jack audio e uno slot per Smart Card. 
Sul profilo destro, oltre al lettore di 
schede Sd, una seconda Usb, Ethernet 
e anche un lettore di micro Sim per 
il modulo Lte inter¬ 
no. Sul nostro sample, 
che non è un'unità di 
produzione, il lettore 
Sim non ha funzionato 
correttamente. Pecca¬ 
to, perché sarebbe sta¬ 
to interessante testarne 
l'efficienza in termini di connettività 
mobile. Completa la lista degli acces¬ 
sori il sensore biometrico di tipo palm 
vein, posizionato sotto ai tasti freccia, 
in grado di identificare l'impronta ve¬ 
nosa, più affidabile ancora di quella 
digitale, comunque disponibile. Tut¬ 
tavia, ancora una volta, non siamo 
riusciti a testare l'efficienza del sensore 
biometrico perché Windows Hello non 
sembra compatibile (o anche in questo 
caso, il sensore non viene rilevato). 


Il telaio del display è supportato da 
resistenti cerniere, che garantiscono 
un'apertura che si avvicina ai 180°; 
il pannello Lcd è un ottimo Ips con 
touchscreen con risoluzione di 1.920 
X 1.080 pixel, dalla luminosità più che 
soddisfacente. Negli interni, anche 
con la luminosità non al massimo, i 
riflessi non sono mai fastidiosi, così 
come all'aperto. La visualizzazione 
dei contenuti è ottima; il dispositivo 
permetterebbe anche un buon intratte¬ 
nimento, ma lo schermo non è ben sup¬ 
portato dagli speaker. L'audio poteva 
essere migliorato significativamente, 
inoltre i diffusori sono situati nella 
parte inferiore del portatile. La posi¬ 
zione è poco felice, anche se la forma 
del telaio è stata modellata affinché il 
suono non vada direttamente a con¬ 
tatto con la superficie del piano su cui 
si posa il portatile, ma ha un minimo 
spazio per diffondersi. 
Anche la fotocamera 
non è il massimo della 
qualità, ma permette vi¬ 
deochiamate comunque 
dignitose ed è in grado 
di registrare video fino 
alla risoluzione di 720p a 
30 fps; non è certo un prodotto creato 
per eccellere nel reparto multimediale. 
La tastiera (purtroppo non retroillu¬ 
minata) con cui è stato accessoriato il 
Lifebook dispone di una corsa relati¬ 
vamente soddisfacente ed è caratteriz¬ 
zata da una buona spaziatura tra un 
tasto e l'altro. L'unica nota piuttosto 
negativa sono i tasti PgUp e PgDn po¬ 
sizionati sopra i tasti destra e sinistra 
dei tasti freccia e che vengono premuti 
spesso per sbaglio. 


Convince il touchpad, preciso e reatti¬ 
vo, inoltre presenta i due tradizionali 
tasti meccanici a cui è difficile abituar¬ 
si nuovamente, ma che garantiscono 
precisione e funzionalità. Su questo 
notebook Fujitsu assicura i pezzi di 
ricambio anche dopo 5 anni l'uscita 
di produzione del prodotto. 

In conclusione il Lifebook U937, lan¬ 
ciato ad un prezzo base di 1.849 euro 
(Core i5, 8 GB Ram, Ssd ds 256 GB) è 
un dispositivo dalle elevate prestazio¬ 
ni e che assicura trasportabilità e co¬ 
modità ai massimi livelli. Convince so¬ 
prattutto per autonomia, connettività 
e resistenza che lo rendono un ottimo 
compagno di viaggio; anche se a primo 
impatto sembra troppo flessibile, spe¬ 
cie sullo schermo, in realtà la lega di 
magnesio ne assicura la resistenza. E 
un peccato per il reparto multimediale 
che avrebbe potuto essere migliore, 
ma per il segmento business a cui il 
prodotto è destinato - e per cui sono 
state integrate applicazioni di mana- 
geability come l'aggiornamento dei 
driver anche in remoto - le opzioni 
presenti, sebbene non al top, non in¬ 
taccano il valore del prodotto. 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 


Essential 

6.893 

Productivity 

5.780 

Digital Creation 

2.410 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

351 

Open GL (Fps) 

45,5 

6EEKBENCH 4 

Multi Core 

21.327 

FUTUREMARK 3D MARK 

Sky Diver 

4.034 

Fire Strike 

821 


I Tastiera e touchpad] 
sono di buona qualità, 
[segno che non è stato 
■traìasciatò"nLÌIiaH 


Processore: Intel Core Ì7-7600U, 2,80 GHz • Memoria installata / massima (Gbyte): 12 / 20 • 
Disco Fisso / capacità (Gbyte): Ssd Samsung Sata-lll / 512 GB • Chip grafico: Intel HD Graphics 
620 • Chip di rete: Intel 8265 + Intel 1219-LM Gigabit Ethernet • Connettività: Wi-Fi 802.1 lac, 
Bluetooth A.2, Lte • Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Ips /1.920 x 1.080 • 
Fotocamera: Hd • Porte: 2 Usb 3.0,1 Usb Type C, jack audio, Hdmi, Ethernet, Sd, Micro Sim • 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 50 Wh • Dimensioni (L x A x P, cm): 30,9 x 21,3 x 1,5 
• Peso (g): 920 • Sistema operativo: Windows 10 Pro (6A bit) 
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CORE i9 

Extreme 


ri9 j 

J, 


La Famiglia i9 della serie Core X 
oFFre un eleveto numero di core 
Fisici per elaborazioni complesse 
e per chi ha un modello di lavoro 
con multitasking spinto. 


• Di Michele Braga 

Intel Core i9 7980XE 
e Core i7 7820X 


Due processori con architettura Skylake-X con 16 o 8 core Fisici 
per lavorare, ma anche per sistemi da gioco al vertice del mercato. 


I l 2017 è stato un anno di grandi 
cambiamenti nel settore dei pro¬ 
cessori per desktop; AMD e Intel 
stanno puntando sulle architetture 
multi core spinte, rispettivamente con 
le soluzione Ryzen Threadripper e Co- 
re i9. Nei mesi scorsi abbiamo presen¬ 
tato e provato le prime soluzioni Core 
i9 con architettura Skylake-X in grado 
di offrire fino a un massimo di 10 core 
fisici, ma da qualche settimana sono 
finalmente disponibili anche i modelli 
di fascia più alta, come il top di gamma 
Core i9 7980XE che vi presentiamo in 
questo articolo insieme al modello 
Core i7 7820X di fascia intermedia. 

TOPOLOGIA MESH 


Entrambi i modelli sono basati sulla 
microarchitettura Skylake-X che si ap¬ 
poggia alla topologia Mesh derivata 
dalla linea di prodotti Xeon Scalable 
Platform per il mercato professionale 
ed enterprise. L'organizzazione Mesh 


dell'architettura è stata introdotta per 
superare i limiti di quella Ring Bus 
nei processori dotati di un numero di 
core molto elevato e fornire un sistema 
efficiente per le interconnessioni inter¬ 
ne tra i core, la struttura di memoria 
e i sistemi I/O. Nei processori con 
elevato numero di core (HCC, High 
Core Count) il Ring Bus si è rivelato 
poco efficiente e allo stesso tempo 
complesso da implementare. Potete 
leggere un approfondimento nell'ar¬ 
ticolo dedicato a Skylake-X pubblicato 
sul numero 317 di agosto. 

Per mantenere un'elevata efficienza 
nello scambio dati tra i diversi core e 
le altre strutture dell'architettura, Intel 
ha adottato la topologia Mesh dove 
gli agenti - i blocchi logici che harmo 
accesso al bus di comimicazione - si 
trovano in corrispondenza dei nodi 
di una griglia di connessioni. Questo 
permette di avere a disposizione un 
maggior numero di percorsi e tragitti 
più brevi per mettere in comunica¬ 
zione elementi fisicamente lontani 


CORE 19 
7980XE 

2.135 


EURO 



■ PRO Dominatore 
incontrastato in termini 
di prestazioni pure 

per il Nega Tasking 

■ CONTRO Rapporto 
tra prestazioni e prezzo 
poco vantaggioso / Costo 
decisamente elevato 

IN BREVE 

La Cpu da sogno che in 
molti vorrebbero avere, 
ma che pochi avranno 
il coraggio di acquistare. 
Può ridurre sensibilmente 
il tempo di elaborazioni 
complesse, ma basta poco 
per non sFruttarlo in 
modo adeguato e 
vaniFicare così la spesa 
sostenuta per acquistarlo. 

www.intel.it 


3 PC Professionale / Dicembre 2017 













/HARDWARE / FIRST LDOKS 



La Famiglia i7 della serie Core X 
rappresenta l’alternativa ideale 
per tutti coloro che hanno bisogno 
di un processore con tanti core, 
ma che non hanno esigenze 
multitasking estreme. 


CORE 17 
7820X 

650 


EURO 



■ PRO Ottimo 
livello di prestazioni 

■ CONTRO 11 

numero delle linee Pei 
Express 3.0 collegate 
al processore potrebbe 
essere limitante 

IN BREVE 

Una delle possibili 
soluzioni per avvici¬ 
narsi alla piattaforma 
HEDT di Intel, ma 
potendo spendere 
qualcosa in più vale la 
pena valutare seria¬ 
mente l’acquisto del 
modello Core i9 7900X 
che sulla carta offre 
molto di più. 

www.intel.it 


tra loro airinterno deU'architettura. 
La struttura di tipo Mesh migliora la 
latenza di comunicazione sia rispet¬ 
to al caso peggiore, ovvero tra i core 
più distanti, sia rispetto alla media in 
quanto nella soluzione a griglia esi¬ 
stono più strade possibili e quindi una 
maggiore facilità per veicolare le infor¬ 
mazioni. Ancora, la topologia di tipo 
mesh può scalare meglio all'aumentare 
del numero di core presen¬ 
ti nell'architettura stessa. 

L'impatto positivo in ter¬ 
mini di latenza e banda di 
trasferimento tra i core si 
riflette anche sull'accesso 
alla memoria, in quanto i 
controller possono essere 
raggiunti in modo efficiente 
da ogni punto della griglia. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni di I/O, le informazioni entrano 
ed escono dall'architettura Mesh at¬ 
traverso il bus Pei Express. I vantaggi 
dell'architettura mesh non si limitano 
a garantire una maggiore efficienza 
e ima minore latenza nello scambio 
di informazioni, ma vanno ben oltre. 
Questa nuova topologia permette di 
incrementare la banda di trasmissione 
dati all'interno del processo re tra i 
singoli core e tra questi e le unità di 
cache così come, i controller I/O e la 
memoria di sistema. 

Con l'introduzione di Skylake-X sono 
state apportate modifiche importanti 
anche all'infrastruttura della cache. 
Nei processori Intel Core "classici" è 
presente una cache di secondo livello 


(L2) da 512 KByte per ogni core e una 
cache di terzo livello {L3) o LLC [Last 
Level Cache) di tipo condiviso tra tutti 
i core e la cui dimensione è variabile 
in funzione dello specifico model¬ 
lo del processore. In questo tipo di 
processori la cache di terzo livello 
è di tipo inclusivo, ovvero contiene 
una copia di quanto presente nelle 
cache L2 dei singoli core, in modo 
da facilitare lo scam¬ 
bio di informazioni 
tra i diversi core. 
Le unità Skylake-X 
dispongono di una 
cache di secondo 
livello (L2) doppia 
e ampia 1 Mbyte, 
mentre è stata ri¬ 
dotta la quantità di 
cache di terzo livello 
(L3) associata a ciascun core ed è 
stata cambiata anche la tipologia di 
cache che da inclusiva è diventata 
non inclusiva. Ciò significa che la 
cache di terzo livello non contiene 
più una copia della cache L2, ma 
solo le informazioni che non trovano 
posto nella cache L2 oppure quelle 
che devono risiedere in una zona di 
memoria condivisa da tutti i core 
presenti nell'architettura. 

Tra le caratteristiche che Skylake-X 
eredita dai fratelli maggiori della li¬ 
nea Xeon Scalable Platform troviamo 
il supporto alle istruzioni AVX-512. 
Con il nome AVX (Advanced Vector 
Extension) si identifica un set di 
istruzioni Simd (Single Instruction 


S L’architeLLura B 
ish oFFre grande 
Flessibilità nel ■ 




S un numero di core| 
mòitovànabiIe^B 
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CARATTERISTICHE 


FAMIGLIA 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 19 

CORE 17 

COREI? 1 

Modello 

7980XE 

7960X 

79A0X 

7920X 

7900X 

7820X 

7800X 

Socket 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

Architettura 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Topologia architettura 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Tecnologia produttiva (nm) 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

1A+ tri-gate 

Numero di transistor (milioni) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Dimensione die (mm^) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Numero core / thread 

18/36 

16/32 

1A/28 

12/2A 

10/20 

8/16 

6/12 

Cache LI (Kbyte) 

(32 + 32) x18 

(32 + 32) x16 

(32 + 32) xlA 

(32 + 32) x12 

(32 + 32) xlO 

(32 + 32) x8 

(32 + 32) x6 

Cache L2 (Mbyte) 

1 x18 

1 x16 

1 xlA 

1 x12 

1 xlO 

1 x8 

1 x6 

Cache L3 (Mbyte) 

2A,75 

22 

19,25 

16,5 

13,75 

11 

8,25 

Frequenza base (GHz) 

2,6 

2,8 

3,1 

2,9 

3,3 

3,6 

3,5 

Frequenza Turbo Boost 2.0 (GHz) 

A,2 

A,2 

A,3 

A,3 

1,3 

A,3 

A 

Frequenza Turbo Boost 3.0 (GHz) 

A,A 

A,A 

A,A 

A,A 

A,5 

A,5 

n.d. 


Controller di memoria 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

DORA 

Frequenza della memoria (MHz) 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

Canali di memoria 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

Linee Pei Express 3.0 

AA 

AA 

AA 

AA 

AA 

28 

28 

AXV 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

TOP (watt) 

165 

165 

165 

1A0 

1A0 

1A0 

1A0 



f /a 


I processori Core i9 e Core i7 della 
serie X condividono l'architettura 
Skylake-X con topologia Mesh 
derivata dalle Cpu Intel Xeon. 


CORE 17 7820X 


Multiple Data) che permettono di uti¬ 
lizzare vettori - in questo caso a 512_ 
bit - per calcoli in virgola mobile. Le 
applicazioni in grado di trarre i mag¬ 
giori benefici sono quelle di tipo multi-| 
mediale, quelle per la moderazione 31^ 
e per il calcolo scientifico. 

CORE 19 7980XE 


Al vertice dell'offerta "consumer" di 
Intel troviamo il Core i9 7980XE, un 
processore che sfiora la soglia dei 2.000 
euro ma che offre all'utente 18 core 
fisici e in grado di eseguire fino a 36 
thread in simultanea grazie alla tecno¬ 
logia Hyper-Threading. Si tratta di un 
prodotto dedicato a chi fa del Mega 
Tasking il proprio modello di lavoro: 
grazie all'elevato numero di core e alla 
presenza di quattro canali di memo¬ 
ria, questa unità permette di eseguire 
in simultanea un elevato numero di 
task che richiedono tanta potenza di 
calcolo. Volete o dovete lavorare con 
un software di montaggio video come 


Premiere Pro mentre allo stesso tem¬ 
po codificate uno spezzone video ed 
elaborate una complessa animazione 
con un software di effetti video come 
After Effects? Oppure volete giocare 
mentre attendente il termine di una 
complessa elaborazione scientifica op¬ 
pure di un rendering? Se queste sono 
le vostre esigenze, allora il Core i9 
7980XE - oppure uno dei modelli Core 
i9 con qualche core in meno - potrebbe 
rientrare tra le vostre opzioni di scelta. 
Di fatto questo processore permette di 
creare ima piattaforma che a livello di 
potenza di calcolo è in grado di supe¬ 
rare in scioltezza le capacità di calcolo 
di personal workstation professionali 
con qualche anno sulle spalle. 


Se non siete utenti con esigenze estre¬ 
me, potete valutare un processore 
Skylake-X con qualche core in meno 
e con un costo decisamente inferiore. 
Il modello Core i7 7820X offre 8 core 
fisici e la possibilità di elaborare fino 
a 16 thread in simultanea. A conti fatti 
questa unità è circa la metà del Core i9 
7980XE; oltre al minor numero di core 
è necessario ricordare, infatti, che a 
differenza di tutti i modelli della serie 
7900, quelli appartenenti alla serie 7800 
dispongono di 28 linee Pei Express 
3.0 contro le 44 dei modelli di classe 
superiore. Se non avete la necessità 
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di realizzare una configurazione con 
più di un acceleratore grafico o con 
numerosi dischi Ssd di tipo NVMe, 
il minor numero di linee Pei Express 
collegate direttamente al processore 
non dovrebbe costituire un problema. 

LA PROVA 


Abbiamo analizzato le prestazioni di 
questi due processori utilizzando una 
piattaforma Asus Maximus X Hero 
basata sul chipset Intel X299, l'unico 
che permette di utilizzare Cpu Intel 
di classe Extreme con Socket EGA a 
2066 contatti. 

Nei test che abbiamo considerato il 
Core i9 7980XE ha superato tutti gli 
altri modelli quando il carico di ela¬ 
borazione è particolarmente intenso. 
Negli scenari di utilizzo dove il carico 
di lavoro non è in grado di saturare 
le unità di calcolo presenti i modelli 
dotati di un minor numero di core ma 
caratterizzati da una frequenza opera¬ 
tiva superiore, il Core i9 7980XE è sci¬ 
volato indietro di qualche posizione. 
Sul fronte dei consumi Intel è in van¬ 
taggio rispetto ad AMD: le unità Core 
i9 anche pieno carico consumano meno 
dei processori Threadripper; non si 
tratta solo di una questione di Tdp 
teorico, ma di un risultato che abbiamo 
misurato al banco di prova. 



Sysmark 

BAPco SYSmork 2014 SE (2.0.1.78) 

3500 T 



SM 2014 SE Oyce Media Data/Financial Responsiveness 

Overall Rating Productivity Creation Analysis 


Maxon 

Cinebench RI5 


3500 - 

3000 - 

2500 - 

2000 - 

1500 -- 

1000 - 


9 Core i9 7980XE 
# Core i9 7900X 
0 Core i7 7820X 
% Core i7 8700K 
% Core i7 7740K 



Sìngolo core 



Multi core 


Nel test BAPco Sysmark 2014 SE II Core 19 7980XE e il core i7 7820XE offrono prestazioni simili, fatta eccezione per il test sull'analisi 
finanziaria che beneficia in modo evidente della maggiore potenza di calcolo del modello più pregiato. Evidente invece l'incremento 
dì prestazioni nel test di rendering Maxon Cinebench R15, dove il processore con 18 core supera con agilità tutta la concorrenza. 
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RISULTATI 


1 PRODUTTORE 

INTEL 

INTEL 

INTEL 

AMD 

AMD 1 

Processore 

Core i9 
7980XE 

Core i9 
7900X 

Core i7 
7820X 

Threadripper 

1950X 

Threadripper 

1920X 

Piattaforma 

C 

B 

B 

A 

A 

BAPCO SYSMARK 20U SE (2.0.1.78) 

SM 2014 SE Overall Rating 

1.833 

1.538 

1.638 

1.588 

1.515 

Office Productivity 

1.220 

1.104 

1.311 

1.079 

1.090 

Media Creation 

2.224 

2.209 

2.104 

1.813 

1.772 

Data/Financial Analysis 

3.056 

2.317 

1.830 

2.761 

2.314 

Responsiveness 

1.360 

990 

1.426 

1.176 

1.178 

BAPCO SYSMARK 20U SE (2.0.1.78) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

132,15 

120,22 

122,79 

138,59 

139,33 

Office Productivity (Wh) 

42,68 

38,84 

39,38 

44,45 

44,66 

Media Creation (Wh) 

19,6 

17,83 

18,3 

20,87 

21,08 

Data/Financial Analysis (Wh) 

24,93 

22,94 

23,83 

25,98 

26,25 

Responsiveness (Wh) 

44,94 

40,61 

41,28 

47,29 

47,34 

FUTUREMARK PCMARK IO (1.0.1275) 

Standard 

6.526 

6.341 

5.132 

5.711 

5.738 

Express 

5578 

5.541 

4.280 

4.880 

5.001 

Extended 

7.349 

7.190 

6.113 

6.671 

6.605 

Geekbench 4.1.0 Pro 






Singolo core 

5.540 

5.458 

5.428 

4.678 

4.806 

Multi core 

33.579 

32.256 

28.071 

32.249 

30.615 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

191 

194 

193 

166 

171 

Multi core 

3.329 

2.188 

1.741 

3.015 

2.451 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

8.745.520 

5.444.030 

4.117.270 

6.766.210 

5.413.440 

Rendering Urne (h:m:s) 

00:00:55 

00:01:29 

00:01:58 

00:01:11 

00:01:29 

LUXMARK 3.1 - CPU 

Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

5.021 

3.805 

2.856 

4.428 

3.789 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

8.120 

5.589 

4.272 

6.497 

4.882 

Fiotei Lobby - OpenCL 

1.325 

1.024 

779 

1.349 

1.156 

Fiotei Lobby - C++ 

2.801 

1.890 

1.468 

2.232 

1.717 

AGISOFT PHOTOSCAN PROFESSIONAL (1.2.5.2594) 

Align Photos (h:m:s) 

74,66 

86,9 

103,59 

86,36 

93,62 

Build Dense Cloud (h:m:s) 

595,92 

561,11 

660,26 

637,33 

674,56 

Build Mesh (h:m:s) 

81,85 

67,55 

68,87 

95,82 

59,25 

Build Texture (h:m;s) 

44,67 

31,47 

35,85 

39,83 

38,3 

Flandbrake 1.0.7 






Transcodifica SHQ 1080@30 da FI264 a FI265 (h:m:s) 

0:01:11 

00:01:30 

00:01:51 

00:01:27 

00:01:44 

Transcodifica Legacy High Profile da H264 a H265 (h:m:s) 

0:03:02 

00:04:19 

00:05:23 

00:04:18 

00:05:27 

TranscodiOca SHQ 1080@30 da H265 a H264 (h:m:s) 

0:01:37 

00:01:54 

00:02:24 

00:01:44 

00:01:57 

Transcodifica Legacy High Profile da H265 a H264 (h:m:s) 

0:01:23 

00:01:28 

00:01:44 

00:01:23 

00:01:30 

FUTUREMARK 3DMARK (2.3.3732) 






Time Spy 

4.889 

4.892 

4.798 

4.857 

4.876 

Fire Strike Ultra 

3.312 

3.193 

3.296 

3.217 

3.206 

Fire Strike Extreme 

6.264 

6.072 

6.224 

6.122 

6.105 

Fire Strike 

12.723 

12.405 

12.421 

11.654 

11.591 

Unigine Superposition Benchmark (1.0) 






1080P Exteme 

2.558 

2.555 

2.552 

2.556 

2.563 

1080P High 

6.016 

6.019 

5.984 

6.018 

6.026 

1080P Medium 

8.550 

8.566 

8.530 

8.552 

8.527 


Configurazione (A) - Scheda madre: Asus ROG Zenith Extreme / AMD X399; Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; Memoria: 4x8 Gbyte G.Skill Trident DDR4-3200; Disco: Samsung 
960 Pro; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @6Abit - Configurazione (B) - Scheda madre: MSI X299 Sii Plus / Intel X299; Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; Memoria; 4 x 
4 Gbyte Kingston HyperX DDR4-2666; Disco: Samsung 960 Pro; Sistema operativo; Microsoft Windows 10 ©OAbit - Configurazione (Q - Scheda madre: Asus Maximus X Mero / 
Intel X299; Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston HyperX DDR4-2666; Disco: Samsung 960 Pro; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit 


di PC Professionale / Dicembre 2017 








































































































































nifl 

/HARDWARE / Hna ! LuuKa 

LlU 

LAB 




L’EXTENDER 
HOMI 2.0 DI TECHLY 
è costituito da due unità 
di piccole dimensioni 
e discrete, Facili da 
installare anche dove 
lo spazio è molto poco. 


• Di Nicola Martello 


L’Ultra Hd su lunghe distanze 


Un extender pìccolo, compatto, semplice da installare e in grado 
dì inviare un segnale vìdeo Hdmì 2.0 Ultra Hd Fino a 60 metri. 


N egK impianti home theater e nelle 
sale riunioni aziendali è normale 
che il proiettore sia posizionato 
lontano dal player multimediale e in que¬ 
sti casi servirebbe un cavo Hdmi molto 
Irmgo, dato che la necessità estetica di 
far correre il cavo video aU'intemo di ca¬ 
nalino nei muri fa salire velocemente la 
metratura necessaria. L'uso di un cavo 
Hdmi così lungo è di solito problematico, 
sia dal punto di vista economico sia come 
installazione, perché è piuttosto rigido e 
il collegamento con la spina terminale è 
un lavoro impegnativo. Si può adottare in 
questo caso un extender che invia il segnale 
video tramite cavo Ethernet, il cui inseri¬ 
mento nella canalina è molto più gestibile. 
Il cavo non solo costa di meno ma è più 
sottile e flessibile, inoltre è semplice ter¬ 
minarlo con ima Rj45, con la pinza giusta. 
Il prodotto di Techly che abbiamo provato 
è un extender di questo tipo: trasmette 
segnali video Hdmi 2.0 Ultra Hd o 4K fino 
a 60 Hz, ed è compatibile con i protocolli 
Hdcp 2.2 per la protezione dei dati ed Edid 
per la comunicazione tra il display e la 
sorgente video. Il prodotto è costituito da 
due piccoli dispositivi in alluminio nero, 
robusti e compatti, ciascuno grande 56 
X 23 X 78 millimetri e dal peso di soli 80 
grammi, che vanno collegati con un cavo 
Ethernet Cat.6,6a oppure 7. 

Il sistema è in grado di trasmettere segnali 
Ultra Hd/4K a 60 Hz fino a 30 metri, a 
30 Hz fino a 60 metri, con un transfer ra¬ 
te massimo di 10,2 Gbit/s (le specifiche 


Hdmi 2.0 stabiliscono un data rate mas¬ 
simo di 14,4 Gbit/s). L'extender permette 
inoltre di passare gli impulsi emessi dal 
telecomando al player (che così può es¬ 
sere anche nascosto o remoto) grazie a 
un ricevitore e a un emettitore esterni a 
raggi infrarossi. Le 2 unità sono identiche, 
distinte solo dalla grafica che permette di 
capire quale è il trasmettitore e quale il 
ricevitore. In ciascun dispositivo a un'e¬ 
stremità sono disposte la porta Hdmi, il 
minijack per il ricevitore o il trasmettitore 
Ir e il connettore per l'energia elettrica, 
fornita da un alimentatore esterno (5 V, 1 
A, uno per ciascun dispositivo). Sull'altro 
lato troviamo un tasto di reset, la presa Rj45 
e un led blu che segnala il funzionamento. 
L'azienda dichiara una vita media stimata 
di 30.000 ore e raccomanda di non supe¬ 
rare la lunghezza di 8 metri per ciascuna 
cavo Hdmi. I consumi elettrici sono molto 
ridotti: 3 watt per il ricevitore, 2,5 watt il 
trasmettitore. 

Per le prove abbiamo usato un cavo 
Cat.6 di 10 metri, i media player Nvidia 
Shield, Apple Tv 4K e la Tv Panasonic 
TX-55EZ950E, tutti e tre Ultra Hd e com¬ 
patibili Hdr. Con i film a 24p e con i video 
a 60 Hz, sempre Ultra Hd, non abbiamo 
notato differenze visive alternando il 
collegamento dei player alla Tv con un 
buon cavo Hdmi 2.0 e con il sistema di 
Techly. Anche se il segnale è compresso, 
non abbiamo notato nessun effetto neve 
né pixel brOlanti casuali, difetti tipici di 
connessioni Hdmi difettose. 



TECHLY HDMI 
2.0 EXTENDER 

16420 

EURO 

■ PRO Sistema compatto 
e semplice da installare / 
Buone prestazioni visive 

in Ultra Hd a 60 Hz/ 
Ripetitore segnali Ir 
del telecomando 

■ CONTRO 

Non è compatibile Hdr 

IN BREVE 

Un extender su cavo 
Ethernet Cat.6, 6a o 7 
che trasmette un segnale 
video Ultra Hd a 60 Hz 
Fino a 30 metri, a 60 
metri se è a 30 Hz. Sono 
Forniti anche un ricevito¬ 
re e un emettitore Ir per 
usare il telecomando del 
player quando quest’ulti¬ 
mo non è in vista. 

www.techly.com/it_ty 
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FUNZIONALE 
E ROBUSTA 

La scocca in alluminio è resistente, 
ma solo un connettore alla volta è protetto. 

w 



• Di Michele Braga 

PNY Duo Link 3.0 

Una memoria portatile che potete collegare ai dispositivi iOS 
e al computer per avere i dati sempre a portata di mano. 


S e siete alla ricerca di un dispositi¬ 
vo in grado di aggiungere spazio 
al vostro dispositivo iOS, il Duo 
Link 3.0 proposto da PNY è una solu¬ 
zione senza dubbio da considerare. 
Le dimensioni di questa memoria por¬ 
tatile sono di poco superiori a quelle di 
una chiavetta Usb classica e le capacità 
disponibili sono di 32, 64 e 128 Gbyte. 
Il nome Duo Link deriva dai due tipi di 
connettori presenti: uno è quello Lightning 
compatibile con le ultime generazioni di 
dispositivi iPhone e iPad; l'altro è un Usb 
Type-A compatibile con l'Usb 3.0. Grazie 
al doppio connettore è possibile trasferire 
e condividere in modo rapido i contenuti 
(musica, fotografie, filmati e file) tra i com¬ 
puter - Windows o Mac - e i dispositivi 
iOS.La scocca della chiavetta è in alluminio 
così da renderla resistente e durevole nel 
tempo, mentre un movimento a slitta per¬ 
mette di esporre il connettore da utilizzare 
e al tempo stesso di proteggere l'altro. 

Il Duo Link 3.0 si comporta come una 
normale chiavetta Usb quando è colle¬ 
gata a un computer, mentre per utiliz¬ 
zarlo con un dispositivo iOS è necessario 
scaricare l'app Duo Link. Questa fornisce 
l'interfaccia per navigare nello spazio di 
memoria della chiavetta e di utilizzarla 
come archivio esterno. La memoria della 
chiavetta (memoria applicazione) può es¬ 
sere usata per i contenuti generati dalle 
app dell'iPhone o deU'iPad (potete scattare 


una foto e salvarla automaticamente solo 
sulla chiavetta) oppure come spazio ag¬ 
giuntivo (memoria esterna) dove tenere 
i vostri documenti e file. L'app permette 
di trasferire i contenuti selezionati dalla 
memoria intera del dispositivo a quella 
esterna e viceversa; ancora è possibile 
creare file di testo (txt) per annotazioni 
rapide residenti sulla chiavetta stessa. 
Tra le funzioni aggiuntive segnaliamo la 
possibilità di compattare i file in archivi 
(zip) e di proteggere singoli file o singoli 
archivi con un pin a sei cifre. 

Agganciando il Duo Link 3.0 a un 
dispositivo iOS è possibile fare il ba- 
ckup della rubrica dei contatti oppure 
importare un backup precedente. L'i¬ 
cona MediaDataBase in primo piano 
nell'interfaccia utente permette di ac¬ 
cedere ai contenuti multimediali - film 
acquistati su iTunes esclusi - presenti 
nella memoria del dispositivo, riprodurli 
oppure spostarli sulla memoria esterna. 
Dal menu generale è possibile attivare 
la protezione con password oppure con 
l'impronta digitale {TouchlD), così come 
attivare il backup automatico del rullino 
fotografico ed eseguire operazione di 
gestione generale. Le potenzialità del 
Duo Link 3.0 sono molteplici e nella pra¬ 
tica una memoria esterna che può essere 
agganciata sia al computer sia all'iPhone 
o aU'iPad si rivela molto utile nelle situa¬ 
zioni più disparate. 


HE 

LAB 



PNY DUO 
LINK 5.0 

59,99 

EURO 

Per 32 Gbyte 

Euro 78,00 per 64 Gbyte 
Euro 119,99 per 128 Gbyte 

■ PRO Doppio connettore 
Lightning e Usb 3.0 

B CONTRO Traduzione 
in italiano migliorabile 

IN BREVE 

La memoria interna dei 
dispositivi iOS non può 
essere espansa, ma con 
una chiavetta lightning 
potete portare con voi 
File di qualunque tipo, 
condividerli e trasferirli 
usando la classica porta 
Usb. Un dispositivo utile, 
ma purtroppo non 
permette di Fare tutto. 

www.pny.com 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 
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FIRST LOOKS 



VERSO LA FINE DELIA NEUTRAUTÀ DELIA RETE? 



no dai capisaldi di Internet è la cosiddetta 
net neutmlity, ossia la parità di 
trattamento per tutti i pacchetti in transito 
da parte dell’inFrastruttura di trasmissione: in altre 
parole, tutte le connessioni hanno uguale dignità 
e sono trattate su base paritaria. Questo in 
realtà non è sempre vero per gli accessi offerti 
dai provider agli utenti privati, poiché le varie 
tipologie di traffico possono essere trattate in 
modo diverso per garantire la massima qualità 
del servizio: le comunicazioni vocali in tempo 
reale (VolP), per esempio, possono avere una 
priorità superiore rispetto a un messaggio di 
posta elettronica (o a una connessione peer to 
peer). Il concetto di net neutrality che gli Stati Uniti 
sono sul punto di rivedere (o smantellare, secondo i 
più critici) con il voto previsto per il prossimo 14 
dicembre, riguarda invece i grandi attori di Internet: 
le aziende, grandi e piccole, che offrono servizi 
attraverso la Rete o ne sfruttano i canali di 
comunicazione per i loro affari. Ciascuno potrà 
offrire e acquistare il livello di servizio che riterrà 
più opportuno, ma la deregolamentazione rischia di 
avere ripercussioni dirompenti sulla struttura 
attuale della Rete e sui rapporti di forza tra gli 
attori coinvolti. Le aziende di telecomunicazioni. 


ossia i gestori dell’infrastruttura, avranno il potere di 
negoziare livelli di accesso diversi, avvantaggiandosi 
rispetto ai fornitori di contenuti: i giganti di 
Internet, come per esempio Google o Facebook (che 
infatti hanno manifestato un disappunto quasi 
unanime verso la nuova impostazione), ma anche 
le piccole aziende che vorranno sfruttare il 
palcoscenico mondiale di Internet per proporre 
servizi innovativi. Proprio la concorrenza tra i grandi 
attori consolidati e le nuove realtà è un altro grande 
punto interrogativo di una nuova Internet senza il 
vincolo della net neutrality: le realtà emergenti 
riusciranno a proporsi come reali concorrenti per le 
aziende più ricche e strutturate, o si rischia invece 
di andare verso un ecosistema più stagnante, 
dominato da un oligopolio che ostacola con la sua 
Forza economica la nascita di nuovi concorrenti? 

La strada tracciata dalla nuova amministrazione 
americana e percorsa dalla Fcc (Federai 
Communication Commission) non sembra lasciare 
spazio a ripensamenti, ma l’opposizione di una 
porzione rilevante delle aziende che vivono su 
Internet e l’uragano di ricorsi già annunciato 
potrebbero rendere il percorso della riforma molto 
più lungo e accidentato del previsto, riducendo gli 
alfieri della deregulation a più miti consigli. 


r 


—z A yj| I II Sono i commenti alla proposta di modifica postati sul sito Web della Fcc; 

E l”ll LIUINI piij di un terzo sono però attribuibili a indirizzi fake. Fonte: Emprata 






























































































• Di Dario Orlandi 

Servizi innovativi 
per Poste Italiane 

La nuova versione deH’app UFFicio Postale di Poste Italiane oFFre 
molte Funzioni esclusive e propone un’interFaccia utente rinnovata. 


N egli ultimi anni Poste Italiane 
sta perseguendo una strategia di 
rinnovamento e digitalizzazione 
lungimirante che ha portato l'azienda 
nel terzo millennio con nuovi strumenti 
e funzioni. Basti pensare all'ecosistema 
nato attorno alle carte Postepay: l'app de¬ 
dicata permette di inviare piccole somme 
di denaro ad altri utenti in maniera rapida 
e semplicissima (peer to peer). 

Rinnovata anche l'app Ufficio Postale, 

che permette a tutti i cittadini di accede¬ 
re in mobilità ai servizi di Poste Italiane, 
anche se non sono correntisti Bancoposta 
o titolari di una carta Postepay. La terza 
major release di quest'app è stata lanciata 
da poco e porta con sé grosse novità sul 
fronte delle funzioni integrate, dell'in¬ 
terfaccia utente e dell'integrazione con 
le altre soluzioni di Poste Italiane per i 
dispositivi mobile. 

L'app è disponibile gratuitamente per 
iOS e Android e propone un'interfaccia 
sostanzialmente identica per entrambi i 
sistemi operativi mobile. Al primo avvio 


si è accolti da una rapida presentazione in 
quattro punti (tutorial first use), che illu¬ 
stra le sue funzioni principali e permette 
di effettuare le prime configurazioni. 

Per sfruttare al meglio le sue funzioni, 

infatti, è opportuno specificare l'ufficio o 
gli uffici postali preferiti: grazie all'inte¬ 
grazione con gli strumenti di geolocaliz¬ 
zazione degli smartphone l'operazione si 
completa in pochi istanti; ma anche chi si 
trova lontano da casa (o dal luogo di lavo¬ 
ro) può indicare una posizione diversa da 
quella attuale per visualizzare la posizione 
degli uffici più prossimi. 

A questo proposito: la funzione di ricerca 
degli uffici postali può essere utilizzata in 
ogni momento, a prescindere dalla confi¬ 
gurazione iniziale. Anche chi si trova in 
una zona sconosciuta (o addirittura in 
un'altra città) può individuare in pochi 
istanti la posizione degli uffici più vicini, 
con tutti i dettagli più importanti: la di¬ 
stanza dalla posizione corrente, gli orari 
di apertura (con una chiara indicazione 
che specifica se l'ufficio è aperto oppure 


PT 

UFFICIO 

POSTALE 

IOS, ANDROID 

GRATIS 

■ PRO Interfaccia 
amichevole e intuitiva/ 

Ottima Funzione per saltare 
la coda in posta / 

Tracciamento delle 
spedizioni e delle giacenze 

■ CONTRO 

Nulla da segnalare 

IN BREVE 

La nuova versione dell’app 
UFFicio Postale oFFre molti 
strumenti utili e 
innovativi; preziose per 
tutti sono le Funzioni di 
tracciamento delle 
spedizioni, la ricerca degli 
uFFici postali e soprattutto 
la Funzione per prenotare 
il turno allo sportello 
per il servizio desiderato, 
anche il giorno prima. 

www.poste.it/applicazionG-ufFicio-postalG 
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Ufficiopostale 

La nuova App di Poste itahane 
ti petmette di rrvoiuzonare la tua 
vwU in IJfficio Postate 
Un'espenenza tutta digitate e D«na 
di nuove funnonaMA e o<te(te 
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Scatta una foto! 
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La nuova versione dell’app UFFicio Postale propone un'interFaccia utente moderna e gradevole, praticamente Identica 
nelle versioni per iOS e Androld; la homepage mostra come schede le InFormazIonl e le attività da tenere sotto controllo. 


chiuso), i servizi disponibili e una mappa 
che consente di raggiungere la destina¬ 
zione prescelta con la massima rapidità. 

Ma le funzioni dell'app vanno ben 
oltre la ricerca dell'ufficio postale più 
vicino: permette infatti di prenotare il 
proprio turno allo sportello, scegliendo 
anche il giorno (quello corrente op¬ 
pure il successivo) e la fascia oraria 
preferita, avvisando 15 minuti prima 
della scadenza dell'appuntamento. 
Una volta raggiunto l'ufficio postale 
basta far leggere il codice 
QR visualizzato sul display 
del telefono al totem che di¬ 
stribuisce i ticket all'entrata 
dell'ufficio per confermare 
la propria presenza ed essere 
chiamati dal primo operatore 
disponibile. È una funzione 
comodissima e ben implementata, 
che fa risparmiare molto tempo spe¬ 
cialmente negli uffici più frequentati. 
Questa opportunità è disponibile nei 
principali uffici postali (circa 3.000), 
distribuiti su tutto il territorio nazio¬ 
nale, e ha avuto un grande successo: 
nei primi dieci mesi del 2017 sono stati 
prenotati circa 2 milioni di ticket. L'app 
Ufficio Postale sfrutta l'integrazione 


con le risorse offerte dagli smartphone 
anche per semplificare altre operazioni: 
davvero pratiche, per esempio, sono le 
funzioni relative alla gestione delle spe¬ 
dizioni. L'app permette di acquisire il 
codice di una spedizione dalla ricevuta, 
per verificarne lo stato e visualizzarlo 
nell'interfaccia dell'app (che conserva 
anche lo storico delle spedizioni trac¬ 
ciate). Non solo: l'app può anche cattu¬ 
rare il codice stampato sugli avvisi di 
giacenza per recuperare in pochi istanti 
tutte le informazioni sull'ufficio in cui 
si trova il proprio pacco 
e per prenotare il ritiro. 
Attraverso lo smartphone 
si può accedere anche ad 
altre funzioni e operazio¬ 
ni che tradizionalmente 
richiedevano una visita 
all'ufficio postale: per 
esempio si possono inviare vari tipi 
di corrispondenza, come telegrammi, 
raccomandate e lettere. È possibile 
pagare tramite app anche i bollettini 
postali, operazione a disposizione dei 
correntisti Bancoposta e possessori di 
carte Postepay e utilizzare anche la car¬ 
ta di credito per pagare i bollettini pre¬ 
marcati, semplificando enormemente 
la procedura di inserimento dei dati e 


quindi rendendo l'operazione molto 
più rapida. Ufficio Postale è integrata 
nell'ecosistema delle app di Poste Ita¬ 
liane: quando è richiesto un pagamento 
l'app può recuperare dalle altre app i 
dati sugli strumenti di pagamento di 
Poste, se già memorizzati dall'uten¬ 
te, ma permette anche di inserire e 
memorizzare direttamente un nuovo 
strumento di pagamento. 

Un piccolo assaggio di futuro è ''’^Up- 
py, un semplice ma efficace assistente 
virtuale che consente di accedere in 
modo guidato alle principali funzio¬ 
ni dell'app e di ricevere informazioni 
sulla documentazione necessaria per 
attivare in ufficio servizi o prodotti 
specifici (per esempio la carta Postepay 
o una Sim PosteMobile); l'assistente ha 
una struttura gerarchica che consente 
di raggiungere le informazioni cercate 
tramite una serie di scelte e domande 
in sequenza, e si integra bene con le 
altre funzioni dell'app: per esempio, 
dopo aver scoperto quali documenti 
servono per attivare una nuova Sim 
PosteMobile si può aggiungere un pro¬ 
memoria che sarà visualizzato come 
scheda nella pagina Home e nell'elenco 
dei promemoria. 


I |La nuova app B 
di Poste kalianel 
pe rmeate di pagare 

E iolleliliini bianchi 
e precompilati J 
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Una collezione ricca 


dì strumenti rapidi ed efficaci 

Parallels ha portato anche in ambiente Windows la sua Toolbox, una suite di strumenti 
per risolvere con un clic alcuni dei problemi più comuni nell’uso quotidiano dei computer. 


P arallels è un'azienda di origi¬ 
ne statunitense, nota al grande 
pubblico principalmente per 
la famiglia di software di virtualiz- 
zazione per l'ambiente Mac; ma da 
alcuni anni nel suo portfolio è presen¬ 
te anche Toolbox, una collezione di 
utility e comandi che non ha alcuna 
connessione con gli ambienti virtuali. 
Toolbox è un insieme di strumenti 
pensato in origine per semplifica¬ 
re il lavoro quotidiano degli utenti 
Mac, rimediando ad alcune assenze 
fastidiose nella dotazione di default 
del sistema operativo. Quest'anno 
Parallels Toolbox è sbarcato anche 
nel più vasto mondo di 
Windows, con una pro¬ 
posta interessante anche 
se a tratti ancora acerba. 

Come abbiamo già ac¬ 
cennato, Toolbox è una 
collezione di strumenti 
che indirizzano problemi 
specifici in maniera velocis¬ 
sima, possibilmente con un solo clic e 
senza richiedere all'utente alcima spe¬ 
cifica competenza tecnica. Gli ambiti 
toccah da Toolbox sono diversi, ma 
la sua dotazione sarà apprezzata in 
particolare da chi utilizza il computer 
per creare presentazioni, elaborare tu- 
torial e preparare materiale didattico 
o documentazione di vario genere. 
Dopo aver completato l'installazione, 
Toolbox aggiunge un'icona all'area di 
notifica della barra delle applicazioni 
e rimane in attesa dei comandi dell'u¬ 
tente; a riposo il programma richiede 
meno di 30 Mbyte di memoria e ha un 
impatto nullo sulle risorse di calcolo. 


Un clic sull'icona richiama rm pan¬ 
nello che entra nello schermo dal lato 
destro e rimane sempre agganciato al 
margine del desktop. Al suo interno 
si trovano varie sezioni: l'elenco degh 
strumenti disponibili, un pannello di 
suggerimenti che propone trucchi per 
ottenere il massimo dal programma e 
infine una zona di collegamenti ve¬ 
loci dove possono essere bloccati gli 
strumenti preferiti e in cui vengono 
riproposti in ordine inverso gh ultimi 
strumenh utìlizzah. Ogni sezione può 
essere nascosta oppure visualizzata 
a seconda delle esigenze personali, 
ma i singoli strumenti della palette 
possono anche essere 
spostati in maggiore evi¬ 
denza aggiungendoli alla 
barra delle applicazioni di 
Windows: basta fare clic 
destro sull'icona e sele¬ 
zionare la voce Posiziona 
nella barra delle applicazioni. 
Come abbiamo già accen¬ 
nato, le funzioni offerte da Toolbox 
spaziano in vari campi: gli utenti più 
attenh alla sicurezza, per esempio, ap¬ 
prezzeranno i comandi per disattivare 
il microfono e la webcam, vanificando 
eventuali tentativi di accesso non au¬ 
torizzato. Chi usa spesso il computer 
per le presentazioni sfrutterà la funzio¬ 
ne Nascondi desktop, che ehmina tutte 
le icone dalla scrivania di Windows 
(basta un secondo che per ripristinare 
l'organizzazione precedente). Ma non 
solo: l'opzione Non disturbare blocca la 
visualizzazione di qualunque notifi¬ 
ca e Nessuna sospensione evita che il 
computer passi in modalità stand-by 


Ì |La collezione di B 
[tool oFFerla dal B 
programma copre^ 
alcune delle esigenze 





PARALLELS 

TOOLBOX 

gffyja 

9,99 

EUROALLANNO 

per postazione 

■ PRO Strumenti 
accessibili con un paio di 
clic / Interfaccia gradevole 

e intuitiva / Alcune Funzioni 
sono molto utili 

■ CONTRO Poche opzioni 
di personalizzazione / 
Acquistabile solo 

in abbonamento 

IN BREVE 

Parallels Toolbox è una 
collezione di Funzioni 
di varia natura, tutte 
accomunate da una 
grande Facilità d’uso e 
dalla scelta di privilegiare 
la rapidità di esecuzione; 
i tool preferiti possono 
anche essere aggiunti 
alla barra delle applica¬ 
zioni di Windows. 

www.parallels.com/it 
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PARALLELS TOOLBOX 
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L’interfaccia di Parallels Toolbox 
viene visualizzata lungo il margine 
destro della scrivania di Windows 
e mostra tutti i suoi strumenti in 
un unico elenco. 
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Le funzioni avanzate di cattura 
delle schermate vengono visualizzate 
da Toolbox in una sorta di sottogruppo 
dell’interfaccia principale, un po’ come 
accadeva nelle vecchie versioni di iOS. 



Tutti gli strumenti di Parallels Toolbox possono essere facilmente aggiunti alla barra 
delle applicazioni di Windows, per accedervi poi con un solo clic del mouse. 




Lo strumento Avvia esegue più programmi 
con un solo clic e può aggiungere un 
collegamento alla barra delle applicazioni; 
purtroppo si può configurare un solo gruppo. 


Basta trascinare un indirizzo Uri proveniente 
da un portale di contenuti video (ad esempio 
YouTube) per scaricare il video in locale, 
senza bisogno di altri passaggi. 


a causa deU'inattività. Come abbiamo 
già accennato, gli strumenti di Toolbox 
sono studiati per essere semplici, ma 
questo non significa che manchino le 
opzioni avanzate: nel caso di Non di¬ 
sturbare, ad esempio, si può scegliere 
di ritornare al comportamento normale 
alla mezzanotte successiva, per evitare 
di rimanere isolati dopo essersi dimen¬ 
ticati di ripristinare il funzionamento 
normale del computer. Gli utenti più 
creativi, oppure quelli che devono 
produrre documentazione e supporti 
didattici, apprezzeranno le funzioni di 
registrazione delTaudio e del video (tra¬ 
mite microfono e webcam), cattura delle 
schermate e registrazione dello schermo: 
gli ultimi due strumenti offrono varie 
opzioni, per limitare la cattura a una 
singola finestra o a un'area predefinita 
del desktop. Toolbox integra anche alcu¬ 
ne utility semplici ma pratiche: Archivio 
e Annulla archiviazione (la traduzione 
avrebbe potuto essere migliore) sono 
strumenti di compressione e decom¬ 
pressione capaci di gestire non soltanto 
il tradizionale formato Zip, ma anche 
tutti gli altri standard principali (7z, Rar, 
Rpm e così via); Avvia può invece creare 
un link per aprire un set di programmi 
con un solo che; peccato che questa fim- 
zione consenta la creazione di un solo 
gruppo. Semplici ma utili sono anche 
Estrai volumi - che espelle tutte le unità 
esterne collegate al sistema - e Blocco 
schermo, im collegamento rapido alla 
funzione di blocco del sistema. 


Gli ultimi due strumenti della suite sono 
Scarica video, che salva in locale un fil¬ 
mato proveniente dal Web (per esempio 
da YouTube) trascinando Tindirizzo Uri 
nella sua finestra, e Converti video, che 
invece accetta in input un file video 
memorizzato in locale e ne effettua la 
transcodifica per renderlo compatibile 
con iPhone e iPad. 

DalTanahsi di Parallels Toolbox si evince 
come la gran parte delle funzioni inte¬ 
grate non siano novità assolute: esisto¬ 
no, specialmente in ambiente Windows, 
decine (o addirittura centinaia) di al¬ 
ternative per ciascuno degli strumenti 
proposti. Ma la forza di questo program¬ 
ma è nell'estrema semplicità d'uso che 
nasconde strumenti comunque efficaci 
e ben studiati, capaci di velocizzare dav¬ 
vero il lavoro di tutti i giorni. Toolbox è 
proposto soltanto in abbonamento, ima 
formula piuttosto curiosa per una col¬ 
lezione di utility: il prezzo è comunque 
piuttosto basso (9,99 euro alTarmo per 
postazione) e lascia intendere la volontà 
di Parallels di proseguire lo sviluppo 
ampliando la dotazione. La versione per 
Mac è infatti cresciuta parecchio anno 
dopo anno e oggi offre una collezione di 
funzioni più ampia rispetto aU'edizione 
Windows; è lecito attendersi l'aggiunta 
progressiva di nuove funzioni, anche per 
giustificare Tesborso annuale. Toolbox 
è disponibile in versione trial con una 
durata di 30 giorni: si possono quindi 
testare le sue funzioni prima di mettere 
mano al portafogli. 
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• Di Nicola Martello 

Vegas Pro 15 lavora 
con i camcorder Hdr 

Il software di Magix per il montaggio video accetta 
in input le riprese S-Log delle telecamere professionali Hdr. 


A maggio 2016 l'azienda tede¬ 
sca Magix ha acquisito da So¬ 
ny l'intera sezione di sviluppo 
software, responsabile di prodotti come 
l'editor audio Sound Forge e i software 
di montaggio video della famiglia Ve¬ 
gas (Pro e Movie Studio). Vegas Pro, 
in particolare, è il programma più 
evoluto; ha ambizioni professiona¬ 
li, ma al contempo è facile da usare 
grazie a un'interfaccia snella e pulita 
(solo in lingua inglese). Il software è 
distribuito insieme a Dvd Architect, 
per l'authoring di Dvd Video e Blu- 
ray, e Music Maker per la creazione di 
colonne sonore. 

L'area di lavoro di Vegas è scura, ma 
sia l'intensità di grigio dello sfondo sia 
la vivacità dei colori delle icone sono 
regolabili a piacere. La disposizione 
dei pannelli è standard: librerie mul¬ 
timediali in alto a sinisba, anteprima 
a destra, bmeline nella metà inferiore 
della finesba. I pulsanb sono in numero 
limitato, disposb con ordine lungo i 
bordi superiore e inferiore dell'inter¬ 
faccia. La bmeline supporta un numero 
illimitato di bacce di due tipi, per il 
video (e gli oggetb grafici) e per l'au¬ 
dio. Il programma genera la fimeline 
alternando questi due tipi di bacce, ma 
l'utente può crearle con l'ordine preferi¬ 
to: per esempio tutti gli spezzoni video 


in alto e le tracce audio in basso. Ogni 
baccia video è dotata di un cursore per 
stabilirne la basparenza, menbe quelle 
audio dispongono delle regolazioni 
per il volume e il bilanciamento stereo. 

I progetti a 5.1 canali mostrano anche 
una miniatura dello spazio virtuale 
definito dalle casse, in cui spostare il 
prmto corrispondente alla sorgente so¬ 
nora; è un sistema comodo e intuitivo, 
che si fa apprezzare durante la fase di 
impostazione iniziale del lavoro. Si può 
anche ingrandire questo spazio virtuale 
in una finesba dedicata, per lavorare 
con la massima precisione. 

Le librerie con le transizioni, i filtri 
e i titoli sono popolate da miniature 
animate, che enbano in azione quando 
sono sorvolate con il cursore del mou¬ 
se o quando si compie ima selezione. 

II programma dispone di diversi au¬ 
tomatismi per snellire il lavoro: crea 
in automatico la fimeline con i para¬ 
metri presi dal primo clip trascinato 
nel progetto, permette di raggruppare 
più elementi, può copiare gli atbibufi 
da un cbp o da un gruppo a un altro. 
Grazie alla compatibilità con i filtri 
OpenFX (Ofx) si può lavorare diretta- 
mente nell'anteprima, ad esempio per 
impostare il ritaglio e la posizione della 
clip; queste regolazioni sono animabili 
nel tempo grazie ai key frame dotati di 



VEGAS 
PRO 15 

«.w.» 

399 

EURO 

La versione Edit costa 199 euro, 
la versione Suite costa 599 euro. 


■ PRO Interfaccia ordinata 
e intuitiva / Timeline versatile 
/ Funzioni per la gestione 
di clip a elevata dinamica 

■contro Non disponibile 

in italiano / Correzione 
cromatica solo manuale / 

Manca il motion tracking 

IN BREVE 

Un editor video solido e 
versatile, con un’interfaccia 
pulita e intuitiva. Gli 
strumenti disponibili sono 
molti; spiccano la gestione 
dei filmati S-Log e Color 
Match per uniformare 
la cromia. Manca però 
il motion tracking, inoltre 
il chroma key è limitato. 

www.vegascreativesoftware.com/it 
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L’area di lavoro di Vegas Pro 15 è scura e ordinata, con i tasti allineati 
lungo i bordi superiore e inferiore dello schermo. 



Gli effetti sono regolabili in una finestra dedicata, che mostra 
nella zona superiore la catena dei filtri applicati. 


accelerazione. Peccato che l'accelerazio¬ 
ne non sia visualizzata in alcun modo, 
né nell'anteprima né nella finestrella 
che raccoglie i cursori di regolazione 
dell'effetto selezionato. In compenso, 
questa finestra elenca tutti i filtri appli¬ 
cati al clip selezionato, disposti in modo 
da formare una catena ideale: l'utente 
può spegnere gli effetti e cambiarne a 
piacimento l'ordine di esecuzione. I filtri 
sono applicabili anche all'intera traccia; 
in questo caso i fotogrammi chiave sono 
visualizzati nella timeline. 

Lo strumento multicamera funziona 
con un numero illimitato di tracce in 
parallelo, ma la sincronizzazione è ba¬ 
sata solo sul time code; se il time code 
non è incluso nelle registrazioni video, 
bisogna allinearle a mano. In realtà il 
numero di tracce gestibili dipende dalla 
potenza del computer, soprattutto se si 
pretende di passare da un video all'altro 
in tempo reale, mentre è attiva l'esecu¬ 
zione di tutti i filmati caricati. 

La correzione cromatica è basata sulle 
classiche tre ruote colore per basse, mezze 
e alte luci, che permettono di migliorare il 
bilanciamento deU'intera scena. Nel caso 
si voglia modificare una tìnta particolare 
si ricorre alla correzione colore seconda¬ 
ria. Manca però una funzione automa¬ 
tica per correggere i colori delle riprese; 
ogni aggiustamento va fatto a mano. 
Il chroma key funziona ma è piuttosto 
primitivo poiché manca uno strumento 
per sopprimere l'alone colorato [s-pill) 
che circonda il soggetto ritagliato. Invece 
funziona bene il filtro Color Match, che 
adatta i colori di un clip a un altro, così 
da consentire un montaggio più fluido e 
cromaticamente uniforme. L'effetto per¬ 
mette di campionare i colori da un file, da 
una selezione dell'area di lavoro o dalla 


finestra di anteprima, inoltre consente 
di regolare nel tempo l'intensità dell'in¬ 
tervento. Vegas Pro è compatibile con la 
dinamica estesa delle moderne telecame¬ 
re professionali con codifica logaritmica 
di tipo S-Log, che permette di registrare 
tutti i valori cromatici di una scena ad 
alto contrasto, non solo il set limitato 
imposto dalle specifiche Rec.709 per l'alta 
definizione. Una dinamica così elevata 
richiede però una fase di teme mapping 
per ridurre l'intervallo di valori e renderli 
visualizzabili con i normali monitor e te¬ 
levisori. Vegas, infatti, non può esportare 
un progetto in Hdr, ma in compenso offre 
numerosi preset per gestire al meglio 
l'operazione di rimappatura, 
grazie alla compatibilità con 
le specifiche Aces 1.0.3 {Aca- 
deiny Color Encoding System), 
che includono gli spazi colo¬ 
re sRgb, Rec.709, Rec.2020 
fino a 1.000 Cd/m^e P3 Pq 
fino a 4.000 Cd/m^. Inoltre 
il programma di Magix può 
caricare Lut (Lookup Table) di terze parti, 
per correggere il bilanciamento cromatico 
delle riprese effettuate con cameorder 
professionali. 

Tra le altre funzioni disponibili citiamo il 
filtro per variare la velocità di scorrimen¬ 
to dei fotogrammi in maniera graduale 
con una curva da -Ix a lOx, le librerie di 
effetti visivi NewBluePx Filter 5 Ultimate 
e HitFihn Movie Essentials, lo stabiliz¬ 
zatore delle inquadrature e numerosi 
template per i titoli animati con grafica. 
Manca però uno strumento per il motion 
tracking, capace di agganciare un oggetto 
a un elemento in movimento nella scena. 
Per quanto riguarda la colonna sono¬ 
ra Vegas non offre una libreria di brani 
pronti ma include Music Maker di Magix, 


un software ricco di strumenti per creare 
la musica da zero: nonostante l'approccio 
intuitivo, l'utente deve possedere capa¬ 
cità e conoscenze almeno sufficienti nel 
campo della composizione musicale. Un 
buon punto di partenza per i principianti 
è il modulo Song Maker, un pannello 
dedicato che permette di selezionare gli 
strumenti e il ritmo; una volta completate 
le scelte basta premere il pulsante Create 
song per far sì che il software aggiun¬ 
ga alla timeline i suoni degli strumenti 
sotto forma di loop. Gli stili disponibili 
(Soundpool) sono però pochi; per aggiun¬ 
gerne altri bisogna acquistarli. 

Vegas Pro salva (e importa) i progetti nei 
formati di Adobe Premiere 
e After Effeets, Avid Media 
Composer, Apple Final Cut 
Pro 7/X, Da Vinci Resolve. 
Inoltre crea Cd Audio, Dvd 
Video (solo masterizzazione 
diretta, con pochi template) e 
Blu-ray (masterizzazione op¬ 
pure copia Iso, con parecchi 
template), anche con audio Dolby Digital 
5.1. Usando le funzioni integrate, però, i 
Dvd e i Blu-ray sono privi di menu; per 
creare anche i menu interattivi bisogna 
passare a Dvd Architect, un software 
ricco di template e piuttosto facile da 
usare. Il rendering finale di Vegas può 
produrre file con i codec Hevc, ProRes 
e Xave che può essere accelerato grazie 
alle Gpu Nvidia e alle Cpu compatibili 
con la tecnologia Intel Quick Sync Video. 
Vegas Pro è disponibile anche nelle ver¬ 
sioni Edit e Suite. La prima non include 
Dvd Architect né i filtri di terze parti, 
la seconda ha in più le librerie Boris Fx 
Sapphire Render Unit per creare elementi 
grafici e NewBlue Fx Titler Pro 5 per 
tìtoli sofisticati. 


Color Match 
Ipermetlie di adal:l:are| 

[gli spezzoni a uno^ 
fspeciFico campione! 
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e Di Dario Orlandi 

Un Client migliore per Reddit 


Apollo è un’app ìndipendente che propone un’interFaccìa avanzata 
per navigare tra ì contenuti del sito dì social news. 


P er i pochi che ancora non lo co¬ 
noscessero, Reddit è una piatta¬ 
forma che consente a tutti i suoi 
utenti di creare nuovi post su qualsiasi 
argomento. In sostanza si tratta di un 
gigantesco forum, senza un tema spe¬ 
cifico, la cui gestione e moderazione è 
affidata in gran parte agli utenti stessi. 
Ci sono, naturalmente, alcune diffe¬ 
renze di struttura e uso rispetto a una 
normale bacheca, ma la maggior parte 
delle funzioni è simile. L'interesse nei 
confronti di Reddit è dovuto in gran 
parte alla qualità dei suoi contenuti, 
in genere piuttosto elevata: si possono 
trovare informazioni utili su qualsiasi 
argomento, dai sistemi di automazione 
domestica alle strategie migliori per 
affrontare i videogiochi, dai linguaggi 
di programmazione al fitness. Reddit 
offre un'interfaccia Web responsive, 
capace cioè di adattarsi anche ai piccoli 
schermi dei dispositivi mobile, e propo¬ 
ne un'app ufficiale per iOS e Android. 
Ma esistono anche app di terze par¬ 
ti che migliorano l'esperienza d'uso 
in molti aspetti. Una delle migliori è 
Apollo, un'app ottimizzata per iOS che 
fonde i contenuti di Reddit con un'in¬ 
terfaccia più aderente agli standard 
pensati da Apple e con una serie di 
funzioni avanzate per la navigazione e 
la visualizzazione dei contenuti. Ottimi 
esempi sono la jump bar, un sistema 


di navigazione e ricerca intuitivo che 
consente di spostarsi in fretta da un 
punto all'altro del sito, e il supporto 
delle gestore, utilizzabili per aggiun¬ 
gere segnalibri, rispondere a un post 
o esprimere la propria valutazione. Le 
gestore, così come altre funzioni del 
Client, possono essere personalizzate 
in una ricca pagina di impostazioni. 
Nella miriade di opzioni disponibi¬ 
li segnaliamo quelle per modificare 
il tema dell'app: si può scegliere tra 
un'impostazione con sfondo chiaro 
e una con sfondo scuro ed è presente 
addirittura un'opzione per cambiare 
l'aspetto in base al livello di lumino¬ 
sità dello schermo oppure all'orario 
dell'alba e del tramonto. 

Apollo offre anche un'ottima gestione 
dei contenuti multimediali e dei colle¬ 
gamenti esterni: la maggior parte dei 
formati può essere visualizzata nell'in¬ 
terfaccia dell'app, anche se collegati da 
siti esterni. Sono supportati i principali 
servizi di hosting per le immagini e i 
contenuti video, come per esempio 
Imgus, Gfycat, Vimeo, YouTube e al¬ 
tri. Apollo gestisce immagini singole, 
album, Gif Html e video senza dover 
mai abbandonare l'interfaccia dell'app. 
Notevole è anche la funzione di scrit¬ 
tura e commento: l'editor mostra le 
citazioni inline e supporta il linguaggio 
di formattazione Markdown. 



APOLLO 

IOS 

«.w.a 

GfWIS 

■ PRO Ottima 
interfaccia di navigazione 
/ Supporto alle gestore / 
Ricchissima di opzioni 

■ CONTRO Manca la 
localizzazione in italiano 

IN BREVE 

Apollo è un Client 
Reddit di qualità 
elevatissima, capace 
di proporne i contenuti 
con un’interfaccia 
gradevole e intuitiva, 
che integra testo ed 
elementi multimediali. 
Manca soltanto la 
traduzione in italiano. 

https://apolloapp.io 
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Guide turistiche 
gratuite ma di qualità 

Lonely Planet, arriva l’app, anche offline, con 
le informazioni principali su molte destinazioni. 


Biglietti aerei 
al prezzo più basso 

Hopper analizza le offerte e il database storico 
dei prezzi alla ricerca degli affari migliori. 


L y avvento dei dispositi¬ 
vi mobile ha messo le 
I tradizionali guide turi¬ 
stiche cartacee in una posizio¬ 
ne scomoda: anche se offrono 
pagine più grandi e non han¬ 
no bisogno di essere ricaricate, 
le frmzioni di consultazione 
avanzate, i motori di ricerca e 
i sistemi di geolocalizzazione 
integrati negli smartphone per¬ 
mettono alle controparti elet¬ 
troniche di offrire un livello di 
usabilità difficile da eguagliare. 
Per questo Lonely Planet, uno 
dei più noti editori di guide tu¬ 
ristiche, ha realizzato un'app 
gratuita che offre le informa¬ 
zioni principali su una grande 
varietà di destinazioni in tutto il 
mondo. Non si tratta di edizioni 
digitali delle guide tradizionali, 
ma di informazioni essenziali 
che possono accompagnare e 
completare una guida turistica 


su carta. L'organizzazione è ben 
studiata e permette di indivi¬ 
duare in pochi istanti quello che 
si sta cercando; che si tratti dei 
ristoranti migliori della zona, 
delle informazioni principali 
sul monumento o sull'attrazio¬ 
ne turistica appena raggirmta, 
oppure dei dettagli sui trasporti 
pubblici e sulla sicurezza. 1 pun¬ 
ti d'interesse sono organizzati 
per sezioni (See, Eat, Sleep, 
Shop e così via) e sono tutti 
geolocalizzati; inoltre, per ogni 
città sono presenti una breve 
introduzione storica e le prin¬ 
cipali informazioni pratiche 
utili ai turisti. Le singole guide 
possono essere scaricate in lo¬ 
cale per essere consultate anche 
in assenza della connessione a 
Internet e non manca neppure 
una funzione di segnalibro per 
evidenziare le informazioni più 
interessanti. 


I prezzi dei biglietti aerei 
seguono dinamiche miste¬ 
riose, tanto che è difficile 
capire se un'offerta è davvero 
conveniente, se è opportuno 
scegliere una data diversa o se 
invece è meglio attendere an¬ 
cora qualche giorno (o qualche 
settimana) nella speranza che 
la quotazione scenda ancora. 
Hopper è un'app per iOS e 
Android che si propone di 
fugare tutti questi dubbi, non 
soltanto cercando l'offerta più 
conveniente per raggirmgere 
una meta specifica, ma anche 
confrontando il prezzo corrente 
con le informazioni storiche per 
valutare se ci sia la ragionevo¬ 
le speranza che la quotazione 
scenda ancora, o viceversa se 
è il momento giusto per acqui¬ 
stare il biglietto. L'interfaccia 
dell'app è intuitiva e ricca 
di opzioni: si può indicare 


l'aeroporto di partenza e de¬ 
stinazione e le date di andata e 
ritorno, oppure si può iniziare 
ad allargare il raggio delle ri¬ 
cerche. Per esempio, si possono 
indicare come accettabili tutti 
gli aeroporti vicini a una de¬ 
stinazione, o addirittura tutti 
quelli di una regione. O lasciare 
al motore di ricerca la massima 
libertà nell'individuazione del¬ 
le offerte migliori, impostando 
criteri flessibiU come per esem¬ 
pio una data di partenza tra 
marzo e aprile, ima durata da 
un weekend a una settimana e 
una destinazione qualsiasi nei 
caraibi. Per ogni viaggio impo¬ 
stato Hopper mostrerà le offerte 
più convenienti e offrirà anche 
una stima sull'andamento futu¬ 
ro del prezzo: potrà consigliare 
di acquistare subito il biglietto 
o di attendere ancora per spun¬ 
tare un affare ancora migliore. 


GUIDES BY LONELY PLANET ■ GRATIS 




■ PRO Informazioni gratuite di alta qualità su molte destinazioni 

■ CONTRO Linterfaccia e i testi sono soltanto in inglese 


IOS ★★★★☆ 


HOPPER ■ GRATIS 




■ PRO Sistema di ricerca Flessibile e ricco di opzioni 

■ CONTRO La localizzazione in italiano è assente 


IOS, ANDROID 
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C’ERANO UNA VOLTA LE VIDEOCASSETTE DI JANE FONDA. POI GLI APPUNTAMENTI 
MATTUTINI IN TELEVISIONE CON LA GINNASTICA, MA NON ANDIAMO OLTRE. OGGI I 
SETTORI DEL EITNESS, DELLO SPORT E DELL’ALLENAMENTO SONO CAMBIATI IN MO¬ 
DO RADICALE: AL PERSONAL TRAINER SI È AEEIANCATO PRIMA IL VIRTUAL TRAINER 
CON MACCHINARI DA PALESTRA INTELLIGENTI E POI UN TRAINER DA POLSO GRAZIE 
AL QUALE CIASCUNO È IN GRADO DI MONITORARE NON SOLO IL PROPRIO LIVELLO DI 
ATTIVITÀ ElSICA GENERALE, MA ANCHE LE PROPRIE PRESTAZIONI SPORTIVE IN MODO 
APPROEONDITO. EACCIAMO RIEERIMENTO Al DISPOSITIVI SMART CHE SEMPRE PIÙ 
SPESSO VEDIAMO AL POLSO DEGLI SPORTIVI COSÌ COME DELLE PERSONE COMUNI. 


Con l'esplosione del fitness alla 
portata di tutti sono moltissime 
le persone che si affidano al¬ 
la tecnologia e che al posto di 
un personal trainer utilizzano 
quel piccolo oggetto da polso 
con funzioni smart che negli 
ultimi anni ha fatto accusare 
il passare del tempo proprio a 
quell'oggetto che sembrava im¬ 
mune dall'invecchiare, ovvero 
l'orologio. 

Non che il marcatempo da polso 
sia sparito, ma oggi l'orologio 
non corrisponde più a un ogget¬ 
to, bensì a una funzione di un 
dispositivo estremamente più 
avanzato in grado di fare molto 
di più che scandire il tempo e 
indicare l'ora. 

In questo articolo cerchiamo 
di fare un po' di chiarezza sul 


vasto mondo dei dispositivi 
wearable da polso e non è un 
caso che in queste prime righe 
non abbiamo citato la parola 
smartwatch. Il primo passo è 
infatti quello di dare una de¬ 
finizione alle diverse tipologie 
di dispositivi sul mercato per 
poi analizzare le differenze che 
intercorrono tra loro. Si tratta di 
un'impresa tutt'altro che facile 
perché non esiste un confine 
netto tra i tipi di dispositivi, 
mentre esiste un'ampia zona 
grigia aU'interno della quale si 
mescolano funzioni hardware 
sfruttate appieno oppure in mo¬ 
do solo parziale per plasmare il 
prodotto in base all'utente che 
si desidera soddisfare. 
Ognuno di noi ha esigenze 
specifiche, obiettivi di salute e 


di allenamento differenti e per 
questi motivi le funzioni che 
consideriamo essenziali per 
un dispositivo smart da polso 
possono essere estremamente 
diverse da persona a persona. 

LA GIUSTA 
DEFINIZIONE 

Un primo aspetto da affrontare 
quando si parla di dispositivi da 
polso consiste nel definire in mo¬ 
do corretto le diverse categorie di 
oggetti che spesso sono indicate 
in modo generico e erroneo con 
il termine smartwatch. Consi¬ 
derando quanto offre il mercato 
sarebbe più corretto utilizzare 
almeno quattro categorie: fitness 
band, fitness watch, smartwatch 


e sportwatch. Come vedremo 
esistono molti punti di contatto 
tra le caratteristiche di queste 
famiglie di dispositivi, ma an¬ 
che differenze così macrosco¬ 
piche che è necessario fare un 
distinguo molto netto. Comin¬ 
ciamo quindi con la disamina 
delle componenti principali che 
portano a differenziare queste 
categorie e i prodotti che gli 
appartengono. 

DISPLAY 


Il display è il primo elemento 
che cattura l'attenzione quan¬ 
do si osserva un dispositivo da 
polso. Al posto delle classiche 
lancette troviamo in quasi tutti 
i casi un display che permette 



Le fitness band sono 
oggetti semplici per 
chi vuole restare in 
forma. I fitness watch 
aggiungono funzioni 
evolute da smartwatch. 
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UN CONDENSATO 
DI TECNOLOGIA 





Airinterno di un smartwatch come l’Apple Watch c’è tanta tecnologia: 
un processore, tanti sensori, un display di ultima generazione, antenne 
per Wi-Fi, Bluetooth, Nfc e cellulare, dispositivi per la vibrazione. 


di riprodurre quadranti di ogni 
tipo: da quello standard tipico 
degli orologi analogici a diverse 
tipologie di quadrante digitale 
in grado di proporre all'utente le 
informazioni più disparate (l'ora, 
il numero dei passi, la distanza 
percorsa, la frequenza cardiaca e 
le notifiche). 

La scelta della tecnologia impie¬ 
gata per il display dipende dal 
risultato che il produttore vuole 
ottenere e influisce anche su altri 
aspetti del dispositivo, prima tra 
tutti l'autonomia complessiva. 
Molti dispositivi utilizzano scher¬ 
mi Lcd in grado di riprodurre ca¬ 
ratteri e immagini nitide e incisive 
anche in condizioni di piena luce; 
alcuni display implementano la 
tecnologia touch che permette di 
interagire con il dispositivo senza 


dover ricorre ai tasti fisici. L'inte¬ 
razione touch però non è priva di 
difetti, complice la ridotta super¬ 
ficie del quadrante e la possibilità 
tutt'altro che remota di avere le 
mani umide se non bagnate o 
sporche mentre si esegue uno 
sforzo fisico o un'attività indoor 
o all'aperto. 

Alcuni dispositivi specifici per 
lo sport fanno ricorso alla tecno¬ 
logia e-ink simile a quella degli 
ebook per offrire una maggiore 
autonomia complessiva. Questa 
tecnologia permette di leggere 
in modo chiaro e nitido le in¬ 
formazioni quando è presente 
una luce esterna, ma richiedono 
la presenza e l'attivazione della 
retroilluminazione per rendere 
visibile il quadrante al buio o in 
condizioni di scarsa luminosità. 


BATTERIA 


1 dispositivi da polso sono piccoli 
e trovare spazio al loro interno 
per integrare una batteria suffi¬ 
ciente per alimentare l'elettro¬ 
nica e il display per un tempo 
ragionevole non è semplice. La 
piccola batteria a bottone pre¬ 
sente negli orologi classici dura 
senza problemi più di un anno, 
niente a che vedere con i moderni 
dispositivi elettronici da polso. 
Con questa categoria di oggetti si 
spazia dalla ricarica giomahera - 
un po' come per lo smartphone 
- fino a im'autonomia che nella 
migliore delle ipotesi può rag¬ 
giungere le due settimane sui 
modelli dotati di display a basso 
consumo; un discorso a parte 



''''"fluidi'»"''’ 


sono uno strumento 


per gli sportivi veri. 


App e servizi sono il 
terreno di gioco ideale 
per gli smartwatch. 
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SENSORI SP02 
Un sensore SP02 per i 
livelli di ossigenazione 
del sangue permetterà 
di monitorare parametri 
vitali Fondamentali per 
la salute, come le apnee 
durante il sonno. 



SENSORI CARDIO 
Attraverso una serie 
di emittitori di luce 
e di rilevatori è 
possibile calcolare 
la Frequenza 
cardiaca. 


è quello delle fitness band che 
non essendo dotate di grandi 
display possono durare anche 
qualche mese. 

11 fastidio più grande da affron¬ 
tare è quello di doversi portare 
appresso il cavo di ricarica; se, 
infatti, la maggior parte dei di¬ 
spositivi dispone di un alimenta¬ 
tore Usb e di un cavo, è proprio 
quest'ultimo il vero problema. I 
cavi di collegamento hanno con¬ 
nettori proprietari con contatti 
esterni (per essere impermeabili 
i dispositivi non possono avere 
porte di collegamento come gli 
smartphone) oppure basi di ri¬ 
carica a induzione magnetica. 

SENSORI 


dati molto importanti per algorit¬ 
mi complessi che integrano i dati 
di movimento con quelli cardiaci 
per creare un profilo avanzato 
dell'attività, ma anche per ela¬ 
borare il profilo del sonno. 

1 sensori cardio meritano un 
approfondimento particolare. I 
dispositivi da polso sfruttano la 
tecnica PPG (fotopletismografia) 
per registrare i cambiamenti del 
volume ematico attraverso la va¬ 
riazione di assorbimento della 
luce attraverso la cute. Sotto la 
cassa di un dispositivo da polso 
in grado di registrare la frequen¬ 
za cardiaca sono presenti una 
serie di emettitori e di rilevatori 
di luce. La densità dell'emoglo¬ 
bina (contenuta nei globuli rossi) 
all'interno dei tessuti e quindi 
anche negli strati della cute varia 


durante le fasi di sistole e diasto¬ 
le del cuore. Tale variazione in¬ 
fluisce sulla rifrazione della luce 
che colpisce e penetra nei tessuti; 
è quindi possibile fotografare la 
frequenza della variazione nella 
rifrazione della luce emessa dal 
sensore cardio e derivare così la 
frequenza del battito cardiaco. I 
sensori cardio da polso non so¬ 
no né i migliori né i più precisi, 
sebbene siano sempre più diffusi, 
perché sono soggetti a rumore ot¬ 
tico (solo una frazione della luce 
irradiata dall'emettitore fornisce 
dati utili), risentono del fototipo 
al quale appartiene la persona 
(quantità di melanina presente 
nella pelle), soffrono della po¬ 
sizione in cui effettuano la mi¬ 
surazione (la presenza di ossa, 
tendini, legamenti e cartilagini 


influisce sulla qualità dei dati 
rilevati in funzione del tipo di 
luce che si utilizza) e risentono 
delle caratteristiche individuali 
di perfusione, ovvero le carat¬ 
teristiche di vascolarizzazione 
attraverso i capillari. 

La scelta della frequenza lu¬ 
minosa da utilizzare è molto 
importante: lunghezze d'onda 
brevi (luce blu) hanno una bassa 
penetrazione nei tessuti, mentre 
lunghezze d'onda più lunghe 
(luce rossa e infrarossa) arrivano 
agli strati più profondi dei tes¬ 
suti. Nel mezzo troviamo la luce 
verde che rispetto alle altre risen¬ 
te meno del movimento. Questo 
è il motivo per il quale la mag¬ 
gior parte dei sensori cardio da 
polso utilizzano emettitori a luce 
verde, spesso accoppiati anche a 


11 cuore dei moderni dispositivi 
da polso consiste di rm pacchetto 
di sensori che permettono di rile¬ 
vare parametri relativi all'attività 
fisica e parametri biologici. Gli 
accelerometri, accoppiati a giro¬ 
scopi, sono i sensori che permet¬ 
tono di rilevare il movimento, le 
accelerazioni e le decelerazioni 
del dispositivo; da queste infor¬ 
mazioni è possibile ricostruire le 
caratteristiche del movimento 
(camminata, corsa, nuoto, ecc.) 
che il corpo sta eseguendo. 11 sen¬ 
sore cardio permette di registrare 
la frequenza cardiaca e di fornire 


SISTEMI OPERATIVI PER DISPOSITIVI DA POLSO 


SISTEMA OPERATIVO 

SVILUPPATORE 

ALCUNI DISPOSITIVI | 

Android Wear 

Google 

Asus ZenWatch 3, Casio WSD-F20, 
Fossil, Huawai Watch 2, LG Watch, 
Motorola Moto 360 Sport, Polar M600, 
Sony Smartwatch 3, TicWatch E / S 

FitbitOS 

Fitbit 

Fitbit Ionie 

Tizen 

Linux Foundation, Samsung, 

Intel, Tizen Association 

Samsung Gear S3 

WatchOS 4 

Apple 

Apple Watch 

Firmware proprietario 

Garmin 

Garmin 

Firmware proprietario 

Suunto 

Suunto 


ERI PC Professionale Dicembre 2017 




















/SMARTPHONE/ 


La FotopletismograFia permette di rilevare 
i cambiamenti del volume ematico 
mediante la variazione dell’assorbimento 
della luce attraverso la cute e di derivare 
così la Frequenza cardiaca. 


SENSORI DI MOVIMENTO MEMS 



LENTE DELL’EMETTITORE ' I LENTE DEL RILEVATORE 


EMETTITORE 


RILEVATORE 



emittitori a luce infrarossa. Altri 
sensori utili per profilare in mo¬ 
do approfondito l'attività fisica 
sono il Gps e quelli ABC (altime¬ 
tro, barometro e compass, ovvero 
la bussola). Il primo permette di 
registrare le coordinate Gps che 
possono essere utilizzate per co¬ 
struire una vera e propria traccia 
dell'attività fisica sovrapponen¬ 
dole a una mappa cartografica 
(la soluzione più diffusa è quel¬ 
la che combina i dati Gps con i 
dati di Google Maps). I sensori 
ABC permettono di registrare 
dati importanti per calcolare 
l'elevazione relativa e quella 
assoluta e la direzione rispetto 
al nord magnetico. L'elevazione 
relativa è, in soldoni, la diffe¬ 
renza di quota tra due momenti 
distinti di rilevazione; grazie a 
questi dati è quindi possibile 
ottenere rm profilo altimetrico 
della propria athvità. L'altimetro 
utilizza le informazioni di pres¬ 
sione restituite dal barometro: 
la pressione atmosferica cambia 
al variare della quota e proprio 
queste variazioni permettono di 
stabilire di quanti metri si è saliti 
oppure scesi. Per molti sportivi, 
un esempio lampante è quello di 
chi pratica alpinismo, la quota 
relativa non è un dato sufficiente. 
Gli sportwatch, quindi, offrono 
generalmente anche la possibilità 
di visualizzare la quota assoluta. 
In realtà a livello hardware non 


cambia nulla, mentre all'uten¬ 
te viene fornita la possibilità di 
impostare una quota conosciuta 
o di utilizzare quella fornita dal 
Gps per accoppiare la pressione 
atmosferica a quella rilevata e 
ottenere così non solo l'eleva¬ 
zione relativa, ma anche la quota 
assoluta sulla base dei dati di 
partenza. L'altimetro barometri¬ 
co, infatti, deve essere tarato per¬ 
ché a parità di quota la pressione 
atmosferica cambia in funzioni 
delle condizioni meteo. 

SISTEMA OPERATIVO 


Con rm po' di ironia potremmo 
dire che gli orologi meccanici 
hanno fatto il loro tempo, anche 
se per diletto o passione sono an¬ 
cora molte le persone affezionate 
a questo tipo di oggetto. Al posto 
di precisissimi meccanismi e in¬ 
granaggi, i moderni dispositivi 
da polso sono rm concentrato di 
tecnologia: nel ridottissimo spa¬ 
zio della cassa troviamo - sotto 
al display - un processore, chip 
accessori, una batteria, una rete 
di sensori e di antenne. Per far 
funzionare tutto ciò è necessa¬ 
rio un sistema operativo, un po' 
come avviene sugli smartphone. 
A tal proposito anche in questo 
caso ogni produttore ha deciso 
di seguire una propria strada, 
un po' per la mancanza di uno 


standard in questa fase di rapida 
crescita e un po' per trattenere in 
casa i frutti degli investimenti in 
ricerca e sviluppo. Ecco alcuni 
esempi: il Watch di Apple utiliz¬ 
za WatchOS, il Samsung utilzza 
il sistema operativo Tizen, Fitbit 
ha sviluppato il proprio Fitbi- 
tOS, mentre altri produttori co¬ 
me Asus, Fossil, Huawei, LG, 
Motorola e Sony si affidano al 
sistema operativo Android Wear 
sviluppato da Google. 

APPLICAZIONI 


I wearable più evoluti permet¬ 
tono di installare app e widget 
sviluppati ad hoc per sfruttare i 
sensori e i dati rilevati. Le app 
possono offrire accesso ad alcu¬ 
ne applicazioni installate sullo 
smartphone, permettere di vi¬ 
sualizzare le informazioni in 
un formato diverso sul display, 
oppure permettere l'accesso a 
servizi ordine attraverso la con¬ 
nessione dello smartphone o 
la connessione diretta alla rete 
cellulare. 

Per poter installare le app biso¬ 
gna passare per appositi store 
Online messi a disposizione dal 
produttore del dispositivo o 
legati al sistema operativo uti¬ 
lizzato. In alcuni casi è possi¬ 
bile eseguire l'installazione sia 


attraverso la connessione Blueto- 
oth tra disposihvo e smartphone 
sia collegando il dispositivo da 
polso a un computer. 

COMPATIBILITÀ 
CON LO SMARTPHONE 

Come abbiamo detto gli indossa- 
bili da polso sono legati in modo 
più o meno profondo a un'app 
che opera sullo smartphone. 
E quindi naturale chiedersi se 
esiste un limite di compatibilità 
tra il dispositivo da polso e lo 
smartphone. 

Attualmente l'unico dispositi¬ 
vo che impone un vincolo tra la 
marca dello smartwatch e quella 
dello smartphone è il Watch di 
Apple che può essere abbinato 
solo a un iPhone (niente iPad e 
niente Mac). Anche il Gear S3 di 
Samsung, infatti, ora può essere 
utilizzato con tutti i dispositivi 
che montano un sistema opera¬ 
tivo Android, a differenza del 
precedente modello che poteva 
essere abbinato solo a un termi¬ 
nale Galaxy sempre di Samsung. 
Gli altri dispositivi indossabili 
possono essere utilizzati con 
qualunque smartphone dota¬ 
to di connessione Bluetooth in 
quanto le app di accoppiamen¬ 
to sono disponibili sia sull'App 
Store di Apple sia sul Play Store 
di Google. 


PC Professionale / Dicembre 2017 B 


















TECNDLDBiA / SMARTPHONE / 



Da 50 a 200 euro 


Sono ì bracciali smart più semplici, più Facili da usare e adatti alle 
persone che voglio monitorare la propria attività Fisica giornaliera. 


I niziamo la nostra analisi dai 
prodotti più semplici. Le fit¬ 
ness band - comunemente 
dette anche activity o smart tra- 
cker - sono dei bracciali dalle 
dimensioni contenute, dal peso 
ridotto (generalmente sotto i 30 
grammi) e dotati di funzioni 
smart molto limitate. Le fitness 
band sono equipaggiate con sen¬ 
sori che permet¬ 
tono di registrare 
e profilare l'atti¬ 
vità fisica di chi 
li indossa. 

In origine questi 
dispositivi fun¬ 
zionavano solo 
da contattassi, 
ma quelli moderni sono decisa¬ 
mente più evoluti. Oltre ai passi, 
misurati grazie agli accelerometri 
integrati, le fitness band sono in 
grado di rilevare il numero di 
scalini saliti e scesi durante la 
giornata, di stimare le calorie 


bruciate durante il movimento 
e di misurare la frequenza car¬ 
diaca. I modelli più economici o 
quelli di marche poco note po¬ 
trebbero non essere forniti del 
rilevatore cardio; sconsigliamo 
vivamente di prendere in con¬ 
siderazione questi prodotti e di 
optare per un modello dotato di 
funzione cardio. Verificate inol¬ 
tre che sia espres¬ 
samente suppor¬ 
tata la funzione 
di monitoraggio 
del sonno; questi 
dati sono molto 
interessanti per 
stimare quanto e 
come riposate. 

Le fitness band sono general¬ 
mente impermeabili fino a 5 at¬ 
mosfere (circa 50 metri sotto il 
livello del mare) e non soffrono 
la polvere. Alcuni modelli so¬ 
no pensati anche per l'utilizzo 
in piscina oppure in bicicletta 


e attraverso specifici algoritmi 
sono in grado di dedurre dai da¬ 
ti raccolti dagli accelerometri il 
numero delle bracciate quando 
si nuota e la frequenza delle pe¬ 
dalate quando si va in bicicletta. 
La precisione dati forniti all'u- 
tilizzatore è limitata rispetto a 
quanto sono in grado di offrire 
dispositivi da polso più evo¬ 
luti come i fitness watch, gli 
smartwatch o gli sportwatch. 
Questi dispositivi consumano 
molto poco e per questo sono in 
grado di offrire un'autonomia 
minima di una settimana se è 
presente un display oppure di 
qualche settimana se il display 
non è presente. 

Ancora, le fitness band più 
evolute, ma anche dal prezzo 
superiore alla media e spesso 
molto vicino a quello dei fitness 
watch più economici, integrano 
un sistema di rilevazione delle 
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Grazie alle informazioni sul 
movimento e sulla frequenza 
cardiaca potete sapere quale 
è il vostro livello di forma. 


coordinate Gps così da fornire 
all'app abbinata le informazio¬ 
ni necessarie per ricostruire una 
traccia su mappa del percorso 
seguito durante una cammina¬ 
ta piuttosto che una sessione di 
corsa. Per le dimensioni ridotte 
e per limiti imposti dal prezzo e 
dal posizionamento di mercato, 
le fitness band non dispongono 
di molta memoria locale e i dati 
sono periodicamente inviati al¬ 
lo smartphone. In realtà tutte le 
funzioni smart delle fitness band 
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sono legate a doppia mandata 
con quelle dello smartphone. 
La limitata potenza di calcolo, 
così come il display di piccole 
dimensioni - quando presente - 
non permettono alla fitness band 
di elaborare in modo complesso 
le informazioni e di proporle in 
forma leggibile all'utente; inoltre 
non è possibile installare applica¬ 
zioni che sfruttano i dati raccolti 
per proporli in modo differente 
da quanto previsto dal produtto¬ 
re. Il cenbo di controllo di questi 
dispositivi è quindi l'applicazio¬ 
ne presente sullo smartphone; 
da qui è possibile consultare il 
risultato dell'elaborazione dei 
dati raccolti e impostare obiettivi 
per migliorare o mantenere la 
propria forma fisica. 

La connessione con lo smartpho¬ 
ne avviene generalmente via 
Bluetooth visto che l'integrazio¬ 
ne del Wi-Fi imporrebbe maggio¬ 
ri consumi e una maggiore com¬ 
plessità dell'hardware interno. 
Le fitness band sono prodotti in¬ 
dirizzati a persone normali che 
desiderano monitorare il livello 
della loro attività fisica, mentre 


sono troppo limitati per le esi¬ 
genze di persone molto attive 
o di veri sportivi. 

Il prezzo delle fitness band co¬ 
pre un intervallo tra i 50 e i 200 
euro. I brand più famosi in questo 
settore sono senza dubbio Fitbit 
e Garmin. La prima dispone di 
modelli come il Fitbit Charge 2, 
mentre nel caso di Garmin potete 
optare per un Vivosmart 3 oppure 
per un Vivosport. L'app di Fitbit 
si adatta meglio alle esigenze di 
chi si rivolge alle fitness band in 
quanto è pensata più per il mondo 
del fitness che per quello dello 
sport. 

I dati dell'analisi del sonno sono 
proposti in una forma facile da 
interpretare, così come di facile 
lettura sono anche le informazioni 
relative all'attività fisica generale. 
Sempre dall'app Fitbit potete te¬ 
nere traccia anche della quantità 
di acqua bevuta durante il corso 
della giornata, così come delle ca¬ 
lorie assunte. Per queste ultime 
potete mantenere uno storico dei 
cibi che mangiate con maggio¬ 
re frequenza oppure risalire al 


profilo energetico dell'alimento 
fotografando il codice a barre 
sulla confezione dello stesso 
(sempre se presente nel databa¬ 
se degli alimenti). Sono adatti 


quindi a chi desidera darsi degli 
obiettivi per perdere o mantenere 
il proprio peso e per ricordarsi 
di fare un minimo di attività nel 
corso della giornata. 



Controllate le prestazioni del 
vostro cuore dopo avere fatto 
una sessione di fitness per 
capire come vi siete allenati. 


L’analisi del sonno vi permette 
di monitorare la qualità del 
vostro riposo così da correggere 
le cattive abitudini. 
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FITNESS WATCH 


Il trait d’union tra le Fitness band e gli smartwatch più evoluti, 
i Fitness watch sono i dispositivi ideali per chi pratica Fitness in tutte 
le sue Forme e desidera anche qualche Funzione smart avanzata. 


S e la fitness band è un ogget¬ 
to troppo semplice o limi¬ 
tato per le vostre esigenze, 
allora potete optare per prodotti 
più evoluti che possiamo definire 
fitness watch. 

Questi non sono una semplice 
evoluzione delle fitness band, 
ma piuttosto l'anello di collega¬ 
mento tra i dispositivi base e gli 
smartwatch più intelligenti e pre¬ 
giati. A livello estetico non sono 
molto diversi da uno smartwatch 
in quanto generalmente hanno 
un display di buone dimensioni 
che permette di visualizzare una 


discreta quantità d'informazioni 
con un buon livello di lettura. Per 
quanto riguarda le funzionalità, 
invece, le proposte sono molto 
varie: a tutte le funzioni delle 
fitness band si aggiungono la 
possibilità - tuttavia limitata - 
di installare app per la gestione 
di servizi di terze parti e la pos¬ 
sibilità di visualizzare le notifi¬ 
che dello smartphone collegato. 
Rispetto agli smartwatch veri e 
propri non è possibile interagire 
in modo avanzato con le notifi¬ 
che, un po' come avviene anche 
con gli sportwatch. Al contrario. 


una delle funzioni tipiche degli 
smartwatch che sta trovando 
spazio all'interno di molti fit¬ 
ness watch è quella relativa ai 
pagamenti contactless: mentre 
svolgete la vostra attività fitness 
in palestra o all'aperto avrete a 
disposizione la possibilità di 
eseguire micropagamenti senza 
essere costretti ad avere con voi 
contanti o carta di credito; ov¬ 
viamente a patto che l'esercizio 
commerciale accetti pagamenti 
contactless. Come per tutti i di¬ 
spositivi che supportano que¬ 
sta tecnologia vi consigliamo di 


Sicurezza avanzata 

Fitbit Pay non arctvvia mal il numero della tua 
carta. I commerciami vedono solo un numero 
specifico del dispositivo e puoi usufruire della 
stessa protezione offerta dalla tua banca. 


Grazie al circuito Nfc potete 
eseguire pagamenti contactless 
se il vostro istituto bancario è 
supportato dal produttore. 

verificare prima deU'acquisto che 
il produttore del dispositivo da 
voi selezionato abbia stipulato 
un accordo con l'istituto bancario 
che ha rilasciato la vostra carta 
di credito; in caso contrario non 
sarete in grado di agganciare la 
vostra carta di credito al dispo- 
sihvo e utilizzare questo sistema 
di pagamento. 

Un'altra caratteristica che tro¬ 
vate di norma su questi pro¬ 
dotti è la possibilità di gestire 
la musica durante le sessioni 
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I Fitness watch 
vi aiutano durante 
gli allenamenti 
e vi permettono di j 
accedere a Funzioni 
smart tipiche degli 
smartwatch. 


di allenamento. In questo caso 
facciamo riferimento alla pos¬ 
sibilità di caricare musica in 
una zona di memoria interna 
e di collegare auricolari di ti¬ 
po Bluetooth direttamente al 
dispositivo. In questo modo 
potrete lasciare lo smartphone 
a casa o nell'armadietto della 
palestra senza per questo dover 
rinunciare alla vostra colonna 
sonora durante Fallenamento. 
Il recente Fitbit Ionie è probabil¬ 
mente la migliore espressione di 
questa categoria in quanto oltre 
alle funzioni già descritte è sta¬ 
to integrato con un servizio di 
allenamento denominato Fitbit 
Coach. A fronte di una sottoscri¬ 
zione a pagamento potete scari¬ 
care programmi di allenamento 
personalizzati sul dispositivo 
così da avere un vero e proprio 
Virtual trainer al polso. 

Un altro punto di forza di Fitbit 
risiede nell'algoritmo di analisi 
del sonno: senza la necessità di 
altre applicazioni avete a portata 
di mano un riassunto dettagliato 
di quanto e soprattutto di come 
avete risposato. 

Riassumendo, i fitness watch 
offrono il tracciamento dell'at¬ 
tività, una stima delle calorie 
consumate e in alcuni casi anche 


la funzione Gps per tracciare l'at¬ 
tività all'aperto. 

I fitness watch sono legati in 
modo stretto allo smartphone 
anche se permettono di registrare 
più sessioni di athvità e visualiz¬ 
zarne di dati grezzi prima della 
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La Funzione cardio registra la 
Frequenza del cuore per avere 
un quadro completo del vostro 
stato Fisico durante la giornata. 


sincronizzazione completa con 
l'app associata. 

Per quanto riguarda la batteria 
questi dispositivi garantiscono 
un'autonomia più elevata degli 
smartwatch, ma di norma non 
si va oltre i cinque giorni. Come 
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Il programma Fitbit Coach oFFre 
programmi di allenamento per 
restare in Forma senza bisogno 
di un vero personal trainer. 


avviene per tutti gli altri prodot¬ 
ti, un elevato numero di notifiche 
durante l'arco della giornata può 
ridurre in modo drasheo la dura¬ 
ta della batteria a causa del fre¬ 
quente utilizzo della connessione 
Bluetooth e del display. 
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L'app collegata al Fitness watch 
vi permette di avere sott’occhio 
la vostra giornata e registrare 
cosa mangiate e quanto bevete. 
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Il grafico del battito cardiaco vi 
aiuta a capire se siete in forma 
e come si comporta il vostro 
cuore sotto sforzo e a riposo. 


di autorizzazioni interbancarie 
così che oggi ogni marchio che 
offre questa funzione dispone 
di una tecnologia propria. In 
realtà l'operazione di pagamen¬ 
to avviene sempre nello stes¬ 
so modo, mentre a cambiare 
sono i nomi che identificano i 
diversi accordi tra produttore 
e istituiti bancari. Troviamo 
quindi la soluzione Garmin 
Pay di Garmin, quella Fitbiy 
Pay di Fitbit, Samsung Pay di 


SMARTWATCH 

Un dispositivo davvero smart che in alcuni casi può sostituire lo 
smartphone. Permette di caricare applicazioni, si connette alla rete 
cellulare e in alcuni casi integra anche un assistente vocale. 


I l termine smartwatch è uti¬ 
lizzato in generale - spesso 
in modo errato - per identi¬ 
ficare tutti i dispositivi da polso 
intelligenti. In realtà la categoria 
degli smartwatch è un sottoin¬ 
sieme ben distinto da 
tutti gli altri perché i 
dispositivi che pos¬ 
sono essere conside¬ 
rati a tutti gli effetti 
come smartwatch 
hanno delle pecu¬ 
liarità tutte loro. 

L'icona di questa ca¬ 
tegoria è il Watch di 
Apple, lo smartwatch per an¬ 
tonomasia e senza dubbio un 
dispositivo che tra luci e ombre 
riesce a centrare l'obiettivo. Le 
alternative però non mancano: 
Samsung propone il Gear S3 
basato su sistema operativo 
Tizen, mentre Huawei offre 
con il Watch 2 uno dei migliori 


prodotti basati su sistema 
operativo Android Wear 2.0. 
Come dice il nome stesso, lo 
smartwatch è (o dovrebbe es¬ 
sere) prima di tutto un dispo¬ 
sitivo smart, ovvero in grado 
di fornire all'u¬ 
tente un eleva¬ 
to livello di 
integrazione e 
di usabilità con 
un'ampia gam¬ 
ma di servizi. 
C'è la funzione 
orologio, ma il 
cuore vero di 
questo dispositivo sta nelle 
applicazioni di serie e in quelle 
che l'utente può installare per 
conto proprio sfruttando un 
negozio Online. 

Tra le tante funzioni presenti 
in uno smartwatch - e oggi 
sempre di più anche nei fitness 
watch - è quella dei pagamenti 


contactless. Attraverso l'appli¬ 
cazione dello smartphone è 
possibile impostare la propria 
carta di credito come metodo 
di pagamento contactless (a pat¬ 
to che l'istituto bancario figuri 
tra quelli supportati) così da 
poter eseguire micropagamen¬ 
ti semplicemente avvicinando 
lo smartwatch al terminale 
Pos {point of sale). La regola¬ 
mentazione italiana permette 
di eseguire transazioni fino 
a 25 euro in modalità libera, 
mentre per importi superiori 
è comunque necessario inseri¬ 
re il codice pin per concludere 
l'operazione di pagamento. 
Apple Pay è senza dubbio il me¬ 
todo di pagamento contactless 
più conosciuto, ma ne esistono 
molti altri. 

Mancando uno standard aperto, 
ogni produttore di smartwatch 
ha sviluppato la propria rete 


I lServizi accessibili | 
con pochi tocchi e] 
un assistente vocale 
sempre al polso con 
MpIÌ smartwatch B 


PC Professionale Dicembre 2017 

























/SMARTPHONE/ 



Esteticamente belli 
e dotati di tanta 
tecnologia, 
gli smartwach sono 
anche accessori 
di moda come i più 
classici orologi 
da polso. 


Dispendio calorie 
a riposo 
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Un’analisi giornaliera dei dati 
vi dice quanto vi muovete 
e quante calorie consumate 
nell’arco della giornata. 

Samsung e così via. Il limite 
più grande degli smartwatch 
è l'autonomia. L'elevata po¬ 
tenza di calcolo utilizzata per 
rendere confortevole l'utilizzo 
di app che generalmente uti¬ 
lizziamo sugli smartphone o 
sul computer implica consu¬ 
mi elevati, soprattutto con di¬ 
splay grandi e molto luminosi. 
Gli smartwatch più avanzati 
offrono l'integrazione con la 
rete cellulare e permettono di 


eseguire e ricevere chiamate 
telefoniche e tutte le notifiche 
senza la necessità di avere con 
se lo smartphone. Si tratta di un 
passo importante perché questa 
funzione rende lo smartwatch 
un dispositivo indipendente. 
Potrete così uscire a correre sen¬ 
za portarvi lo smartphone, ma 
al tempo stesso senza perdervi 
la possibilità di essere contat¬ 
tati in caso di necessità. Altra 
prerogativa degli smartwatch 
più evoluti è l'integrazione di 
un assistente vocale - come Siri 
o Ok Google - che permette di 
accedere ai servizi utilizzando 
solo la voce. 

Ovviamente lo smartwach, co¬ 
me gli altri indossabili smart, 
integra una serie di sensori de¬ 
dicati al monitoraggio di alcuni 
parametri biologici e dell'attivi¬ 
tà fisica. Gli accelerometri e il 
sensore cardio sono sempre pre¬ 
senti e permettono di ottenere 


una fotografia accurata della vo¬ 
stra attività giornaliera. L'analisi 
del sonno, invece, è un elemento 
che spesso lascia a desiderare e 
per il quale è necessario affidar¬ 
si a un'app dedicata. Visto che 
parliamo di smartwatch l'instal¬ 
lazione di un'app dedicata non 
è un problema in quanto è pro¬ 
prio una prerogativa di questi 
dispositivi. 

Detto tutto ciò parliamo di prez¬ 
zi: lo smartwatch rientra più 
negli accessori di moda piut¬ 
tosto nei dispositivi sportivi e 
per questo motivo un singolo 
prodotto è venduto in diversi 
allestimenti e prezzi. I modelli 
base hanno un costo medio tra 
i 300 e i 400 euro, ma scegliendo 
i modelli con cinturino e cassa 
in materiali pregiati si arriva 
senza problemi tra i 500 e 1.000 
euro, senza guadagnare nulla 
sul fronte delle funzionalità 
rispetto ai modelli d'ingresso. 
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Aggiungendo album e playlist, potrai 
riprodurre i brani che ami su Apple 
Watch anche quando non porti con te 
iPhone. 
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Tutto al polso: dalla musica 
Fino alle telefonate senza 
bisogno di avere lo smartphone 
in tasca o a portata di mano. 
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Sono Tevoluzìone smart degli orologi pensati per chi pratica sport 
a livello amatoriale e professionale. I punti di Forza sono l’autonomia, 
la resistenza e l’analisi dei dati raccolti durante l’attività sportiva. 


S e siete degli sportivi veri per 
professione o anche solo per 
passione, con molta proba¬ 
bilità le fitness band, i fitness 
watch e gli smartwatch non sono 
in grado di soddisfare le vostre 
esigenze. Le funzioni smart più 
avanzate fanno gola 
a tutti, ma quando il 
gioco si fa duro è pre¬ 
feribile rinunciare ad 
alcune fimzioni e ca¬ 
ratteristiche modaiole 
a favore di quelle utili 
sul campo d'azione. 

Se volessimo trovare 
un paragone in un altro settore 
potremmo pensare alla differen¬ 
za che passa tra un Suv pensa¬ 
to per l'ambiente urbano e un 
fuoristrada propriamente detto: 
quest'ultimo potrebbe essere este¬ 
ticamente meno accattivante e 
più spartano, ma sicuramente più 
adeguato del primo nel muoversi 
su terreni accidentati ed estremi. 
Quello che vi serve, quindi, è un 


Adatti a tutto: 


dispositivo solido in grado di re¬ 
sistere nel tempo all'attività fisica 
in ambienti esterni (montagna, 
collina, mare, lago) con le con¬ 
dizioni meteo più disparate. La 
resistenza agli urti è un altro fat¬ 
tore di primaria importanza e per 
questo motivo il 
display dovreb¬ 
be essere non 
solo pratico da 
leggere e possi¬ 
bilmente anche 
bello da vedere, 
ma soprattutto 
resistente ai 
colpi. Prima di passare alla di¬ 
samina delle funzioni di rileva¬ 
mento offerte dagli sportwatch, 
affrontiamo rm altro elemento 
di importanza vitale per questa 
classe di dispositivi: l'autonomia. 
A cosa serve avere al polso un 
oggetto che dopo qualche ora di 
attività deve essere ricaricato? 
Magari mentre siete nel mezzo 
di una lunga escursione in un 


ironman, alpinismo, 


nuoto in acque libere 


e corse in bicicletta 


ambiente impervio. La risposta 
è scontata: un dispositivo che 
vi lascia a piedi nel mezzo della 
vostra attività è un oggetto che 
probabilmente lascereste sul 
tavolo di casa. Per offrire tante 
ore di autonomia, i produttori 
di sportwatch utilizzano casse 
in grado di contenere batterie 
più grandi rispetto ai normali 
smartwatch e preferiscono uti¬ 
lizzare display con tecnologie a 
basso consumo come quella e-ink 
(molto simile a quella impiegata 
per i lettori di ebook). In questo 
caso il vantaggio è che il display 
rimane sempre acceso e leggibile 
in presenza di luce esterna, men¬ 
tre la retroilluminazione serve 
solo in scarse condizioni di lu¬ 
minosità oppure al buio. 

Altri elementi distintivi degli 
sportwatch sono la tipologia e 
la precisione dei sensori integrati. 
Gli accelerometri e giroscopi 
sono più precisi e rapidi nel for¬ 
nire l'aggiornamento dei dati; i 


Un computer da polso per avere 
tutti i dati necessari durante 
e dopo l’attività sportiva così 
da poter valutare prestazioni 
e calibrare gli allenamenti. 


sensori ABC sono sempre presen¬ 
ti in quanto l'elevazione relativa e 
quella assoluta sono informazio¬ 
ni preziose sia in allenamento sia 
in gara. Il sensore cardio è sempre 
più spesso integrato sotto la cassa 
come per tutti gli altri dispositivi, 
ma è sempre possibile abbinare 
ima fascia toracica per monitora¬ 
re le frequenza cardiaca in modo 
preciso anche in condizioni di 
movimento intenso oppure in 
acqua. Tutti i dati raccolti dai 
sensori sono dati in pasto agli 
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Belli da vedere e resistenti, 
gli sportwatch sono utili 
per tutti coloro che praticano 
attività sportive intense e 
in ambienti dalle condizioni 
diFFicili. Le Funzioni smart 
sono limitate, ma quelle per 
lo sport sono davvero tante. 
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Un riepilogo completo di tutti 
i dati misurati durante l’attività 
può essere letto comodamente 
dallo smartphone o attraverso 
il portale web collegato. 


algoritmi che valutano le pre¬ 
stazioni e i tempi di recupero, 
estremamente utili per valuta¬ 
re l'efficacia deU'allenamento e 
della preparazione fisica nel suo 
complesso. 

Arriviamo quindi a un'altra fun¬ 
zione chiave: il Gps. Con questa 
potete non solo registrare il vo¬ 
stro percorso con tempi di rileva¬ 
mento impostabili (ogni secondo 
oppure smart per ottimizzare i 
consumi), ma tramite lo strumen¬ 
to di navigazione potete caricare 


sullo sportwatch la traccia di un 
sentiero o del percorso che inten¬ 
dete seguire e utilizzare proprio 
il rilevamento Gps per verificare 
in modo costante se vi trovate sul 
tracciato corretto. La funzione di 
navigazione è predisposta per 
avvisarvi se vi state allontanando 
dalla traccia; tutto ciò risulta uti¬ 
le in ambienti impervi e difficili 
come quelli innevati oppure in 
acqua dove non vi è possibilità 
di scorgere il percorso da seguire. 
Garmin e Suunto sono i marchi 
di riferimento per questa classe 
di dispositivi: le funzioni offerte 
sono molto simili e la scelta è 
affidata alla personale facilità e 
esperienza di utilizzo. Una delle 
funzioni che apprezzo maggior¬ 
mente della piattaforma Garmin 
nel suo complesso è la possibilità 


di tracciare non solo le attività, 
ma anche l'uhlizzo dell'attrezza¬ 
tura. Attraverso la definizione dei 
profili di attività e la piattaforma 
Garmin Connect è possibile tene¬ 
re memoria di quale equipaggia¬ 
mento (scarpe da corsa, scarpe 
da trekking, scarponi, ramponi, 
ciaspole e così via) avete uhliz- 
zato, per quanto tempo e su che 
distanza. In questo modo saprete 
quanti chilometri hanno percor¬ 
so le vostre scarpe da corsa e 
cambiarle una volta raggiunto 
il limite che avete stabilito. 

Per avere tutto questo è ne¬ 
cessario sacrificare qualcosa e 
nella maggior parte dei casi gli 
sportwatch sono la massima 
espressione degli fitness watch 
piuttosto che degli smartwatch 
pompati. Al posto di un sistema 


operativo smart è presente un 
firmware che da un lato limita 
la possibilità di sviluppare in¬ 
stallare app, ma dall'altro per¬ 
mette di ottimizzare al meglio 
le funzioni sport. Le funzioni 
smart sono presenti, ma limitate: 
potete visualizzare le notifiche 
dello smartphone e accettare una 
chiamata in arrivo, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi non potete fare 
altro. I dispositivi che apparten¬ 
gono a questa categoria sono an¬ 
cora pochi e il prezzo di acquisto 
è cresciuto nel corso degli anni, 
così come sono cresciute anche 
le funzionalità legate a questi 
dispositivi. 

Se siete degli sportivi non rim¬ 
piangerete di aver speso dai 400 
ai 600 euro per un dispositivo di 
questa classe. 
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I SETTORI DEI COMPONENTI INFORMATICI LEGATI ALL’UNIVERSO DEL GAMING SONO 
IN CONTINUA ESPANSIONE, FORTI NON SOLO DELL’ENTUSIASMO DEI VIDEOGIOCATORI, 
MA ANCHE DELL’EVOLUZIONE TECNOLOGICA E DELLA EORTE SPECIALIZZAZIONE CHE I 
PRODUTTORI HANNO SCELTO PER DARE VITA A LINEE DI PRODOTTI DEDICATE A CHI EA 
DEL GAMING UN MOMENTO DI SVAGO 0 UNA PROEESSIONE VERA E PROPRIA. È DI POCHE 
SETTIMANE EA, INEATTI, LA DECISIONE DEL CIO (COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE) 
DI ANNOVERARE GLI ESPORT TRA LE ATTIVITÀ SPORTIVE PROPRIAMENTE DETTE. 


I monitor sono uno dei compo¬ 
nenti fondamentali aU'interno 
di una postazione di gioco in 
quanto sono la finestra sul mon¬ 
do virtuale aU'interno del quale 
il giocatore si immerge e la fonte 
primaria delle informazioni in 
base alle quali il giocatore rea¬ 
gisce. Per questi motivi si stan¬ 
no diffondendo sempre di più 
pannelli ultra panoramici curvi 
con lo scopo di offrire rm cam¬ 
po visivo simile a quello reale; 
la tecnologia si spinge però ben 
oltre il pannello con soluzioni 
per ridurre al minimo gli artefatti 
visivi e per calibrare le prestazio¬ 
ni del monitor in funzione del 
tipo di gioco. 

Un buon monitor da gioco do¬ 
vrebbe offrire all'utente preset 
specifici per gli Fps (first persoti 
shooter) e per gli Rts (realtinie 
strategy) in primis. Gli Fps so¬ 
no i giochi che beneficiano più 
degli altri dall'impiego di un 
monitor di ultima generazione 
grazie alla presenza di funzioni 
in grado di rendere perfetta¬ 
mente visibili - almeno all'oc¬ 
chio esperto di un giocatore - i 
nemici nascosti nell'ombra e di 
evidenziare un mirino virtua¬ 
le al centro dello schermo per 


sparare a colpo sicuro. Anche le 
dimensioni contano, perché le 
diagonali molto ampie associate 
al formato ultra panoramico con 
rapporto 21:9 e alla curvatura 
permettono di coinvolgere la vi¬ 
sione laterale del giocatore e di 
garantire maggiore realismo. La 
resa visiva e l'illusione di essere 
dentro la scena sono caratteri¬ 
stiche fondamentali in questo 
campo, poiché i giochi moderni 
hanno raggiunto hvelli di fotore¬ 
alismo impensabili solo qualche 


anno fa e quindi è importante 
che le scene siano visualizzate 
in maniera nitida, verosimile e 
con colori accattivanti. 

Il mercato offre moltissimi moni¬ 
tor dedicati al gaming e la scelta 
è diventata così ampia che è di¬ 
ventato difficile individuare il 
modello giusto per le proprie esi¬ 
genze: le caratteristiche tecniche 
da prendere in considerazione 
sono tante e combinate in modo 
diverso darmo vita a una gamma 
di prodotti in grado di mettere 


in imbarazzo anche una perso¬ 
na esperta. Per rendere l'idea è 
come cercare di scegliere una 
scarpa per praticare sport in un 
negozio specializzato in grado di 
proporvi almeno cento modelli 
diversi, per colori, caratteristiche 
della suola, della tomaia e così 
via. Per poter scegliere in modo 
ponderato è quindi necessario 
avere le idee chiare sulle caratte- 
rishche che più delle altre defini¬ 
sco le prestazioni di un monitor 
dedicato al gaming. 



Uno schermo ultra panoramico copre meglio il nostro campo visivo, molto più esteso in orizzontale 
che in verticale, e contribuisce ad accentuare l’immersione nelle scene e nell'azione di gioco. 
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MONITOR CURVI 
E ANGOLO DI VISIONE 


Le caratteristiche principali 

che distinguono un monitor per 
giocare da uno generico sono la 
frequenza di refresh, la velocità 
dei cristalli liquidi, l'input lag, il 
rapporto d'aspetto, la curvatura e 
i preset cromatici dedicati. 

Il refresh, ovvero quante volte al 
secondo l'apparecchio è in grado 
di visualizzare una o più immagi¬ 
ni, deve essere elevato per garan¬ 
tire fluidità anche nelle scene più 
frenetiche. Oggi si parte da 100 
Hz (un display generico si ferma 
a 60 Hz), ma gli schermi più veloci 
raggiungono i 240 Hz. 

La velocità dei cristalli liquidi è 
per convenzione indicata come il 
tempo espresso in millisecondi 
per passare da un livello di grigio 
all'altro e nel caso dei monitor da 
gioco è di 1 ms o poco più. Minore 
è questo numero più nitide sono le 
immagini in movimento. Le pre¬ 
stazioni migliori si ottengono di 
solito con l'attivazione dell'over- 
drive, una sovratensione applicata 
agli elettrodi delle celle dei pixel 
per accelerare l'orientamento dei 
cristalli liquidi, ma se l'overdrive 
è troppo forte appaiono scie bian¬ 
che, in genere molto più visibili e 
fastidiose di quelle normali. 
L'input lag è la bestia nera dei 
giocatori più esigenti: si tratta 
del ritardo tra il comando impar¬ 
tito con la periferica di controllo e 
l'azione corrispondente nel gioco, 
un ritardo fastidioso già quanto è 
limitato e che quando è sensibile 
rende difficile prendere la mira e 
rovina completamente l'illusione 
di essere dentro il gioco. Per ridur¬ 
re il più possibile il lag, i display 
offrono modalità ottimizzate, che 
contengono i ritardi causati dall'e¬ 
laborazione del flusso video da 
parte dell'elettronica interna. 

Il rapporto d'aspetto è la pro¬ 
porzione tra la larghezza dello 
schermo e la sua altezza. I primi 


I monitor ultra panoramici curvi aumentano l’illusione di essere 
dentro la scena del gioco perché effettivamente circondano 
l’utente (sia pure in piccola misura), effetto che non è possibile 
ottenere con un display delle stesse dimensioni ma piatto. Grazie 
all’effetto della prospettiva, uno schermo curvo appare più grande 
di uno piano con medesima diagonale nominale. Se prendiamo 
il caso di un monitor grande 34 pollici e rapporto d’aspetto di 
21:9, osservato da una distanza di 60 centimetri, l’aumento di 
dimensione apparente - come diagonale - è di 2,2” con un raggio 
di curvatura di 3.800 millimetri, di 3,4 pollici con 2000R, di 3,7” 
con 1800R. L’aumento dell’angolo di visione è invece molto piccolo: 
si parte con 67° con lo schermo piatto e si sale progressivamente a 
68,92°, 70,7°, 71,12° con il ridursi del raggio di curvatura. 

Più interessante è II discorso sull'angolo rispetto alla verticale 
dello schermo con cui si osservano le parti ai bordi destro e sinistro. 
Questo angolo aumenta con l’allargarsi del monitor e diventa 
un fattore importante con i display ultra panoramici. Uno dei 
punti deboli dei pannelli Lcd (anche dei migliori Ips e Va), infatti, 
è la variazione delle tinte con l’aumentare dell’angolo da cui si 
osservano. La resa ottimale è con l’osservatore perpendicolare allo 
schermo (angolo pari a 0°), quella peggiore con l’utente posizionato 
di taglio (circa 89°). Man mano che aumenta la curvatura, si ha 
una benefica riduzione di tale angolo, in altre parole migliora la 
resa dei colori. Sempre prendendo in considerazione l’esempio dello 
schermo grande 34 pollici, osservato da 60 centimetri di distanza, 
con un pannello piatto l’angolo misurato ai lati è pari a 33,48°. 
Questo valore si riduce con la diminuzione del raggio di curvatura, 
diventa infatti di 28,51°, 23,73°, 22,74°. Ci si avvicina quindi al 
valore ideale di 0°, a cui si ha la massima fedeltà cromatica. 



Mon itor piatto 
Monitor curvo 3800R 
Monitor curvo 2000R 
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display erano 4:3, poi con l'alta 
definizione il formato si è allar¬ 
gato a 16:9 (panoramico); oggi 
i monitor più specializzati per 
il gioco sono 21:9 (ultra pano¬ 
ramico), quindi molto allargati 
rispetto all'altezza. Uno scher¬ 
mo 21:9 copre meglio il nostro 
campo visivo, molto più esteso 
in orizzontale che in verticale, e 
quindi contribuisce in maniera 
importante a creare l'illusione di 
immergersi nella scena. 

L'evoluzione più recente è la 
curvatura dello schermo, che ef¬ 
fettivamente avvolge in piccola 
misura il giocatore, aumentan¬ 
do così il senso di immersione e 
migliorando al contempo la resa 
cromatica ai bordi. Ne parliamo 
più in dettaglio nel riquadro de¬ 
dicato a questo argomento. 

I preset cromatici dedicati ai 
giochi alterano la luminosità, il 
contrasto e la saturazione per 
rendere più visibili gli elementi 
fondamentali del gioco, come i 
dettagli nelle zone buie o in quel¬ 
le molto chiare, i segnali di peri¬ 
colo, le scritte dei messaggi. Sono 


preset da non impiegare nell'uso 
normale, dato che le alterazioni 
cromatiche conferiscono tonalità 
e luminosità anomale al desktop, 
alle classiche applicazioni di pro¬ 
duttività e soprattutto a quelle 
per l'editing fotografico e video. 
A queste caratteristiche peculia¬ 
ri del settore ludico possiamo 
aggiungere la dimensione e la 
risoluzione, a cui sono attente 
anche le persone che non hanno 
un interesse specifico nei video¬ 
giochi. La tendenza che esiste da 
sempre è quella di cercare moni¬ 
tor più grandi e più risoluti, con 
ovvi vantaggi: un display grande 
mostra meglio i dettagli più fini, 
permette di allargare l'inquadra¬ 
tura della scena del gioco, occupa 
una porzione maggiore del no¬ 
stro campo visivo accrescendo 
la sensazione di essere dentro 
l'ambiente creato dal computer. 

Però, se è vero che maggiore è 
la risoluzione meglio si vede, 
bisogna anche considerare che 
serve più potenza di calcolo, al¬ 
trimenti il gioco procede molto 
a scatti. In questo caso si può 


selezionare direttamente nel 
gioco una risoluzione inferiore 
a quella nativa del display, per 
avere immagini più fluide ma 
meno definite; la risoluzione na¬ 
tiva sarà sfruttata con altri ap¬ 
plicativi. Naturalmente si può 
scegliere un monitor che a parità 
di diagonale abbia un numero 
di pixel inferiore, per esempio 
passare da 3.440 x 1.440 a 2.560 
X 1.080 punti mantenendo la di¬ 
mensione di 34 pollici, come è il 
caso di due dei modelli provati 
in queste pagine. 

Per quanto riguarda la tecnologia 
dei pannelli a cristalli liquidi, se 
fino a qualche anno fa la scel¬ 
ta per un giocatore era limitata 
agli schermi Tn (twisted mina- 
tic) per la loro velocità, oggi si 
possono considerare anche gli 
Lcd Va {vertical aligment) e Ips 
{in-plane switching), che hanno 
compiuto grandi passi in avanti 
in fatto di velocità, mantenendo 
al contempo una fedeltà croma¬ 
tica inarrivabile per i Tn. Non è 
un caso infatti che i produttori 
di monitor per i gamer siano 
passati quasi del tutto a queste 
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ultime tecnologie a scapito della 
prima. I Tn sono sì molto veloci, 
ma la luminosità e la resa croma¬ 
tica cambiano in modo sensibile 
variando l'altezza del punto di 
osservazione, un handicap che 
oggi pesa molto con i giochi sem¬ 
pre più fotorealistici. I pannelli 
Va vantano un ottimo contrasto 
(circa 3.000:1) e bei colori, ma i 
neri bluastri e un sia pur leggero 
schiarimento delle tinte quando 
si guardano da posizioni ango¬ 
late sono difetti da valutare con 
attenzione. Gli Lcd Ips si stanno 
diffondendo a macchia d'olio, 
grazie all'ottima resa cromatica, 
stabile anche ad elevati angoli di 
visione, e alle basse luci prive di 
dominanti. Però il contrasto (cir¬ 
ca 1.000:1) continua a rimanere 
inferiore a quello dei Va. 

Ma anche il display migliore 
nulla può quando le immagini 
appaiono tagliate in orizzontale, 
un difetto che è diventato via 
via più evidente e fastidioso 
con il crescere della potenza di 
calcolo delle Gpu. Questo feno¬ 
meno, chiamato tearing in ingle¬ 
se, si verifica quando la scheda 
video produce più fotogrammi 
di quanti il monitor sia in grado 
di visualizzare, ovvero quando 
il display riceve un nuovo trame 
mentre sta ancora visualizzando 
il precedente. Si crea quindi una 
sovrapposizione, con lo schermo 
diviso orizzontalmente in due o 
più parti, ciascuna relativa a fo¬ 
togrammi diversi, che mostrano 
gli oggetti in posizioni differenti 
nelle scene in movimento. 

Per risolvere il problema è stata 
introdotta la funzione V-Sync, 
che blocca al refresh del display 
la cadenza di generazione dei 
fotogrammi da parte della sche¬ 
da video. Quindi se lo schermo 
lavora a 60 Hz la Gpu produce 
al massimo 60 fotogrammi al 
secondo. Questo sistema eli¬ 
mina il tearing ma introduce 
lo stuttering, ovvero la visualiz¬ 
zazione a scatti delle immagini 
in movimento quando il frame 
rate scende sotto la frequenza 
di lavoro del monitor. Inoltre 
è causa di un peggioramento 
dell'input lag, perché la scheda 
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Quando la scheda video 
produce più Fotogrammi 
di quelli che il monitor riesce 
a visualizzare, le immagini 
appaiono tagliate 
in orizzontale. Il Fenomeno 
è chiamato tearing in inglese. 



grafica deve aspettare il display 
oppure deve scartare tutti i foto¬ 
grammi generati in attesa che il 
monitor sia pronto a ricevere il 
frame successivo. L'eliminazio¬ 
ne contemporanea del tearing e 
dello stuttering è possibile con 
una sincronizzazione adatta tiva 
- denominata adaptive sync - tra 
la scheda grafica e il monitor, in 
modo che siano sempre allinea¬ 
ti nel generare e nel mostrare i 
fotogrammi, a prescindere dal¬ 
la cadenza con cui le immagini 
sono prodotte. 

I benefici dell'adaptive sync 

sono più evidenti agli estremi 
dell'intervallo di lavoro dei 
display compatibili, capaci di 
funzionare con frequenze di re- 
fresh diverse, per esempio da 
30 a 100 Hz. In prossimità del 
refresh massimo non si verifica 
più il tearing, i fotogrammi sono 
sempre integri in quanto la sche¬ 
da video viene pilotata in modo 
da non superare questa cadenza. 
Se invece il frame rate è molto 
basso, entrano in azione algorit¬ 
mi che duplicano o triplicano i 
frame generati, così da garantire 
una visualizzazione il più fluida 
possibile. Attualmente l'adap- 
tive sync è stato implementato 
sia da AMD sia da Nvidia, ma 
con tecnologie mutuamente 


incompatibili, ciascuna con pregi 
e difetti. Qui di seguito le esami¬ 
niamo in dettaglio. 

NVIDIA G-SYNC 


Nvidia è stata la prima a svilup¬ 
pare una soluzione ai problemi 
di visualizzazione delle imma¬ 
gini dei giochi a computer, la 
tecnologia G-Sync presentata 
verso la fine del 2013. 

G-Sync è basata su un modulo 
hardware che deve essere dentro 
il display e che dialoga con la 
scheda grafica, ovviamente di 
Nvidia e dotata di un processo¬ 
re della serie Kepler o versioni 


successive. Il sistema fa sì che 
il refresh del monitor cambi in 
modo dinamico in funzione del 
ritmo di produzione dei frame da 
parte della scheda grafica, così 
da eliminare il tearing e ridurre 
i saltellamenti e il lag. 

La piccola scheda e il relativo 
processore da inserire nel mo¬ 
nitor sono prodotti da Nvidia. 
Il chip è un Fpga (field program- 
mable gate array) Altera Arria V 
GX, mentre la memoria Dram è 
composta da tre moduli Ddr3 
per un totale di 768 Mbyte. Il 
processore non si occupa solo 
della sincronizzazione tra scheda 
grafica e display, ma esegue le 
operazioni tipiche di uno scaler 
e integra un'interfaccia Lvds 


(low voltage dijfermtial signaling) 
per l'invio dei dati al pannello 
Lcd, così da gestirlo in maniera 
diretta. La scheda di Nvidia so¬ 
stituisce quindi gran parte dell'e¬ 
lettronica presente in un monitor 
tradizionale e la sua installazione 
è relativamente semplice, dato 
che il produttore del display 
deve solo curare l'implementa- 
zione dell'alimentazione e della 
sezione di input. Per garantire 
risultati visivi adeguati, Nvidia 
ha elaborato una serie di requi¬ 
siti molto severi, che gli schermi 
Lcd devono rispettare per po¬ 
ter essere dichiarati compatibili 
con G-Sync. L'azienda america¬ 
na lavora a stretto contatto con 
i produttori dei pannelli e dei 



Grazie a G-Sync di Nvidia, la scheda video comanda la velocità di reFresh del monitor, così da assicurare una perFetta sincronizzazione 
tra la generazione e la visualizzazione dei Fotogrammi. G-Sync si basa su una scheda hardware di Nvidia, inserita nel display. 
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I MONITOR LCD 
FLICKER FREE 


I l termine flicker (sfarFallio in inglese) era di 
uso comune quando i tubi catodici erano 
l’unico dispositivo per visualizzare le immagini 
elettroniche. I Fosfori eccitati dal pennello elettronico, 
infatti, emettevano luce per un tempo brevissimo, 
inferiore a quello necessario per la generazione del 
Fotogramma successivo. Quindi le scene visibili sullo 
schermo di un Crt erano costituite da immagini che 
scurivano sensibilmente prima dell’arrivo del frame 
seguente. Questo avveniva ciclicamente, 50 volte al 
secondo con i televisori Pai, 60 volte ogni secondo con 
le Tv Ntsc. Lo spettatore percepiva queste oscillazioni 
di luminosità come uno sfarfallio delle immagini, 
più marcato se la stanza non era oscurata. Per 
risolvere questo problema vennero prodotti Crt che 


30 HZ 

< 0-7 FPS < 30-40 FPS < - 

» 

INTERVALLO DI REFRESH 
MINIMO 


SOTTO IL RANGE G-SYNC 

Se la scheda grafica rallenta 
molto il ritmo di creazione dei 
fotogrammi, entra in azione 
la tecnica Lfc {low Camerate 
compensation), che duplica o 
quadruplica i frame disponibili 


Il limite minimo di lavoro 
di G-Sync è attualmente di 30 Hz, 
ovvero 30 fotogrammi 
al secondo. 


lavoravano con refresh raddoppiato, 100 Hz per il Pai 


e 120 Hz per l’Ntsc. L’introduzione dei display Lcd, i 
cui cristalli liquidi mantengono costante il livello di 
trasparenza fino al passaggio al nuovo fotogramma, 
ha eliminato in maniera definitiva il problema del 
flicker, ma l’arrivo delle unità di retroilluminazione a 
led, che hanno sostituito quelle basate su lampade 
fluorescenti, lo ha fatto riapparire. Il ritorno dello 
sfarfallio è dovuto al fatto che il metodo più 
diffuso per variare l’emissione luminosa dei led è la 
modulazione di larghezza di impulso (Pwm, pu/se 
width modulation). Questo consiste nell’accendere 
e spegnere velocemente i led, variando il tempo 
di accensione in funzione del livello di luminosità 
desiderato: maggiore è il tempo di accensione per ogni 
ciclo, maggiore è la luce emessa. Con questo sistema, 
l’unica situazione in cui non si ha sfarfallio è quando 
i led sono accesi continuamente, ovvero quando il 
monitor è regolato alla massima luminosità. Basta 
quindi scegliere un valore di luminosità che sia 
inferiore al 100% per far apparire il flicker. 

A onor del vero bisogna dire che questo tipo di 
sfarfallio non è molto visibile, ma può indurre 
affaticamento della vista e mal di testa dopo molte 
ore passate a Fissare il display, come è il caso di 
una persona che trascorre la sua giornata lavorativa 
davanti al computer o che gioca per lungo tempo. 
L’eliminazione di questo tipo di sfarfallio si ottiene 
impiegando unità di retroilluminazione costituite da 
led alimentati in corrente continua, che variano la luce 
emessa in funzione della tensione applicata, così da 
produrre un flusso luminoso costante nel tempo, privo 
di rapide oscillazioni. I monitor più recenti marchiati 
flicker-free (o una dicitura equivalente) adottano 
questo sistema di illuminazione e mostrano immagini 
assolutamente stabili, meno affaticanti per chi 
trascorre molte ore davanti allo schermo. 


monitor affinché la gestione dei 
cristalli liquidi da parte del suo 
processore sia sempre corretta 
con i numerosi tipi di pannelli 
Lcd disponibili. Questo lavoro ha 
un costo che si somma a quello 
della scheda G-Sync, con il ri¬ 
sultato che un display G-Sync 
costa circa 150 - 200 euro in più 
di un monitor equivalente senza 
questa tecnologia Nvidia. 

Un altro aspetto negativo di G- 
Sync è il limite sulle porte vi¬ 
deo, attualmente fissato a una 
Displayport (l'unica abilitata al 
funzionamento della tecnolo¬ 
gia di Nvidia) e a una Hdmi. 
L'intervallo di lavoro di G-Sync 
è tra 30 Hz e il refresh massimo 
del display, oggi di solito pari a 
144 Hz. Se gli fps generati dalla 
scheda grafica sono sotto i 30 
fps (o comunque sotto il livello 
minimo di lavoro del display), 
G-Sync sfrutta la tecnica Lfc (low 
framerate compensation), imple¬ 
mentata direttamente nei moni¬ 
tor e che duplica o quadruplica 
i frame disponibili, in modo da 
mantenere il refresh sopra i 30 
fps (o entro il range di lavoro 
dello schermo Lcd). Se per esem¬ 
pio la scheda grafica produce 
le immagini a 18 fps, Lfc li rad¬ 
doppia per avere una cadenza 
di 36 fps, superiore al minimo 
di 30 fotogrammi al secondo. 
La presenta dell'algoritmo Lfc 
è obbligatoria nei monitor con 


G-Sync. Se invece la scheda 
grafica si avvicina alla cadenza 
massima del monitor, G-Sync 
passa in automatico alla moda¬ 
lità V-Sync, vincolando quindi 
la produzione dei frame a un 
ritmo compatibile con il refresh 
massimo del display. 

Il sistema di Nvidia implementa 
anche Lalgoritmo/re^uency depeìi- 
dent variable overdrive, che modifi¬ 
ca in maniera dinamica l'overdri- 
ve dei cristalli liquidi in funzione 
del refresh reale, per evitare scie 
(blur) in corrispondenza di oggetti 
in rapido movimento. Sempre per 
ridurre il blur, Nvidia ha anche 


AMD^ 

,-. 

FREESYNC 

TECHNOLOGY 


Con FreeSync, per l’Hdr 
sono necessari due 
passaggi di tone mapping, 
che aumentano il lag. 

Per ridurre il ritardo, con 
FreeSync 2 il tone maping 
è uno solo, eseguito dalla 
scheda grafica. 
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100 HZ 

< 87-97 FPS > 94-98 FPS > 99-100 FPS > 

mHZ 

< 120-125 FPS > 126-142 FPS > 143-144 FPS 

165 HZ 

< 139-144 FPS > 145-162 FPS > 163-165 FPS 


INTERVALLO DI REFRESH MASSIMO 
G-Sync è attualmente in grado di lavorare Fino a una 
cadenza massima di 144 Hz, ovvero 144 fotogrammi 
al secondo. 


OLTRE IL REFRESH MASSIMO 
Se la generazione di fotogrammi è 
superiore a 144 fps, G-Sync passa in 
automatico alla modalità V-Sync, che 
vincola la scheda video a produrre frame 
a un ritmo compatibile con il refresh 
massimo del display. 


IL G-SYNC 

G-Sync è in 
grado di coprire 
completamente un 
intervallo di cadenze 
molto ampio, che 
va da 30 a 144 
Hz. Se la velocità 
di generazione dei 
frame è sotto i 30 Hz 
le immagini vengono 
duplicate, se è sopra 
144 Hz si attiva 
'algoritmo V-Sync. 


sviluppato Ulmb {ultra Imv motion 
blur), disponibile nei monitor G- 
S)mc di maggior pregio. Purtrop¬ 
po, però, Ulmb è incompatibile 
con G-S)mc, quindi il giocatore 
deve scegliere tra scene con un po' 
di blur ma non spezzate orizzon¬ 
talmente oppure immagini molto 
nitide ma saltuariamente tagliate. 
Il diffondersi dell'Hdr anche nel 
mondo dei computer e l'arrivo di 
FreeSync 2 di AMD hanno spinto 
Nvidia a studiare un'evoluzione 
di G-Sync, giustamente chiamata 
G-S)mc Hdr. Le specifiche defini¬ 
tive non sono ancora pubbliche 
e quelle trapelate si riferiscono 


alle caratteristiche che dovranno 
avere i display per essere cerh- 
ficati G-Sync Hdr. Per ora si sa 
che lo standard scelto per l'Hdr 
è l'Hdr-10, la luminanza di picco 
dovrà essere di almeno 1.000 cd/ 
m^ la retroilluminazione dovrà 
avere 384 o più zone pilotabili 
individualmente, la generazione 
dei colori primari dovrà essere 
basata sull'uso di quantum dot 
(Qdef, quantum dot mhuncement 
film). Ancora, le porte di input 
dovranno essere Displayport 1.4 
e Hdmi 2.0, inoltre la latenza sarà 
ulteriormente ridotta rispetto agli 
standard attuali. 


AMD FREESYNC 


La versione di AMD per la sin¬ 
cronizzazione adattativa si chia¬ 
ma FreeSync ed è arrivata nel 
2015 sull'onda del successo di 
G-Sync. A differenza della solu¬ 
zione Nvidia, quella di AMD è 
gratuita e non richiede hardwa¬ 
re proprietario, ma è gestita dal 
driver della scheda grafica (che 
deve usare una Gpu AMD) e 
dal firmware del display. In ef¬ 
fetti FreeSync si appoggia alle 
specifiche promulgate da Vesa, 
l'associazione internazionale 


che promuove e decreta gh stan¬ 
dard per il mercato dei monitor 
e che nel 2015 ha pubblicato i 
protocolli open source adaptive 
sync, integrati nello standard 
Displayport 1.2a e successiva¬ 
mente portati anche nelle speci¬ 
fiche dello standard Hdmi 2.0. 
L'elettronica del monitor, quindi, 
non deve avere nulla di particola¬ 
re e il costruttore può continuare 
a usare il proprio scaler e inserire 
gli ingressi che reputa necessari; 
non solo una Displayport e una 
Hdmi, ma anche porte Dvi. Uni¬ 
formandosi alle indicazioni Vesa, 
AMD ha rilasciato in un secondo 
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\ FILTRI 

I PER LA LUCE BLU 
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Lunghezza d'onda (nanometri) 


I Ied bianchi ad alta luminosità sono utilizzati 
noi monitor, nelle Tv Lcd, nelle lampadine, negli 
smartphone e nei tablet. I led bianchi sono in realtà 
led blu InGaN (nitruro di gallio e indio), ricoperti da 
Fosforo Yag (granato di alluminio e ittrio) che emette 
luce gialla se illuminato da Fotoni con frequenza nel blu. 
Giallo e blu sommati ci appaiono come bianco. 

A causa del diffuso impiego di questi led bianchi, i 
nostri occhi sono molto esposti a una forte componente 
di luce blu. Secondo molti ricercatori e medici questo 
Fatto può essere una delle cause della degenerazione 
maculare, oggi tra le principali cause di cecità nei paesi 
occidentali. Questo danno non avviene in poche ore 
di esposizione ma dopo parecchie migliaia, un effetto 
cumulativo che è Facilmente raggiungibile da chi lavora 
quotidianamente in un ambiente illuminato da luci 
Fluorescenti o led, sta spesso davanti al monitor di un 
computer e fissa di frequente tablet e smartphone. Il 
nostro occhio è molto vulnerabile alla luce con lunghezza 
d'onda compresa tra 420 nm e 470 nm, un intervallo 
che coincide molto bene con il picco sul blu emesso dai 
led usati nei display. Per ridurre i rischi da esposizione a 
luce blu, i produttori hanno sviluppato diodi luminosi blu 
con picco di emissione spostato verso il rosso di circa 10 
nm, così da ridurre in modo netto i fotoni più energetici 
senza apportare cambiamenti nella resa cromatica 
complessiva. Un altro sistema prevede l’utilizzo di un 
filtro sui led di retroilluminazione con un range di lavoro 
da 400 nm a 450 nm, o addirittura 470 nm. Più è ampia 
la zona di intervento del filtro maggiore è l’impatto sulla 
resa cromatica. Per ovviare il costruttore usa led bianchi 
con meno fosforo Yag, dalla luce più fredda (azzurrina), 
per compensare la tonalità gialla indotta dal filtro. 

I monitor con un sistema elettronico per la riduzione 
della luce blu permettono di regolarne l’intensità di 
emissione, lasciando all’utente la scelta tra diversi livelli. 
Più è decisa la diminuzione della luce blu maggiore è lo 
spostamento cromatico verso il rosso, di conseguenza le 
immagini diventano via via più calde. 


momento le specifiche per usare 
FreeSync anche via Hdmi, non 
più solo tramite Displayport. La 
soluzione di AMD opera in un 
range di 9 - 240 Hz ma non è in 
grado di coprirlo tutto contem¬ 
poraneamente: a seconda delle 
implementazioni, soltanto una 
parte di que¬ 
sto intervallo è 
effettivamen¬ 
te utilizzabile. 

Soprattutto nei 
monitor più 
economici, ad 
esempio, il ran¬ 
ge potrebbe es¬ 
sere limitato a 48 - 75 Hz. 
Poiché il sistema di AMD è 
gratuito sono stati immessi sul 
mercato molti schermi Lcd con 
un costo di poco superiore alle 
versioni senza FreeSync, ma non 
sempre costruiti a regola d'arte, 
complice il fatto che non esiste un 
controllo nell'implementazione 
di questa tecnologia. 1 modelli 
più economici hanno un inter¬ 
vallo di refresh ristretto e spesso 
non supportano l'Lfc, quindi non 
riescono ad attivare il FreeSync 
se il trame rate scende sotto il li¬ 
mite minimo dell'apparecchio. Il 
giocatore deve perciò fare molta 
attenzione al momento dell'ac¬ 
quisto di un display FreeSync 
e controllare che siano presenti 
tutte le funzionalità stabilite da 
AMD, funzionalità che in genere 
sono attive solo nei monitor più 
costosi. AMD fornisce nel suo sito 
Web un elenco dei display più 
diffusi e compahbiH con FreeSync 
e con indicah il range di refresh e 
la presenza o meno di Lfc. 

Per superare questi problemi e 
per adeguare la propria tecno¬ 
logia all'avvento dell'Hdr, AMD 
ha pubblicato le specifiche del 
FreeSync 2, in anticipo su Nvidia. 
La nuova tecnologia abbandona 
il limite minimo di frame rate 
ma stabilisce un massimo per la 
latenza, inoltre raddoppia la di¬ 
mensione dello spazio colore e, 
grazie alla comimicazione tra il 
monitor e la scheda grafica, l'a¬ 
dattatore può attivare in automa¬ 
tico il supporto per l'Hdr solo se 
il display è in grado di gestirlo. 
Con una catena video Hdr non 


FreeSync 2, la scheda grafica 
genera il frame Hdr, effettua un 
primo tone mapping e invia il 
tutto all'elettronica del display; 
questo deve fare un ulteriore tone 
mapping per adeguare i colori 
e i livelli di luminosità ricevuh 
a quelli effettivamente visualiz¬ 
zabili a schermo. 
Tale sequenza di 
operazioni richiede 
tempo, che l'utente 
percepisce come un 
ritardo tra i coman¬ 
di impartiti con la 
periferica di con¬ 
trollo e quello che 
vede sul monitor. Con FreeSync 
2 il tone mapping è uno solo, 
eseguito dalla scheda grafica che 
lavora conoscendo le caratteristi¬ 
che cromatiche del display e che 
produce quindi un'immagine già 
pronta da visualizzare. Questa 
semplificazione comporta una 
riduzione del lag. 

Anche AMD, con FreeSync 2, 
prende in considerazione solo 
display effettivamente capaci di 
visualizzare le scene Hdr, quindi 
monitor che lavorano con 10 bit 
per colore primario, compatibili 
con Hdr-10 e con retroillumina¬ 
zione quantum dot. AMD avvierà 
un programma di certificazione, 
che garanhrà il rispetto delle spe¬ 
cifiche per gli schermi marchiati 
FreeS}mc 2. Tra le specifiche è 
presente l'obbligo di implemen¬ 
tare l'algoritmo Lfc, che a sua vol¬ 
ta costringe il monitor ad avere 
un limite minimo di refresh pari 
al massimo al 40% del limite su¬ 
periore. Per esempio, se il display 
può lavorare al massimo a 75 Hz, 
la sua frequenza minima dovrà 
essere 30 Hz o idealmente anche 
meno. Ciò garanhrà che anche gli 
schermi FreeSync 2 economici 
avranno un buon intervallo di 
lavoro e una corretta visualiz¬ 
zazione anche quando il frame 
rate scende di molto. Un'altra 
buona notizia è che le attuali 
schede grafiche AMD sono già 
compatibili con FreeSync 2. Chi 
possiede una Gpu Polaris o Vega 
o alcuni modelli delle serie R9 
200 e R9 300 dovrà fare solo un 
aggiornamento del driver. 


[Con un display FreeSync 
^bisógna confrollarel 
|che siano presenti Iute] 

^■stabUite'daAMD^B 
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CARATTERISTICHE 


Sì=* 

No=J« 


/MONITOR / PRD 


PRODUTTORE 

AOC 

ASUS 

DELL 

LG 

SAMSUNG 

YASHI 1 

Modello 

1 AG352UCG | 

PG348Q 

AW3A18HW 1 

3AUC79G 

1 C32HG70 

1 Pioneer 35 Wfhd 

Prezzo in euro Iva inclusa 

899 

1.292 

999 

785 

1 799 

779 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

TFT Amva 

TFT Ah-Ips 

TFT Ips 

TFT Ips 

TFT Va 

TFT Va 

Sorgente di illuminazione 

led bianchi 

led bianchi 

led bianchi 

led bianchi 

led blu e Qdot 

led bianchi 

Dimensione (pollici) 

35 

3A 

3A 

3A 

31,5 

35 

Rapporto d'aspetto 

21:9 

21:9 

21:9 

21:9 

16:9 

21:9 

Raggio di curvatura (mm) 

2.000 

3.800 

3.800 

3.800 

1.800 

1.800 

Risoluzione nativa (pixel) 

S.AAOxI.AAO 

3.AA0x1.AA0 

2.560x 1.080 

2.560x 1.080 

2.560 xl.AAO 

2.560x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,238 

0,233 

0,31 

0,312 

0,272 

n.d. 

Tempo di risposta gtg (ms) 

A 

5 

A 

5 

1 

2 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

16,7 

1.070 (*) 

16,7 

16,7 

1.070 

16,7 

Intervallo Freq. di scans. orizz. (kHz) 

73-151 

73-88 

66 -166 

30 - 16A 

30 - 225 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

2A -100 

30-100 

30 - 1AA (160) 

56 - 1AA 

2A-1AA 

n.d. - 1AA 

Luminanza (valore medio, cd/m^) 

300 

300 

300 

250 

350 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

2.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

n.d. 

3.000:1 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000.000:1 

1.000.000:1 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

178/178 

178/178 

178/178 

178/178 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 


I NGRESSI VIDEO 
Ingresso video Vga 
Ingresso Dvi 
Ingresso Hdmi 
Ingresso Displayport 
Ingresso mini Displayport 
Ingresso Usb Type-C 
ALTRE FUNZIONALITÀ 


Hub Usb 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

Usb 3.0 

n 

Ingresso audio 


* 

n 

» 

• 

n 

Uscita audio cuffie 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Speaker 

• 

• 

n 

» 

* 

n 

Compatibile con Soundbar 

n 

n 

it 

n 

n 

n 

Altri accessori e funzionalità 

Filtro luce blu, 
G-Sync 

Filtro luce blu, 
G-Sync, mirino, 
timer, fps 

Filtro luce blu, 
G-Sync, 
Flickerfree 

FreeSync 

FIdr, FreeSync 2, 
filtro luce blu, 
FlickerFree 

Filtro luce blu 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (L x A x P) 

8A,7 X A8,A/59,3 
x26,7 

82,9 X AA,3/55,8 
x29,7 

81, A X AA,2/56,3 
x31,9 

83,1 X A5 X 28 

72,A X A7,A/62,2 
x38,1 

85 X 50 X 2A 

Cornice laterali (mm) 

18/18 

12/12 

8/8 

12/12 

13/13 

7/7 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

18/29 

12/20 

8/22 

12/20 

13/13 

7/1A 

Peso netto con base (kg) 

11,8 

11,2 

11,A 

8,6 

9,6 

7,7 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

100x100 

100x100 

100x100 

100x100 

100x100 

Funzionalità Pivot 

K 

n 

X 

X 

• 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5,5/+28 

-5/+20 

-5/+25 

-5/+20 

-5/+15 

n.d. 

Rotazione della base 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

11,5 

13 

12 

1A,5 

12 

Alimentatore esterno 

• 

• 

X 

• 

X 

X 

Cavi in dotazione 

Displayport, Fldmi, 
minijack 

Displayport, Fldmi, 
Usb 3.0 

Displayport, adatt. 
mini Displayport, 
Hdmi, Usb 3.0 

Displayport, 

Hdmi 

Displayport, Hdmi, 
Usb 3.0 

Displayport 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dichiarato (W) 

100 

100 

95 

A9 

78 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

AA 

39,5 

50 

31 

A5,5 

Al 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

0,5 

0,3 

0,5 

0,3 

0,5 


GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 


Garanzia (anni) 

3 

2 

2 

2 

2 

2, pick up 
and return 

Garanzia sul pannello 

ISO 92A1-307 
Classe 1 

n.d. 

Un pixel 0 sei 
subpixel neri 

n.d. 

n.d. 

ISO 13A06-2 


(*): 8 bit con Afre 


X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

1 (I.Ab) 

1 (1.A) 

1 (1.A) 

2 (2.0) 

2 (2.0) 

2 

1 (1.2) 

1 (1.2) 

1 (1.2) 

1 (1.2) 

1 (1.A) 

1 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

1 
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PRDVE / MONITOR / 



A0C‘AG352UCQ.=^ 


899 


EURO 


I cristalli liquidi Arriva del monitor di Aoc mostrano scene dai colori 
saturi e ben contrastati, ma serve una calibrazione con una sonda, 
inoltre le basse luci lasciano un po’ a desiderare. 


■ PRO ReFresh 

a 100 Hz/G-Sync/ 

Scie veramente 
molto ridotte 

■ CONTRO 

Necessaria la 
calibrazione con un 
colorimetro / Irregolarità 
cromatiche alle basse 
luci / Neri bluastri 

IN BREVE 

Un monitor con pannello 
Lcd Amva da 35 pollici con 
un raggio di curvatura di 
due metri, che una volta 
calibrato mostra colori 
intensi e ben contrastati. 

Il reFresh a 100 Hz e il 
G-Sync rendono più 
godibili i giochi, ma alle 
basse luci la Fedeltà 
cromatica è scarsa, 
eu.aoc.com/it 


I l monitor di Aoc appartiene alla 
serie Agon per i giocatori e impiega 
rm pannello Au Optronics con dia¬ 
gonale di 35 pollici, risoluzione 3.440 x 
1.440 pixel, rapporto d'aspetto 21:9 e 
con cristalli liquidi di tipo Amva (advan- 
ced multi-doniain vertical alignment). L'e¬ 
lettronica di governo porta il refresh 
fino a 100 Hz (solo con Displayport, 
con Hdmi arriva a 60 
Hz) e integra le tecno¬ 
logie G-Sync di Nvi- 
dia, Flicker-free, Light 
Blue Light per ridurre 
la luce blu emessa. 

11 prodotto di Aoc ha 
una cornice frontale in 
plastica nera lucida, 
che lo fa sembrare rm display un po' 
vecchiotto ed economico. Per risolle¬ 
vare il tono del design, ai lati del logo 
frontale Agon ci sono due sottili fasce 
luminose, che corrono sotto il bordo 
inferiore e che possono essere di colo¬ 
re rosso, blu o verde, con tre livelli di 


intensità (si possono anche spegnere). 
Sempre sotto il logo si trova il piccolo 
joystick per la regolazione dei parame¬ 
tri, purtroppo implementato piuttosto 
male, dato che la pressione invece di 
far entrare in rm parametro spegne il 
monitor e i movimenti non sono intui¬ 
tivi perché non corrispondono a quello 
che si vede nel menu Osd. 11 retro è in 
plastica nera opaca, con 
un'ampia fascia orizzon¬ 
tale sdver che somiglia 
a due ali che partono 
dal centro, decorate con 
quattro solchi illuminati 
con lo stesso colore delle 
fasce sotto il monitor. Le 
prese sono una Display¬ 
port 1.2, una Hdmi 1.4b, 3 minijack 
per l'ingresso e l'uscita del microfono 
e per la cuffia, rma Usb 3.0 upstream 
(una Micro B a 10 pin) e due Usb 3.0 A 
in downstream, con una evidenziata in 
giallo per la ricarica. Sempre sul retro, 
in alto a destra, è presente rma piccola 


E DietraJljGlaìo^l 
esente una piccola 



itaFFa ripiegabili 


per ancorare e ri porre la 

■ 

IcuFFia da gioco] 
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/MONITOR / PRDVE 




• sRgb 
9 Adobe Rgb 


Il gamut del monitor 
di Aoc è decisamente 
più ampio del 
riferimento sRgb, in 
particolar modo sul 
verde. Il rosso sborda 
di poco, mentre il blu 
è quasi perfetto. 



L’uniformità cromatica è decisamente buona, con il AE 
più elevato che si ferma a 2,9, un valore che nell’uso reale 
garantisce un’ottima costanza. 



La zona superiore dello schermo è più scura di quella 
inferiore, dove si trova la striscia di led. La differenza 
di luminosità è comunque piuttosto contenuta. 


staffa ripiegabile per appoggiare 
una cuffia, mentre dentro la fascia 
Silver posteriore sono affogati due 
speaker, puntati verso l'alto e ali¬ 
mentati con due watt ciascuno. 

Il volume della sezione audio 

è adeguato per un uso generico, 
ma il suono prodotto è molto 
metallico e distorto, sembra di 
sentire l'audio di un telefono. 
La base è tutta in alluminio 
pressofuso, bella e solida, con 
tre zampe sottili e una robusta 
colonna centrale che permette 
l'inclinazione, la rotazione e la 
regolazione dell'altezza (12 cm). 


Nel menu Osd non è presente 
alcun preset cromatico ma è pos¬ 
sibile attivare quattro modalità 
per i giochi (Fps, Rts, Racing, 
Gamer), che riducono il ritardo 
delle immagini e che in maniera 
più o meno marcata schiarisco¬ 
no le ombre e scuriscono le alte 
luci per migliorare la visibilità 
dei dettagli. È possibile variare 
la temperatura colore su tre livel¬ 
li, a cui si aggiungono Utente e 
sRgb, H migliore ma che blocca 
tutti gli altri parametri cromatici. 
Sono poi disponibili le regola¬ 
zioni per il gamma, l'overdrive 
e la riduzione della luce blu fino 


a un massimo del 20% in meno. 
11 bilanciamento cromatico mi¬ 
gliore si ottiene con sRgb, ma le 
immagini appaiono sbiadite. Per 
risolvere il problema bisogna cre¬ 
are un profilo di calibrazione con 
il colorimetro, che riporta i colori 
alla loro giusta intensità, con un 
contrasto degno dei pannelli Va. 
Purtroppo con le sfumature uni¬ 
formi appaiono evidenti domi¬ 
nanti e variazioni di tonalità in 
corrispondenza delle basse luci, 
un problema che abbiamo visto 
anche in alcune scene dei giochi. 
Inoltre non bisogna muovere ver¬ 
so l'alto il punto di vista, altrimenti 


la scena sbiadisce in maniera no¬ 
tevole. 1 neri più profondi hanno 
sempre una tonalità bluastra, in 
compenso le scie sono veramen¬ 
te ridotte, quasi inesistenti, con 
l'overdrive impostato su Debole 
o Leggero, mentre se lo si porta si 
Medio o Forte le scie diventano 
bianche e perfettamente visibili. 
Con i giochi abbiamo apprezzato 
il refresh a 100 Hz e il G-Sync, 
inoltre la curvatura con raggio di 
soli due metri è chiaramente per¬ 
cepibile dalla normale distanza 
di visione di 60 - 70 centimetri e 
contribuisce all'illusione di essere 
nella scena del gioco. 
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PRDVE / MONITOR / 



ASUS-PG348Q 


La base dal design 
originale integra 
una luce che proietta 
sul tavolo un disegno 
di colore rosso. 


CTTTaa 

1.292 

EURO 


Per chi vuole stupire con un monitor daU’aspetto originale, quasi 
robotico, accattivante anche quando è spento. Le immagini si Fanno 
notare per qualità e pulizia, una gioia per gli occhi. 


■ PRO Immagini 
luminose e con colori 
brillanti / Ottima 
calibrazione già di default 
/ Mirino e contatore di 
Fotogrammi 

■ CONTRO 

110 bit per colore sono 
solo simulati 

IN BREVE 

Un display di Forte impatto 
scenico, sia quando è 
spento sia quando è 
acceso. La qualità delle 
immagini non è da meno: 
i colori sono brillanti e 
luminosi, il bilanciamento 
delle tinte è ottimo con 
sRgb. Numerose Funzioni 
per i gamer: G-Sync, preset 
per i giochi, illuminazione 
flicker-Free. 
www.asus.com/it 


A SUS ha sviluppato la linea Rog 
(Republic of Gamers) di pro¬ 
dotti hardware per i giocatori 
più esigenti, linea a cui appartiene 
questo modello. Il display impiega 
un pannello Lcd Ah-Ips (advanced 
high performance in-plane switching) 
prodotto da LG Display (LM340UW2- 
SSAl), con 32" di diagonale, curvo, 
21:9 e risoluzione di 
3.440 X 1.440 pixel. Il 
refresh è di 60 Hz ma 
con un'operazione di 
overclock è possibile 
portarlo a 100 Hz (so¬ 
lo con Displayport, 
con Hdmi è limitato 
a 60 Hz). Però nel¬ 
le nostre prove, effettuate con una 
scheda Nvidia Quadro M6000, non 
siamo mai riusciti a superare i 60 
Hz. Le tecnologie integrate sono 
G-Sync, Ultra-Low Blue Light per 
ridurre la luce blu, Flicker-Free. 
Il display è grigio scuro con numerosi 


dettagli color rame e con un design 
ricco di particolari. Sul fronte, una cor¬ 
nice sottilissima (meno di due milli¬ 
metri) corre su tre lati, mentre in basso 
si trova una fascia in plastica grigia, 
con la superficie spazzolata. Una volta 
acceso l'apparecchio, ai tre lati dove si 
trova la cornice sottile diventa visibile 
il bordo nero del pannello Lcd sotto il 
vetro frontale, cosicché, 
visivamente, la cornice 
cresce a 12 millimetri. 
Il retro è bombato con 
la parte centrale deco¬ 
rata da intagli e inserti 
color rame; la vaschetta 
con le prese può essere 
chiusa da un coperchio. 
Le prese sono una Displayport 1.2, 
una Hdmi 1.4, un mini jack audio, 
un hub Usb 3.0 con 4 porte type-A. 
La base è l'elemento più distintivo di 
questo monitor: tre zampe asimmetri¬ 
che in alluminio pressofuso che con¬ 
vergono verso una colonna centrale 


^(Republic of Gamers)! 
1^ Asus è progettala per 
[soddisFarre i giocatoìTI 
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/MONITOR / PRDVE 




La costanza cromatica è piuttosto buona, con soltanto l’angolo 
in basso a sinistra che raggiunge un AE pari a 3,0. Il resto 
dello schermo ha variazioni nettamente inferiori. 


Anche il prodotto di Asus è più scuro nella parte alta, una 
conseguenza del posizionamento dei led in Fila lungo il bordo 
inferiore. La variazione è però contenuta. 


Il rosso e soprattutto il verde 
del monitor di Asus sono 
parecchio all’esterno del 
triangolo dello spazio colore 
sRgb. Il blu è invece molto 
vicino al riferimento. 
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imponente, con decorazioni co¬ 
lor rame che ricordano gli avvol¬ 
gimenti di un motore elettrico. 
Alla base del cilindro è posta una 
luce rossa che proietta sul tavolo 
un disegno (la luce è regolabile 
e può essere spenta). È consen¬ 
tita l'inclinazione, la rotazione 
e la regolazione dell'altezza. 
Nel menu Osd è possibile at¬ 
tivare i preset cromatici: sRgb 
è il più equilibrato per un uso 
generico ma blocca tutte le re¬ 
golazioni, Paesaggio esalta la 
luminosità e i toni verdi e blu. 
Corsa riduce il lag in ingresso. 
Cinema è pensato per i film, Rts/ 
Rpg aumenta la saturazione e 


il contrasto delle immagini dei 
giochi, Fps incrementa la visibi¬ 
lità dei dettagli nelle zone scure 
dei giochi sparatutto. Il filtro 
per la luce blu è regolabile su 
quattro livelli, con il più inten¬ 
so conforme alle normative Tuv 
Low Blue Light. L'overdrive dei 
cristalli liquidi è possibile con il 
filtro Od, che offre tre livelli di 
funzionamento: con il più forte 
le scie diventano marroncine su 
fondo grigio, mentre con tutte 
e tre le impostazioni non si ve¬ 
dono differenze significative in 
fatto di lunghezza delle scie. In 
sovrapposizione alle immagini è 
possibile far apparire un mirino 


in due forme e due colori, un 
timer oppure un contatore di fps. 
Già prima della calibrazione i 
colori mostrati dal display di 
Asus sono apparsi corretti con 
l'impostazione sRgb, si nota 
solo un lieve alone luminoso 
nell'angolo inferiore destro con 
le immagini molto scure. Con le 
scale cromatiche si percepisce 
nelle basse luci una vibrazione 
un po' fastidiosa, dovuta all'alg 
oritmo Afre (advanced frante rate 
converter) che effettua un dithe- 
ring temporale per variare i co¬ 
lori dei pixel tra un fotogramma 
e l'altro e creare così l'illusione di 
un set di sfumature cromatiche 


più ricco. In questo modo il 
sistema simula 10 bit per tinta 
primaria quando in realtà sono 
disponibili solo 8 bit nativi. Nel¬ 
le scene in rapido movimento 
- come nei giochi - questa vibra¬ 
zione è assolutamente invisibile. 
Dopo la calibrazione le imma¬ 
gini appaiono solo leggermente 
più contrastate, il bilanciamento 
dei colori non cambia in maniera 
percettibile. Con i giochi le im¬ 
magini sono sempre state perfet¬ 
tamente godibili, grazie anche 
all'efficacia del G-Sync. La cur¬ 
vatura del pannello è molto lieve 
e in posizione d'uso normale è 
praticamente irrilevante. 
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gTTTltt 

999 

DOLLARI 

tasse escluse 

■ PRO Immagini 
luminose e con colori 
brillanti / Ottimo 
bilanciamento cromatico / 
Refresh Fino a 160 Hz 
con overclock 

■ CONTRO 

Migliorabile l’uniformità 
cromatica sullo schermo / 
Overclock disponibile solo 
con l’ingresso Displayport 

IN BREVE 

Design aggressivo pensato 
per i gamer. Preset specifici 
per ì giochi e possibilità dì 
crearne dì nuovi. Regolazioni 
per schiarire le zone scure e 
portare il refresh a 160 Hz 
con overclock. I giochi di luce 
multicolore creano un effetto 
scenografico molto bello, ma 
solo al buio. 
www.dell.it 


Alìenware è una lìnea dì prodotti nota ai gamer più incalliti e questo 
monitor non delude le aspettative: look aggressivo, luci multicolore 
e soprattutto ottime prestazioni cromatiche. 


I l design aggressivo e spigoloso 
caratterizza tutte la produzione 
della famiglia Alienware di Dell, 
pensata per i giocatori più esigenti 
e che comprende display, computer, 
tastiere e mouse. Questo monitor non 
fa eccezione e si presenta con rm lo¬ 
ok tutto nero davanti, argento scuro 
dietro, con forme nette, un insieme 
di piani raccordati con 
spigoli vivi. 11 display 
impiega un pannello 
Ips curvo (raggio di 
3.800 millimetri), con 
diagonale di 34 pollici 
e rapporto d'aspetto di 
21:9. La risoluzione è 
di 2.560 X 1.080 pixel, 
mentre il refresh variabile arriva fino 
a 144 Hz e può salire a 160 Hz grazie 
all'overclock. L'unità è compatibile 
con la tecnologia G-Sync di Nvidia 
e ha im'illuminazione a led bianchi 
flickerfree. Dell propone anche un 
altro display esteticamente idenhco. 


il modello AW3418DW, con uguale 
diagonale ma con risolirzione di 3.840 x 
1.440 pixel, refresh massimo di 120 Hz 
con overclock e raggio di curvatura di 
1.900 millimetri. 11 lato frontale è molto 
pulito, con una cornice sottilissima su 
tre lati e una più spessa in basso. 
Quanto lo schermo è acceso il bor¬ 
do nero del pannello Lcd porta gli 
spessori della cornice a 
8 e a 22 millimetri, ri¬ 
spettivamente. 1 tasti di 
comando sono allineati 
in basso a destra, lungo 
il bordo inferiore. 11 retro 
si distingue per quattro 
lame di luce, due sul co¬ 
perchio posteriore, una 
lungo il bordo inferiore e una sullo 
spigolo del fusto della base, che si 
illuminano con il colore che l'utente 
preferisce tra i 20 disponibili, grazie 
a una serie di led Rgb. È anche pos¬ 
sibile attivare un lento cambiamento 
cromatico (Strobo). Sempre dietro è 


Bll refro dell’Alienwar^ 
^■sMistmgi^pGrlaM 
Ipresenza di quaffro lame| 
Jdi luce, faffe con unT| 
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Il monitor di Dell ha un 
gamut più esteso dello 
spazio colore sRgb, in 
particolare in corrispondenza 
del verde. Anche il rosso è 
un po’ troppo saturo, mentre 
il blu è quasi perfetto. 




Buona l’uniformità della luminanza, che nella parte bassa 
dello schermo cambia fino a un massimo del 9%, un valore 
molto contenuto, più che accettabile nell’uso normale. 


presente il logo Alienware, anche 
questo illuminato con gli stessi 
effetti di luce. Il risultato è molto 
scenografico, ma si apprezza solo 
al buio, dato che la luce emessa è 
piuttosto debole. Le connessioni 
video disponibili sono solo due, 
una Displayport 1.2 e una Hdmi 
1.4, a cui si aggiungono un hub 
Usb 3.0 con quattro porte di ti¬ 
po A, due dietro e due davanti 
sotto al centro (quella di destra 
è per la ricarica), due minijack 
per casse e cuffia, la prima die¬ 
tro, la seconda sotto in posizione 
centrale. La base è in alluminio 
pressofuso, con due zampe che 
si protendono molto in avanti 


e un massiccio fusto a sezione 
triangolare, con l'articolazio¬ 
ne che consente l'inclinazione, 
la rotazione e la regolazione 
dell'altezza, che può variare di 
13 centimetri. Il menu Osd, non 
disponibile in italiano, offre nu¬ 
merosi preset, tra cui tre per i 
giochi sparatutto, di strategia in 
tempo reale, di ruolo, e altri tre 
personalizzabili dall'utente. A 
questi si aggiungono Standard 
(il più bilanciato come cromia), 
ComfortView che emette meno 
luce blu, Warm, Cool e Custom 
Color con cui è possibile impo¬ 
stare i singoli valori Rgb. L'over- 
clock è regolabile con incrementi 


di 5 Hz, da 150 a 160 Hz, ma è 
disponibile solo con l'ingres¬ 
so Displayport. L'overdrive è 
modificabile su tre livelli: con 
Normal le scie sono veramente 
molto corte e leggere, con Fast di¬ 
ventano bianche ma sono ancora 
corte, mentre con Super Fast le 
scie bianche si allungano e sono 
molto nette, inoltre con i film e i 
giochi è visibile im flicker molto 
fashdioso. Decisamente è meglio 
lasciare l'overdrive su Normal. 
Già prima della calibrazione si 
apprezza il bilanciamento croma- 
hco del monitor di Dell, le imma¬ 
gini sono luminose, i colori sono 
vividi e convincenti. G-Sync e 


l'overclock a 160 Hz permettono 
di vedere al meglio le scene dei 
giochi, che appaiono sempre 
nitide. La curvatura del moni¬ 
tor, poco pronunciata, è quasi 
impercettibile una volta seduti 
davanti allo schermo. Dopo la 
calibrazione le immagini sono un 
filo più fredde e i grigi diventano 
perfettamente neutri. Prestazio¬ 
ni ottime, quindi, peccato che la 
costanza cromatica attraverso lo 
schermo lasci a desiderare, con 
rm AE che arriva a 7,8 nell'angolo 
in basso a sinistra, un po' troppo 
anche per un monitor di questo 
tipo. Se non altro questo difetto 
non è proprio visibile con i giochi. 


PC Professionale / Dicembre 2017 














































PRDVE / MONITOR / 



monitor integra 
un hub Usb 3.0, 
dotato però di 
solo due porte di 
tipo A, per di più 
posizionate dietro. 


CTTTBa 

785 

EURO 

■ PRO Numerose 
Funzioni per i gamer / 
Colori belli e 
convincenti / Display 
Ips grande e ultra 
panoramico 

■ CONTRO 

Risoluzione un po’ 
bassa per gli standard 
odierni / Prese Usb 
solo dietro e solo due 
/1 cavi non sono 
nascosti 

IN BREVE 

Il prodotto di LG oFFre 
ai gamer numerose 
Funzioni per 
ottimizzare le scene a 
seconda del tipo di 
gioco, ma le 
caratteristiche 
cromatiche sono adatte 
a un uso più ampio, 
come la visualizzazione 
di Foto e di Film, resi 
con colori corretti 
grazie al pannello Ips. 
www.LG.com/itt 


LG‘34UC79G 

Grazie al pannello Ips il monitor di LG è adatto non solo ai giocatori 
ma anche a chi vuole fare fotoritocco e vedere i film. Un set completo 
di opzioni per i gamer completa il quadro. 


I l monitor 34UC79G di LG impiega 
diverse tecnologie studiate appo¬ 
sta per vedere al meglio i giochi in 
prima persona Fps più frenetici. Oltre 
alla grande dimensione di 34 pollici, 
al rapporto d'aspetto ultra panora¬ 
mico e al refresh di 144 Hz, infatti, 
l'elettronica di governo implementa 
FreeSync, ben quattro preset specifici 
per i giochi e diverse 
funzioni dedicate ai 
gamer, che vedremo 
meglio più avanti. Ma 
il display di LG non si 
limita ai giochi perché 
grazie al pannello Lcd 
Ips risulta adatto an¬ 
che a chi vuole vedere 
bene le foto e i film, tanto è vero che 
il monitor è fornito con un report di 
verifica individuale della tenuta cro¬ 
matica, con un AE inferiore a cinque. 
34LJC79G impiega un pannello Lcd 
curvo con una risoluzione di 2.560 x 


1.080 pixel e sfoggia una linea molto 
pulita, tutto nero a parte alcune de¬ 
corazioni in plastica rossa. La cornice 
fisica in alto e ai lati si riduce a due 
millimetri, ma a questa dimensione 
bisogna aggiungere un bordo di altri 
dieci, bordo che diventa visibile solo 
quando il monitor è acceso. La cornice 
in basso è invece spessa due centime¬ 
tri. Il retro è curato, con 
rm inspessimento ricur¬ 
vo nella metà inferiore, 
che ai bordi non aumen¬ 
ta lo spessore di due cen¬ 
timetri e che supporta 
al centro l'attacco per la 
base e la vaschetta per 
le prese. Queste ultime 
sono perpendicolari al corpo del di¬ 
splay e sono in piena vista. Anche la 
base è nera con un profilo rosso, è a 
forma di V e permette la regolazio¬ 
ne dell'altezza, con una corsa di 12 
centimetri, dell'inclinazione con asse 


Ì 3sto monitor è Fornito 
con un documento J 
ie riporta la veriFicaì 
'omaFica individuale I 
sseguFa in FàbbncaB 
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Il gamut del monitor è più 
ampio dello spazio colore 
sRgb, con il rosso e il 
verde un po’ troppo carichi 
rispetto ai riFerimenti. 




DeltaE al valore più vicino 

0.0 O.S 10 1S 20 2.S 30 35 40 4.S $0 SS 60 6.S 70 7S 80 8 5 90 9S 100 


La tenuta cromatica nelle diverse sezioni dello schermo è 
veramente molto buona, con un AE massimo di appena 1,6. 



Differenza al massimo 
I I I I I I I I I I I I 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 1S 16 1 7 18 1 9 20 21 22 23 24 25 


L'uniFormità luminosa è buona. La parte superiore è poco più 
scura di quella inferiore; qui si trova la striscia dei led bianchi. 


orizzontale parallelo allo scher¬ 
mo. Le prese disponibili sono una 
Displayport 1.2, due Hdmi 2.0, 
un hub Usb 3.0 con solo due por¬ 
te sempre dentro alla vaschetta, 
due minijack di uscita audio per 
le cuffie e di linea per un impian¬ 
to di amplificazione. Il monitor 
non integra alcuna cassa audio. 
I comandi sono condensati in 
un joystick posto al centro sotto 
il bordo inferiore. I preset sono 
Cinema, Lettura, Foto e Utente, a 
cui se ne aggiungono quattro per 
i giochi. Troviamo infatti Gioco 
Fps 1 adatto alle scene luminose 
e Gioco Fps 2 per i giochi mol¬ 
to scuri, in cui le scene più buie 


vengono schiarite per rendere 
ben visibili i dettagli. Il terzo 
preset è per i giochi Rts, men¬ 
tre il quarto è personalizzabile 
dall'utente, che può scegliere se 
attivare le funzioni FreeSync, 
Stabilizzazione nero, Ims Mo- 
tion Blur Reduction e Dynamic 
Action Sync. Stabilizzazione 
nero esalta i dettagli nelle zone 
più scure della scena, Ims Mo- 
tion Blur Reduction aumenta la 
velocità dei cristalli liquidi per 
ridurre le scie, Dynamic Ac¬ 
tion Sync riduce il ritardo tra le 
scene visualizzate e i comandi 
impartiti dal giocatore. Da no¬ 
tare che FreeSync e Ims Motion 


Blur Reduction si escludono a 
vicenda. Sempre nel menu Osd 
è anche possibile attivare un mi¬ 
rino che può avere quattro forme 
diverse. Gli altri parametri di 
impostazione si riferiscono alle 
regolazioni prettamente croma¬ 
tiche e riguardano il gamma e la 
temperatura colore su tre livelli 
ciascrmo. È naturalmente possibi¬ 
le stabilire i valori dei tre primari 
Rgb e anche dei secondari Cmy. 
Le verifiche cromatiche del mo¬ 
nitor di LG hanno evidenziato 
un ottimo comportamento dal 
punto di vista della fedeltà dei 
colori. Le immagini campione, 
visualizzate con il preset Cinema, 


sono risultate con un buon bi¬ 
lanciamento ma un po' tendenti 
alle tonalità azzurrine. Dopo 
la calibrazione tutto è andato a 
posto e anche le scale dei grigi 
sono risultate perfette. Con i film 
e soprattutto con i giochi questo 
schermo ha dato il meglio di sé, 
mostrando scene ben incise e mai 
impastate, anche nei momenti 
più concitati. Peccato solo per 
la risoluzione limitata a 2.560 x 
1.080 pixel, che i giocatori più 
esigenti possono trovare un po' 
bassa. In ogni caso, la grande di¬ 
mensione dello schermo permet¬ 
tono di immergersi letteralmente 
nella scena. 
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SAMSUNG-C32HG70 


EURO 


■ PRO Ottimi colori / 
Luminosità molto elevata, 
quasi Hdr / Molti preset 
per i giochi / FreeSync 2 

■ CONTRO 

La luminanza in Hdr non 
raggiunge quella delle Tv 
Hdr / La variazione 
dell’altezza comporta 
uno spostamento dello 
schermo in profondità / 
Base molto grande 
e profonda 

IN BREVE 

Un monitor Lcd Va 
illuminato con led blu 
e quantum dot, dedicato 
ai giocatori ma con ottime 
prestazioni cromatiche 
e molto luminoso. È 
compatibile con FreeSync 
2 e con i più recenti giochi 
Hdr, inoltre il refresh 
arriva a 1AA Hz. Sono 
disponibili parecchi preset 
per i giochi. 

www.samsung.com/itt 


Tanta tecnologia; retroilluminazione led con quantum dot, FreeSync 2, 
refresh fino a 144 Hz e raggio di curvatura di 1.800 mm. 


T ra i numerosi monitor prodotti 
sa Samsung è presente la fami¬ 
glia CHG70, composta da due 
tagli grandi 27 e 31,5 pollici, pensata 
per i gamer che vogliono vedere al 
meglio le scene dei giochi preferih, an¬ 
che quelle dei più recenti con l'Hdr. 
Il display C32HG70 ha diagonale di 
31,5 poUici, rapporto d'aspetto 16:9, 
raggio di curvatura 1.800 millimetri, ri¬ 
soluzione di 2.560 X1.440 pixel e refresh 
che arriva fino a 144 Hz. Il pannello 
Lcd è un Va {vertical 
aligment) illuminato 
da led blu Fhcker Free 
e quantum dot (tecno¬ 
logia Qled), mentre l'e¬ 
lettronica è compatibile 
con i flussi video Hdr 
(standard Hdr-10) dei 
giochi più recenti e con FreeSync 2, la 
tecnologia di AMD per sincronizzare in 
maniera dinamica il refresh dello scher¬ 
mo con la cadenza dei fotogrammi ge- 
nerah dalla scheda video (di AMD). 
Ogni display HG70 è fornito con un 
report di calibrazione individuale. 


Il display ha una cornice nera di 13 mil¬ 
limetri e anche il resto delle superfici 
è in plastica nera opaca, impreziosita 
da una fascia color argento che corre 
lungo i lah. Sotto il bordo inferiore a 
destra ci sono tre pulsanti per athvare 
altrettanti preset personalizzabili per 
i giochi. Il retro è un guscio in plastica 
con un coperchio per chiudere la cavità 
per le prese; sempre dietro, nell'angolo 
inferiore destro, si trova un joyshck per 
il menu Osd. Intorno al raccordo con il 
gambo della base è visi¬ 
bile un anello di luce blu, 
che può essere spento. 
Le prese sono due Hdmi 
2.0, una Displayport 1.4, 
tre mini jack per le cuffie, 
l'ingresso e l'uscita del 
microfono. Completa 
la dotazione un hub Usb 3.0 ma con 
solo due porte downstream. La base 
è a Y, dal cui centro parte un gambo 
costituito da due sottili cilindri arti¬ 
colati, che permettono la rotazione, 
l'inclinazione, il pivot e la variazione di 
14,5 cm dell'altezza. Il sistema a braccio 


[è compafibile con | 
[i confenufi video Hdr] 
[(sfandard Hdr-10)B 
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La Fedeltà cromatica delle zone dello schermo è buona, con il AE 
peggiore che arriva solo a 3,9. La parte centrale del display è perfetta. 


La luminanza è molto uniforme attraverso lo schermo, si arriva 
a una differenza massima del 9% nella zona superiore, un valore 
quasi impossibile da percepire nell'uso normale. 


DeltaE al valore più vicino 
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Adobe Rgb 
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Il gamut del monitor di 
Samsung è più ampio dello 
spazio colore sRgb, in 
particolar modo sul verde. 
Anche il rosso è un po’ 
troppo saturo, mentre il 
blu è lievemente spostato 
verso il verde. 


La base e costituita da un braccio 
articolato con due segmenti, una 
soluzione costruttiva che occupa 
molto spazio in profondità. 
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articolato è originale ma occupa 
molto spazio sul tavolo di appoggio. 
Il menu Osd propone parametri 
importanti per i giocatori, come 
il refresh e l'overdrive dei cristal¬ 
li liquidi. I preset cromatici sono 
sRgb, Cinema e Lum. Elevata, a 
cui si aggiungono quelli specifici 
per i giochi: Fps con più lumi¬ 
nosità nelle zone scure, Rts con 
più colore e più contrasto, Rpg 
pensato per esaltare la visibilità 
delle scene in grafica 3D e dei 
messaggi, Aos più contrasto. So¬ 
no disponibili anche le funzioni 
Equalizzazione nero per illumi¬ 
nare le zone molto scure, l'over- 
drive su tre livelli, la temperatura 
colore, il gamma ed Eco Plus per 
diminuire il consumo elettrico. 
E attivabile anche un filtro per 
ridurre la luce blu, certificato Tuv. 


Già prima della calibrazione, 
con il preset sRgb i colori appa¬ 
iono molto ricchi e saturi, con un 
buon bilanciamento globale. Lum. 
Elevata è sì molto luminoso ma 
spinge molto anche la saturazio¬ 
ne, mentre Cinema è deludente 
perché mostra colori non molto 
naturali, soprattutto gli incar¬ 
nati, troppo rossi. Equalizzatore 
nero crea artefatti cromatici nelle 
basse luci e va usato solo con i 
giochi più bui. Buone notizie 
per quanto riguarda le scie: sono 
quasi inesistenti e migliorano solo 
leggermente attivando l'overdri¬ 
ve, che però di contro riduce in 
maniera sensibile la luminosità 
dello schermo, quindi va usa¬ 
to solo se è proprio necessario. 
Dopo la calibrazione si nota 
una leggera variazione della 


temperatura colore, che prima 
tendeva al caldo. Il gamut è abba¬ 
stanza vicino al riferimento sRgb, 
con il verde un po' oltre, il rosso 
un filo troppo carico e il blu leg¬ 
germente spostato verso il verde. 
Samsung presenta questo monitor 
pronto per l'Hdr e dichiara una 
luminosità di punta di 600 cd/ 
m^. Siamo ancora lontani dalle 
1.000 cd/m^ delle Tv Lcd Hdr, ma 
comunque è una luminanza no¬ 
tevole per un monitor. Per verifi¬ 
care questa caratteristica abbiamo 
usato Mass Effect: Andromeda e 
scelto il preset Lum. Elevata, con 
l'overdrive su Standard. Effetti¬ 
vamente le scene del gioco che 
contengono sorgenti luminose 
molto intense come il sole e le 
lampade appaiono più realisti¬ 
che e coinvolgenti, con una forte 


luminosità solo dove serve. Lum. 
Elevata funziona bene anche con i 
film, ma solo dopo aver generato 
un profilo di calibrazione ad hoc, 
così da avere colori corretti anche 
con questo preset che sfrutta al 
100% la luminosità del monitor. 
Il preset non è adatto per i pro¬ 
grammi generici come Office, ma 
con i giochi e con i film fa la sua 
figura. Con la sonda abbiamo mi¬ 
surato la luminanza massima al 
centro dello schermo con i preset 
sRgb e Lum. Elevata: con il primo 
e con la luminosità al 60% per rm 
uso normale si hanno 209,2 cd/ 
m^ che saLGono a 341,53 cd/m^ 
con la luminosità al 100%. Con il 
preset Lum. Elevata prima della 
calibrazione si ottengono 407,25 
cd/m/ mentre dopo la calibrazio¬ 
ne il valore scende a 371,82 cd/w?. 
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YASHI* PIONEER 35 WFHD 



779 


EURO 

■ PRO Design semplice 
ed elegante / Buona 
resa cromatica / Filtro 
per la luce blu 

■ CONTRO 

Joystick di comando 
implementato in maniera 
non intuitiva / Neri 
bluastri/ Niente FreeSync 
né G-Sync / Risoluzione 
un po’ bassa per 
gli standard odierni 

IN BREVE 

Monitor dal Formato 
panoramico 21:9 con 
un design elegante e un 
pannello Lcd Va, dai colori 
saturi e dal contrasto 
elevato. I neri sono però 
molto bluastri. 

È disponibile un Filtro 
per limitare l’emissione 
di luce blu, ma il joystick 
di comando è da rivedere, 
www.yash iweb.com/it 


Il monitor di Yashi non brilla per dotazione tecnica dato che non 
integra né G-Sync né FreeSync, ma il pannello Va ha colori saturi 
e contrastati. Le basse luci sono però molto bluastre. 


I l display Pioneer 35 Wfhd ha 
diagonale di 35" e impiega un 
pannello curvo panoramico 21:9 
con risoluzione di 2.560 x 1.080 pixel. 
La tecnologia Lcd è Va {vertical alig- 
ment) e lo schermo mostra colori che 
rimangono abbastanza costanti guar¬ 
dandolo dall'alto o dal basso, ma i 
neri hanno una forte tonalità bluastra. 
Il prodotto di Yashi 
si presenta con un 
design molto pulito, 
privo di qualsiasi trat¬ 
to distintivo sul corpo 
del display. La cornice 
frontale è silver scuro 
satinato, con spesso¬ 
re di sette millimetri che raddoppia 
lungo il lato inferiore. La profondità 
del palmello è sempre di soli sette 
millimetri, che aumentano a circa 15 
nella parte bassa per via di una fascia 
orizzontale posteriore in plastica nera 
lucida. Sempre dietro è presente un 


riquadro a cui si aggancia lo snodo in 
cima al gambo della base e che ospita 
sul fianco destro la vaschetta con le 
prese, sul fianco sinistro l'ingresso 
per la corrente. La base a forma di 
T è arcuata in maniera elegante e il 
supporto consente l'inclinazione, la 
regolazione dell'altezza e il pivot. Le 
prese sul lato destro rendono comodo 
l'accesso per l'aggancio 
dei cavi quando bisogna 
farlo con il monitor in 
posizione, ma estetica- 
mente non sono il mas¬ 
simo. Le prese sono una 
Displayport, due Hdmi 
e una Usb T)q5e-C; l'uni¬ 
ca uscita mini j ack audio è per le cuffie. 
I comandi sono condensati in un 
joystick dietro l'angolo destro in 
basso e il suo uso è veramente sco¬ 
modo: viene istintivo premerlo per 
far apparire il menu Osd e per dare 
la conferma di una variazione, ma 


1 comandi di controllo 

1 

,ono condensai 

m 

■ 

|in un joystickl 
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È lio scomodo! 
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Le prese sul lato destro sono 
comode quando si agganciano 
i cavi con il monitor in 
posizione, ma esteticamente 
non sono il massimo. 




Il gamut del monitor 
Pioneer 35 Wfhd ha 
il verde a metà strada 
tra gli spazi colore 
Adobe Rgb e sRgb. 
Anche il blu e il rosso 
sono un po' oltre 
i riferimenti. 




La tenuta cromatica del pannello Lcd è piuttosto buona, il AE 
massimo è pari a 3,0. La zona in basso è quella che si discosta 
di più dai riferimenti. 



La costanza della luminosità nelle diverse parti del display 
lascia a desiderare perché ai lati si arriva a una differenza 
del 25%, non poco per un monitor di questa classe. 


così si spegne solamente il di¬ 
splay. Inoltre bisogna spostarlo 
verso l'alto per arrivare alle voci 
sottostanti, mentre per passare 
tra i vari parametri allineati 
verticalmente bisogna spostare 
il joystick a destra o a sinistra. 
Nel menu Osd del monitor non è 
presente alcun preset cromatico, 
mancano anche le modalità per i 
giochi. Le regolazioni disponibili 
sono relative alla luminosità, al 
contrasto, alla temperatura colo¬ 
re e al gamma, che è solo su due 
valori. È possibile attivare l'o- 
verdrive dei cristalli liquidi, ma 
quando è acceso basta muovere 
una finestra con scritte nere su 


fondo bianco per vedere fastidio¬ 
sissime scie bluastre, e con grigi 
in movimento si notano artefatti 
ai confini tra le varie gradazioni. 
È possibile aumentare il contra¬ 
sto con un algoritmo che lavora 
su cinque livelli di intensità, ma 
le scritte più fini diventano via 
via meno leggibili. In definiti¬ 
va, è meglio lasciare spente en¬ 
trambe le funzioni. Decisamen¬ 
te più utile è invece il filtro per 
ridurre la luce blu, regolabile in 
maniera continua da 100 (nessu¬ 
na modifica) a zero (riduzione 
massima), con un intervento 
molto graduale. Anche quando 
è impostato a zero le immagini 


hanno una tonalità calda ma 
restano perfettamente godibili. 
Dopo una veloce regolazione 
manuale, le immagini di test 
mostrano un buon bilanciamento 
cromatico, libero da dominanti 
marcate. Si nota solo una lieve 
tendenza alla tonalità fredda, 
ma comunque i colori appaiono 
corretti e il contrasto è ottimo. 
Le immagini molto scure o nere 
hanno ima marcata tonalità blua¬ 
stra, soprattutto nella parte bassa 
dello schermo, dove sono posti i 
led. Dopo la calibrazione la leg¬ 
gera dominante fredda scom¬ 
pare e la fedeltà cromatica mi¬ 
gliora di conseguenza, ma i neri 


bluastri sono sempre presenti. 
Con i giochi dalle scene molto 
veloci il display si è comportato 
bene, grazie anche al refresh di 
144 Hz e nonostante la mancanza 
di preset cromahci dedicati. L'as¬ 
senza delle tecnologie FreeSync e 
G-Sync ha pesato sia quando la 
cadenza dei fotogrammi è scesa 
a causa della complessità delle 
scene sia quando è stata troppo 
elevata, superiore ai 144 Hz mas¬ 
simi del monitor. In questi casi 
stuttering e tearing si sono fatti 
vedere. Sempre per i giochi, se¬ 
gnaliamo che è possibile attivare 
un mirino al centro dello scher¬ 
mo, disponibile in tre forme. 
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IL PASSAGGIO DALL’ANALOGICO AL DIGITALE, UNITAMENTE ALL’UTILIZZO DELLE 
RETI IP (INTERNET PROTOCOL), HA CONTRIBUITO A RENDERE PIÙ ACCESSIBILI I SI¬ 
STEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA, ORA DECISAMENTE PIÙ ABBORDABILI - SOPRATTUTTO 
IN TERMINI ECONOMICI - DALLE UTENZE PRETTAMENTE DOMESTICHE. SE IN PASSATO 
PER ALLESTIRE UN SISTEMA DI SORVEGLIANZA VIDEO PER LA PROPRIA ABITAZIO¬ 
NE CI SI DOVEVA NECESSARIAMENTE RIVOLGERE A TECNICI SPECIALIZZATI, SIA PER 
L’INSTALLAZIONE SIA PER LA MESSA A PUNTO DELL’IMPIANTO, ORA CON L’AVVENTO 
SUL MERCATO DELLE CAMERE DIGITALI ANCHE IL CONSUMATORE SOSTANZIALMENTE 
PRIVO DI QUALSIASI NOZIONE TECNICA È IN GRADO, ADDIRITTURA IN POCHI MINUTI, 
DI CONEIGURARE E RENDERE OPERATIVO UN SISTEMA MINIMALE DI RIPRESA. 



Lo dimostrano le otto videoca¬ 
mere in prova, tutte facili da ge¬ 
stire e in grado di offrire buoni 
risultati, senza intaccare più di 
tanto il budget familiare. 

La necessità di sapere al sicuro 
i propri cari e i propri beni è 
fondamentale, soprattutto in 
un'epoca in cui i mass media ri¬ 
portano con una certa frequenza 
notizie di aggressioni e di furti 
tra le pareti domestiche. Le te¬ 
lecamere dal costo contenuto e 
di facile installazione sono una 


risposta a questa esigenza, e non 
servono solo contro i crimini ma 
anche per sorvegliare bambi¬ 
ni piccoli e animali domestici. 
In sintesi, per sapere che cosa 
succede in casa mentre siamo 
assenti, senza vincoli di orario 
e di luogo da dove ci si collega 
all'impianto di sorveghanza. 

Le telecamere provate sono 
esteticamente gradevoli e con 
dimensioni ridotte, ideali quindi 
per integrarsi senza problemi 


nell'arredamento. La maggior 
parte dei prodotti dispone di 
una base per l'attacco a muro 
o a soffitto, così da sfruttare al 
meglio l'ampio angolo di visio¬ 
ne e inquadrare possibilmente 
tutta una stanza o la massima 
area da sorvegliare. 

In fase di installazione è im¬ 
portante porre attenzione ai 
controluce e alle zone troppo 
buie: in altre parole bisogna 
verificare che nella scena in¬ 
quadrata i vari elementi siano 


ben visibili, così da facilitare agli 
algoritmi di analisi delle riprese 
l'individuazione degli elemenh 
in movimento e, ove previsto, 
dei volti delle persone. 
Ugualmente importante è assi¬ 
curarsi che la capacità di ripresa 
al buio della telecamera sia ade¬ 
guata all'ampiezza dell'ambien¬ 
te da sorvegliare. In genere, il 
funzionamento in assenza di 
luce è reso possibile da led in¬ 
frarossi e dall'elevata sensibili¬ 
tà del sensore, ma spesso con i 



L’obiettivo gioca un ruolo Fondamentale nella resa di una videocamera, sia per la qualità delle riprese sia per l’angolo di visione. 

Le due immagini evidenziano la differente copertura raggiunta da un’ottica con angolo di 130 gradi e da una panoramica a 180 gradi. 
È evidente come la seconda, seppur a fronte dell’inevitabile distorsione ai lati, consenta di inquadrare e sorvegliare un’area più ampia. 
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RISPETTARE 
LA PRIVACY 


L a logica suggerirebbe 
che in casa propria 
ognuno è libero di Fare 
ciò che vuole, ma la legge in 
molti casi recita diversamente, 
come dimostrano, per esempio, 
i fatti di cronaca legati alla 
difesa abitativa e l’incredibile 
ambiguità che ne deriva. In 
termini di videosorveglianza 
vale il Codice della privacy 
nei confronti dell’eventuale 
personale di servizio. In buona 
sostanza, non è consentito 
riprendere colf, badanti o 
qualsivoglia altra figura di 
collaboratore domestico senza 
il preventivo avvertimento 
della presenza di telecamere 
e il relativo consenso: pur non 
trattandosi di rapporti di lavoro 
non soggetti allo statuto dei 
lavoratori, vale sempre l’art. 

115 del Codice della privacy 
che garantisce al lavoratore il 
diritto al riserbo dei propri dati. 
In tema di videosorveglianza 
occorre ricordare anche il 
principio di liceità, che pone 
vincoli ben precisi alla raccolta 
e utilizzo di immagini legate 
alla tutela dei propri interessi: 
per esempio, è vietato puntare 
una telecamera su spazi 
comuni esterni alla propria 
abitazione quali marciapiedi, 
parcheggi o aree di pertinenza 
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prodotti più economici il raggio 
d'azione raggiunge a malapena 
pochi metri. Per essere sicuri 
delle reali prestazioni dell'im¬ 
pianto è quindi fondamentale 
fare un collaudo completo del 
sistema, simulando un'intru¬ 
sione e verificando che effetti- 
vamenfe scatti l'allarme e, so¬ 
prattutto, che il video registrato 
sia veramente utile. 

In ogni caso va tenuto presente 
che le telecamere provate sono 
prodotti di livello consumer, 
efficaci ed efficienti ma ogget¬ 
tivamente non affidabili a tutto 
campo come quelli professiona¬ 
li. Sono indiscufibilmenfe utili, 
a patto di non aspettarsi troppo 
per quanto riguarda la qualità 


del video registrato, l'affidabili¬ 
tà nel tempo e il comportamento 
in caso di mancanza di corren¬ 
te (se l'alimentazione non è a 
batterie) e di un collegamento 
a Internet. 

Gli otto prodotti presi in esa¬ 
me, di cui trovate la prova nelle 
pagine seguenti, utilizzano ge¬ 
neralmente un servizio cloud 
(gratis o a pagamento) per la 
registrazione dei filmati; al¬ 
cune invece utilizzano im più 
tradizionale archivio locale su 
scheda micro Sd. Hanno ima ri¬ 
soluzione almeno Hd (720p), la 
connettività wireless, non sono 
motorizzate e sono generalmen¬ 
te per uso interno. 


L’accesso da browser 
Web in aggiunta al 
controllo via app da 
smartphone e tablet 
rappresenta un 
bonus di indiscussa 
utilità sia per il 
monitoraggio sia per 
l’amministrazione 
di una camera Ip. 


fenvi 


L’INTEROPERABILITA 
DEGLI APPARATI 


uando si tratta di un unico apparecchio o di più dispositivi della stesso 
produttore le cose sono semplici, ma tra camere di marchi diversi 
^ l’interoperabilità può rappresentare un problema. Proprio per evitare questo 
inconveniente è stato sviluppato uno standard comune e un programma di certificazione 
per garantire la comunicazione e l’interazione tra apparati differenti connessi ad 
un’unica infrastruttura basata su Ip. L’Onvif (Open Network Video /nter/ùce Forum) 
definisce le regole, quali per esempio il rilevamento dei dispositivi in rete, l’assegnazione 
degli indirizzi Ip, la configurazione, la visione in tempo reale e la modalità di 
registrazione dei filmati. Va però notato come in ambito consumer la maggior parte 
delle camere in commercio non sia conforme a Onvif, proprio perché ciascun produttore 
cerca di vincolare il più possibile l’utente alla propria linea di prodotti. 
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L'app Blink oFFre una 
pratica visione d’insieme 
di tutte le telecamere e 
l’accesso rapido alle opzioni 
di ciascuna. 


I dispositivi Blink sono 
alimentati da comuni 
batterie stilo AA, 
Facili da reperire 
e a basso costo. 


^ J 

Q 


BUNK 

Un sistema modulare completamente 
wireless, con camere di ridotte dimensioni 
e alimentazione autonoma a batteria. 


CTTTJ» 

169 

EURO 

(KIT CON UNA CAMERA) 

■ PRO Sistema 
modulare e totalmente 
wireless / Videocamere 
alimentate con batterie 
standard / Nessun 
abbonamento a 
pagamento richiesto 

■ CONTRO 

Risoluzione video limitata 
/ Illuminatore led a luce 
bianca / Manca l’opzione 
di registrazione manuale 

IN BREVE 

Blink propone kit completi 
molto semplici da 
assemblare e conFigurare, 
con moduli wireless di 
ridotte dimensioni ideali 
da spostare da un locale 
all’altro in base alla 
necessità del momento. 
L’illuminazione a luce led 
bianca, piuttosto potente, 
è regolabile. 

https://blinkForhome.com 


L a proposta di Blink ri¬ 
sulta particolarmente 
appetibile per chi ricer¬ 
ca un kit wireless facilmente 
installabile, configurabile e 
soprattutto espandibile. I pro¬ 
dotti disponibili posso essere 
acquistati direttamente da 
Blink tramite il sito america¬ 
no o inglese oppure su Ama¬ 
zon: si parte dalla versione 
base con una camera per 169 
euro per arrivare al sistema 
completo di tre camere per 
389 euro. Ogni kit include il 
modulo di sincronizzazione 
wireless, che si collega al¬ 
la rete Wi-Fi domestica per 
l'accesso a Internet e crea una 
sottorete di gestione dei mo¬ 
duli Blink. La configurazione 
è ben documentata (anche con 
video) direttamente dall'app 
di supporto e richiede pochi 
minuti. Ciascuna cam è auto¬ 
alimentata con due comuni 
batterie stilo LR-6 AA di basso 
costo e facile reperibilità, la 
dotazione ne include due al 
litio a lunga autonomia, fino 
a due anni in condizioni di 
normale utilizzo. I moduli 
possono comunque essere 
alimentati anche via Usb. 


Il kit include anche una spe¬ 
ciale clip di supporto per fis¬ 
sare il dispositivo al soffitto o 
alle pareti. L'app di controllo 
è ben realizzata, localizzata 
in italiano e di facile utilizzo; 
apprezzabile, in particolare, la 
gestione di dispositivi multi¬ 
pli raggruppati nella scherma¬ 
ta iniziale e con la possibilità 
di attivazione singola o gene¬ 
rale (snapshot, registrazione 
e live video) e impostazione 
rapida per ciascun modulo. 
Abbastanza completa la gam¬ 
ma di opzioni, dall'indicatore 
di stato, delle batterie e della 
temperatura ambiente (con 
alert impostabile) alle rego¬ 
lazioni di sensibilità, durata 
delle clip e intensità dell'illu¬ 
minatore; quest'ultima voce è 
essenziale poiché le cam non 
adottano un sistema infraros¬ 
so, sostituito da un led a luce 
bianca piuttosto potente con 
attivazione automatica o ma¬ 
nuale. Il sistema in prova, un 
kit a doppia camera, ha fim- 
zionato nel complesso piut¬ 
tosto bene: il modulo Wi-Fi 
ha una buona portata, suffi¬ 
ciente per coprire anche più 
appartamenti confinanti e la 


reattività è nella norma. Ade¬ 
guate le immagini, col limite 
dei 720 prmti di risoluzione e 
con una accentuata distorsio¬ 
ne a barilotto dei bordi. Tra le 
note positive da evidenziare, 
la gratuità del servizio Blink 
che consente di registrare fi¬ 
no a 120 minuti di filmati sui 
propri server. Superata tale so¬ 
glia le clip più datate vengono 
automaticamente eliminate, 
dall'app si può monitorare 
la capacità di archiviazione 
e scegliere di cancellare le ri¬ 
prese a intervalli predefiniti di 
3, 7,14, 30 giorni o un anno. 


Attivato 
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DUNK- DCS-2530L 

L’obiettivo grandangolare della telecamera 
consente una visione panoramica a 180 gradi 
molto pratica e utile anche in piccoli ambienti. 


F acile da configurare, 
direttamente da un di¬ 
spositivo mobile tramite 
app dedicata, e semplicissima 
da utilizzare: in sostanza ima 
camera perfetta per l'utente 
inesperto che vuole evitare 
grattacapi e ottenere risulta¬ 
ti immediati. Ma la D-Link 



DCS-2530L ha un ulteriore 
punto di forza: l'obiettivo con 
lunghezza focale di 1,7 mm e 
apertura F/2.5 con angolo di 
campo di 180 gradi, in grado 
di offrire una visione pano¬ 
ramica evitando il ricorso a 
sistemi con movimento mo¬ 
torizzato. Gli eventi vengo¬ 
no registrati in locale su una 
scheda micro Sd, svincolando 
l'utente da qualsiasi forma di 
abbonamento per l'utilizzo 
del cloud. L'app di controllo 
è semplificata, per l'accesso 
completo a tutte le funzioni 
delle telecamera è necessario 
passare attraverso l'interfaccia 
Web. Comoda la possibilità di 
selezionare l'area attiva per la 
rilevazione del movimento: il 
sistema è efficace ma richiede 
qualche prova per trovare il 
giusto livello di sensibilità. Il 
valore predefinito pari al 30% 
è risultato decisamente insuf¬ 
ficiente per attivare il sensore, 
la soglia minima efficace che 
abbiamo rilevato nel corso dei 
test è stata infatti pari almeno 
al doppio. Oltre al movimen¬ 
to è prevista l'attivazione sul 
rilevamento dei suoni, anche 
in questo caso attivabile e 


configurabile direttamente 
dall'app; è inoltre possibile 
disabilitare il led verde di 
stato sul frontale della teleca¬ 
mera. L'accesso alle pagine di 
configurazione avanzate attra¬ 
verso il sito D-Link (Mydlink, 
previa registrazione), consen¬ 
te di sfruttare appieno tutte 
le opzioni, dal controllo del 
trigger del filtro infrarosso 
(regolabile sulla percentuale 
di luminosità o pianificabile 
in base all'orario) alla modifica 
degli attributi dell'immagine 
alla modalità di registrazione 
degli eventi su scheda Sd in 
più profili audio/video, fino 
alle configurazioni avanzate di 
rete inclusa l'abilitazione del 
Dns dinamico, l'aggiunta di 
più utenti oltre all'ammmistra- 
tore (massimo 5) e altro anco¬ 
ra. Nei test abbiamo rilevato la 
pronta reattività ai comandi e 
una buona qualità/risoluzione 
in luce diurna, che però cala 
sensibilmente nella visione 
notturna pur mantenendo 
immagini più che accettabili. 
Ottimo l'algoritmo antidefor¬ 
mazione dei bordi che riduce 
notevolmente l'effetto fish-eye 
del grandangolo. 



CTTTffla 

149 

EURO 

■ PRO Ampio 
angolo di visione / 
Registrazione in locale 
su memory card 

■ CONTRO 

App un po’ spartana / 
Nessuno Storage 
sul cloud 

IN BREVE 

Una buona soluzione, 
relativamente 
economica ma 
Funzionale e semplice 
da amministrare. 
L’obiettivo con angolo 
di ripresa da 180 
gradi è un bonus 
indiscutibile che oFFre 
una visione completa 
in qualsiasi locale 
e sempliFica parecchio 
il posizionamento. 
Manca però la 
registrazione su cloud. 
www.dlink.com 
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EURO 

■ PRO Dimensioni 
minime / Salvataggio locale 
su Sd, nessuna necessità di 
abbonamenti a pagamento 
/ Base magnetica e testa a 
snodo per Facilitare 
installazione e puntamento 

■ CONTRO 

Risoluzione limitata a 720 
punti / Rilevamento zonale 
non previsto / Nessuno 
Storage sul cloud 

IN BREVE 

Semplice da installare sia 
a livello di disposizione - 
grazie alla base magnetica 
e alle ridotte dimensioni 
- sia sul versante 
software, la C2 mini offre 
un controllo essenziale ma 
efficace e stabile. 

La registrazione su Sd 
supplisce all’assenza 
di un servizio su cloud. 
www.ezviz.it 



Piccola, semplice ed efficiente, questa 
videocamera può rappresentare il primo passo 
nella realizzazione di un sistema a basso costo. 


E ntry level dei sistemi 
di ripresa proposti da 
Ezviz, la C2 mini si 
distingue per le dimensio¬ 
ni compatte che la rendono 
facilmente inseribile - e oc¬ 
cultabile - in qualsiasi am¬ 
biente chiuso. La camera è 
equipaggiata con un sensore 
da 1/3 di pollice e gruppo 
ottico da 24 mm F/2.2 con un 
angolo di ripresa di 115 gradi, 
ampiezza di poco inferiore 
alla media ma comunque 
sufficiente per monitorare i 
comuni ambienti domestici. 
La base magnetica, predispo¬ 
sta anche per l'installazione 
a muro o a parete con tasselli 
e viti in dotazione, accoglie 
un corto supporto con testa 
a snodo che sorregge il grup¬ 
po ottico e l'elettronica. Sul 
frontale troviamo obiettivo, 
illuminatore IR, led di stato e 
microfono, mentre il lato de¬ 
stro ospita il pulsante di reset 
e lo slot per scheda micro Sd. 
Al momento, Ezviz non offre 
per il nostro mercato un ser¬ 
vizio cloud di memorizzazio¬ 
ne delle riprese, che restano 
quindi in locale sulla scheda 


o in remoto sul dispositivo di 
controllo, desktop o mobile. 
Le opzioni di gestione a 
disposizione sono limitate 
all'indispensabile: attivazio¬ 
ne del rilevamento di movi¬ 
mento con regolazione della 
sensibilità ma senza possi¬ 
bilità di mappatura zonale, 
accensione dei led di stato e 
luce IR, notifica allarme con 
eventuale programmazione, 
crittografia delle registrazioni 
per la massima sicurezza. 
Nei test il sistema ha dimo¬ 
strato una buona reattività, 
tanto al monitoraggio remo¬ 
to e alla visione live quanto 
nell'invio di notifiche e se¬ 
quenze video; l'aggiorna¬ 
mento all'ultimo firmware, 
proposto subito al termine 
del Setup iniziale, ha modifi¬ 
cato il tempo di registrazione 
pre e post allarme, portando i 
valori rispettivamente a 10 e 
30 secondi, più che sufficienti 
per non perdere nessun det¬ 
taglio dell'evento. La qualità 
video è più che accettabile, 
con un buon contrasto che 
dà l'impressione di imma¬ 
gini più nitide, anche se la 


Ce) ) ( CM ) 


L'app Ezviz è ottimizzata 
per offrire massima 
semplicità, pur senza 
rinunciare alle funzioni 
essenziali. 


definizione generale non è 
elevata. Buona la copertura 
dell'infrarosso al buio, con 
particolari che rimangono 
visibili anche ai limiti della 
portata. Microfono piutto¬ 
sto sensibile, con rumore di 
fondo sempre ben presente 
e udibile: l'audio non è bi¬ 
direzionale e non è prevista 
la funzione di rilevamento 
del rumore. Segnaliamo la 
possibilità di utilizzare su Pc 
l'applicazione Ezviz Studio, 
che consente di controllare 
la camera e rivedere i filmati 
con comodità. 
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FOSCAM • C2 


L a nuova C2 riprende la 
forma ed il design del¬ 
la CI ma offre miglio¬ 
ramenti quali la risoluzione 
superiore, che passa da uno a 
due megapixel. Dotata di una 
base di appoggio con piastra 
di montaggio per l'eventuale 
montaggio a soffitto o pare¬ 
te, la camera è regolabile in 
altezza con un'escursione da 
zero a sei cm circa grazie al 



3« FHD 


d] 

'vi ') 

C3 

# 


-:ó:- 

Auto 


Day 

(k 


0 

Night 


Schedule 


L’app è essenziale 
e la notifica degli allarmi 
un poco spartana, ma è 
funzionale ed efficiente. 


sistema a doppio snodo. Il 
frontale ospita il gruppo di 
ripresa Full Hd da 1.920 x 
1.080 punti, l'illuminatore a 
infrarossi e un sensore PIR, 
mentre sul retro sono disposti 
la spia di stato, il pulsante 
Wps/reset, gli ingressi di rete 
cablata Ethernet e alimenta¬ 
zione micro Usb, l'altopar¬ 
lante per l'audio bidireziona¬ 
le. Completano la dotazione 
lo slot per schede micro Sd e 


Ha un’ottica di qualità 
che fornisce immagini 
nitide alla luce e al 
buio, è versatile grazie 
alla connettività 
cablata/wireless e 
allo slot per micro Sd. 

per esempio, l'impostazio¬ 
ne zonale del rilevamento 
di movimento, accessibili 
invece direttamente trami¬ 
te la pagina del Web server 


il microfono, entrambi inse¬ 
riti nella cornice inferiore. Il 
Setup non presenta difficol¬ 
tà, grazie alla voce guida (in 
inglese) e al wizard dell'app 
Foscam che aiuta nella confi¬ 
gurazione utilizzando anche 
la scansione con Qr code per 
rilevare il modello corretto. 
L'app di controllo è piutto¬ 
sto essenziale (da segnalare 
qualche mancanza/impre¬ 
cisione nelle localizzazione 
italiana) e offre sostanzial¬ 
mente solo i controlli indi¬ 
spensabili, quali la regola¬ 
zione dell'illuminazione, 
l'attivazione del rilevamen¬ 
to di movimento e suono, il 
ribaltamento dell'immagine 
per l'installazione a parete o 
soffitto, la regolazione della 
sensibilità del sensore e la 
programmazione di attiva¬ 
zione. Del tutto assenti alcu¬ 
ne funzioni avanzate quali. 


interno della camera via Ip, 
che consente il completo con¬ 
trollo dell'hardware. 

Nei test, l'aspetto che più 
ci ha colpito è stato relativo 
alla qualità dell'immagine, 
ben definita, ricca di detta¬ 
glio anche nelle alte e basse 
luci. Notevole la capacità di 
cattura all'infrarosso in con¬ 
dizioni di oscurità: il campo 
illuminato si estende a ben 
otto metri e anche ai limiti le 
riprese hanno sempre esibito 
una valida resa. Giudizio po¬ 
sitivo anche per la reattività 
del sistema, sia in termini di 
rilevamento dell'intrusione 
nella zona controllata sia per 
quando riguarda l'accesso 
live dall'app o via Web; la 
camera può essere raggiunta 
non solo dal portale Foscam 
ma anche direttamente dalla 
rete locale o in remoto me¬ 
diante il port forwarding. 


I 



126,90 

EURO 

■ PRO Qualità 
delUmmagine / Portata 
dGll’illuminatore 
infrarosso / Connettività 
wireless e cablata 

con supporto Onvif 

■ CONTRO 

App migliorabile 

IN BREVE 

Doppia connettività, 
facilità d’installazione 
e app ben strutturata 

- seppur non 
particolarmente 
ricca di opzioni 
e perfettibile 
nella localizzazione 

- caratterizzano 
questa Foscam. 
Apprezzabile la qualità 
dell’ottica, che 
effettua riprese nitide 
e ben dettagliate 
anche al buio. 
www.lookathome.it 
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239,99 


EURO 

VERSIONE WIRELESS 

■ PRO Alimentazione 
autonoma / Obiettivo 
con angolo di ripresa 
di 180°/Archiviazione 
cloud gratuita Fino a 2A ore 

■ CONTRO 

Richiede abbonamento per 
sbloccare le funzioni 
avanzate / Definizione 
migliorabile al buio con 
illuminazione infrarossa 

IN BREVE 

Il design modulare 
e l’impermeabilità 
permettono l’utilizzo di 
tanti accessori e aumenta 
la versatilità di questa 
camera. Buona la qualità 
video (migliorabile quella 
in notturna) e apprezzabili 
le 24 ore di registrazione 
gratuita su cloud. 
www.logitech.com 


LOGITECH-CIRCLE 2 


Ottica grandangolo per un’ampia visione, Funzionamento a batteria e 
impermeabilizzazione che Facilitano l’installazione in interni ed esterni. 


E voluzione della Logi¬ 
tech Circle, la Circle 2 è 
una cam utilizzabile in 
interni ed esterni con grande 
comodità grazie all'alimenta¬ 
zione autonoma e all'imper¬ 
meabilizzazione. L'installa¬ 
zione non presenta difficoltà, 
sfrutta il Bluetooth nella fase 
di configurazione iniziale, ma 
richiede comunque la pas¬ 
sword di accesso al router. A 
connessione stabilita l'app ese¬ 
gue in automatico l'eventuale 
aggiornamento del firmware, 
cui segue la connessione al 
cloud e l'avvio delle riprese. 
A questo punto all'utente non 
resta che registrare un account 
Logitech, che fornisce 24 ore 
di archiviazione gratuita nel 
cloud, oppure acconsentire alla 
prova della versione Premium 
di Circle Safe per una durata 
di 10 giorni. Al termine di tale 
periodo si potrà decidere se 
accontentarsi dell' offerta mi¬ 
nima e gratuita oppure optare 
per rm piano di abbonamento 
Circle Safe (Base o Premium, 
rispettivamente per 3,99 o 
9,99 euro mensili) e ottenere 
non solo maggior spazio di 
archiviazione remota ma, nel 
caso dell'opzione top, anche le 
funzioni di rilevamento delle 


persone, di mappatura delle 
aree di movimento, i riepilo¬ 
ghi giornalieri personalizzati 
e altro ancora. 

L'app Logi Circle è ben rea¬ 
lizzata sotto il profilo grafico, 
anche se mostra tutte le scher¬ 
mate solo in modalità panora¬ 
mica, talvolta scomoda; utile 
l'opzione di avviso evento con 
geolocalizzazione ed estrema- 
mente pratica la funzione di 
creazione rapida e salvataggio 
del riepilogo, sotto forma di un 
filmato accelerato di 30 secondi 
che raggruppa in rm unico file 
tutti gli eventi rilevati nel corso 
della giornata. L'accesso Web 
al servizio Logi Circle per il 
controllo remoto rappresenta 
inoltre un bonus apprezzabile. 


Nei test il sistema ha dimostra¬ 
to affidabilità, seppur con qual¬ 
che leggero ritardo nella reatti¬ 
vità. La qualità dell'immagine 
è apparsa più che buona, sia a 
livello di colore/contrasto sia 
per il dettaglio anche nelle bas¬ 
se luci. Valida la resa al buio, 
seppur con evidente calo di de¬ 
finizione e portata dell'illumi¬ 
natore infrarosso migliorabile. 
L'angolo di ripresa a 180 gradi 
costituisce rm bonus indiscu¬ 
tibile, anche se la distorsione 
a barilotto del lati è piuttosto 
marcata; in compenso non si 
rilevano marcate cadute di lu¬ 
ce o perdita di definizione agli 
estremi del campo inquadrato. 
Giudizio positivo anche per la 
resa dell'audio, bidirezionale. 
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NEST- NEST CAM IQ 

Design raFFinato e Funzioni esclusive distinguono la nuova 
videocamera da interni di Nest, azienda leader nella demotica. 


L a Nest Cam IQ si carat¬ 
terizza per le soluzioni 
tecniche avanzate e il 
design raffinato. Realizzata 
in policarbonato bianco, si 
compone di un solido ba¬ 
samento piuttosto pesante, 
anti ribaltamento, che sostie¬ 
ne l'elettronica e il gruppo 
ottico alloggiati in una testa 
con snodo regolabile in tutte 
le direzioni per facilitare il 
puntamento. L'alimentazione 
viene prelevata dalla presa di 
corrente, con alimentatore a 
muro e cavo di buona qualità 
lungo circa tre metri. 

Setup iniziale e configura¬ 
zione sono tra i più facili in 
assoluto, poiché è sufficiente 
installare su smartphone o ta¬ 
blet l'app dedicata e seguire 
le istruzioni a schermo, ac¬ 
compagnate da un sistema 
di illuminazione frontale 
della cam che ne indica la 
corretta messa a punto e 
operatività. Registrazione e 
abbonamento - a pagamen¬ 
to dopo la prova gratuita di 
30 giorni - al servizio Nest 
Aware sono indispensabili 
per sfruttare appieno le pe¬ 
culiarità del sistema, quali il 
riconoscimento dei volti, la 
cronologia video continua, la 


definizione delle zone attive 
di rilevamento e la creazione 
di clip e time-lapse da condi¬ 
videre. In assenza di abbo¬ 
namento si possono ricevere 
solo gli avvisi delle attività 
e gli snapshot catturati nelle 
ultime tre ore: va infatti ricor¬ 
dato che, una volta attivata, 
la camera registra continua- 
mente in background. 
Eccellente il sistema di atti¬ 
vazione in base alla posizio¬ 
ne: con l'opzione Fuori Casa, 
appena il cellulare uscirà 
dalla zona stabilita la Nest 
si attiverà, e con più profili 
l'operazione avverrà appe¬ 
na tutti gli utenti avranno 
lasciato l'abitazione. L'an¬ 
golo di ripresa di 130 gradi 
fornisce un'ampia visione e 
l'ottica svolge un valido la¬ 
voro assicurando qualità e 
dettaglio, con un frame rate 
massimo di 30 fotogrammi 
al secondo. Nei test il di¬ 
spositivo ha confermato le 
aspettative: con luce diurna 
le riprese sono risultate ben 
definiti e dettagliate anche 
ingrandendo aree specifiche 
fino ai 12x consentiti dallo 
zoom digitale (il sensore è 
da 8 Mpixel), e grazie ai led 
molto luminosi anche in luce 


nest 


(i!t) 

A casa 


Soggiorno 


O 





L’app Nest offre un perfetto 
mix tra immediatezza d'uso 
e controllo delle funzioni. 


notturna la qualità si è man¬ 
tenuta più che buona. Molto 
valido anche l'audio bidire¬ 
zionale, grazie all'altoparlan¬ 
te di generose dimensioni che 
affianca il microfono. Ottima 
la realizzazione dell'app, sta¬ 
bile ed efficiente, che garanti¬ 
sce un utilizzo intuitivo e una 
pronta reattività del sistema. 



CTTTlft 

349 

EURO 

■ PRO Design e qualità 
costruttiva / Prestazioni 
audio e video / 
Installazione semplice 

■ CONTRO 

Prezzo superiore 
alla media / Richiede 
abbonamento 
per sfruttare tutte 
le caratteristiche 

IN BREVE 

Bella, potente e 
funzionale, quasi un 
oggetto d’arredamento 
che svolge - in maniera 
esemplare - l’importante 
compito di sorvegliare 
l’abitazione. Le esclusive 
funzioni avanzate 
sono sfruttabili 
solo sottoscrivendo 
l’abbonamento a Nest 
Aware, caldamente 
consigliato, 
https^/nest.com/it 
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NETATMO«WELCOME 


Lìnea raFFinata e non convenzionale, impiego 
dì materiali dì qualità e Funzioni avanzate che 
includono il riconoscimento Facciale. 



199 


EURO 

■ PRO Installazione 
semplice / Efficace 
rilevamento dei volti 

e geotagging / Nessun 
abbonamento richiesto 
e micco Sd in dotazione 

■ CONTRO 

Manca l’opzione 
di rilevamento a zone / 
Contrasto e definizione 
immagini migliorabili 

IN BREVE 

Un design, inusuale per 
una cam, semplice ma 
raffinato che ne facilitata 
l’integrazione 

neH’arredamento. Tra i punti 
di forza della Welcome si 
segnalano l’efficace sistema 
di rilevamento dei volti 
e la possibilità di backup 
automatico delle riprese 
su Dropbox. 
www.netatmo.com 


I l catalogo Netatmo offre 
una completa selezione 
di prodotti dedicati alla 
demotica, con soluzioni che 
spaziano dalla sicurezza al 
monitoraggio, gestione dei 
consumi e delle risorse ener¬ 
getiche. Sul versante della 
protezione della casa, la Wel¬ 
come rappresenta il disposi¬ 
tivo di spicco, con peculiarità 
interessanti quali il ricono¬ 
scimento facciale. Caratte¬ 
rizzata dal design cilindrico 
con struttura monoblocco in 
allumino anodizzato che fun¬ 
ge anche da dissipatore del 
calore, la camera impiega un 
sensore da 4 megapixel per 
catturare immagini in Full 
Hd attraverso l'ottica con 
campo visivo di 130 gradi. 
La sezione d'arco frontale 
ospita il gruppo di ripresa/ 
sensore e il microfono, men¬ 
tre quella posteriore una 
porta Ethernet, l'ingresso 
dell'alimentazione e uno slot 
per schede Micro Sd fino a 32 
Gbyte di capacità per l'archi¬ 
viazione locale delle riprese. 
Il Setup è facilissimo, il più 
semplice in assoluto tra i pro¬ 
dotti provati. 


Basta accendere la camera e 
capovolgerla: l'operazione 
attiva il Bluetooth per con¬ 
nettersi allo smartphone e 
ricavare la configurazione 
di rete. Una volta effettuata 
la registrazione gratuita del 
proprio account il disposi¬ 
tivo è pronto all'uso: l'app 
Netatmo Security fornisce un 
breve tutorial sul posiziona¬ 
mento e, alle prime notifiche 
di rilevamento, suggerisce 
la procedura di riconosci¬ 
mento dei volti. L'opzione 
è efficace, ma può richiede 
più procedure di identifica¬ 
zione, controllo delle corri¬ 
spondenze o aggiornamenti 
di un profilo per evitare falsi 
allarmi, poiché i volti scono¬ 
sciuti sono sempre registrati; 
a regime, comunque, il siste¬ 
ma ha dimostrato una buona 
precisione. 

La camera funziona in re¬ 
gistrazione continua, l'atti¬ 
vazione delle notifiche può 
basarsi anche sui servizi 
di geolocalizzazione; la re¬ 
gistrazione avviene sulla 
scheda micro Sd - fornita in 
dotazione - con eventuale ba¬ 
ckup automatico dei video 



su Dropbox, unica opzione 
cloud prevista poiché Netat¬ 
mo non offre servizi di que¬ 
sto tipo. L'app è sufficiente- 
mente ricca di opzioni, ma 
manca il rilevamento a zone. 
Più che accettabile la qualità 
video - anche se dettaglio e 
definizione non sono tra i mi¬ 
gliori - e buona la resa del 
microfono, anche a distanza. 
La reattività è nella norma, si 
percepisce un minimo ritardo 
delle immagini che tuttavia 
non pregiudica la funziona¬ 
lità del sistema. 
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NETGEAR*ARLOPRO 


Un kit completo, versatile ed espandibile, con videocamere wireless 
autoalimentate e resistenti all’acqua con un ottimo servizio cloud. 


A rio Pro, che abbiamo 
provato nella confi¬ 
gurazione base con 
stazione ricevente e una cam, 
è un sistema modulare e fles¬ 
sibile che consente massima 
libertà d'installazione con 
estrema semplicità di confi¬ 
gurazione e gestione. 11 setup 
non presenta difficoltà, poiché 



La gestione via app 
è immediata, semplice 
e razionale, anche 
con più camere 
contemporaneamente. 


il modulo fisso si connette al 
router via Ethernet e provvede 
alla sincronizzazione con la 
camera wireless con la sem¬ 
plice pressione di un pulsante. 
Posizionare il dispositivo di 
ripresa è quanto mai facile, sia 
in virtù della presenza di una 
piastra magnetica posteriore 
e di relativa base a snodo da 
muro e soffitto sia della Mo¬ 
dalità Posizione prevista nel 
software, che mantiene atti¬ 
va la ripresa per facilitare il 
puntamento. A ciò si aggiunge 
una nutrita schiera di accesso¬ 
ri (supporti con snodo, mini 
cavalletti e cover in gomma 
di protezione dalle intempe¬ 
rie) che coprono qualsiasi esi¬ 
genza d'installazione. L'app 
di controllo è realizzata in 
maniera esemplare, con la fi¬ 
nestra principale che mostra 
la visione live e l'accesso alle 
funzioni essenziali più - in bel¬ 
la evidenza - il tasto per l'al¬ 
larme, caratteristica unica tra 
i dispositivi provati: premen¬ 
dolo si attiva immediatamente 
la sirena da oltre 100 dB incor¬ 
porata nella base, un ausilio 
alle misure anti intrusione. 
La funzionalità è completa, 
anche se manca la mappatura 
delle zone di rilevamento del 


movimento; in aggiunta alla 
programmazione è previsto il 
geofencing, ovvero la gestione 
in base alla posizione dello 
smartphone con raggio di di¬ 
stanza dalla centralina regola¬ 
bile dall'utente su tre distanze 
predefinite. Netgear offre più 
versioni di abbonamento al 
proprio servizio cloud, con 
spazio fino a 100 GB per 60 
giorni della formula Elite; chi 
non vuole spendere nulla può 
restare con la proposta base, 
comunque ottima poiché sup¬ 
porta fino a 5 videocamere per 
7 giorni di registrazione (fino 
a 1 GB di filmati) e si aggirmge 
comunque alla registrazione 
locale dalla base via Usb. 
Nonostante la risoluzione li¬ 
mitata a 720 punti, le riprese 
sono risultate sufficientemen¬ 
te nitide e definite; anche in 
controluce, la camera è riu¬ 
scita a rendere distinguibili 
i volti dei soggetti rilevati. 
Notevole la portata dell'infra¬ 
rosso, con particolari ancora 
riconoscibili fino ad almeno 10 
metri. L'audio bidirezionale, 
con microfono piuttosto sen¬ 
sibile, e la veloce reattività del 
sistema concorrono a formare 
un'ottima valutazione del si¬ 
stema proposto da Netgear. 



CTTTia 

349 


EURO 

KIT CON BASE E UNA CAMERA 

■ PRO Alimentazione a 
batteria e impermeabilità / 
Ottimo software di gestione 
/ Archiviazione su cloud 
gratuita fino a 7 giorni 

■ CONTRO 

Risoluzione migliorabile / 
Assenza opzione 
rilevamento a zone 

IN BREVE 

L’Arlo Pro è disponibile 
in kit, con stazione base 
e una o più camere, per 
assemblare con facilità 
un sistema completo 
ed efficiente 
di videosorveglianza 
wireless. E senza costi 
aggiuntivi, perché 
l’offerta base gratuita 
offre 7 giorni di 
registrazione su cloud 
per un massimo di 5 
dispositivi di ripresa. 
www.netgear.it 
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CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

BLINK 

D-LINK 

EZVIZ 

LOGITECH 

Modello 

Blink 

DCS-2530L 

C2 mini 

Cirde 2 

Pagina Web 

https://blinkforhome.com 

\A/ww.dlink.com 

www.ezviz.it 

www.logitech.com 

Prezzo (euro, Iva inclusa) 

da 169 

149 

99 

208,99 (1) - 239,99 (2) 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Dimensione sensore (pollici) 

n.d. 

1/3 

1/3 

n.d. 

Risoluzione sensore (Mpixel) 

n.d. 

2 

1,3 

n.d. 

Risoluzione video massima (pixel) 

1.280x720 

1.920x 1.080 

1.280x720 

1.920x 1.080 

Frame rate massimo (fps) 

30 

15, 30(3) 

25 

30 

Video ad alta dinamica 

X 

• 

• 

X 

Angolo di visione 

n.d. 

O 

00 

115“ 

180“ 

Illuminazione notturna 

Led luce bianca 

Led infrarossi 

Led infrarossi 

Led infrarossi 

Altoparlante 

X 

X 

X 

• 

Microfono 

• 

• 

• 

• 

Wi-Fi 

802.1 In, 2,4 GHz 

802.1 In. 2,4 GHz 

802.1 In, 2,4 GHz 

802.1 In, 2,4 0 5 GHz 

Bluetooth 

X 

X 

X 

• 

Slot per schede Sd / Capacità max (Gbyte) 

X 

micro Sd /128 

micro Sd / 128 

X 

FUNZIONALITÀ 

Rilevamento movimenti / suoni 

• /X 

• /• 

• /X 

• /X 

Riconoscimento e inseguimento persone 

X 

X 

X 

• (4) 

Riconoscimento volti 

X 

X 

X 

X 

Definizione di zone importanti 

X 

• 

X 


Archiviazione video nel cloud 

• 

X 

X 

• 

Registrazione video in locale 

X 

• 

• 

X 

CARATTERISTICHE FISICHE 





Dimensioni in cm (L x A x P) 

7,1 X 7,1 x 3 

6,6x11 X 6,6 

5,1 x 8 X 5,1 

7.1 X 8,6 X 6,7 (1) 

8.2 X 9,7 X 9,5 (2) 

Peso netto (g) 

95 

105 

110 

207 (1) - 340 (2) 

Colore 

Bianco 

Nero 

Bianco 

Bianco 

Base di appoggio / 
attacco a muro/soffitto 

X/* 

• /• 

• /• 

• /• 

Testa con snodo 

X 

• 

• 

• 

Installazione in interni / esterni 

• /X 

• /X 

• /X 

• /• 

Temperatura di funzionamento ("C) 

n.d. 

0/40 

-10/50 

-20 / 50 

Alimentatore 

Esterno (base) 

Esterno 

Esterno 

Esterno (1) 

Lunghezza cavo (m) 

1 (base) 

1,5 

1,5 

0.6 (ricarica) 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Tipo di alimentazione 

2 batterie LR6-AA. 
Base: da rete, micro Usb 
con alim. 5V-1A 

Da rete, micro Usb con 
alim. 5V-1,2A 

Da rete, micro Usb con 
alim. 5V-1A 

Da rete (1) micro Usb con 
alim. 5.1V-1.4A- 
Batteria ricaricabile 6400 
mAh agli ioni di litio (2) 

Consumo tipico dichiarato (W) 

n.d. 

4,5 

3,5 

n.d. 

GARANZIA E SERVIZI 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 






Servizio cloud 

Blink, gratuito 120 minuti 
massimi di registrazione 

X 

X 

Cirde Free, gratuito, 
conservazione 
registrazioni per 24 ore; 

Cirde Safe Basic, 3,99 
euro/mese, conservazione 
registrazioni per 7 giorni; 

Cirde Safe Premium, 9,99 
euro/mese o 99,99 euro/ 
anno, conservazione 
registrazioni per 31 giorni 


(1): Versione cablata - (2): Versione wireless - (3): A 1.280 x 720 pixel - (4): Solo con abbonamento Orde Safe Premium - (5): Solo con abbonameno Nest Aware 
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Sì=* 

No=J« 


FOSCAM 

NEST 

NETATMO 

NETGEAR 


C2 

Nest Cam IQ 

Welcome 

Arlo Pro 


www.lookathome.it 

httpsy/nest.com/it 

www.netatmo.com 

www.netgear.it 


126,90 

3A9 

199 

3A9 



1/3 

1/2,5 

n.d. 

n.d. 


2 

8 

A 

n.d. 


1.920x1.080 

1.920x 1.080 
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Foscam Cloud, A,99 euro/mese per 7 
giorni di registrazione; 

12.99 euro/mese per 30 giorni di 

registrazione; 

A9,99 euro/anno per 7 giorni di 
registrazione; 

129.99 euro/anno per 30 giorni di 

registrazione 

Nest Aware, 10 euro/mese o 100 
euro/anno per 10 giorni di cronologia; 
30 euro/mese o 300 euro/anno per 30 
giorni di cronologia 

Cloud Netatmo, gratuito (singoli 
frame), Dropbox o Ftp personale 
(video) 

Arlo Basic, gratuito, conservazione 
(massimo 1 Gbyte) per 7 giorni; 

Arlo Premier, 8,99 euro/mese o 89 
euro/anno, conservazione (massimo 
10 Gbyte) per 30 giorni; 

Arlo Elite, 13,99 euro/mese o 139 
euro/anno, conservazione (massimo 
100 Gbyte) per 60 giorni 
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Fino a poco tempo Fa chi voleva acquistare un televisore Oled 
poteva scegliere solo tra i modelli di LG. Ma adesso non è più così: 

LG Display vende i pannelli Oled anche ad altri marchi di televisori, 
che dispiegano le proprie tecnologie per offrire agli utenti dispositivi 
capaci di visualizzare al meglio sia immagini sia film, Ultra Hd e Hdr. 
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I TELEVISORI OLED SONO FINALMENTE TRA NOI E, SEBBENE NON SIANO ECONOMICI, 
HANNO PREZZI SIMILI ALLE TV LCD DI EASCIA ALTA E DI UGUALE DIAGONALE, QUINDI 
NON SONO PIÙ SOLO PER POCHI - E EACOLTOSI - APPASSIONATI. MA, A DIMOSTRA¬ 
ZIONE CHE LA TECNOLOGIA OLED STA MATURANDO VELOCEMENTE, ADESSO OLTRE 
A LG ANCHE ALTRI MARCHI PROPONGONO I LORO TELEVISORI CON SCHERMO OLED, 
CIASCUNO DISTINTO DALLA CONCORRENZA PER UN PARTICOLARE DESIGN, PER UN 
SISTEMA SONORO PROPRIETARIO, PER UN SET DI REGOLAZIONI MOLTO ESTESO. QUESTE 
DIEEERENZE SONO NECESSARIE, PERCHÉ IL PANNELLO OLED PROVIENE SEMPRE DA LG. 


Sì, perché l'unica tecnologia 
che permette un processo 
produttivo industriale effi¬ 
ciente per creare schermi Tv 
Oled in quantità e a costi ac¬ 
cettabili è sempre saldamen¬ 
te in mano a LG, che tramite 
la sua divisione LG Display 
sforna pannelli Oled a ritmo 
serrato. Grazie al sistema svi¬ 
luppato in origine da Kodak, 
infatti, LG ha aggirato il pro¬ 
blema delle scarse longevità 
ed efficienza dei composti 
organici che emettono luce 
blu, impiegando invece una 
sostanza - sempre organica 
- che produce luce bianca 
che passa attraverso filtri 
colorati come negli Lcd ed 
è rinforzata da un subpixel 
bianco puro senza alcim filtro 
frontale. Ne parliamo in det¬ 
taglio nel riquadro dedicato 
alla tecnologia Oled. 

Il pregio principale di una 
Tv Oled è il nero, che è vera¬ 
mente assoluto, poiché i pixel 
sono proprio spenti nelle zone 
nere, non come con gli Lcd in 
cui queste aree sono di un gri¬ 
gio più o meno scuro, perché 
i cristalli liquidi non riescono 
a bloccare completamente la 


LCD/LED 


LGOliEDTVaK 


I led disposti a griglia dietro i migliori Lcd sono accesi solo dove serve per ottenere un ottimo 
nero. Ma intorno ai particolari luminosi su sfondo scuro sono visibili aloni, assenti con un Oled. 



Gli strati che compongono 
un Oled sono molto pochi 
rispetto a quelli necessari 
per il funzionamento 
di uno schermo Lcd. 


OLED 


LED 
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luce generata daU'unità 
di illuminazione poste¬ 
riore. Con un'immagine 
completamente nera un 
televisore Oled acceso è 
indistinguibile da uno 
spento, mentre con gli 
Lcd, per avvicinarsi a que¬ 
sto risultato, è necessario 
impiegare un complesso 
e costoso impianto di re- 
troilluminazione a griglia 
di led, che possono essere 
accesi solo dove serve ma 
che creano aloni in corri¬ 
spondenza dei piccoli 
dettagli su campo scuro. 
In effetti l'Oled è la prima 
tecnologia che permette 
di raggiungere il nero 
assoluto, dato che anche 
con i plasma e con i tubi a 
raggi catodici era sempre 
visibile una leggera lumi¬ 
nosità, causata, con i pri¬ 
mi, da una debole scarica 
durante la fase di reset dei 
pixel effettuata prima di 
ogni fotogramma. Con i 
Crt i fosfori avevano una 
lieve luminescenza resi¬ 
dua che durava diversi 
secondi, inoltre il pennello 
elettronico di solito non 
veniva mai spento del tut¬ 
to, per non ridurre drasti¬ 
camente la longevità del 
cannone elettronico con 
frequenti accensioni e spe¬ 
gnimenti. La reattività di 
uno schermo Oled è molto 
più elevata di un pannello 
Lcd, dato che con il primo 
si parla di 0,01 ms, mentre 
i migliori Lcd riescono a 
fatica a raggiungere 1 ms. 
Con gli Oled, quindi, non 
si vede alcuna scia, le im¬ 
magini sono sempre nitide 
e ben definite. 

Il lato debole degli Oled 
è la luminanza massima, 
che con la versione 2017 
raggiunge le 750 cà/w? 
(in un'area pari al 10% 


dell'intero schermo), 
sempre meno delle 1.000 
cA/rc? dei migliori Lcd. 
Valori così elevati sono 
fondamentali per l'Hdr 
{High Dynamic Range), il 
nuovo standard che per¬ 
mette di vedere immagini 
più vicine alla realtà, con 
alte luci molto luminose 
e basse luci molto scu¬ 
re. L'impiego del quarto 
subpixel bianco, per au¬ 
mentare la luminanza, 
impedisce inoltre di ave¬ 
re colori molto luminosi e 
puri, un difetto che però 
non è percepibile nell'uso 
normale, con i film Hdr. 
Ma nonostante gli Oled 
siano meno luminosi dei 
concorrenti Lcd, il loro 
contrasto veramente infi¬ 
nito fa sì che le immagini 
appaiano più contrastate 
e quindi più belle, più rea¬ 
listiche. Le zone luminose, 
infatti, spiccano molto di 
più proprio grazie al con¬ 
trasto infinito, quindi la 
percezione di luminosità 
della scena non è inferiore 
a quella che si ha con gli 
Lcd. 

Come abbiamo anticipa¬ 
to all'inizio, LG Display 
vende i pannelli Oled an¬ 
che ad altre aziende che 
producono televisori e 
noi in queste pagine ab¬ 
biamo provato i modelli 
TX-55EZ950E di Panaso¬ 
nic, KD-55A1 di Sony oltre 
alla Tv 55B7V di LG. Sul 
mercato sono disponibili 
anche i televisori Oled di 
Grundig, Loewe, Metz e 
Philips, tutti con pannelli 
forniti da LG Display. Le 
tre Tv provate hanno dia¬ 
gonale di 55 pollici, riso¬ 
luzione Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel), sono compa¬ 
tibili con l'Hdr e usano l'e¬ 
dizione 2017 del pannello 


LUMINANZA EFFETTIVA 
CON SEGNALI HDR 
FINO A 1.000 CD/M^ 


I l comportamento dei tre televisori LG, 

Panasonic e Sony con un segnale in input 
in formato HdrIO con luminanza che varia 
linearmente da 0 Ire (0,0005 cd/m2) a 100 
Ire (1.000 cd/m2) mostra chiaramente i limiti 
dell’edizione 2017 del pannello Oled di LG, capace di 
una luminanza massima nominale di 750 cd/m2 su 
un riquadro grande il 10% dello schermo (nel nostro 
test il riquadro occupava il 5% dello schermo). Le 
curve di risposta dei tre televisori seguono il valore 
gamma impostato fino a circa 70 Ire, dopo di che 
le curve si appiattiscono perché il pannello ha 
raggiunto il limite massimo di luminanza. Questo 
in pratica significa che in un’immagine Hdr tutte le 
zone con luminosità oltre i 70 Ire appariranno con 
la medesima intensità luminosa. Le differenze di 
luminanza tra le tre curve non sono significative, 
dato che dipendono dai valori scelti per la 
luminosità/esaltazione del bianco nei menu di 
impostazione delle rispettive Tv. 



IMPOSTAZIONI DELLE TV PER IL TEST 


LG: preset Cinema Hdr 
Panasonic: preset Normale Hdr 
Sony: preset Cinema Pro Hdr 
(X-Tended Dynamic Range: Alto) 
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LA TECNOLOGIA OLED 


I n un pannello OIed ogni 
singolo subpixel è composto 
da una cella che emette 
luce propria, non serve quindi 
un sistema di illuminazione 
posteriore, come è il caso dei 
display Lcd. Ogni cella contiene 
un composto organico. Fatto cioè 
da molecole a base carbonio, non 
silicio come i comuni Led, che 
quando è attraversato da una 
corrente emette luce in base al 
principio della fluorescenza oppure 
della Fosforescenza, a seconda 
del tipo di molecola impiegato. 
Fluorescenza e Fosforescenza sono 
simili, dato che in entrambi i 
casi si ha emissione di un fotone 
quando un elettrone cambia 
livello energetico, ma nel caso 
della fosforescenza l’emissione 
energetica è maggiore, in altre 
parole il fenomeno ha una 
migliore efficienza nel processo di 
conversione dell’energia elettrica 
in luce. 

Un display OIed ideale dovrebbe 
quindi usare composti che 
funzionano in base al principio 
della fosforescenza per i tre colori 
primari Rgb, cosi da massimizzare 


l’efficienza e di conseguenza la 
luminosità e la durata. Purtroppo 
questo non è ancora possibile, 
dato che per la produzione 
industriale di pannelli sono 
attualmente disponibili composti 
organici fosforescenti solo per il 
rosso e il verde, con efficienze di 
conversione energia-luce pari al 
20% e al 19%, rispettivamente. 
Per il blu bisogna ricorrere 
a composti Fluorescenti con 
efficienza molto più bassa, solo il 
A - 6%. 

Anche la vita dei composti è 
differente: con quelli Fosforescenti 
si sfiorano le 200.000 ore, mentre 
quelli fluorescenti superano 
di poco le 60.000 ore (una Tv 
Lcd ha in genere una durata di 
circa 60.000 ore). Negli ultimi 
anni diversi laboratori e aziende 
hanno annunciato la creazione 
di sostanze fosforescenti che 
emettono luce blu, con efficienza 
e longevità vicine a quelle dei 
composti per il verde e il rosso. 

Ma finora nessuno è ancora 
riuscito a mettere a punto un 
processo produttivo con costi e 
rese tali da soddisfare le esigenze 
di una produzione industriale di 


GLI STRATI CHE COMPONGONO UN DISPLAY OLED 



strato 
conduttivo 


Strato emettitore 
organico 


massa. Le ridotte efficienza e 
longevità dei composti fluorescenti 
blu comportano nel tempo una 
variazione dei colori prodotti dal 
pannello OIed, variazione che 
richiederebbe una calibrazione 
periodica oppure un sofisticato 
circuito di compensazione 
cromatica. Per ridurre almeno in 
parte questo problema, di solito 
si costruiscono subpixel Rgb di 
dimensioni diverse: rispetto al 
verde, il blu è grande il doppio, 
mentre il rosso è più piccolo 
del 10%. Questa architettura 
è impiegata negli schermi di 
smartwatch e smartphone. 

Una soluzione completamente 
differente che evita in blocco i 
problemi del blu consiste nell’usare 
per tutti i subpixel lo stesso 
composto organico, preparato in 
modo da emettere luce bianca, 
trasformata in blu, verde e rossa 
da altrettanti filtri colorati, posti 
subito sopra le celle. Poiché i 
Filtri causano un abbassamento 
notevole della luce emessa (pari 
a circa il 70%), si aggiunge un 
quarto subpixel bianco, senza 
alcun filtro frontale e incaricato 
di aumentare la luminosità 
complessiva. Questa soluzione 
chiamata White OIed è stata 
sviluppata in origine da Kodak 
nel 2004 e in seguito acquistata 
da LG. L’azienda coreana ne ha 
curato l’ingegnerizzazione, un 
processo che ha richiesto anni 
e ingenti risorse, dato che la 
Fabbricazione di pannelli OIed di 
grandi dimensioni e la riduzione 
degli scarti produttivi sono state 
particolarmente difficili all’inizio. 

Dal punto di vista costruttivo, 
un subpixel OIed ha una struttura 
molto semplice se paragonato 
aH’equivalente Lcd. È costituito, 
procedendo dal retro del pannello 
verso il fronte, dal supporto. 
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In un pannello Lcd oppure OIed tradizionale (a sinistra) ogni pixel 
è costituito da tre subpixel, che emettono luce rossa, verde e blu. 
La soluzione di LG per l’Oled (a destra) impiega quattro subpixel, 
i tre Rgb tradizionali più un quarto che emette luce bianca. 


dai conduttori (catodo), dal 
composto organico attivo, dai 
conduttori trasparenti (anodo, 
tipicamente fatti con lega Ito, 
Indium Tin Oxide, ossido di 
indio-stagno) e infine dalla 
protezione frontale, in vetro 
0 in plastica trasparente. 

Per aumentare l’efficienza di 
emissione dei fotoni si suddivide 
il composto organico in più 
strati, drogati diversamente. 
L'emissione dei fotoni avviene 
infatti in corrispondenza delle 
superflci di contatto tra i diversi 
strati di materiale organico, con 
gli elettroni che scorrono dal 
catodo all’anodo. 


è la causa principale di scarto 
nelle linee di produzione Oled). 

In pratica ci si limita a due o tre 
soli strati, attualmente il miglior 
compromesso tra resa produttiva 
ed efficienza luminosa. 

Proprio grazie all'assenza di 
un sistema di illuminazione 
posteriore, il pannello Oled 
è veramente molto sottile, 
anche meno di un millimetro. 

In pratica lo spessore di una 
Tv Oled è determinato in larga 
misura dal supporto posteriore 
e dalla protezione frontale, che 
devono garantire la solidità 
dello schermo. La sottigliezza 


Oled. Sono televisori di fascia 
alta, ai vertici della produzione 
attuale, quindi sono complete e 
offrono molto per quanto riguar¬ 
da regolazioni e funzioni smart. 
Se lo schermo Oled è uguale, 
cambia però tutto il resto: l'elet¬ 
tronica di controllo (sia il driver 
sia il processore delle immagini), 
la sezione audio, il sistema ope¬ 
rativo con la relativa interfaccia 
e le funzioni smart. Queste diffe¬ 
renze permettono di distinguere 
una Tv dall'altra, non solo, ov¬ 
viamente, per quanto riguarda 
Testetica e il design, ma soprat¬ 
tutto per la resa delle immagini 
e dei suoni. Ogni azienda ha 
messo in campo il meglio delle 
proprie tecnologie per distin¬ 
guersi dalla concorrenza e per 
offrire agli spettatori un'ottima 
esperienza audiovisiva. 


PIÙ sono gli strati maggiore è 
l’efficienza di conversione, ma al 
contempo aumenta la difficoltà 
costruttiva, dato che ogni 
strato deve essere depositato 
singolarmente e con una 
precisione elevatissima: non solo 
non deve sbordare nelle celle 
adiacenti ma deve anche essere 
di spessore uniforme (il mancato 
rispetto di queste due esigenze 


di un display Oled permette 
di creare schermi flessibili, 
arrotolabili e pieghevoli in 
più parti, caratteristica che 
nel prossimo futuro renderà 
possibile integrare questi 
display in dispositivi ripiegabili 
come smartphone e tablet, e in 
apparecchi flessibili che devono 
seguire la forma e i movimenti 
del corpo umano. 



Dopo molte ore passate a testare 
i tre televisori, possiamo affer¬ 
mare che la qualità di visione è 
ottima per tutti e tre i modelli, 
grazie alle caratteristiche del 
pannello Oled. Ma proprio per 
il nero assoluto e il contrasto infi¬ 
nito queste Tv rendono al meglio 
in un ambiente completamente 
oscurato, una situazione in cui è 
effettivamente possibile percepi¬ 
re chiaramente ogni dettaglio. 
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anche quelli nelle zone più scure. 
Anche solo una leggera illumi¬ 
nazione ambientale fa perdere i 
particolari più scuri, che spari¬ 
scono nel nero. In questi casi la 
tentazione di alzare il livello del 
nero è forte, ma così facendo si 
perde la marcia in più dell'Oled, 
il nero assoluto. 

Il parametro da modificare è in¬ 
vece la curva gamma: riducendo 
il suo valore si schiariscono le 
basse luci senza cambiare il nero 
totale a zero Ire {Institute of Radio 
Engineers, valore percentuale, da 
zero a 100, che indica il livello di 
un segnale video). Ancora me¬ 
glio, la Tv di Panasonic - unica 
tra quelle provate - permette di 
regolare in 10 zone distinte il 
gamma, così è possibile aumen¬ 
tare solo le bassissime luci senza 
toccare il resto né, naturalmente, 
il nero assoluto. In ogni caso, se 
si usa la Tv in un ambiente illu¬ 
minato allora è meglio orientarsi 
verso un Lcd, inutile prendere in 
considerazione un Oled. 


UNO SGUARDO 
AL FUTURO 


I televisori Oled del 2017 sono 
veramente molto performanti 
e consentono di vedere molto 
bene i film, sia quelli a dinami¬ 
ca standard (Sdr) sia quelli Hdr. 
Ma naturalmente nel prossimo 
futuro ne arriveranno di migliori. 


Le stampanti 
a getto in corso 
di sviluppo 
promettono 
di ridurre i costi 
di produzione 
dei Futuri 
pannelli Oled. 


LG nel 2019 e il consorzio giap¬ 
ponese Joled (formato da Japan 
Display, Sony e Panasonic) già 
nel 2018 contano di iniziare la 
produzione di pannelli Rgb, 
privi quindi del quarto subpixel 
bianco di rinforzo e soprattutto 
privi dei filtri colorati che assor¬ 
bono gran parte della luce emes¬ 
sa dai composti organici. Questi 
pannelli Oled saranno quindi più 
luminosi di quelli attuali (anche 
più del doppio) e produrranno 
primari perfettamente saturi 
anche alla massima luminosi¬ 
tà. Grazie alla disponibilità sul 


mercato di nuove sostanze orga¬ 
niche ad alta efficienza nell'emis¬ 
sione della luce blu, terminerà 
il monopolio di LG nel campo 
degli Oled di grande formato. 
L'esistenza di più produttori 
di Oled in concorrenza tra loro 
non solo stimolerà la ricerca di 
nuove soluzioni tecniche ma ab¬ 
basserà anche i prezzi, secondo 
le consuete logiche di mercato 
e di produzione industriale su 
larga scala. 

Ancora, la società tedesca Merck 
ha annunciato la messa a punto 
di nuovi composti organici solu¬ 
bili con efficienze di conversione 
energia-luce simili a quelle del¬ 
le sostanze usate attualmente. 
Questi nuovi composti, sciolti in 
una soluzione liquida, rendono 
possibile la creazione dei pan¬ 
nelli con il metodo a getto di in¬ 
chiostro, molto più economico di 
quello usato ora, basato sulla de¬ 
posizione di vapori sotto vuoto. 
La tecnologia di stampa a getto è 
citata da anni come imminente. 
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Nel prossimo Futuro i pannelli OIed 
saranno costruiti su un supporto 
plastico Flessibile, così saranno 
pieghevoli e addirittura arrotolabili. 




ma il 2018 o il 2019 potrebbe 
essere finalmente l'anno in cui 
arriveranno le prime Tv prodot¬ 
te in massa con questo metodo 
(LG e Joled stanno investendo 
da tempo in questa tecnologia). 
I nuovi composti Oled solubili, 
infatti, a differenza di quelli at¬ 
tuali non perdono la capacità di 
emettere luce una volta venuti a 
contatto con un liquido. 

Un'altra innovazione del pros¬ 
simo futuro sarà l'impiego su 
larga scala di supporti plastici 
flessibili per gli schermi Oled, 
che permetteranno di ottenere 
a partire dal 2020 - secondo le 
dichiarazioni di LG - Tv non solo 
flessibili ma anche arrotolabili, 
così da avere schermi avvolti 
a cilindro per il trasporto, da 
stendere sul muro una volta a 
destinazione. Proprio come si fa 
adesso con i teli per proiezione. 
1 pannelli Oled flessibili consen¬ 
tiranno di costruire anche dispo¬ 
sitivi portatili - smartphone e ta¬ 
blet in primis - pieghevoli e con 


forme innovative. Sempre LG ha 
reso pubblici i propri piani per 
iniziare nel 2019 la produzione 
di schermi Oled con risoluzione 
Super Hi-Vision 8K (7.680 x 4.320 
pixel) e diagonale di almeno 80 
pollici (177 cm di base). L'azien¬ 
da coreana sarà così pronta per le 
trasmissioni in Super Hi-Vision 
8K che saranno prodotte dall'e¬ 
mittente di stato giapponese Nhk 
in occasione delle Olimpiadi di 
Tokyo del 2020. 

Tutte queste innovazioni servi¬ 
ranno a mantenere la tecnologia 
Oled sulla cresta dell'onda, pron¬ 
ta a combattere il futuro arrivo 
di un altro sistema di visualiz¬ 
zazione delle immagini molto 
promettente, basato sui micro- 
Led e le cui prime implementa¬ 
zioni sono già state dimostrate, 
da Sony con il suo Crystal Led 
per i Led wall, da Samsung con 
il suo Cinema Screen per le sale 
cinematografiche. Questi nuovi 
schermi sono attesi per il 2019 o 
il 2020, al più presto. 


COME ABBIAMO 
ESEGUITO LE PROVE 


P er testare i tre televisori Oled 
abbiamo usato i colorimetri 
Datacolor SpyderA Elite e X-Rite 
il Display Pro, il primo usato con 
l’applicazione di Datacolor, il secondo 
con il programma gratuito Hcfr (www. 
homecinema-fr.com). A completamento 
degli strumenti di misura abbiamo 
impiegato anche il luxometro C.A 811 di 
Chauvin Arnoux. 

Come sorgente multimediale abbiamo 
impiegato il media player Shield di Nvidia, 
compatibile con gli standard Ultra Hd, 
HdrIO e HIg. Il materiale visivo è consistito 
in un set di immagini e di video a 
risoluzione Ultra Hd, completato da filmati 
in Hdr Dolby Vision, HdrIO e HIg. Con 
SpyderA, il Display Pro e HcFr abbiamo 
verificato i parametri cromatici delle Tv 
ed effettuato una calibrazione manuale, 
per vedere sia i miglioramenti cromatici 
ottenibili sia l'effettiva disponibilità e 
facilità d’uso delle regolazioni presenti 
nei menu dei televisori. Il luxometro è 
servito per misurare i valori di luminosità 
dei singoli colori Rgb (Ciò, Colour Light 
Output) e del bianco puro (Wlo, White 
Light Output), così da poterli confrontare. 

Le Tv sono state accese almeno 
mezz’ora prima dei test e le immagini 
campione usate per le misurazioni hanno 
l’area con i colori grande il 10% dello 
schermo (il 5% nel caso dell’Hdr), per 
non attivare il limitatore di luminosità 
integrato nell’elettronica dei televisori 
DIed. Le prove di visione, sia con le 
immagini di test sia con interi film, sono 
state fatte prima e dopo la calibrazione. 
L’esame ha incluso anche la visione dei 
canali televisivi via digitale terrestre e via 
satellite (sia a definizione standard sia in 
alta definizione), dei film dal servizio on 
demand Netflix. Abbiamo poi esplorato le 
funzioni smart disponibili, come giochi, 
navigazione in Internet e visualizzazione di 
foto e di video con il player multimediale 
integrato. 
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LG • 55B7V 


2.A99 

EURO 


È la Tv Oled più “economica” di LG, ma ha caratteristiche tecniche 
e prestazioni visive pari a quelle dei modelli maggiori delle serie 2017. 


■ PRO Hdr Dolby Vision, 
HdrIO e Hlg / Regolazione 
del bianco con 20 step Ire 
/ Interfaccia smart ben 
Fatta / Prezzo interessante 

■ CONTRO 

Mancano le regolazioni 
più sofisticate / 

Regolazione gamma 
limitata / Non è possibile 
forzare l’Hdr 

IN BREVE 

È il televisore Oled più 
economico dell’edizione 
2017 di LG ma ha 
caratteristiche tecniche e 
visive in linea con i modelli 
più costosi. Sfoggia 
un’elegante livrea bianca 
e alluminio, con una base 
arcuata. Sebbene le 
prestazioni cromatiche 
siano ottime, mancano le 
regolazioni più sofisticate. 
www.lg.com/it 


L G ha in catalogo dal 2012 i tele¬ 
visori Oled e quindi è l'azienda 
con l'offerta più diversificata: le 
linee in vendita sono quattro, dalla top 
W7 con tagli da 77" e 65", alle E7, C7 
e B7, tutte e tre con dimensioni di 65" 
e 55". I televisori W7 sono pannelli 
sottilissimi da appendere al muro, con 
l'elettronica e il sistema audio raccolti 
in ima soundbar separata, collegata 
allo schermo tramite un sottile nastro. 
Le altre tre serie sono più tradizionali 
come architettura e differiscono per 
l'estetica della base e della cornice, per 
la presenza di una sottile soundbar 
sotto lo schermo nella E7, per la forma 
del telecomando. Tutti i televisori Oled 
di LG sono compatibili con i formati 
Hdr Dolby Vision, HdrlO e Hlg. 11 mo¬ 
dello 55B7V è la variante più economi¬ 
ca dell'edizione 2017, ma il pannello 
Oled e buona parte dell'elettronica 
sono identici a quelli delle serie mag¬ 
giori. Lo schermo è circondato da una 
sottilissima cornice metallica silver, 
ottenuta piegando la lastra compatta 


in alluminio dello schienale posteriore 
in modo da coprire i fianchi del sottilis¬ 
simo pannello (solo 4 mm di spessore). 
Sempre dietro, la metà inferiore del 
televisore ha uno spessore di 44 mm 
a causa di un guscio in plastica bianca 
che contiene l'elettronica, TaUmentato- 
re e le casse audio, nascoste alla vista 
e puntate verso il basso. 

La base è in alluminio pressofuso, 

costituita da un'ampia ed elegante 
barra arcuata. Le prese sono suddi¬ 
vise in due gruppi, dietro e sul fianco 
sinistro. Sono tutte perpendicolari alla 
superficie, quindi quelle posteriori so¬ 
no utilizzabili solo con spine angolate 
se si appende la Tv al muro. Questo 
gruppo include due Hdmi, una Usb 
2.0, Rj45, TosLink, minijack per le 
cuffie, le due coassiali per le anterme 
Tv terrestre e satellitare. Sul fianco si 
trovano le altre due Hdmi, due Usb 
(una 3.0), lo slot per il modulo Cl-t. 11 
telecomando è in plastica nera, lucida 
il corpo, satinata il frontale. E molto 
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DUE GRUPPI DI PRESE 
Disposte in parte sul retro 
e in parte lungo il Fianco, 
sempre a sinistra. 


La cornice è ricavata 
dalla lastra di 
alluminio posteriore, 
ripiegata ai bordi. 


sagomato e affusolato, di forma 
ergonomica ma certamente non 
brilla per l'eleganza del design. I 
tasti di uso più comune (accensio¬ 
ne/ spegnimento, volume, canali) 
sono sagomati e riconoscibili al 
tatto. Sono presenti i pulsanti 
per Netflix e Amazon Video, il 
microfono, una rotella integrata 
nel selettore direzionale, molto 
comoda per esempio per scorrere 
velocemente i canali. All'interno è 
posto un giroscopio, per muovere 
un puntatore a schermo che appa¬ 
re decisamente troppo spesso, da¬ 
to che si attiva in automatico con 
la maggior parte delle funzioni. 
11 sistema operativo caricato nella 
Tv è webOs 3.5 proprietario di LG, 
molto reattivo e con im'interfac- 
cia ben organizzata, caratterizzata 
da icone a bandierina allineate in 
basso in orizzontale. Le app già 
caricate sono parecchie e inclu¬ 
dono buona parte dei servizi di 
video on demand attivi in Italia. 
Oltre a Netflix e Amazon Video 
troviamo infatti Chili, YouTube, 
Rakuten, Tim Vision, Infinity, Go- 
ogle Play. Segnaliamo anche la 
presenza di due funzioni originali 
e interessanti: lo zoom fino a 3x 
per ingrandire al volo tutto ciò che 
appare a schermo e la visualizza¬ 
zione di foto e di dipinti completi 


di cornici e passepartout molto 
realistici, quasi indistinguibili da 
quadri reali. 

Il menu di setup non è ricco di 
algoritmi come quelli della con¬ 
correnza, ma include numerosi 
preset, tra i quali Isf Esperto (stanza 
buia) e Isf Esperto (stanza luminosa) 
sono di gran Irmga i migliori e 
sono studiati per la visione otti¬ 
male dei film in un ambiente com¬ 
pletamente oscurato e in uno con 
un po' di luce, 
rispettivamen¬ 
te. Segnaliamo 
anche Gioco, che 
abbassa il lag 
per consentire 
ai gamer azioni 
più sincronizzate 
con le immagini, 
ed Effetto Hdr - regolabile su tre 
livelli di intensità - che simula 
la resa dei video ad alta dina¬ 
mica, aumentando il contrasto 
e pompando la luminosità delle 
alte luci. Il risultato complessivo 
è apprezzabile, soprattutto con i 
lungometraggi d'azione. 

Per il bilanciamento del bianco 
è possibile agire sulle alte e sulle 
basse luci oppure su 20 valori Ire 
separah, per curare con la mas¬ 
sima precisione la neutralità dei 
grigi. È poi possibile stabilire la 


saturazione, la tinta e la luminosi¬ 
tà dei primari Rgb e dei secondari 
Cmy. Purtroppo il livello del nero 
è regolabile solo su due valori e 
la curva gamma solo su tre (1,9, 
2,2,2,4/Bt.l886), troppo pochi vi¬ 
sto che il gamma è praticamente 
Tunico strumento che permette di 
recuperare la visibilità dei dettagli 
nelle zone più scure. 

La sezione TruMotion contiene gli 
algoritmi per rendere più fluide le 
immagini in movi¬ 
mento. L'effetto che 
si ottiene è valido fi¬ 
no a quando ci si im¬ 
batte negli artefath, 
ben visibili quando 
il soggetto si muove 
davanti a uno sfon¬ 
do ricco di dettagli 
che hanno una certa regolarità. A 
nostro giudizio è meglio spegnerli 
del tutto e accettare i microscatti 
dei film a 24p. Con le sequenze 
Hdr (e con il preset Effetto Hdr), 
invece, l'elevata luminosità pro¬ 
duce uno sfarfallio molto fastidio¬ 
so, che rende necessario attivare, 
sia pure in minima misura, Tinter- 
polazione dei frame. In questi casi 
conviene impostare TruMotion su 
Utente, con De-Judder a 4 e De- 
Blur a zero. Nelle nostre prove 
con i clip Hdr abbiamo notato che 


la Tv non sempre ha agganciato 
la modalità a dinamica estesa, 
spesso è rimasta in Sdr. 11 proble¬ 
ma invece non si è verificato con 
il player del televisore, puntato 
verso una memoria Usb collegata 
alTapparecchio. Purtroppo con 
il prodotto di LG non è possibile 
forzare l'attivazione delTHdr. 

Prima della calibrazione in Sdr 

le scale dei grigi sono apparse con 
lievi dominanti cromatiche, che 
sono sparite agendo sul bilan¬ 
ciamento del bianco, anche solo 
nella modalità alte/basse luci. 11 
gamut è un po' più esteso del do¬ 
vuto rispetto al riferimento sRgb, 
poco sul blu, di più sul verde. 
Infine, il Ciò ha dimostrato che 
LG ha sfruttato il quarto subpixel 
bianco per aumentare la lumino¬ 
sità delle alte luci, a scapito della 
ricchezza cromatica nelle scene 
più luminose. La somma dei lux 
ottenuti misurando i singoli colo¬ 
ri Rgb è infatti inferiore al valore 
dei lux del bianco puro (Wlo): 300 
contro 380 lux, rispethvamente. A 
onor del vero, questa differenza 
non ha compromesso in alcun 
modo il bilanciamento cromatico 
delle scene dei film, sia in Sdr 
sia in Hdr, che abbiamo usato 
per le prove. 


■r^reseUsPEspertoM 
Bsono~drgran lunga J 
|i migliori e sono sludiaq 

^BottimaleTÌGrfiIm^B 
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PANASONIC • TX-55EZ950E 


CTTTaft 

2.499 

EURO 


Il televisore ha in dotazione un set di regolazioni veramente 
molto completo, che include la modifica della curva gamma in 10 
passi Ire. L’ideale per recuperare la visibilità dei dettagli più scuri. 


■ PRO Regolazioni 
cromatiche molto 
complete / Modifica del 
gamma su 10 step Ire / 
Ottimo telecomando 

■ CONTRO 

Overscan attivo di default 
con i canali Tv / Notevole 
differenza tra Ciò e Wlo 

IN BREVE 

Televisore OIed di forma 
e aspetto convenzionale, 
con in dotazione 
due telecomandi, uno 
retroilluminato, l’altro 
per le funzioni smart. 

La dotazione di regolazioni 
cromatiche è ottima, 
spicca in particolar modo 
la possibilità di modificare 
la curva gamma in ben 
10 passi Tre. 
wvvw.panasonic.com/it 


P anasonic ha sviluppato due li¬ 
nee di televisori Oled, EZIOOO 
ed EZ950, nella prima l'azienda 
giapponese ha profuso il meglio della 
propria tecnologia, dotando i due mo¬ 
delli da 77 e da 65 pollici di un filtro 
frontale Absolute Black per ridurre i 
riflessi causati dalla luce ambienta¬ 
le, e di una soundbar che fa da base, 
sviluppata da Technics e alimentata 
con una potenza di 80 watt. La serie 
EZ950, disponibile nei tagli da 65 e 55 
pollici, ha un aspetto più convenzio¬ 
nale, con una base rettangolare piatta 
in metallo nero e due sottili staffe ver¬ 
ticali posteriori. Il frontale è il classico 
rettangolo nero, con la cornice di un 
paio di millimetri, mentre il retro è una 
lastra metallica nera, che permette di 
mantenere nella metà superiore uno 
spessore di appena quattro millimetri, 
mentre la parte inferiore è profonda 
4,6 centimetri per via del corpo in pla¬ 
stica nera che contiene l'elettronica e 
gli speaker, orientati verso la base. 


nascosti allo spettatore e alimentati 
con 40 watt di potenza. Questo guscio 
è rastremato a destra e a sinistra per 
non rovinare troppo l'impressione di 
sottigliezza ai lati, inoltre a sinistra ha 
un ampio scavo per le prese, richiudi- 
bile quasi totalmente con il coperchio 
in dotazione. 

Le prese sono divise in due gruppi: 

quelle verso il retro - non utìhzzabili se 
il coperchio è in posizione - sono due 
Hdmi, due Usb, la Rj45 per la rete e la 
TosLink per l'audio digitale in uscita. 
Quelle orientate verso il fianco sinistro 
sono altre due Hdmi, una Usb 3.0, tre 
minijack per le cuffie e per l'ingresso 
audio video analogico. Completano la 
dotazione le coassiali per le anterme 
terrestre e satellitare, gU slot per schede 
di memoria Sd e per due moduli Cl-t. 
Con la Tv sono forniti due telecoman¬ 
di, uno di forma tradizionale, l'altro 
sagomato e specializzato nelle fun¬ 
zioni smart. Il primo è un elegante 
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La parte alta della 
Tv è sottilissima, 
appena 4 mm. 
La parte sottostante 
è più spessa per via 
dell'elettronica. 



dispositivo solido e pesante, al¬ 
lungato e con il fronte in metallo 
spazzolato mentre il retro è in 
plastica nera gommata. L'unità 
è retroilluminata e possiede un 
tasto dedicato per Netflix. Il se¬ 
condo telecomando collegato via 
Bluetooth è più corto, con la parte 
posteriore incurvata per favorire 
la presa e con una zona sensibile 
al tocco, utile per spostare la se¬ 
lezione in maniera più intuitiva 
rispetto a quanto è possibile fare 
con le classiche quattro frecce di¬ 
rezionali. Sono presenti anche altri 
tasti per le funzioni principali e un 
microfono per i comandi vocali. 

Il cuore dell'elettronica inter¬ 
na è il processore Studio Colour 
Hcx2 (Hollywood Cinema Expe- 
rìence), im quad core incaricato 
dell'interpolazione delle imma¬ 
gini quando non sono Ultra Hd e 
dell'elaborazione dei colori, fatta 
in base a Lut (Lookup Tablé) 3D. La 
Tv è compatibile con gli standard 
HdrlO (Pq) e Hlg per quanto ri¬ 
guarda l'Hdr. Come al solito i 
preset cromatici e gli algoritmi di 
elaborazione video sono nume¬ 
rosi, ma stranamente tra i primi 
il più bilanciato risulta Normale, 
mentre Thx 4Kei due Professional 
sono troppo virati verso le tinte 
calde, gli altri risultano troppo 


scuri oppure troppo chiari. Tra 
gli algoritmi segnaliamo Clear 
motion, che introduce un frame 
nero per migliorare la nitidezza 
apparente delle immagini ma che 
di conseguenza abbatte molto 
la luminosità, inoltre introduce 
un flicker così forte da risulta¬ 
re molto fastidioso. Per quanto 
riguarda le regolazioni cromati¬ 
che, la Tv di Panasonic permette 
la variazione di tonalità, satura¬ 
zione e luminosità per i sei co¬ 
lori Rgbcmy, e il 
bilanciamento 
del bianco su 10 
punti Ire. Fin qui 
si tratta di un'ot¬ 
tima dotazione 
ma nulla di ec¬ 
cezionale. Quel¬ 
lo che colpisce è 
invece la possibilità di regolare 
la curva del gamma sempre su 10 
valori Ire, un'opzione che gli altri 
due televisori provati non han¬ 
no. Una vera e propria marcia in 
più, che permette di migliorare 
in maniera quasi miracolosa la 
visibilità dei dettagli sulle basse 
luci, ima visibilità critica con gli 
Oled, che con il loro nero assolu¬ 
to possono ingoiare i particolari 
più scuri. Se si aumenta il gam¬ 
ma a 10 Ire è possibile schiarire le 
ombre troppo scure senza alzare 


il nero complessivo come si otter¬ 
rebbe aumentando la luminosità 
oppure modificando il parametro 
Livello nero. Con queste due ultime 
regolazioni, infatti, si perde il nero 
assoluto a zero Ire, in altre parole 
si rinuncia a una delle caratteri¬ 
stiche più importanti degli Oled, 
l'effettivo spegnimento dei pixel 
nelle zone completamente buie. 
La sezione smart, che Panasonic 
chiama My Home Screen 2.0 ed 
è basata sul sistema operativo 
Firefox Os, non ri¬ 
serva soprese. L'in¬ 
terfaccia è semplice 
e ordinata, con le 
icone circolari di¬ 
sposte a scacchiera, 
non distinte per ca¬ 
tegoria. Tra le app 
pronte all'uso citia¬ 
mo Netflix, YouTube, Infinity, il 
browser, Mediaset Premium Play 
e Online, Chili, Amazon Video. 
Altre sono installabili, ma non so¬ 
no numerose come quelle dispo¬ 
nibili con Android. In compenso 
è notevole la capacita del televi¬ 
sore di esplorare la rete locale e 
di offrire la connessione diretta 
a tutti gli apparecchi collegati, 
come Nas e i singoli dischi dei 
computer in condivisione. Con 
il player integrato è quindi pos¬ 
sibile vedere filmati e immagini. 


anche se, come compatibilità e 
versatilità, non siamo a livello di 
un media player vero e proprio. 
Nelle prove di visione abbiamo 
apprezzato la resa dei canali te¬ 
levisivi, giustamente non trop¬ 
po analitica per non mettere in 
risalto la risoluzione veramente 
molto bassa delle trasmissioni 
nel nostro paese. Piuttosto, ci 
ha stupito che la maggior parte 
dei preset per la Tv via etere ha 
attivo di default Toverscan, da 
disabilitare immediatamente. 

Per quanto riguarda il Ciò, Pa¬ 
nasonic non si è lasciata scappare 
la possibilità di rendere molto 
brillanti le immagini grazie al 
subpixel bianco: nelle nostre 
misure la somma dei lux dei tre 
colori arriva a 219, mentre il Wlo 
del solo bianco sfiora i 511 lux. 
Anche abbassando il parametro 
Luminosità Oled la proporzione 
tra i due valori non cambia di 
molto, dato che è vero che si ri¬ 
duce il bianco, ma si abbassano 
anche le tre tinte primarie. Come 
per il televisore di LG, anche con 
il Panasonic non abbiamo rileva¬ 
to anomalie visive causate dai 
valori di Ciò e di Wlo così di¬ 
versi. Le immagini sono sempre 
state molto luminose, con colori 
vividi e convincenti. 


[La curva del gamma^ 
B&Tègòiàbile su 10 B 
[valori Ire, per migliorare 
[la visibililià dei delilia^ 
^KLÌiÌ0~bass0lLÌa^H 
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SONY 


KD-55A1 


CTTTBft 

2.999 

EURO 


Un vero capolavoro dì design, originale sìa per l’aspetto estetico 
sìa per la sezione audio, che grazie alla tecnologìa Acoustìc SurFace 
fa vibrare lo schermo e lo trasforma in un altoparlante vero e proprio. 


■ PRO Design 
eccezionalmente rigoroso / 
Ottima sezione audio / 
Ottimo rapporto Clo/Wlo 

■ CONTRO 

Lo schermo è inclinato di 
5° / Mancano le regolazioni 
dei colori primari e 
secondari / Scarsa 
accessibilità delle prese 

IN BREVE 

Il televisore OIed di Sony è 
bello sia acceso sia spento 
grazie a un design 
rigoroso e minimalista, 
che però impedisce 
dì avere lo schermo 
perfettamente verticale. 

La soluzione audio 
Acoustic SurFace è 
originale ed efficace, ma 
le regolazioni cromatiche 
non sono complete. 
www.sony.it 


Sebbene Sony abbia nel suo catalogo 
di prodotti per il video professionale 
i monitor Oled Trimaster E1 con pan¬ 
nelli costruiti in proprio, per il setto¬ 
re consumer ha preferito utilizzare 
gli schermi venduti da LG Display, 
molto probabilmente per una ragione 
di costi. La serie Oled consumer di 
Sony si chiama Al ed è composta da 
tre modelli: 55,65 e 77 pollici, uguali 
per le altre caratteristiche tecniche e 
per l'estetica, che si basa su un de¬ 
sign in cui il minimalismo è portato 
letteralmente al suo estremo, tanto 
da meritare il premio Red Dot 2017. 
In effetti è impossibile non rimanere 
colpiti dal prodotto di Sony: una la¬ 
stra di vetro nero lucido sia di fron¬ 
te sia dietro, spessa otto millimetri 
e leggermente inclinata all'indietro, 
appoggiata semplicemente sul bordo 
inferiore della cornice ampia cinque 
mm (negli altri tre lati lo spessore è 
meno di 2 mm, a cui bisogna però 
aggiungere il centimetro circa del 


bordo del pannello Oled). Dietro si 
trovano tre forme rettangolari, due 
verticali centrali con una solidale con 
il pannello e contenente l'elettronica, 
l'altra incernierata in alto alla prima 
e che fa da appoggio posteriore, con 
all'interno il subwoofer e la vaschetta 
con le prese. Il terzo parallelepipedo 
è sottile e molto allungato in oriz¬ 
zontale, corre da rm lato all'altro del 
pannello e contiene la sezione audio 
per le frequenze medie e acute. 
Come rifinitura estetica è fornita una 
copertura in tela grigia, che fa asso¬ 
migliare il retro del supporto a una 
cassa acustica (che in effetti è). Da 
notare che lo schermo è inclinato di 5°, 
quindi per vederlo con una prospetti¬ 
va corretta è necessario appoggiarlo 
su un ripiano molto basso, ancora 
meglio sul pavimento. In alternati¬ 
va è possibile accostare il supporto 
posteriore al corpo principale per 
appendere la Tv al muro. Lo spesso¬ 
re dell'apparecchio, con il supporto 
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Stupisce sia per le Forme 
semplici e rigorose sia per la 
soluzione audio, che trasforma 
lo schermo in uno speaker. 



ripiegato, è di 9 cm. Quasi tutte 
le prese sono allineate sul fondo 
della parte incernierata, in una 
posizione che è veramente molto 
difficile raggiungere dal fronte e 
per di più la vaschetta è comple¬ 
tamente chiusa dalla griglia in 
tela quando questa è montata. 
Gh ingressi sono quattro Hdmi, 
due Usb, una Rj45 per la rete, un 
minijack per audio e video analo¬ 
gici, due coassiali per i canali da 
satellite e uno per Dvb-T/T2. Le 
uscite includono un minijack per 
le cuffie o un subwoofer, una To- 
sLink per l'audio digitale. Sempre 
in basso ma sul lato sinistro del 
supporto sono posizionati lo slot 
per la CI-i- e una terza porta Usb. 
Al di Sony non brilla solo per il 
design estremo ma anche per la 
soluzione tecnica adottata per la 
sezione audio. 

L'azienda giapponese ha infatti 
sviluppato la tecnologia Acou- 
stic Surface, che trasforma l'intero 
schermo in un altoparlante. In 
pratica, le due estremità del¬ 
la barra orizzontale posteriore 
contengono quattro piccoli driver 
(due per parte) solidali con il re¬ 
tro in vetro del pannello. Quando 
i driver sono eccitati dalla corren¬ 
te erogata da altrettanti amplifi¬ 
catori da 10 watt ciascuno, fanno 
vibrare l'intero schermo, che così 


frmge da altoparlante vero e pro¬ 
prio. Ecco spiegata la scelta di 
usare una lastra di vetro anche 
per il retro; per trasmettere al 
meglio le vibrazioni è necessario 
usare im materiale molto rigido, 
come il vetro appimto. Grazie alla 
distanza dei due gruppi di driver 
è garantito l'effetto stereo e la resa 
acustica - verificata nelle nostre 
prove - è veramente ottima. I 
suoni provengono effethvamente 
dalla scena, non dal basso come 
talvolta capita 
di sentire con 
soluzioni tra¬ 
dizionali e con 
soundbar. 

11 subwoofer da 
10 watt comple¬ 
ta la dotazio¬ 
ne e l'insieme 
non fa affatto rimpiangere una 
soundbar. Il telecomando in do¬ 
tazione è la classica unità Sony, 
tutto nero, con il guscio superio¬ 
re in plastica gommata, la parte 
inferiore in metallo. I tasti sono 
a filo, sono disposh in maniera 
ordinata e includono quelli de- 
dicah a Netflix e a Google Play. È 
presente anche il microfono per i 
comandi vocali. Vista l'eleganza 
della Tv, non avrebbe guastato 
un telecomando un po' più cu¬ 
rato dal punto di vista estetico. 


magari anche retroilluminato. 
L'elettronica include il processore 
video XI Extreme che fa girare gli 
algoritmi X-Reality Pro e Motion 
Flow XR. Il primo permette una 
vera e propria ricostruzione delle 
immagini in fase di interpolazio¬ 
ne per portarle alla risoluzione 
Ultra Hd, migliorando la visi¬ 
bilità dei particolari e riducen¬ 
do la grana del rumore, grazie 
a due data base di immagini 
campione, con decine di miglia¬ 
ia di riferimenti. Il 
secondo si occupa 
dell'interpolazione 
dei fotogrammi, 
per ottenere scene 
fluide e nitide. Il 
sistema elabora il 
segnale video con 
la tecnologia a 14 bit 
Super bit mapping 4K Hdr, per 
eliminare le bande dovute a so¬ 
larizzazioni in corrispondenza di 
parti con sfumature cromatiche 
molto tenui. La Tv è compatibile 
con gli standard HdrlO e Hlg, 
mentre Dolby Vision dovrebbe 
arrivare nel prossimo futuro, 
stando alle dichiarazioni di Sony. 
Il sistema operativo di Al è An- 
droid Tv 6.0, con le app più comu¬ 
ni già caricate - Netflix, Amazon 
Video e YouTube in primis - e 
molte altre disponibili. Android 


non teme confronti per quanto 
riguarda l'offerta di giochi e di 
servizi multimediali, ma l'inter¬ 
faccia potrebbe essere più snella. 
I preset cromatici sono molti, ma 
il migliore è di gran lunga Cine¬ 
ma Pro, seguito da Cinema Casa, 
pensato per la visione in ambienti 
non ben oscurati. Le regolazioni 
dei colori comprendono la curva 
del bianco in 10 step Ire, ma incre¬ 
dibilmente manca la possibilità 
di modificare i primari Rgb e i 
secondari Cmy. 

Già prima della calibrazione le 
prestazioni cromatiche del televi¬ 
sore Al sono risultate othme, con 
immagini di test praticamente 
perfette. Con semplici operazioni 
è possibile ottenere un ulteriore 
miglioramento e raggiungere 
un AE inferiore a 2. Ottime no¬ 
tizie anche per quanto riguarda 
il Clo/Wlo: la differenza tra la 
somma dei lux dei colori Rgb e i 
lux del bianco è molto contenuta, 
dato che si ottiene 361,73 e 392 
lux, rispettivamente. Con alcuni 
filmati Hdr abbiamo però notato 
un evidente banding nelle zone 
con sfumature lievi, difetto che 
è sparito del tutto portando al 
massimo il Super bit mapping 
4K Hdr. Da notare che gli altri 
due televisori hanno mostrato gli 
stessi clip senza alcun problema. 


Il relro della Tv Sony 
è una lastra di vebro, 
[soluzione sceka per ( 
Irasnneliliere al nneglio 
Ile vibrazioni sonorei 
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PRDVE / TV OLED / 


CARATTERISTICHE 



Il II 

X • 

PRODUTTORE 

LG 

PANASONIC 

SONY 

Modello 

55B7V 

TX-55EZ950E 

KD-55A1 

Prezzo 

2.A99 

2.499 

2.999 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Dimensione (diagonale in pollici) 

55 

55 

55 

Tecnologia 

OIed 

OIed 

OIed 

Sorgente di illuminazione 

Pixel autoemissivi 

Pixel autoemissivi 

Pixel autoemissivi 

Risoluzione (pixel) 

3.840 X 2.160 

3.840 X 2.160 

3.840x2.160 

ConFiguazione pixel 

Wrgb 

Wrgb 

Wrgb 

Luminanza massima dichiarata (ccl/m2) 

650 

700 

700 

INGRESSI VIDEO 

Hdmi (versione) 

4(2.0) 

4(2.0) 

4(2.0) 

Component 

• 

• 

• 

Videocomposito 

• 

• 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Sistema operativo 

webOs 3.5 

Firefox Os 

Android Tv 6.0 

Sintonizzatori (Dvb) 

Singolo (T, T2, C, S, S2) 

Singolo (T, T2, C, S, S2) 

Singolo (T, T2, C, S, S2) 

Ingressi antenna 

Terrestre, Satellitare 

Terrestre, 2 Satellitari 

Terrestre, 2 Satellitari 

Common Interface (versione) 

Ci+ (1.3) 

2Ci+ (1.3) 

Ci+ (1.3) 

Hdr 

Dolby Vision, HdrIO, Hlg 

HdrIO, Hlg 

HdrIO, Hlg 

Decodifica Hevc/H.265 

• 

• 

• 

3D 

H 

X 

X 

Decodifica audio 

Dolby Atmos, Dolby Digital, Dts 

Dolby Digital, Dts 

Dolby Digital, Dts 

Uscita audio 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Uscita audio cuffie 

• 

• 

• 

Potenza audio totale (W) 

40 

40 

50 

Ingressi Usb (versione) 

1 (3.0), 2 (2.0) 

1 (3.0), 2 (2.0) 

1 (3.0), 2 (2.0) 

Slot Sd 

X 

• 

X 

Dina 

• 

• 

• 

Media player 

• 

• 

• 

Registrazione programmata / Timeshift 

• /• 

• /• 

• /• 

Ethernet / Wi-Fi 

• /• 

• /• 

• /• 

Smart Tv 

• 

• 

• 

Browser Web 

• 

• 

• 

WebCam 

X 

X 

X 

Miracast 

• 

• 

• 

Controllo vocale 

• 

«(1) 

• 

Controllo a gesti 

X 

X 

X 

Aggiornamento hardware 

X 

X 

X 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm con base (L x A x P) 

122,9x76,4x25,4 

123x76,6x27,5 

122,8 x 71 x 33,9 

Peso netto con base (kg) 

18,6 

24,5 

28,8 

Rotazione della base 

X 

X 

X 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo tipico Sdr / Hdr (W) 

125/280 

120/250 

135/260 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

0,5 

0,5 

(1): Con secondo telecomando 
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consigliamo Windows 


Personal Computer Winblu PBA 

con sistema operativo Windows 10 Home, 


Home 


Windows 10 


Microsoft 


Portati a casa Winblu POWERED BY ASUS, le game machine utilizzate negli eventi 
e nei centri gaming più prestigiosi di Italia! 

Basati su sistema operativo Windows 10 Home e Windows 10 Pro, 
sono modelli ottimizzati per il gioco e severamente testati da centinaia 
di migliaia di gamer nelle più importanti fiere di settore. 

Componenti e tecnologie di ultima generazione per dominare in qualsiasi sfida. 






I PC Winblu PBA sono in vendita nei migliori negozi di personal computer. 

Puoi contattare direttamente: supporto@winblu.it oppure consultare www.winblu.it/punti-vendita/ 
' . Scegli tecnologia Made In Italy. 

\ tV ^ I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


www.winblu.it 





• Di Federico Vergori 



nella fabbrica 



Mei cuore della Stazione Startup. Si tratta di 

sorge il Luiss Eniabs a ^ gg Europa, noi di 

uno degli per capire come funziona, 


















LUISSEnLab^ 
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1 1 
u ^ 1 

11 
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È UNA CALDA MATTINA ROMANA DI METÀ SETTEMBRE E STIAMO CAMMINAN¬ 
DO DENTRO QUELLA CHE IN TUTTO E PER TUTTO PUÒ DEEINIRSI LA PANCIA 
DELLA CAPITALE. SIAMO ALL’INTERNO DELLA STAZIONE TERMINI. LO SNODO 
INERASTRUTTURALE DOVE TUTTO PARTE E TUTTO ARRIVA. DOVE INIZIANO E 
EINISCONO MIGLIAIA DI GIORNATE E MIGLIAIA DI STORIE. QUI DENTRO, NELL’ALA 
DELLA STAZIONE CHE CONEINA INTERNAMENTE CON IL BINARIO NUMERO UNO ED 
ESTERNAMENTE CON VIA MARSALA, SORGE AL TERZO PIANO IL LUISS ENLABS - LA 
EABBRICA DELLE STARTUP, UNO DEGLI ACCELERATORI PIÙ IMPORTANTI D’ITALIA. 


Le porte dell'ascensore si aprono 
e davanti a noi si spalancano cin¬ 
quemila metri quadrati di uffici 
open space e ci sembra di essere 
catapultati in un'altra realtà. La 
prima cosa che si pensa è che 
non sembra neanche di stare in 
Italia: spazi di lavoro aperti e 
condivisi, sale riunioni, divani 


proveniente dalla scrivania di 
qualche ragazzo che sta cercan¬ 
do di far funzionare la sua idea 
o di qualche dirigente che sta 
studiando come infondere un 
ulteriore turbo al programma di 
accelerazione. 


CHE COSA FA 
UN "ACCELERATORE" 

Il ruolo di un "acceleratore" è 
quello di selezionare una star- 
tup con del potenziale e aiutarla 


a muovere i primi passi. Si ini¬ 
zia costruendo un modello di 
business, dispensando consigli, 
sostenendo economicamente 
e aiutando gli individui che 
compongono il team a matu¬ 
rare insieme, come gruppo. 


negli spazi in comune per favo¬ 
rire il networking, videogiochi 
e tavoli da ping pong. 

Si lavora anche. Anzi, si lavora 
soprattutto qui dentro. Ufficial¬ 
mente lo spazio non chiude mai 
e c'è chi giura che da quando 
è stato inaugurato l'accelerato¬ 
re in questa sede ci sia sempre 
stata almeno una luce accesa 
anche di notte. Probabilmente 


A PROPOSITO 

DI STAZIONI 
ferroviarie 


L a Francia sta diventando una Startup Nation. 

Era nei programmi elettorali del presidente 
Macron e ora alle parole stanno seguendo anche 
i fatti. Il progetto voluto dal primo cittadino Francese 
in persona è stato chiamato Station F; si tratta dello 
scheletro di uno scalo merci a est di Parigi che è stato 
completamente ristrutturato per dare vita a uno degli 
acceleratori più all’avanguardia d’Europa. Si parla 
di un Investimento iniziale di 200 milioni di euro, 
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Un team di lavoro dentro il Luiss Eniabs, 
le suggestive balconate con "aFFaccio binario" 
e un momento di lavoro dentro l'acceleratore. 





potrà ospitare mille startup e già sono certe le 
collaborazioni con Facebook e MicrosoFt. Qualcuno 
ha soprannominato Station F la Silicon Valley 
Francese e, paragoni Forse prematuri a parte, 
la sensazione è che la Francia stia realmente 
puntando sull’innovazione tecnologica, consapevole 
che dentro la “stazione" si possa celare qualche 
idea in grado di migliorare e cambiare il Paese. 

Una vera Startup Nation in tutto e per tutto. 


L'obiettivo finale è soltanto uno: 
far camminare la startup con 
le sue gambe e farla incontrare 
con dei potenziali acquirenti o 
investitori. 

Ma attenzione, siamo in Italia 
e non nella Silicon 
Valley! Qui non 
ci sono tornei di 
birra-pong o pi¬ 
scine da sfasciare. 

Chi pensa questo 
probabilmente 
ha una visione 
distorta, troppo 
ancorata al "The 
social network" di David Fincher. 
Le startup in Italia sono una 
cosa seria, forse ancora poco 
capite, ma di certo serie. 

Come del resto per chi lavora a 
La Fabbrica delle Startup è seria 
la simbologia con la stazione 
ferroviaria. Si tratta di un hub 
fisico, ma anche virtuale. Un 
luogo in cui avvengono scambi, 
incontri e affari. 

Un luogo dove circolano per¬ 
sone e idee, come del resto cir¬ 
colano persone e idee tre piani 
più in basso, sui binari. 

DENTRO LA FABBRICA 
DELLE STARTUP 


La Fabbrica delle Startup è ge¬ 
stita dal LVenture Group, una 
holding che investe in startup 
digitali con un grado di inno¬ 
vazione riconoscibile a livello 
internazionale e che fonda il 
proprio modello di business 
sulle plusvalenze derivanti dalle 
exit delle startup. Che tradotto 


significa: ogni volta che una 
startup viene acquisita (il ter¬ 
mine tecnico è exit), una percen¬ 
tuale della procedura di exit (o 
di vendita che dir si voglia) si 
tramuta in profitto per il Venture 
Group. 

Ma come funzio¬ 
na il modello di 
startup del Luiss 
Eniabs? L'inve¬ 
stimento previsto 
dal piano d'ac¬ 
celerazione si 
può dividere in 
due momenti se¬ 
parati e non necessariamente 
consequenziali. 

C'è un investimento definito Mi¬ 
cro Seed da 80 mila euro (50 mila 
in servizi e consulenze e 30 mila 
in contanti) che viene destinato 
ai progetti non ancora pronti per 
il mercato. Le startup che ricevo¬ 
no questo tipo di investimento 
entrano a far parte dell'intensi¬ 
vo programma di accelerazione 
che dura cinque mesi e il cui 
compito è quello di far crescere 
le neonate imprese portandole a 
generare ricavi e a diventare ap¬ 
petibili per "grandi" acquirenti 
o investitori. Esiste anche un se¬ 
condo tipo di investimento detto 
Seed che arriva fino a 250 mila 
euro e che è rivolto alle azien¬ 
de già posizionate sul mercato. 
L'obiettivo di questo intervento 
è il supporto alle imprese nella 
fase di crescita, di raccolta dei 
capitali e di espansione verso 
l'estero. Per questo tipo di inve¬ 
stimento è fondamentale che le 
startup possano dimostrare con 
dei dati reah che il loro modello 
di business sia funzionante. 


Le startup in Italia 




Forse ancora troppo 


poco "capite", 


ma di certo sene 
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TECNDLDBìA /startup/ 


LUISS EnLabs" LVenture Group* 

-- ::a«Y CAPiniFOROROwTH 


Google 


ANDROID FACTORY 4.0 

Trasforma la tua idea in startup con Androidi 


Solidità e Patturabilità 
[sono le due principaTT 
[qualità che si cercano 
[nelle potenziali startup 
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COME NASCE LA SCELTA 
DELLE STARTUP 
E L’INIZIO DEL SOGNO 
D’ACCELERAZIONE 


Accade due volte l'anno e ogni 
volta pare che ci sia qualcosa di 
magico nell'aria in quelle gior¬ 
nate. È il momento in cui si apre 
la caccia alle nuove imprese di¬ 
gitali. Si chiama cali orizzontale 


(significa che non si ricercano 
imprese con un preciso fine o 
operative in un particolare ra¬ 
mo) aperta a startup digitali e, 
sfatando un mito, non ci sono 
limiti e vincoli di età. Startup 
non significa necessariamente 
"ragazzo giovane", ma idea 
nuova o al massimo impresa 
giovane. 

Le startup inviano la propria 
candidatura, in gergo si dice che 


applicano, e se la loro idea viene 
selezionata sono invitate a un 
colloquio esplorativo. 

Due sono i principali ingredien¬ 
ti che si ricercano nelle poten¬ 
ziali startup: il primo è la solidità 
del team; capita infatti spesso 
che chi ha avuto una buona idea 
non abbia poi saputo circondar¬ 
si dei partner giusti per svilup¬ 
parla. Questo per gli investitori 
è il primo rischio da evitare. Il 



CALL 


milanese 


L Venture Group sta per lanciare una cali verticale 
interamente dedicata al tema della moda e del 
Lifestyle. La cali sarà aperta a tutte quelle startup 
che operano nei segmenti della filiera del Lifestyle: dalla 
moda, al cibo, passando per il food. Contemporaneamente 
alla cali ci sarà anche l’apertura di una sede milanese de 
La fabbrica delle Startup, quale migliore città del resto, 
per promuovere il binomio innovazione e Lifestyle? Si 
tratterà di una cali internazionale che è stata anticipata 
nelle settimane precedenti da un roadshow europeo fatto 
da alcuni membri dello staff de La fabbrica delle Startup. 
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secondo ingrediente fonda- 
mentale è la fatturabilità. L'i¬ 
dea, almeno sulla carta deve 
dare l'impressione che possa 
essere venduta o che possa 
far fare soldi ai suoi ideatori. 
Per sintetizzare potremmo 
dire che serve un'idea vin¬ 
cente capace di vendersi e 
un team unito che sappia 
non perdersi. Questi due 
elementi, più di ogni altra 
cosa, possono determinare il 
futuro di una startup. 


ACCELERARE 
UN PAESE 

All'interno della Fabbrica 
delle Startup lavorano circa 
40 persone. Fatta eccezione 
per il reparto comunicazione 
tutti hanno delle competenze 
ingegneristiche o un orienta¬ 
mento business e sono lette¬ 
ralmente gli angeli custodi 
degli startupper che parte¬ 
cipano al programma. Gli 
investitori invece possono 
passare in qualsiasi momento 
per verificare l'andamento 
dei lavori e dispensare pa¬ 
reri e consigli. Si tratta di un 
mondo nuovo e affascinante 
che in questo momento nel 
nostro paese sta dando più 
di quanto sta ricevendo. 
Probabilmente esiste ancora 
un forte gap tra Italia e resto 
del mondo quando si parla 
di startup e programmi di 
accelerazione. Siamo un pa¬ 
ese ancora troppo vecchio? 
Troppo ancorato a un tipo 
di impresa da "prima re¬ 
pubblica"? Qualcosa si sta 
muovendo e il coraggio de 
La fabbrica delle Statup e di 
molti altri acceleratori prima 
o poi sarà ripagato. 

Come facciamo a saperlo? 
Ce lo dicono quella finestra 
illuminate di notte che si 
affaccia sui binari della sta¬ 
zione Termini. Lì dentro c'è 
qualcuno che sta lavorando 
per cambiare la propria vita e 
magari anche il nostro Paese. 



LE MIGLIORI STARTUP “USCITE” 

Tra le oltre quaranta startup che in sette anni sono passate per il Luiss Eniabs 
ce ne sono alcune che hanno avuto (o stanno avendo) successo e che sono 
entrate a tutti gli effetti nel mercato. Eccone sette. 


ir LUISS EnLabs' 

LA FABBRICA DELLE STARTUP 





DIRETTOO 

www.direttoo.it 

Dal produttore al ristoratore, 
questa startup è nata con 
l’intento di verticalizzare la 
filiera della distribuzione del 
cibo, accorciandola e mettendo 
in comunicazione diretta chi 
produce con chi cucina. 


CAASBOX 

www.baasbox.com 

Ha creato un software 
open source che consente 
all’utilizzatore di creare in 
maniera rapida e semplice 
l’impianto strutturale di una 
app per qualsiasi dispositivo. 


BABAIOLA 

babaiola.com/ìt 

Da molti è stato ribattezzato il 
Tripadvisor LGBT. Si tratta di un 
portale dedicato ai viaggi LGBT 
friendly che sta facendo registrare 
numeri da record con oltre 20.000 
utenti registrati e più di 70.000 
accessi unici al mese e accordi 
firmati con importanti player 
del settore turistico come 
Skyscanner e Alpitour. 


MANET 

www.manetmobile.com 

È stata la prima startup a intercettare 
il bisogno primario del turista odierno. 
Vale a dire: Internet e wifi. L’azienda, 
in collaborazione con gli hotel aderenti, 
mette a disposizione dei turisti degli 
smartphone con cui possono effettuare 
chiamate nazionali e internazionali 
illimitate e disporre di una connessione 
dati Internet AG. 


TUTORED 

www.tutored.me 

Ha messo in piedi una 
piattaforma social che 
accompagna gli studenti 
universitari alla ricerca del loro 
primo impiego e che mette in 
contatto il mondo dell’università, 
gli studenti e le aziende. 


WHOOSNAP 

whoosnap.com 

È un network che mette 
in contatto fotografi 
e videomaker sia con 
testate giornalistiche sia 
con aziende alla ricerca 
di contenuti originali e 
creativi per il loro business. 


m 

■ì: 

[i. 

lì 


VERTICOMICS 

www.verticom ics.com 


È un negozio dei fumetti digitali che vengono riadattati in un formato 
innovativo che restituisce il piacere della lettura sui dispositivi digitali. 
Molti nomi noti dell’editoria a fumetti hanno aderito al progetto 
fornendo i propri titoli e consentendone il riadattamento. Tra questi 
Bao Publishing, Sergio Bonelli Editore e Panini Comics. 
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Maggiori tutele per gli individui, ma gravi ritardi per le aziende. 

• Di Federico Vergaci 


I l prossimo 25 maggio en¬ 
trerà in vigore il GDPR 
(acronimo di General Data 
Protection Regulation), il nuo¬ 
vo Regolamento Europeo sulla 
protezione dei dati personali 
dei cittadini deH'Unione Eu¬ 
ropea. Nonostante si parli di 
questo nuovo regolamento da 
almeno un paio di anni sono 
ancora poche le aziende che 
si sono adeguate e che a oggi 
possono definirsi "in regola". 
Il Regolamento introduce mag¬ 
giore chiarezza in materia di 
informativa e consenso, defi¬ 
nisce i limiti al trattamento au¬ 
tomatizzato dei dati personali, 
pone le basi per l'esercizio di 
nuovi diritti, stabilisce criteri 
rigorosi per il trasferimento 
dei dati al di fuori dei confi¬ 
ni dell'Unione e per i casi di 
violazione dei dati personali 
(data breach) 

Secondo una ricerca condot¬ 
ta da SAS, che ha coinvolto 
340 dirigenti aziendali a livel¬ 
lo globale, meno della metà 


delle aziende ha già adotta¬ 
to un piano per adeguarsi e 
inoltre il 58% non è del tutto 
consapevole dell'impatto del 
regolamento GDPR. 

"Molte organizzazioni non samio 
da dove iniziare iper adeguarsi al 
regolamento GDPR", ha affer¬ 
mato Arturo Salazar, Principal 
Business Solutions Manager, 
SAS. "Consigliamo di iniziare 
con una solida strategia di gover- 
nance dei dati per essere certi che 
le tecnologie e le policy adottate 
forniscano una visione chiara 
e completa su dove si trovano i 
dati e sugli utenti autorizzati ad 
accedervi." 

Il testo che introduce il nuovo 
Regolamento sulla protezione 
dei dati personali dei cittadini 
dell'Unione Europea introdu¬ 
ce delle importanti novità a 
tutela dell'individuo. Queste 
le principali modifiche che 
ogni azienda dovrà essere in 
gradi di garantire a partire dal 
25 maggio 2018. 


Informazioni più chiare e 
complete sul trattamento. 

L'informativa diventa sem¬ 
pre di più uno strumento di 
trasparenza riguardo al trat¬ 
tamento dei dati personali e 
all'esercizio dei diritti. Per fa¬ 
cilitare agli utenti la compren¬ 
sione dei contenuti si potrà 
fare ricorso anche a icone (che 
saranno identiche in tutta l'U¬ 
nione europea). Gli interessati 
dovranno conoscere il proprio 
diritto alla revoca del consenso 
a determinati trattamenti, co¬ 
me quelli finalizzati al direct 
marketing. 

Via il consenso tacito, pos¬ 
sibilità di revoca costante e 
consenso dei genitori per gli 
under 16. 

Dalla nuova regolamentazione 
viene esclusa ogni forma di 
consenso tacito, oppure otte¬ 
nuto proponendo a un interes¬ 
sato una serie di opzioni già 
selezionate. Inoltre il consen¬ 
so del cittadino potrà essere 


revocato in ogni momento. I 
fornitori di servizi Internet e 
i social network, dovranno ri¬ 
chiedere il consenso ai genitori 
o a chi esercita la potestà geni- 
toriale per trattare i dati per¬ 
sonali dei minori di 16 anni. 

Limiti alla possibilità per il 
titolare di adottare decisioni 
solo sulla base di un tratta¬ 
mento automatizzato di dati 

Le decisioni che producono ef¬ 
fetti giuridici (come per esem¬ 
pio la concessione di un pre¬ 
stito bancario) non potranno 
essere basate esclusivamente 
sul trattamento automatizzato 
dei dati (avete presente la così 
detta profilazione che compi¬ 
late in banca quando aprite 
un conto?). 

Faranno eccezione i casi in cui 
l'interessato abbia rilasciato 
un consenso esplicito al trat¬ 
tamento automatizzato dei 
suoi dati, ma in ogni caso ha 
il diritto di opporsi alla deci¬ 
sione adottata sulla base di un 
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trattamento automatizzato e il 
diritto a ottenere anche l'in¬ 
tervento umano rispetto alla 
decisione stessa. 

Portabilità dei dati: liberi di 
trasferire i propri dati in un 
mercato digitale più aperto 
alla concorrenza. 

Il regolamento introduce il di¬ 
ritto alla portabilità dei propri 
dati personali e la possibilità 
di trasferirli da un titolare del 
trattamento a un altro. Ad 
esempio, si potrà cambiare il 
provider di posta elettronica 
senza perdere i contatti e i 
messaggi salvati. 

Garanzie rigorose per il tra¬ 
sferimento dei dati al di fuori 
dell'Ue. 

Resta vietato il trasferimento 
di dati personali verso Paesi 
situati al di fuori dell'Unione 
europea o organizzazioni in¬ 
ternazionali che non rispon¬ 
dono agli standard di adegua¬ 
tezza in materia di tutela dei 
dati, rispetto ai quali il Rego¬ 
lamento introduce criteri di 
valutazione più stringenti. 

I dati potranno essere trasferiti 
solo con il consenso esplici¬ 
to dell'interessato, oppure al 
verificarsi di particolari con¬ 
dizioni: ad esempio quando il 
trasferimento è indispensabile 
per rispettare specifici obbli¬ 
ghi contrattuali, per importan¬ 
ti motivi di interesse pubblico, 
per esercitare o difendere un 
diritto in sede giudiziaria. 


QUALI DIFFICOLTA DELLE AZIENDE 


NEL PERCORSO VERSO IL GDPR? 



Come gestire la 
portabilità dei dati 
e il diritto all’oblio 


Come sapere se le azioni 
che prendiamo per rispettare 
il GDPR sono sufficienti. 


Come trovare 
i dati personali 
memorizzati 
(nei database, 
nei gruppi di dati 
copiati). 


Come assicurare 
vantaggi per 
l'organizzazione 
che vadano oltre 
la legai compliance. 


10 % 9 % 8 % 


Come controllare 
l’accesso 
ai dati personali 
e registrarlo. 


Obbligo di comunicare i casi 
di violazione dei dati perso¬ 
nali (data breach). 

Il titolare del trattamento do¬ 
vrà comunicare eventuali vio¬ 
lazioni dei dati personali (data 
breach) all'Autorità nazionale 
di protezione dei dati. Se la 
violazione dei dati rappresen¬ 
ta una minaccia per i diritti e 
le libertà delle persone, il tito¬ 
lare dovrà informare in modo 
chiaro, semplice e immediato 
anche tutti gli interessati e of¬ 
frire indicazioni su come in¬ 
tende limitare le possibili con¬ 
seguenze negative. Il titolare 
del trattamento potrà decidere 


di non informare gli interessati 
se riterrà che la violazione non 
comporti un rischio elevato 
per i loro diritti quando non 
si tratti, ad esempio, di frode, 
furto di identità, danno di im¬ 
magine oppure se dimostrerà 
di avere adottato misure di si¬ 
curezza (come la cifratura) a 
tutela dei dati violati; oppure, 
infine, nell'eventualità in cui 
informare gli interessati po¬ 
trebbe comportare uno sforzo 
sproporzionato (ad esempio, 
se il numero delle persone 
coinvolte è elevato). In que¬ 
sto ultimo caso, è comunque 
richiesta una comunicazione 


pubblica o adatta a raggiun¬ 
gere quanti più interessati 
possibile. 

Alla luce di queste importanti 
introduzioni, tornando al son¬ 
daggio condotto da SAS, non 
sorprende scoprire come molte 
imprese si stiano trovando in 
difficoltà o in ritardo rispetto 
alle modifiche da attuare, co¬ 
me non sorprende sapere che 
sono le grandi aziende, quelle 
con oltre 5.000 dipendenti, a 
essere meglio attrezzate. 

Si potrebbe quindi ricorrere a 
dei consulenti esterni? La ri¬ 
sposa è sì, ma soltanto nel 24% 
dei casi le aziende decidono di 
farlo. Il quadro che abbiamo 
davanti oggi è questo. L'argo¬ 
mento è al tempo stesso sensi¬ 
bile ed estremamente interes¬ 
sante e complesso. Siamo certi 
dunque che da qui al maggio 
2018 sentiremo parlare anco¬ 
ra e con maggiore frequenza 
del GDPR e dello sforzo delle 
aziende per adeguarsi. 

Il testo completo del GDPR 
- comprensivo di riferimenti, 
note e approfondimenti - è 
consultabile e scaricabile sul 
sito del Garante della Priva¬ 
cy al link garanteprivacy.it/ 
regolamentoue. 



Name 


Home Address 


Wentlty Card No 


Paaap^ No 


Income Tax No 


Il titolare del 
trattamento 
ha l’obbligo 
di comunicare 
eventuali 
violazioni dei 
dati personali 
all’Autorità 
Nazionale 
di protezione 
dei dati. 


Personal Data 


Identify Person] 
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RUBRiCHE /lOT/ 



Alcuni spunti interessanti per un regalo “smart” 


Il Natale si avvicina e questa puntata della rubrica loT è dedicata ad alcune interessanti 
idee regalo (ovviamente tecnologiche) per entrare sempre più a Far parte di questo mondo. 



NON PRODOTTI 


Il nostro scopo in questo 
numero è di presentare 
semplicemente idee, 
senza citare prodotti 
e modelli specifici, 
Focalizzando l’attenzione 
sulle caratteristiche 
e Funzionalità più 
importanti che a nostro 
avviso dovrebbe avere 
il dispositivo “smart” 
in questione, restando 
sempre in ambito 
consumer. 


A ttualmente il mercato of- 
L\ fre ima varietà immensa 
^ Addi devices che possono 
essere definiti "intelligenti" e 
anche rientrare propriamente 
neWlnternet of Things. Alcuni 
produttori sono ben noti alla 
maggior parte delle persone, al¬ 
tri invece rappresentano azien¬ 
de appena nate o sono sempli¬ 
cemente meno conosciuti. 
Iniziamo dalla nostra casa, luo¬ 
go dove tipicamente ciascuno 
di noi ricerca confort, relax e 
anche intrattenimento. Im¬ 
maginando come la maggior 
parte di noi potrebbe iniziare 
la giornata, ecco la prima idea 
regalo: una macchina del caffè 
smart e sempre cormessa. Que¬ 
sta nuova e tecnologica Cojfee 
Machine permette all'utente di 
essere collegato con lei 24 ore su 
24 grazie a un'applicazione per 
smartphone, fornendo importan¬ 
ti informazioni riguardanti sia 
il suo stato sia la manutenzio¬ 
ne, quali il livello dell'acqua, il 
numero di capsule rimanenti, 
la data del prossimo processo 
di decalcificazione, i dettagli 


di un possibile guasto con l'in¬ 
dicazione di eventuali ricambi 
sostitutivi. E poi una funzione 
molto richiesta: la programma¬ 
zione, che ha lo scopo di farci 
trovare il caffè pronto quando ci 
svegliamo all'orario da noi im¬ 
postato, semplicemente a patto 
di esserci ricordati di mettere 
la tazzina sotto l'erogatore la 
sera prima. 

Proseguendo con la giornata, 

l'idea per pranzi e cene è quella 
di un forno intelligente e con¬ 
nesso. La cormessione avvie¬ 
ne tipicamente tramite app da 
smartphone: l'interfaccia può 
essere più o meno user friendly, 
ossia di facile comprensione, 
e avere maggiori funzionalità 
in base alle caratteristiche del 
modello scelto. Tra quelle più 
comuni possiamo citare la pos¬ 
sibilità di programmazione gra¬ 
zie alla quale potremo trovare i 
cibi pronti all'orario desiderato, 
il controllo della temperatura in 
tempo reale e da remoto. 
Caratteristica peculiare di alcu¬ 
ni modelli più avanzati è quella 


di avere un lettore di codice a 
barre al fine di identificare il 
prodotto che si vuole cucina¬ 
re, selezionando poi automa¬ 
ticamente la cottura ideale per 
tale cibo. Questa funzionalità si 
ottiene grazie alla connessione 
a un database per l'identifi¬ 
cazione e alla condivisione di 
ricette da parte anche di noti 
chef per consigliare al meglio 
il programma di cottura. Ulte¬ 
riore particolarità dei modelli 
più costosi è quella di avere 
alTinterno una videocamera 
che, interfacciandosi con una 
scheda grafica integrata e tra¬ 
smettendo il flusso di informa¬ 
zioni alTapp, fornisce la visione 
in tempo reale del processo di 
cottura permettendo all'utente, 
o forse in questo caso meglio 
dire allo chef, il monitoraggio 
da remoto della preparazione 
della pietanza, con possibilità 
di variare temperatura e anche 
modalità di cottura passando 
ad esempio da normale venti¬ 
lazione a grill. 

Restando sempre in cucina, che 
secondo molti è sempre stata il 
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centro della casa, troviamo il ter¬ 
zo possibile regalo: il frigorifero 
intelligente e sempre connesso. 
Attualmente i frigoriferi smart 
possono vantare caratteristi¬ 
che sempre più interessanti e 
pratiche. 

Dal punto di vista tecnologico, 

i modelli più avanzati includono 
funzioni di attivazione vocale, 
videocamere poste aU'interno 
che permettono all'utente col¬ 
legato in remoto tramite app di 
vedere il contenuto, un pannello 
led touchscreen integrato nella 
porta grazie al quale è possibile 
interfacciarsi con il frigorifero. 
Questo display nei modelli più 
costosi è realizzato al fine di es¬ 
sere un'interfaccia digitale inte¬ 
rattiva: l'utente può personaliz¬ 
zare il suo profilo con avatar o 
fotografie personali. Può condi¬ 
videre foto con gli altri membri 
della famiglia, lasciare messaggi 
e note, visualizzare previsioni 
del tempo e apprmtamenti sul 
calendario, ascoltare musica 
e vedere video in streaming. 
Grazie agli sviluppi dedicati 
alle applicazioni, l'utente può 
anche controllare altri disposi¬ 
tivi compatibili connessi e fa¬ 
centi parte della rete domestica 


LA DQMQTIC A SPOSA 
GLI ELETTRODOMESTICI 


HOME CONTROL 


I classici 


elettrodomestici 
diventeranno 
sempre più 


direttamente dall'interfaccia del 
frigorifero. Immaginate dunque 
di collegarvi in remoto alle vi¬ 
deocamere del frigorifero per 
vedere il contenuto all'interno 
scoprendo quello che manca. 
Sempre dal vostro smartphone 
potrete quindi creare una lista 
della spesa per poi effettuare 
un ordine utilizzando il vostro 
servizio preferito, oppure sem¬ 
plicemente inviare la nota al 
frigorifero e condividerla suUo 
schermo integrato col resto della 
famiglia. 

Possiamo notare la tendenza a 
voler dare anche ad un frigori¬ 
fero un certo tocco in ambito di 
intrattenimento. Ed è proprio 
in questo settore multimediale 
che possono nascere ulteriori 
idee regalo. 

In cima alla lista possiamo met¬ 
tere i dispositivi speaker smart a 
controllo vocale. Questi nuovi 
devices sono controllati dalla no¬ 
stra voce grazie ad un software 
di assistenza vocale e nei mo¬ 
delli più avanzati hanno anche 
display e cam integrata, dando 
all'utente non solo la possibili¬ 
tà di ascoltare musica in strea¬ 
ming ma anche di visualizzare 
messaggi, informazioni come 


meteo, appuntamenti, effettua¬ 
re videochiamate e impostare 
la funzione di sveglia. Ulte¬ 
riori funzionalità si ottengono 
grazie ai diversi protocolli di 
connessione disponibili: Wi-Fi, 
Bluetooth e Zigbee. L'obiettivo 
è quello di avere tra le mani un 
vero e proprio dispositivo di 
controllo per tutti gli altri smart 
devices connessi alla rete dome¬ 
stica, quali lampadine, termo¬ 
stati, prese elettriche, serrature, 
videocamere di sorveglianza, 
home theatre. 

E per tenere in ordine la casa, 
l'idea regalo è quella di un ro¬ 
bot aspirapolvere intelligente. 
Caratteristiche base dei tanti 
modelli attualmente presenti 
sul mercato sono la presenza 
di sensori anti-caduta, map¬ 
patura della casa, connessione 
Wi-Fi, interfaccia tramite app da 
smartphone. Funzionalità e ca¬ 
ratteristiche peculiari di alcuni 
modelli più costosi sono forma 
frontale rettangolare con picco¬ 
la spazzola rotante laterale per 
migliorare la pulizia negli an¬ 
goli, sensori per la navigazione 


grazie all loT. 


notturna in condizioni di scarsa 
luminosità e anche anti collisio¬ 
ne per evitare di rovinare mobili 
e sedie, controllo vocale grazie 
al software di assistenza vocale, 
programmazione per decidere 
di effettuare la pulizia all'orario 
desiderato e infine videocamera 
integrata per il monitoraggio 
degli ambienti domestici da 
remoto. 

Infine, come idea regalo da te¬ 
nere sempre con sé anche fuori 
casa, c'è la categoria dei disposi¬ 
tivi smart indossabili. In base ai 
nostri gusti possiamo scegliere 
se orientarci ad esempio su un 
orologio piuttosto che un sem¬ 
plice braccialetto. Generalmente 
hanno un display sul quale è 
possibile visualizzare non solo 
l'orario, ma anche interessanti e 
utili informazioni quali i passi 
compiuti nel corso della giorna¬ 
ta, le calorie bruciate, il battito 
cardiaco, la pressione sangui¬ 
gna, monitorare le fasi del sonno 
notturno e in alcuni modelli an¬ 
che vedere le previsioni del tem¬ 
po, leggere messaggi ed email. 
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/ AUTOMOTIVE / 


• Di Luca Zucconi 



lOOm 


Il “cervello” gestisce, ma è solo grazie a una complessa rete di sensori che sa cosa Fare. 



I lidar (laser 
imaging detection 
and ranging) sono 
sistemi di rilevamento 
che misurano la 
distanza di un oggetto 
0 di una superficie 
“illuminandolo” con 
un impulso laser. La 
distanza dell’oggetto 
è determinata 
misurando il 
tempo trascorso 
Fra remissione 


dell’impulso e la 
ricezione del segnale 
retrodifFuso. 


T ecnologia in auto, votata al¬ 
la sicurezza: un tema che è 
diventato un punto saldo nel 
mercato automobilistico, aspetto che 
sempre più si sposta verso concetti 
come "Sicurezza Attiva e Passiva" 
o "Guida Autonoma". Le tecnologie 
Adas, acronimo di advanced driver 
assistance systems o sistemi avanzati 
di assistenza al conducente, sono un 
insieme di dispositivi tecnologici che 
garantiscono funzionalità e automa¬ 
zioni per ridurre o eliminare gli errori 
umani, prevenendo gli incidenti o 
riducendone la gravità. 

Si tratta di tecnologie in grado di ri¬ 
levare alcuni oggetti, eseguire ima 
classificazione di base, segnalare 
condizioni pericolose della strada e, 
in alcuni casi, rallentare o arrestare 
il veicolo. I dispositivi, veri e propri 
"occhi", da cui arrivano i dati sono 
costituiti da foto/videocamere, radar, 
hdar e sistemi a ultrasuoni. 

A tutti questi sensori si possono poi 
aggiungere i collegamenti interni ed 
esterni alla vettura, ad esempio verso 
altri veicoli (comunicazioni veicolo- 
veicolo, o V2V) o con le infrastrutture 
quali la rete di telefonia cellulare o la 


rete dah Wi-Fi (V2X). Tutù i diversi 
sensori sono coUegatì a una centralina 
di rilevamento (Ecu o electronic control 
unii) che rappresenta il "cervello" del 
controllo motore ed è in grado di in¬ 
terpretare le informazioni provenienti 
dai sensori a bordo del veicolo e di 
pilotare i vari attuatori. 

Segnaliamo infine che gh pneumatici, 
pur essendo una componente fonda- 
mentale per la sicurezza, sono ancora 
considerati un elemento meccanico. In 
futuro non sarà più così e potremmo 
estendere il concetto di Adas anche 
a loro. Grazie a un sensore monta¬ 
to all'intemo delle ruote (un vero e 
proprio computer dalle dimensioni 
di una moneta da 1 euro) che comu¬ 
nicherà attraverso delle onde radio 
con le centraline, sarà possibile essere 
aggiornati circa la salute della gomma, 
compreso il monitoraggio del con¬ 
sumo del battistrada, temperatura, 
grip e altro ancora. Queste gomme 
digitali saranno in grado di prevedere 
gh ostacoli che si possono presentare 
lungo la strada, andando a modificare 
il comportamento della vettura per ga¬ 
rantire sempre la massima sicurezza. 
Una delle innovazioni legata alla 
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Il Parlamento Europeo ha approvato la proposta di rendere obbligatori i sistemi di guida assistita Adas su tutte le nuove auto. Nel dettaglio l’oggetto della proposta 
sono i sistemi di Frenata autonoma in caso di emergenza con rilevamento dei pedoni e altre dotazioni come il sistema di mantenimento della carreggiata di marcia. 


progettazione Adas è il concetto di 
"fusione dei sensori per generare 
dati di qualità superiore". Sensori 
diversi distribuiti nella vettura in¬ 
viano i dati grezzi incondizionati a 
un punto di raccolta unificato. I dati 
ricevuti da diversi sensori hanno 
caratteristiche diverse e una volta 
sincronizzati e rielaborati si crea una 
sorta di mappa delle criticità. 

Ci sono soluzioni Adas "stupide", 
come le videocamere per l'assistenza 
al parcheggio e i sensori pioggia e 
luce, e Adas più "intelligenti" che 
si basano suU'integrazione di dati e 
immagini provenienti da telecamere 
con radar, laser e sensori, come la 
frenata automatica o il correttore del 
cambio di corsia. Ecco quali sono i 
principali sistemi Adas "intelligen¬ 
ti", ormai di serie anche su molte 
auto della fascia media: 

ACC 

ADAPTATIVE CRUISE CONTROL 

Regola la velocità di crociera mante¬ 
nendo la distanza impostata con chi 
ci precede, frenando o accelerando in 
base al comportamento del veicolo 
che precede. 


FCW 

FORWARD COLLISION WARNING 

Rileva, attraverso i dati provenienti 
da una videocamera stereo o mono¬ 
culare con radar a onde millimetri- 
che posizionata nella parte anteriore 
del veicolo, gli ostacoli. In questo 
modo si può essere avvertiti di po¬ 
tenziali collisioni. 

BCW 

BACK COLLISION WARNING 

Rileva, grazie ai dati di una fotoca¬ 
mera monoculare posteriore, i veicoli 
che ci seguono, avvisando in caso di 
pericolo di tamponamento. 

TSR 

TRAFFIC SIGN RECOGNITION 

Riconosce, attraverso le immagini di 
una videocamera monoculare mon¬ 
tata anteriormente, la segnaletica 
stradale mostrandola sul display. 

ISA 

INTELLIGENT SPEEO ASSISTANCE 

Mantiene la velocità corretta attra¬ 
verso il riconoscimento della se¬ 
gnaletica stradale indicante i limiti 
oppure - più semplicemente - se ne 


può impostare una a scelta (avvi¬ 
sando il pUota nel caso in cui questa 
viene superata). 

LDW 

LANE DEPARTURE WARNING 

Avverte il conducente, con un se¬ 
gnale acustico o con una vibrazione, 
se l'auto si discosta dalla corsia di 
marcia senza attivare il segnale di 
cambio di corsia, attraverso il rileva¬ 
mento della segnaletica orizzontale 
sulla base delle immagini di una 
fotocamera anteriore o posteriore. 

LKAS 

LANE KEEPING ASSIST SYSTEM 

Si comporta come la LDW con la 
differenza che il sistema corregge 
automaticamente il veicolo. 

LKS 

LANE KEEPING SYSTEM 

Rileva, grazie ai dati di una teleca¬ 
mera monoculare sul retro o due 
telecamere monoculari posteriore 
destro e posteriore sinistro, ostacoli 
quali veicoli vicini avvertendo in 
caso di possibile impatto durante 
il cambio di corsia. 
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• Di Andrea Monti 



Windows 10 maltratta i nostri dati personali? 

Il Garante per la protezione dei dati personali olandesi ritiene che Windows 10 
non rispetti la legge nazionale a tutela dei dati delle persone. Ma è veramente così? 


D opo l'Autorità francese 
per la protezione dei 
dati personali, nei pri¬ 
mi giorni di ottobre 2017 anche 
quella olandese ha aperto un 
procedimento nei confronti 
di Microsoft ritenendo che gli 
utenti di Windows 10 non si¬ 
ano adeguatamente informati 
di quali dati siano raccolh dal 
sistema operativo e per quali 
finalità. Nello specifico, l'auto¬ 
rità olandese si è concentrata sul 
monitoraggio continuo che Win¬ 
dows 10 esegue suU'uso che gli 
utenti fanno del software (com¬ 
presa la navigazione via Edge 
in modalità di default) e mette 
sotto accusa il fatto che gli uten¬ 
ti, oltre a non sapere esattamente 
cosa stia facendo Windows 10, 
non sono messi in condizione di 
decidere se consentire o meno 
queste operazioni. 

Le questioni sollevate dal Ga¬ 
rante olandese vanno ben oltre 
il "bla bla" in legalese contenu¬ 
to in privacy policy o documenti 
analoghi perché condizionano 
il processo stesso di sviluppo e 
scrittura di im software e quindi 
possono avere un effetto dirom¬ 
pente per tutta l'industria IT. 11 
punto di partenza è il principio, 
contenuto sia nella direthva sul¬ 
la protezione dei dah personali 
in vigore dal 1995 e nel regola¬ 
mento comunitario 679/2016, 


secondo il quale ciascuno di noi 
deve essere informato di quali 
dati vengono raccolh e per quale 
finalità. Ma le due norme comu¬ 
nitarie non si limitano a questo, 
perché stabiliscono che i softwa¬ 
re devono essere progettati per 
trattare il minimo indispensabi¬ 
le di dati personali, per geshre 
quesh dati in modo sicuro e per 
funzionare, di default, con tutte 
le protezioni attive. Ora, è chiaro 
che per una software house è 
importante avere un riscontro 
continuo dei crash di un'apph- 
cazione per rendere più efficente 
il processo di bug fixing, come è 
importante avere i dah della "te¬ 
lemetria" (cioè del monitoraggio 
continuo del funzionamento del 
programma) per migliorare l'ef¬ 
ficienza del software. 

Ma siccome il diavolo è nei 
dettagli - e qui entra in gioco 
la criticità evidenziata dal Ga¬ 
rante olandese - "telemetria" 
può significare tante cose, dalla 
raccolta di dati assolutamente 
anonimi, strutturalmente sle¬ 
gati dall'utenza, a una identifi¬ 
cazione (quasi) certa dell'utente 
e delle sue abitudini di uhhzzo 
del computer, della sua geolo¬ 
calizzazione e via discorrendo. 
Dunque, facendo un discorso 
generale, non diretto necessa¬ 
riamente a Windows 10, non ba¬ 
sta rifugiarsi dietro documenti 


magari anche molto corposi ma, 
nella sostanza, evanescenh, per 
sostenere che l'utente sia stato 
effettivamente informato di cosa 
gli accade quando utilizza un 
certo software. E nemmeno è 
accettabile, dal punto di vista 
normativo, che una software 
house si difenda dicendo che 
non è possibile fornire all'utente 
tutte le informazioni necessarie 
perché sarebbe troppo comph- 
cato o impossibile. 

Il rispetto del principio "data 
protection by design", infath, 
impone esattamente di evitare 
questa situazione. Altrimenh sa¬ 
rebbe troppo facile realizzare un 
software particolarmente com¬ 
plesso e difficile da modificare, 
per poi sostenere TimpossibiKtà 
di adempiere alla legge. Sarebbe 
come progettare un'automobile 
impossibile da riparare e poi ne¬ 
gare qualsiasi responsabilità in 
caso di difetti che non possono 
essere eliminati proprio per via 
del modo in cui l'auto è stata 
progettata. 

Per capire la dimensione del 
problema basta chiedersi quanh 
dei software che sono uhlizzah a 
qualsiasi livello (dai hrewall agli 
intrusion detection, dagli ERP 
ai sistemi di CRM, dalle piatta¬ 
forme di e-commerce ai servizi 
cloud) sono conformi ai principi 


della normahva comunitaria in 
materia di protezione dei dah 
personali. Un esempio fra tan¬ 
ti: quanti software consentono 
di geshre analiticamente quah 
dati personali, quali trattamenh 
e quali finalità possono essere 
consentite al produttore? 

E quanto costerebbe, a un pro¬ 
duttore, implementare questo 
"cruscotto di gestione dei dati 
personali" in un software che 
non prevede, nativamente, la 
funzionalità? 

A oggi, una risposta certa non 
è disponibile, anche perché non 
ci si può basare soltanto sulle 
dichiarazioni pubbliche dei pro¬ 
duttori/ fornitori che, come si è 
visto, possono essere, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, incomplete 
o, nella peggiore, ingannevoli 
e rehcenh. Reahshcamente, al¬ 
meno nel breve periodo, la si¬ 
tuazione non cambierà perché 
ben difficilmente gli attori del 
settore ICT che non si sono già 
adeguah alla normahva cambie¬ 
ranno i loro cicli di sviluppo e 
rilascio dei prodotti. La conse¬ 
guenza prahca per gli utenh è 
che molh di loro, a meno di non 
capire esattamente cosa stanno 
leggendo quando si trovano di 
fronte l'informativa di legge, 
continueranno a vivere, loro 
malgrado, come un pesce rosso 
in una boccia di vetro. 
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Questo libro esamina criticamente le 
nuove forme di business, tracciando 
la loro genesi dagli anni Settanta 
all'esplosione della bolla e alla con¬ 
seguente crisi del 2008. 

Il lavoro di Srnicek mostra come 
le fondamenta deH’economia siano 
state rapidamente intaccate da po¬ 
che piattaforme, con relativamente 
pochi impiegati. L'esempio che viene 
fatto nel libro è abbastanza indica¬ 
tivo: negli anni Sessanta un colosso 
come General Motors dava lavoro a 
oltre mezzo milione di persone, oggi 
i grandi del web impiegano poche 
migliaia di lavoratori. 

Si tratta di una lettura essenziale 
per chiunque voglia capire come le 
più potenti aziende del nostro tem¬ 
po stanno trasformando l'economia 
globale alla ricerca costante di dati 
e informazioni per profilare il cliente 
perfetto. Con Capitalismo digitale 
finisce l'economia per come siamo 
sempre stati abituati a pensarla e 
veniamo proiettati dentro il mercato 
digitale dove quello che contano so¬ 
no i dati degli utenti, prima ancora 
che gli utenti. 

Il trucco qual è? Vendi in fretta una 
volta e sarai un bravo venditore. Fai 
con calma, conosci prima chi hai 
davanti, i suoi gusti, le sue abitu¬ 
dini e poi gli venderai per sempre. 
Tutto molto interessante e a tratti 
spaventoso, non trovate? 


Il 29 giugno del 2014 non è stata 
una giornata qualunque. È stata la 
giornata in cui il mondo ha ascoltato 
Abu Bakr al-Baghda di proclamare la 
nascita del califfato. Quel messaggio 
fu diffuso attraverso tre differenti 
canali di comunicazione: la predi¬ 
cazione diretta dentro la moschea, 
un comunicato stampa diramato su 
internet e un video diffuso sui social. 
Tre diverse modalità per il medesimo 
obiettivo: raggiungere ogni angolo del 
pianeta connesso a una rete internet. 
È stato il video nello specifico a sanci¬ 
re l'inizio di questo nuovo terrorismo 
mediatico. 

Si trattò del primo video realizzato dai 
terroristi con un know how a dir poco 
professionale. Utilizzo di strumenti 
HD, un ottimo uso delle inquadrature 
e dei mixer audio, luci perfette e nei 
momenti giusti e il logo di una casa 
di produzione in altro a destra. Lo 
stato islamico aveva definitivamente 
saltato il fosso e stava combattendo 
l'occidente con le sue stesse armi: 
comunicazione professionale e ca¬ 
pillare. I social network non hanno 
cambiato soltanto le dinamiche di 
interazione sociale, ma anche le 
strutture del terrorismo. Ora basta 
un hashtag, l'upload di un video o 
un messaggio in una chat privata per 
ottenere risultati fino a pochi anni fa 
impensabili senza sforzi e con pochi, 
pochissimi, rischi. 


Carmine Gallo, giornalista ed 
esperto di comunicazione, ha 
analizzato e studiato a fondo 
le migliori conferenze TED, un 
acronimo che sta per Technology, 
Entertainment and Design, che 
sono diventate negli anni il palco, 
virtuale e non, su cui incontrare 
i migliori oratori, conferenzieri e 
storyteller mondiali. 

Gallo ha intervistato gli oratori e 
ha parlato con psicologi ed esper¬ 
ti di comunicazione ed è arrivato 
a individuare i fattori (secondo 
lui sono nove) che caratterizzano 
un discorso vincente. In questo 
libro spiega come costruire un 
discorso vincente e come approc¬ 
ciarsi a una presentazione in stile 
TED. Una presentazione che sia 
coinvolgente, dinamica, sincera e 
capace di restare a lungo nelle 
menti del pubblico. 

Il primo trucco da imparare? 
Fatevi questa domanda: “Cosa 
mi fa battere sul serio il cuo¬ 
re?" Nella risposta che fornirete 
ci sarà il segreto di un ottimo 
speech e l'ingrediente con cui 
caratterizzare e rendere unico il 
vostro storytelling. Forse non vi 
si apriranno le porte della Silicon 
Valley, ma sarete in grado di dare 
a chi vi ascolterà ciò che vuole 
sentire: la vostra storia coniugata 
alla loro curiosità. 
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A cura di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


EVITARE 

LA CONNESSIONE 
AUTOMATICA A 
UNA RETE WI-FI 

Come la maggior parte dei di¬ 
spositivi dotati di connettività 
wireless, anche i computer Win¬ 
dows sono in grado di ricono¬ 
scere automaticamente le reti 
Wi-Fi a cui si sono già collegati 
in passato, ricordare le creden¬ 
ziali di accesso ed effettuare una 
nuova connessione non appena 
ritornano all'interno dell'area di 
copertura. È una funzione a cui 
siamo ormai abituati e sempli¬ 
fica la vita quotidiana: quando 
si arriva a casa oppure in uffi¬ 
cio non bisogna selezionare la 


rete e attivare la connessione; 
dopo aver acceso il computer 
ci si ritrova subito connessi alla 
rete locale, pronti per lavorare 
o navigare su Internet. Ma non 
sempre la riconnessione auto¬ 
matica è l'opzione migliore: in 
alcuni uffici e perfino nelle case 
sono disponibili più connessioni 
wireless; il riconoscimento auto¬ 
matico rischia di scegliere quella 
sbagliata. In questi casi però non 
si vuole neppure "dimenticare" 
del tutto la connessione, ossia 
eliminare le credenziali d'acces¬ 
so memorizzate, poiché potrebbe 
comunque capitare di doversi ri¬ 
collegare alla rete Wi-Fi seconda¬ 
ria. Scopriamo come procedere. 
Per modificare questa opzione 
aprite innanzi tutto l'app Impo¬ 
stazioni, raggiungete la sezione 
Rete e Internet e poi la scheda 
Wi-Fi) fate clic sul collegamento 
Gestisci reti note per visualizzare 
un elenco che comprende tutte 


le reti a cui il computer si è con¬ 
nesso in passato e di cui ricorda 
le credenziali. Per disabilitare la 
connessione automatica basta 
selezionare la rete desiderata, 
fare clic sul pulsante Proprietà e 
impostare come Disattivato l'op¬ 
zione Connetti automaticamente 
se nel campo. 
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NASCONDERE 
L’INDIRIZZO 
EMAIL NELLA 
SCHERMATA DI 
LOGIN 

Windows 10 ha implementato 
un sistema di autenticazione 
rinnovato, basato non più sugli 
account locali, ma sui Micro¬ 
soft Account. Uno degli effetti 


collaterali di questa nuova im¬ 
postazione è che le credenziah di 
accesso al sistema non utilizzano 
più un semplice nome utente, ma 
al contrario richiedono l'indiriz¬ 
zo di posta elettronica collegato 
all'account. Questa informazione 
è mostrata per default nella scher¬ 
mata di login: chiunque si trovi 
di fronte al computer potrà cono¬ 
scere l'indirizzo email dell'utente, 
un'informazione privata che non 
sempre si vuole condividere. Una 
soluzione radicale è il ritorno agli 
accoimt locali, che sganciano il 
meccanismo di autenticazione del 
sistema operativo dai Microsoft 
Account, ma in questo modo si 
perdono anche alcune funzioni 
utili, come per esempio l'accesso 
allo store di Windows. 

Fin dai tempi dell'Anniversary 
Update Microsoft ha introdotto 
un'opzione per evitare la visua¬ 
lizzazione di informazioni per¬ 
sonali nella schermata di login. 




® SOCIALMEDIA-WIFI 

Connetti automaticamente se nel campo 

Disattivato 

Connessione a consumo 

Se il tuo piano dati è limitato e vuoi un maggiore controllo sul 
consumo dei dati, imposta questa connessione come rete a 
consumo. Alcune app potrebbero funzionare in modo diverso per 
ridurre il consumo dei dati quando sei connesso a questa rete. 


Tfova un'imposlazione 


Account 

Ai le tue tnfo 

S Account c m«Ml e per l« «ipp 


Accedi all'azienda o all'istituto di 
(ilrunon* 


A. FamiQlia e altre persone 
O Sincronizza le impostazioni 


Opzioni di accesso 

automaticamente 4 dispositivo 


Privacy 

Mostra i dettagli dell'account (ad esempio, l'indirizzo e-mail) ntfla 
schermata di accesso 


C» ') Disattivato 


Uu le mie (ntoctnazxmi eh accesso pei complelare 
automaticamente la conftgurazione dd mio dispositrvo dopo un 
nawio o un agqMmamemo. 



Non dinnenticare la password 

Prendi nota defia password e conservala m una posizwne smira, da cui n sia posstt^ 
recuperarla nel caso la dimentichi, hi questo moda se usi un account locale il PC non 
bloccata 
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ma purtroppo non l'ha attivata 
per default; bisogna quindi inter¬ 
venire a mano. Scopriamo come. 
Il primo passaggio è aprire, come 
di consueto, l'app Impostazioni- en¬ 
trate nella sezione Account e poi 
raggiungete la scheda Opzioni di 
accesso. Scorrete il lungo elenco di 
impostazioni fino a individuare 
la sezione Privacy e spostate su 
Disattivato lo switch relativo all'op¬ 
zione Mostra i dettagli dell'account 
(ad esempio, l'indirizzo e-mail) nella 
schermata di accesso. 
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APPLICAZIONI WEB 
NEL DESKTOP 
DI LINUX 


Un numero sempre maggiore di 
siti Web propone in realtà vere 
e proprie applicazioni, che non 
hanno bisogno dell'interfaccia del 
browser (il cosiddetto chrome) e 
che potrebbero quindi essere ese¬ 
guite in finestre dedicate, esatta¬ 
mente come i software tradiziona¬ 
li. Questo concetto è propagandato 
ormai da molti anni da Google, 
che ha anche creato una modalità 
di visualizzazione specifica per le 
app aU'interno del suo browser 
Chrome. Esistono comunque altre 
soluzioni per aprire le Web app 


come se fossero applicazioni na¬ 
tive: una delle più interessanti è 
WebCatalog, installabile in tutte 
le principali distribuzioni Linux. 
Scopriamo, per esempio, come 
utilizzarlo in Ubuntu Linux. 

Il tool è disponibile come pacchetto 
Deb, ed è piuttosto semplice da in¬ 
stallare. Raggiungete la pagina Web 
del progetto all'indirizzo https:// 
webcatalog.io e fate clic sulla freccia 
verso il basso accanto al pulsante 
Download for Linux. Selezionate 
64 bit .deb nel menu a discesa e 
completate il download come di 
consueto. Aprite poi una finestra 
di terminale, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T, 
e raggiungete la cartella in cui sono 
salvati i download con il comando 
cd ~/Scaricati. Installare il pacchetto 
con la sequenza di comandi 

sudo dpkg -i WebCatalog_*_ 
amd64.deb 

sudo opt instali -f 

Per aprire l'interfaccia raggiungete 
l'elenco delle applicazioni, cercate 
l'icona di WebCatalog e avviatela 
come di consueto. La sua struttura 
è simile a quella di un app store 
o di rm packet manager: per ag¬ 
giungere una nuova Web app basta 
selezionarla nell'elenco e fare clic 
su Instali. Una volta completata la 
configurazione, il nuovo wrapper 
per il servizio Web sarà accessibile 
come qualsiasi altra applicazione, 
dall'elenco dei software installati. 


1 W«bC»t«l»g 1 

Top Charts 
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DISATTIVARE 
COMPONENTI 
HARDWARE 
CON UN CLIC 



I componenti hardware installati nel computer 
possono essere disattivati per diminuire il 
consumo energetico, per evitare conflitti e 
incompatibilità, o ancora per migliorare la sicurezza 
e la privacy: piuttosto comune, per esempio, è 
l’esigenza di disattivare la webcam o il microfono 
integrati nei computer portatili, per eliminare alla 
radice il rischio che un maiware o un software un 
po’ troppo curioso catturi informazioni personali 
senza autorizzazione. Windows offre varie funzioni 
per attivare e disattivare i componenti hardware 
del sistema, ma nessuna delle opzioni di default è 



rapida o semplice da utilizzare. Esistono però vari 
strumenti di terze parti che rendono la procedura 
più rapida: uno dei più semplici è DeviceSwitch; 
ecco come configurarlo e utilizzarlo. 

Per prima cosa raggiungete l’indirizzo www. 
majorgeeks.com/files/details/deviceswitch.html e 
scaricate il tool da uno dei due indirizzi proposti. 
DeviceSwitch è distribuito in formato portable, 
all’interno di un archivio Zip. Per utilizzarlo non 
bisogna quindi installare nulla: basta fare clic 
destro sull’archivio in Esplora file e selezionare 
Estrai tutto nel menu contestuale per decomprimere 
l’archivio (Figura A). La cartella ottenuta conterrà 
quattro file, di cui uno è chiamato Devices.ini 
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controllare. Per recuperare questa InFormazione 
aprite la Gestione dispositivi, per esempio 
digitandone il nome nel campo di ricerca di 
Windows, e poi scorrete il lungo elenco ad albero 
Fino a individuare il dispositivo Fiardware da 
attivare e disattivare. Selezionatelo, Fate clic 
destro e richiamate la voce Proprietà nel menu 
contestuale (figura C). Passate alla scheda Dettagli 
e selezionate la voce ID hardware nella casella a 
discesa Proprietà. Selezionate la relativa riga nella 
sezione Valore, Fate clic destro e richiamate la voce 
Copia nel menu contestuale. Ritornate al File di 
conFigurazione aperto nel Blocco note e incollate 
la stringa accanto alla riga Device1= (figura D). 

Le due opzioni nella seconda parte del File di testo 
controllano rispettivamente la visualizzazione di 
una Finestra di conFerma (AutoFlip) e dello splash 
screen del programma (DisableSplash) (figura E): 
impostando a 1 entrambi i valori si potrà rendere 
del tutto trasparente l’esecuzione di DeviceSwitch. 

Il tool permette di controllare più di un dispositivo: 
basta aggiungere nuove righe (Device2=, Device3= 
e così via) nella sezione HardwarelD. 



File Modifica Farmato Visualizza ? 
[FlardwarelD] 

Devicel=MMDEVAPI\AudioEndpoints 


[Options] 

AutoFlip=0 

DisableSplash=0 
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AP PUCAZIO NI 


1 


CHROME 

INSTALLARE UN 
EQUALIZZATORE 
AVANZATO 
PER L’AUDIO 

Gli strumenti di Windows offro¬ 
no un livello di controllo minimo 
sulle caratteristiche dell'audio 
riprodotto: permettono di mo¬ 
dificare il volume (generale o 
relativo alle singole applicazio¬ 
ni), azzerare l'output e poco al¬ 
tro. Il software di gestione delle 
schede audio integra di solito 
controlli più potenti, ma pochi 
computer sono oggi dotati di 
schede audio avanzate o sezioni 
audio di alta qualità. Chi utilizza 
Chrome può aumentare le opzio¬ 
ni di controllo della riproduzio¬ 
ne audio da parte del Browser, 
grazie all'estensione Equalizer, 
che aggiunge al software di 
Google una serie di potenti fun¬ 
zioni dedicate al controllo della 
riproduzione: non soltanto un 
efficace equalizzatore, ma anche 
un compressore/limitatore, un 
riverbero e perfino il controllo 
dell'intonazione. 


JUrVes^sione di Chrome J 
Ipermete di manipolare l'audio 
[proveniente dalle pagine Web | 
Bvànandò l'equalizzazione B 
Hràppijcàndò|àitrrèffettiH 


Installare Equalizer è semplice: 
raggirmgete il Chrome Web Store 
all'indirizzo/!ttps;//c/irome.goo^ie. 
com/webstore, digitate il suo nome 
nel campo di ricerca e selezio¬ 
nate la sezione Estensioni. Do¬ 
po aver individuato il risultato 
desiderato fate clic sul pulsante 


Aggiungi e completate l'instal¬ 
lazione. Equalizer aggiunge un 
nuovo pulsante alla barra degli 
strumenti di Chrome: con un clic 
potete aprire l'interfaccia utente, 
che offre molti controlli. L'equa¬ 
lizzatore grafico ha 10 bande di 
intervento e propone una Irmga 


I (17) UMU 





Stati5ti(±)e relative al media / flusso corrente 


^ Audio 

Decodificati 

Riprodotti 

Persi 

Video 

Decodificati 

Visualizzato 

Persi 

Ingresso/Letti 

Dimensione dei dati del supporto 
^ Bitrate ingresso 



so 

Complessivo 


Dimensioni dei dati demultiplati 
Bitrate dei contenuti 
Scartati (danneggiati) 


4188 blocchi 
4188 buffer 
0 buffer 

2672 blocchi 
2642 fotogrammi 
2 fotogrammi 

17137 KiB 
1263 kb/s 




14234 KiB 
1212 kb/s 
0 
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OFFICE INTEGRARE I FONT NEI DOCUMENTI 


M olti utenti hanno 
l’abitudine di 
distribuire i 
documenti di Office, in 
particolare di Word e 
PowerPoint, senza nessuna 
particolare accortezza. Ci sono 
però diverse controindicazioni: 
innanzitutto, per default i 
documenti sono modificabili 
senza vincoli (anche se 
possono essere protetti con 
una password) e quindi non 
offrono alcuna garanzia 


con quelli disponibili, spesso 
stravolgendo l’impostazione 
e l’aspetto del testo o della 
presentazione. Evitare 
questo problema è semplice, 
ma bisogna sapere come 
procedere: scopriamolo 
insieme. 

Per integrare i tipi di 
carattere in un documento 
apritelo con la relativa 
applicazione di Office, fate 
clic sull’etichetta File nella 
barra multifunzione (Figura 



diapositiva* O Sezione* 


Appunti Diapositive 




serie di preset già pronti per 
manipolare l'audio in base alla 
risposta del proprio sistema di 
riproduzione o al tipo di musica 
riprodotta. Interessante è anche 
il compressore/limitatore, che 
permette di ridurre la dinamica, 
ossia le differenze di volume tra 
i brani o aU'interno dello stesso 
pezzo. È uno strumento da utiliz¬ 
zare con attenzione e parsimonia: 
può penalizzare l'espressività, ad 
esempio in un brano di musica 
classica, ma d'altro canto riduce 
anche le differenze di volume tra 
brani diversi. 


2 


VLC 

ANALIZZARE 
IL BITRATE 
DI UN VIDEO 

La risoluzione non è l'unico fat¬ 
tore che influenza la qualità e le 
dimensioni dei file video: più 
significativo - anche se meno 
evidente - è il bitrate, ossia la 


quantità di informazioni che 
compongono ogni secondo del 
filmato. Questo valore è influen¬ 
zato dalla risoluzione, ma non 
solo: dipende anche dal livello 
di compressione selezionato 
durante la codifica del video 
e quasi sempre dalle immagi¬ 
ni contenute nel video stesso. 
Quasi tutti i file video, infatti, 
utilizzano codifiche a bitrate 
variabile, capaci di adattarsi alle 
immagini contenute nel filma¬ 
to incrementando la quantità 
di dati nelle scene più movi¬ 
mentate e ricche di dettagli. 


o viceversa riducendole per 
risparmiare spazio e banda 
durante i momenti più statici. 
Conoscere il bitrate è cruciale 
per risolvere eventuali problemi 
di riproduzione dei contenuti 
video, in locale o (a maggior ra¬ 
gione) durante lo streaming nel¬ 
la rete locale: scopriamo come 
recuperare queste informazioni, 
sfruttando le funzioni avanzate 
del player video gratuito Vie 
(scaricabile dalla pagina wwzv. 
videolan.org/vlc). 

Aprite Vie e iniziate a ripro¬ 
durre il video di cui volete 
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presentazione seguente (oppure 
Fedeltà nella condivisione nel 
caso di Word) (Figura D). Qui 
si trova l’opzione Incorpora 
caratteri nel file: attivatela 
aggiungendo un segno di spunta 
e scegliete una delle due opzioni 
sottostanti. PowerPoint permette 
di decidere se incorporare 
l’intero set di caratteri, oppure 
soltanto i glifi per i caratteri e 
i segni grafici effettivamente 
utilizzati nella presentazione. 

Nel primo caso chiunque potrà 
intervenire sulla presentazione 
modificandone i testi senza 
perdere la formattazione, mentre 
nell’altro si diminuirà al minimo 
la dimensione del documento 
(Figura E). 



Mantieru l'uKima versione ripristinata automaticamente se si cri 
Percorso file salvataggio automatico: [C:\Users\dario\AppData\Roai 


r~l Non mostrare la visualizzazione Bacicstage alFapertura o al salvataggio dei file 
Mostra posizioni aggiuntive per il salvataggio, anche se è richiesto l'accesso. 
r~] Salva nel computer per impostazione predefinita 
Percorso File locale predefinito: [D:\Users\Dario\Documents\ 

Percorso predefinito modelli personali; | 


Opzioni di modifica offime per i file def server Document Management 
Salva file estratti in:Q 

Percorso delle bo£ze del server in questo computer 
• Cache dei documenti di Office 

Percorso bozze server [D:\User5\Dari0\D0cuments\B0zze di SharePointN 


Mantieiv fedeltà iteUa condrvtsione deRa presentazione seguente: | ({)] Presentazione Everrto.pptx ^ [ 



e in altri prodotti di Microsoft e di 
terze parti. Di recente però è stata 
resa nota una vulnerabilità capace 
di sfruttare questa tecnologia per 
scopi malevoli; al contrario delle 
tradizionali minacce basate sulle 
funzioni di scripting integrate in 
Office, questa minaccia non richie¬ 
de neppure l'attivazione delle ma- 
cro ed è dimque particolarmente 
insidiosa, perché la maggior parte 
delle soluzioni antimalware non si 
aspetta problemi dai documenti di 
Office senza macro. La vulnerabili¬ 
tà riguarda una semplice opzione 
pensata per aggiornare le informa¬ 
zioni collegate tramite Dde quando 
si apre il documento. Per fortuna, 
evitare l'aggiornamento automa¬ 
tico è piuttosto semplice e incide 
in modo marginale sull'usabilità 
di questa tecnologia. Scopriamo 
come procedere, per esempio all'in¬ 
terno di Word; le istruzioni sono 
analoghe per le altre applicazioni 
della suite e devono essere ripetu¬ 
te in ciascun programma. Aprite 
Word e raggiungete il backstage 
facendo clic sull'etichetta File nella 
barra multifunzione. Richiamate 
la finestra delle impostazioni con 
im clic sulla voce Opzioni e passate 
alla scheda Impostazioni avanzate. 
Scorrete il lungo elenco di opzioni 
fino a raggiungere la sezione Gene¬ 
rate qui troverete la voce Aggiorna 
collegameìiti automatici all'apertura. 
Togliete la spimta accanto a questa 
opzione, confermate la modifica 
con un clic su OK e non dimenticate 
di ripetere l'operazione anche nelle 
altre applicazioni della suite. 


conoscere il bitrate; raggirmgete 
poi il menu Strumenti e selezio¬ 
nate la voce Informazioni media, 
oppure utilizzate la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+I. 

Nella finestra successiva spo¬ 
statevi sulla scheda Statistiche 
e individuate la voce Bitrate 
ingresso, nella sezione Ingresso/ 
Letti. Aprite con un clic il relati¬ 
vo ramo dell'elenco: il program¬ 
ma visualizzerà un grafico con 
l'andamento del bitrate dall'ini¬ 
zio della riproduzione (la curva 
scura) e negli ultimi 60 secondi 
(la curva chiara). 



OFFICE 

DISABILITARE 

DDEAUTO 

Dde (acronimo di Dynamic Data 
Exchange) è ima tecnologia inte¬ 
grata da molti anni in Office e pen¬ 
sata per consentire lo scambio di 
informazioni tra le applicazioni 
della suite. Si tratta di un proto¬ 
collo diffuso, alTinterno di Office 


Generate 
Visualizzazione 
Strumenti di correzione 


Incorpora dati linguistici 
Generale 


Salvataggio 

Lingua 

Facilità di accesso 


Impostazioni avanzate 


Personalizzazione barra multifunzione 
Barra di accesso rapido 
Componenti aggiuntivi 
Centro protezione 


I I Conferma conversione formato file all'apertura 
[71 Aggiorna collegamenti automatici all'apertura 
I I Consenti apertura dei documenti in visualizzazione Bona 

r~l Mostra errori dell'interfaccia utente dei componenti aggiuntivi 
Indirizzo postale; 


Directory predefinite... Opzioni Web... 


Opzioni layout per 2. Applicazioni.docx 

I I Aggiungi spazio per le sottolineature 
n Bilancia i caratteri SBCS e DBCS 
I I Consentì sillabazione tra pagine 0 colonne. 


il 
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INTERNET 



BLOCCARE LA 
NOTIFICA DELLE 
CONVERSAZIONI 
IN GMAIL 

Come la maggior parte dei client 
di posta elettronica, Gmail può 
mostrare una notifica quando 
si ricevono nuovi messaggi; è 
una funzione preziosa per chi 
vuole (o deve) rimanere sempre 
aggiornato e magari risponde¬ 
re in pochi minuti a eventuali 
comunicazioni importanti. Ca¬ 
pita, però, che alcuni messaggi 
(specialmente se coinvolgono 
molti destinatari) causino una 
valanga di risposte, repliche e 
commenti, che si traducono in 
una pioggia di fastidiose notifi¬ 
che. Per fortuna bastano pochi 
istanti per disattivare le notifiche 
in maniera selettiva, soltanto per 
una specifica conversazione. Sco¬ 
priamo come fare. 

Aprite innanzi tutto l'interfac¬ 
cia Web di Gmail all'indirizzo 
https://mail.google.com e comple¬ 
tate se necessario la procedura di 
autenticazione digitando il nome 
utente e la password deU'account 
Google. Individuate poi la con¬ 
versazione da bloccare e selezio¬ 
natela aggiungendo una spunta 
accanto al relativo elemento. 



Come vuoi aprire questo file? 
EdgeDeflector 

I I Nuova 

^^11 Microsoft Edge 
1^^ Cerca un’app nello Store 
^ Usa sempre questa app 



nell'elenco dei messaggi. Fa¬ 
te clic sul pulsante Altro nella 
barra di strumenti superiore e 
selezionate la voce Disattiva nel 
menu a discesa. Per ripristinare 
velocemente le con¬ 
versazioni bloccate 
potete invece sfrut¬ 
tare un argomento 
del motore di ricerca 
integrato in Gmail: 
digitate la stringa 
isimuted per ottenere 
l'elenco completo di 
tutti i messaggi disattivati. Sele¬ 
zionate l'elemento o gli elemen¬ 
ti da ripristinare e richiamate il 
menu Altro: nell'elenco delle 
funzioni troverete ora la voce 
Attiva, che ripristina il normale 
comportamento di Gmail. 


2 


EVITARE 
L’APERTURA 
DEI LINK IN EDGE 

Con il passaggio a Windows 
10 e l'introduzione del nuovo 


browser Edge, Microsoft ha 
modificato anche il comporta¬ 
mento del sistema operativo 
per quanto riguarda l'apertura 
di numerosi link a siti Web: ha 
infatti creato una 
nuova tipologia di 
indirizzi Uri pre¬ 
ceduti dalla strin¬ 
ga microsoft-edge: e 
collegati con Edge, 
anche se l'utente 
ha impostato un 
altro browser co¬ 
me predefinito. Questa nuova 
tipologia di link può in teoria 
essere modificata attraverso le 
opzioni di Windows: basta apri¬ 
re le Impostazioni, raggiungere 
la sezione App/App predefinite e 
fare clic sul collegamento Scegli 
app predefinite per protocollo. La 
finestra successiva elenca tutti 
i protocolli configurati, tra cui 
quelli collegati con Edge. Ma 
questa funzione di configurazio¬ 
ne accetta soltanto le applicazio¬ 
ni provenienti dallo Store: non 
consente quindi di sostituire il 
browser Microsoft con quello 
utilizzato ogni giorno. Serve la 
mediazione di uno strumento 
dedicato, come per esempio 
il freeware EdgeDeflector. 


[Gmail permette di | 
[bloccare le noGFiche 
Bdelle sequenze B 
Idi messaggi coni 
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Scaricate la versione più recen¬ 
te del tool dalla pagina https:// 
githuh.com/da2x/EdgeDeflector e 
avviate l'installazione: una volta 
completata la procedura, Win¬ 
dows mostrerà una finestra di 
configurazione che permetterà 
di scegliere quale app associa¬ 
re ai collegamenti. Selezionate 
EdgeDeflector, verificate che sia 
spuntata l'opzione Usa sempre 
questa App e confermate con 
un clic su OK. Tenete a portata 
di mano il file di installazione: 
dopo un aggiornamento parti¬ 
colarmente corposo del sistema 
operativo potrebbe infatti ca¬ 
pitare che Microsoft ripristini 
le associazioni predefinite; in 
questi casi basterà riavviare 
l'installazione e modificare la 
proprietà come illustrato. 



USARE ACCOUNT 
MULTIPLI 
PER TWITTER 
SUL WEB 

Le app ufficiali di Twitter per i 
sistemi operativi mobile permet¬ 
tono di configurare più account 
e spostarsi da uno all'altro in 
modo rapido e intuitivo. È una 
funzione essenziale per chiun¬ 
que si trovi a gestire più di un 


utente, oppure abbia la respon¬ 
sabilità di controllare lo stato di 
un account aziendale. 
L'interfaccia Web del servizio, 
invece, è limitata a un account 
singolo: per passare da un uten¬ 
te all'altro bisogna effettuare il 
logout e inserire le nuove cre¬ 
denziali di accesso a ogni cam¬ 
bio. Per questo motivo chi deve 
utilizzare più di un account si 
trova spesso costretto a utiliz¬ 
zare software o servizi di terze 
parti; esiste però anche una so¬ 
luzione semplice ed elegante per 
integrare il supporto a più utenti 
anche nell'interfaccia nativa del 
social network: il suo nome è 
Twitcher ed è un'estensione 
gratuita per Chrome. 

Per scaricarla aprite come di 
consueto il Chrome Web Sto- 
re all'indirizzo https://chrome. 
google.com/webstore, digitate il 
nome dell'estensione nel campo 
di ricerca e fate clic sul pulsan¬ 
te Aggiungi accanto al risultato 
individuato. 

Passate poi alla pagina di Twitter 
e - se necessario - completate 
l'autenticazione. Fate clic sull'i¬ 
cona dell'utente, in alto a destra 
accanto al pulsante Tweet; nel 
menu a discesa potrete notare 
alcune nuove voci: fate clic su 
Add Account per richiamare l'in¬ 
terfaccia di autenticazione gestita 
da Twitcher. Le credenziali al¬ 
ternative saranno memorizzate 
dall'estensione, che permetterà 
poi di passare da un account 
all'altro con un paio di clic. 



()& 
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gioco si rischia di premere inav¬ 
vertitamente il tasto Windows 
per trovarsi catapultati fuori dal¬ 
la finestra, oppure durante una 
presentazione un tocco sbagliato 
può mostrare informazioni che 
dovevano restare private, in 
particolare dopo che Microsoft 
ha introdotto i riquadri anima¬ 
ti nel menu Start di Windows. 
Esistono varie strategie per in¬ 
terrompere temporaneamente 
il funzionamento del tasto Win¬ 
dows: si può per esempio mo¬ 
dificare una chiave del registro 
di configurazione, ma il sistema 
richiede un riavvio per applicare 
la nuova impostazione. Più ra¬ 
pido è invece il funzionamento 
di Winkill, un semplicissimo 
software gratuito che ha l'unico 
scopo di attivare o disattivare il 
tasto Windows. Il tool può esse¬ 
re scaricato dalla pagina https:// 
casey.io/winkill, come semplice 
archivio Zip. Per avviarlo basta 
un doppio clic sul file WinKill. 
exe, che aggiunge una nuova 
icona all'area di notifica della 
barra delle applicazioni; un clic 
sull'icona permette di attivare o 
disattivare la funzione del tasto 
Windows in modo semplice e 
istantaneo. 


I DM EX aggiunge nuo\^ 
Funzioni al File manager 
Idi deFault di Windows! 
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INSTALLED 

PACKAGESVIEW 


Ci sono varie strade per ottenere 
più informazioni sulle applica¬ 
zioni installate in un computer 
Windows: si può consultare l'in¬ 
terfaccia del sistema operativo, 
utilizzare comandi da terminale 
oppure sfruttare applicazioni di 
terze parti. Una delle più recenti 
è stata realizzata da Nir Sofer, 
ed è una delle ultime arrivate 
nella sempre più grande fami¬ 
glia delle utility NirSoft. 

Il suo nome è InstalledPackages- 
View ed è un semplice tool 
pensato per recuperare e con¬ 
solidare tutte le informazioni 
disponibili sui software instal¬ 
lati. La distribuzione è affidata, 
come di consueto, a un semplice 
archivio compresso, che può es¬ 
sere scaricato dalla pagina www. 
nirsoft.net/utils/installedjpackag- 
esjuiew.html nelle varianti a 32 e 
64 bit. Dopo aver decompresso 
l'archivio si può avviare il tool 
con un semplice doppio clic sul 
file eseguibile. 

L'interfaccia è quella classica 
delle utility NirSoft: la lista 
superiore mostra l'elenco dei 
pacchetti installati e quel¬ 
la inferiore tutti i dettagli 


sull'elemento selezionato. Il 
principale vantaggio di In- 
stalledPackagesView rispetto 
ai tool di sistema è la grande 
quantità di informazioni visua¬ 
lizzate per ogni elemento; per 
default il programma recupera 
i dati relativi al computer loca¬ 
le, ma si può anche caricare un 
file di configurazione esterno: 
basta aprire le opzioni avanzate 
(anche con la scorciatoia da ta¬ 
stiera F9) e indicare la posizione 
dell'archivio. Il programma per¬ 
mette di trasformare le informa¬ 
zioni in un report dettagliato, 
che può essere salvato in vari 
formati: file di testo, tabella Csv 
o documento strutturato basato 
su Html o Xml, a seconda delle 
esigenze. 
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DMEX 

Agli albori di Windows le fun¬ 
zioni del file manager erano così 
scarse che molti utenti preferiva¬ 
no installare software di terze par¬ 
ti per lavorare con il file System. 
Nel corso degli anni Microsoft ha 
lentamente migliorato l'apphca- 
zione di sistema (oggi chiamata 
Esplora file), fino a renderla uno 
strumento abbastanza potente ed 
efficace per svolgere senza troppi 


problemi il lavoro quotidiano. Ci 
sono però ancora alcune lacune 
fastidiose, in particolare per gli 
utenti più evoluti; invece di sosti¬ 
tuire Esplora file con un software 
di terze parti, si può anche deci¬ 
dere di aumentarne le funzioni, 
per esempio con DMEX, rm pac¬ 
chetto di strumenti aggiuntivi 
ricco e interessante. Il software 
può essere scaricato dalla pagina 
www.andreruehel.hplaced.de/dmex/ 
index.html e dev'essere installa¬ 
to. La procedura di setup mostra 
l'elenco degli strumenti aggiun¬ 
tivi e permette di decidere quali 
devono essere installati. DMEX 
rimane in attesa nell'area di noti¬ 
fica della barra delle applicazioni 
e può essere richiamato con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Fl, 
che mostra un menu contestuale 
con diverse funzioni interessanti. 
DMEX può manipolare in vari 
modi le finestre di Esplora file, 
lavorare su file e cartelle, muo¬ 
versi velocemente verso percor¬ 
si specifici, avviare una serie di 
programmi preconfigurati e cat¬ 
turare il contenuto degh apprmti 
di Windows. Ampie sono anche 
le opzioni di personalizzazione: 
per raggiungerle basta fare che 
destro sulla sua icona nell'area 
di notifica e selezionare la voce 
Configuration, che apre una ricca 
finestra di dialogo organizzata in 
schede. Spuntando l'opzione re¬ 
lativa si possono anche mostrare 
le opzioni avanzate. 
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@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcproFessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


ALIMENTATORE 
CORSAIR ex 430 
IN UN PC A BASSO 
CONSUMO 

Il mio computer è basato sulla 
scheda madre Gigabyte GA- 
B250M-D3H, processore Intel 
Core 13-7100 a 3,90 GHz, 8 
Gbyte di memoria G.Skill Ripjaws 
Ddr-4 a 2400 MHz, unità Ssd 
Samsung 960 Evo, il tutto è 
alimentato da un power supply 
Corsair CX430. Ho scelto questo 
alimentatore perché volevo 
un prodotto aFFidabile ma 
considerati i requisiti in termini 
di assorbimento elettrico di 
questa conFigurazione, molto 
semplice, non volevo nemmeno 
spendere centinaia di euro per 
un alimentatore che sarebbe 
poi stato utilizzato per una 
Frazione delle sue capacità. Il 
problema per il quale vi scrivo 
è che il computer in questione 
si è mostrato instabile, 
bloccandosi a ripetizione. Ho 
provato a reinstallare il sistema 
operativo (Windows 10) più 
volte, utilizzando solo driver 
in versione Whql ma, anche 
senza caricare altro soFtware, il 
computer dapprima presenta delle 
alterazioni nella visualizzazione 
del Desktop, per poi bloccarsi 
del tutto. A questo punto l’unico 
modo di riprendere il controllo 
del computer è agire sul pulsante 
di accensione per diversi secondi 
oppure utilizzare l’interruttore 
di esclusione posto sul retro del 
case. L’assorbimento in termini 
di corrente è molto limitato e 
suppongo non superi i 100 watt. 





M 


Alcuni alimentatori 
hanno maggiori diFFicoltà 
a Fornire tensioni stabili quando 
il consumo di corrente è limitato 
piuttosto che in presenza di carichi 
di lavoro più gravosi. . 


nemmeno con il massimo 
carico di elaborazione. Dopo 
decine di tentativi, tra i 
quali anche una installazione 
di prova con Windows 7 
ProFessional, mi sono deciso 
a provare con un altro 
alimentatore. Sostituendo il 
Corsair CX 430 con un altro 
“smarcato” il computer è 
subito diventato perFettamente 
stabile, sotto qualsiasi 
condizione di carico! Possibile 
che un alimentatore blasonato 
come il Corsair CX 430 abbia 
problemi di questo tipo? 

Posso risolvere il problema in 
qualche modo? 

Lettera Firmata, via Internet 


La serie CX degli alimentatori 
di Corsair è tra le più discusse 
nei forum dedicati agli appas¬ 
sionati di hardware. Sulla carta 
offre prestazioni eccellenti imite 
a un prezzo concorrenziale ma 
le esperienze pratiche nel suo 
utilizzo variano enormemente 
da un utente all'altro. In alcuni 
casi gli alimentatori della serie 
CX hanno superato le aspettative 
dei loro acquirenti, in altri casi si 
sono guastati dopo pochi mesi 
di utilizzo. Recentemente sono 
stati riportati diversi casi ana¬ 
loghi a quello del nostro lettore, 
ovvero l'impossibilità di ottenere 
tensioni stabili in determinate 
configurazioni e in particolare in 
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quelle a basso consumo. Secondo 
quanto riportato da alcuni utenti 
che hanno analizzato il problema 
nei forum dell'assistenza tecni¬ 
ca di Corsair, vi sarebbe un pro¬ 
blema di stabilità sulla linea dei 
3,3 volt quando l'alimentatore 
deve gestire carichi ridotti sulla 
linea dei 12 volt. In particolare 
un utente ha provato a creare 
un carico fittizio sulla linea dei 
12 volt (aumentando il consu¬ 
mo elettrico) e così facendo la 
tensione sulla linea a 3,3 volt si 
è anch'essa stabilizzata. 
Ricordiamo che questa linea di 
alimentazione è necessaria, tra le 
altre cose, per la corretta gestio¬ 
ne delle unità Ssd in standard 
Nvme. È quindi possibile che un 
sistema che adotti una configu¬ 
razione come quella descritta dal 
lettore non sia in grado nemme¬ 
no di avviarsi perché la sua me¬ 
moria di massa allo stato solido 
risulta inaccessibile. Nonostante 
l'utente che ha proposto questa 
soluzione abbia testimoniato 
che il computer così modificato 
è pienamente funzionale, ritenia¬ 
mo che sia preferibile contattare 
l'assistenza del produttore e usu¬ 
fruire della garanzia. Facciamo 


comunque notare che non si trat¬ 
ta di un problema che affligge il 
singolo esemplare ma piuttosto, 
secondo quanto riportato sui fo¬ 
rum tecnici, di una peculiarità di 
questo modello. È quindi pro¬ 
babile che si renderà necessario 
richiedere la soshtuzione con un 
modello diverso. 

WINDOWS XP 
ED IL MONITOR 
IN STANDBY 


Ho un problema con un 
computer da scrivania che 
è ancora equipaggiato 
con Windows XP. La 
configurazione hardware è 
basata sulla scheda madre 
Asus P5K, processore Intel 
Core 2 Duo E6800, due moduli 
di Ram da 2 Gbyte ognuno, 
hard disk Western Digital 
Caviar Black da 1 Tbyte. 

Il monitor è un Samsung 
T220 e la scheda grafica è 
una Nvidia GePorce 6200. Il 
malfunzionamento riguarda 
le funzionalità di risparmio 


energetico, in pratica ho 
eliminato il salvaschermo e ho 
impostato che il monitor vada 
in standby dopo 15 minuti di 
inattività. Questa impostazione 
però, dopo ogni riavvio, viene 
ignorata e il monitor rimane 
acceso anche dopo lunghi 
periodi di mancato utilizzo 
del computer. L’unico modo 
che ho trovato per aggirare il 
problema consiste nell’entrare 
nella sezione Alimentazione 
dell’applet Schermo del 
Pannello di controllo e 
cambiare l’intervallo di 
spegnimento (anche di soli 
5 minuti] rispetto a quello 
impostato nella precedente 
sessione di lavoro. Così 
facendo la funzione di 
risparmio energetico riprende 
la normale operatività. 

Esiste un modo per risolvere 
definitivamente questo 
problema? Purtroppo non 
possiamo ancora dismettere 
questo computer perché vi 
sono installati dei software 
che non funzionano con 
le versioni successive di 
Windows! 

Lettera firmata, via Internet 
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La gestione del 
risparmio energetico 
di Windows XP 
in alcune situazioni 
non rispetta 
le impostazioni. 

Per risolvere questo 
problema è necessario 
reimpostare 
i parametri operativi 
di volta in volta. 





BPer una gestione B 
pLLimale del risparmi 
[énergetico aggiornate 
H driver della scheda | 
BgràFicae il Bios J 
■della scheda madrel 


Le prime segnalazioni di questo 
malfunzionamento nei forum di 
Microsoft risalgono addirittura 
al 2009 ma, secondo le esperien¬ 
ze di molti utenti, non è mai 
stata rilasciata una soluzione 
definitiva. Elencheremo comun¬ 
que alcune delle procedure più 
efficaci che possono contribuire 
a normalizzare la situazione. 
Una possibile causa può esse¬ 
re ricondotta ad un Bios non 
perfettamente conforme alle 
specifiche Acpi. 

In casi come questo l'unica so¬ 
luzione consiste nell'aggior- 
nare la flash eprom e sperare 
che il produttore della scheda 
madre abbia implementato con 
maggiore cura la gestione del 
risparmio energetico. Ritenia¬ 
mo però che non sia questo il 
caso del lettore, in quanto la 
scheda madre Asus P5K è sta¬ 
ta immessa in commercio nel 
2007 e i Bios di Asus di quel 
periodo godevano già di una 
implementazione adeguata del¬ 
le funzioni Acpi. Più probabile, 
invece, che il problema dipenda 
da una versione obsoleta del 
driver della scheda grafica, che 
non inoltra correttamente il se¬ 
gnale di passaggio in modalità 
di risparmio energetico. Per la 
scheda grafica Nvidia GeForce 
6200 il driver più recente è il 
307.83 certificato Whql. 

Questo driver è scaricabile dal 
sito di Nvidia. In alternativa, 
considerato che il computer del 
lettore non è nuovissimo, si po¬ 
trà valutare l'utilizzo di alcuni 
pacchetti di aggiornamento 
messi a disposizione da siti di 
appassionati che consentono di 
installare il solo driver senza 
tutto il software di supporto 
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ADSL/ADSL2 
E IL RAPPORTO 
SEGNALE/ 
RUMORE 


che è compreso nella distribu¬ 
zione ufficiale. Così facendo si 
alleggerisce il carico sulla Cpu 
e si riduce l'occupazione di me¬ 
moria e di spazio su hard disk. 

Se il problema persiste anche 
con il driver aggiornato, si 

potrà tentare Tinstallazione di 
un hotfix distribuito da Micro¬ 
soft. Il pacchetto è disponibile 
all'indirizzo https://support.mi- 
crosoft.com/it-it/help/960496. Si 
tratta però di una correzione 
che non è mai stata integrata in 
nessun Service Pack successivo 


in parte perché non ha risolto il 
problema in tutti i casi, in parte 
perché non è possibile escludere 
eventuali effetti collaterali inde¬ 
siderati della sua installazione. 
L'hotfix in questione comunque 
sostituisce i file Ntkrnlmp.exe, 
Ntkrnlpa.exe, Ntkrpamp.exe 
e Ntoskrnl.exe con la versio¬ 
ne 5.1.2600.5747, più recente 
rispetto a quella dell'ultimo 
Service Pack ufficialmente ri¬ 
lasciato. 11 nostro lettore potrà 
considerare l'installazione di 
questo hotfix e verificarne l'ef¬ 
ficacia per il suo caso specifico. 


La mia zona è stata raggiunta 
da poco dairAdsl2 e ho 
subito sottoscritto il nuovo 
contratto però sono rimasto 
molto deluso dalla velocità 
di scaricamento. In pratica la 
portante raramente supera 
i 12 Mbps in downstream 


LIVELLO DI QUALITÀ DELLA PORTANTE 


Adsl convenzionale 

Adsl2/2+ 

(da 6A0 Kbps a 8 Mbps) 

(da 8 Mbps a 2A Mbps) 


RAPPORTO SEGNALE/RUMORE (SNR) 

1 _ 


< 6db = instabile, non si sincronizza 
0 ha problemi a sincronizzarsi 


< 3db = instabile, non si sincronizza 
0 ha problemi a sincronizzarsi 


6-1 Odb = scarsa, si possono riscontrare 
problemi di sincronizzazione 
10-15db = mediocre, 
connessione stabile 
15-22db = buono 
2^-28db = ottimo 
29-35db = eccellente 


3-Adb = mediocre, problemi di sincronizzazione 
per portanti superiori ai 12 Mbps 
5-7db = buono (ottimo se abbinato 
a valori di portante superiori ai 12 Mb ps) 
_ 8-1 Odb = ottimo _ 

> lOdb = eccellente 


ATTENUAZIONE DI LINEA 


< 20db = eccellente, 
molto vicini alla centrale 
20-30db = ottimo 
30-40db = buono 
40-50db = mediocre 
50-60db = scarso 


60-6Adb = critico, probabile 
perdita della portante 
> 6Adb = pressoché impossibile 
stabilire la connessione 


< 20db = eccellente, molto vicini alla centrale 

_ (massimo valore della p ortante) 

_ 20-30db = ottimo _ 

_ 30-A0db = buono _ 

A0-50db = mediocre, (portante ridotta a 12 Mbps) 
50-55db = critico, 

(ulteriore abbassamento del valore di portante) 

> 55db = problemi, difficoltà nell'instaurare una 
connessione Adsl2 


Il router FritzBox 7390 fornisce 
un’accurata analisi della linea 
telefonica. Con la nostra tabella 
potrete conoscere il livello di qualità 
della vostra connessione Adsl/Adsl2. 


e i 600 Kbps in upstream, 
inoltre il rapporto segnale/ 
rumore è molto peggiorato e 
a volte scende anche sotto i 5 
dB. Il valore di attenuazione 
di linea, invece, è rimasto 
uguale e si attesta intorno 
ai AO dB. Il mio router Adsl è 
un FritzBox 7390 che ritengo 
affidabile e finora non mi ha 
mai dato problemi. Potete 
dirmi se il rapporto segnale/ 
rumore e l’attenuazione 
sono adeguati? Riuscirò 
a raggiungere la velocità 
promessa di 20 Mbps? 
Mariano Aldrovandi, 
via Internet 

Il rapporto Snr (signal/noise 
ratio) è una misurazione della 
differenza tra il segnale rice¬ 
vuto sul doppino telefonico in 
rapporto al rumore di fondo. 
L'attenuazione, invece, misura 
quanta parte della potenza ini¬ 
ziale del segnale viene dispersa 
nel tragitto tra la centrale e l'a¬ 
bitazione dell'utente. 

In base a quanto appena spie¬ 
gato, per una comunicazione 
veloce e affidabile è necessario 
un rapporto segnale/rumore 
elevato e una bassa attenua¬ 
zione. Un errore molto comu¬ 
ne è misurare la qualità di una 
linea Adsl2 (oltre 8 Mbps) con 
lo stesso metro di riferimento 
di una Adsl tradizionale (fino 
a 8 Mbps). Per le Adsl fino a 
8 Mbps un rapporto segnale/ 
rumore inferiore a 6 dB gene¬ 
ralmente porta all'impossibilità 
di stabilire la portante mentre 
valori superiori a 25 dB sono 
considerati ottimali. Al contra¬ 
rio le Adsl2 con i loro schemi 
di codifica avanzati consento¬ 
no di ottenere l'allineamento 
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anche con rapporti segnale/ 
rumore di 4-5 dB e risultano 
perfettamente stabili con Snr 
di soli 10 dB. Ovviamente 
questa maggiore tolleranza 
è ottenuta limitando la ve¬ 
locità di trasmissione ed è 
quindi probabile che con un 
rapporto segnale/rumore 
meno favorevole la portante 
si riduca a 12 Mbps (o anche 
meno). Il nostro lettore potrà 
fare riferimento alla tabella 
per conoscere la qualità del¬ 
la propria linea telefonica. 
Ricordiamo comunque che 
queste misurazioni devono 
essere prese cum grano salis in 
quanto modem Adsl diversi 
possono riportare misurazioni 
non confrontabili tra di loro. 

In base ai dati che il lettore 
ci ha fornito (5 dB di Snr e 
40 dB di attenuazione) è 
improbabile che si riesca ad 
ottenere la piena velocità di 
trasferimento di 20 Mbps, in 
quanto sia il rapporto segna¬ 
le/rumore sia l'attenuazione 
fanno pensare che l'abitazione 
sia abbastanza lontana dalla 
centrale telefonica. Sarà co¬ 
munque possibile tentare di 
migliorare la qualità della li¬ 
nea scollegando gli apparec¬ 
chi telefonici non strettamente 
necessari, adottando filtri di 
qualità certificati per rAdsl2 
e, se possibile, sostituendo il 
doppino telefonico dell'im¬ 
pianto casalingo con cablaggi 
Cat.5 (o superiore). 

Se anche con questi accor¬ 
gimenti non si ottiene un 
miglioramento del rapporto 
segnale/rumore, l'efficienza 
della linea potrà migliorare 
solo con interventi diretti da 
parte del gestore che dovrà 
installare nuove infrastrut¬ 
ture di rete al fine di offrire 
servizi di tipo Fttc (fibra fino 
all'armadio telefonico) op¬ 
pure Ftth (fibra fino nell'a¬ 
bitazione dell'utente). Fino a 
quel momento il lettore dovrà 
accontentarsi del suo nuovo 
collegamento Adsl2 con por¬ 
tante a 12 Mbps. 



Sd Formatter è lo strumento ufficiale che la Sd Associatlon 
mette a disposizione per la formattazione delle schede 
di memoria Sd, Sdhc e Sdxc. 


Format 


FILE SYSTEM 
PER LE SCHEDE 
DI MEMORIA 


Chiedo il vostro aiuto per 
un'incompatibilità che ho 
riscontato nell'utilizzo di 
una scheda di memoria. 

Allo scopo di espandere la 
memoria del mio tablet, un 
modello economico “made 
in China”, ho acquistato una 
microSd Samsung Evo da 32 
Gbyte. All’inizio ho inserito la 
memory card in un adattatore 
Usb e l’ho collegata al 
notebook, la scheda è stata 
regolarmente riconosciuta e 
ho potuto scrivere e leggere 
file su di essa. L’ho poi 
scollegata (con rimozione 
sicura) e inserita nel tablet, 
che però non l'ha riconosciuta 
e non mi ha consentito di 
leggere i file che vi avevo 
archiviato tramite Pc. Dopo 
molti tentativi ho avuto l’idea 
di tentare una formattazione 
tramite lo stesso tablet 
e, voilà, la microSd era 
finalmente rilevata e 
perfettamente funzionante! 


A questo punto l’ho tolta 
dal tablet e ricollegata al 
notebook e il problema si 
era invertito! La scheda 
di memoria non era più 
accessibile da Windows! Cosa 
può causare questo strano 
comportamento? Come posso 
fare per rendere accessibile 
la microSd sia da Windows 
sia dal tablet? Il mio tablet 
utilizza un formato diverso 
da Windows? Con altri tablet 
non avevo mai riscontrato 
problemi del genere! 
Alessandro Del Turco, 
via Internet 

Le schede di memoria sono 
rilevate dal sistema operativo 
come dispositivi a blocchi con 
indicizzazione sequenziale, in 
una maniera del tutto analo¬ 
ga agli hard disk, e devono 
quindi essere formattate prima 
del loro utilizzo. A seconda 
di quale file System si decida 
di adottare si avranno diver¬ 
si gradi di compatibilità. La 
Sd Association, responsabile 
della standardizzazione delle 
schede di memoria, consiglia 
di adottare un/de System di 
tipo Fat allo scopo di garantire 
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la possibilità di accedere sia 
in lettura sia in scrittura da 
qualsiasi dispositivo. 

Se però si procede alla format¬ 
tazione con Windows è pos¬ 
sibile che inavvertitamente 
venga installato il file System 
Ntfs, tipico dei sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft. Allo stes¬ 
so modo, alcuni dispositivi 
Android hanno come formati 
preferenziali l'extS o l'ext4, de¬ 
rivati dal sistema operativo 
Linux. Per prevenire quindi 
i problemi di interoperabilità 
è solitamente preferibile ese¬ 
guire la formattazione con uno 
strumento apposito messo a 
disposizione dalla Sd Asso¬ 
ciation, ovvero VSd Formatter, 
scaricabile gratuitamente da 
www.sdcard.org/downloads/. 
Questa utility tiene conto delle 
dimensioni reali della memory 
card e prende tutte le precau¬ 
zioni necessarie per evitare di 
sovrascrivere le aree riservate. 
Con l'Sd Formatter è inoltre 
possibile eseguire operazioni 
di ripristino come, ad esempio, 
il recupero della piena capacità 
di memorizzazione. Invitiamo 
il nostro lettore a ripetere la 
formattazione con questo sof¬ 
tware. La scheda di memoria 
così preparata dovrebbe essere 
accessibile senza problemi sia 
in ambiente Windows sia con 
il tablet. 

Se si desidera conoscere con 
esattezza il tipo di file System 
adottato di default dal tablet 
si potrà procedere come segue: 
-» 1 formattate la scheda mi¬ 
croSd con il tablet, 

2 inseritela in un adattatore 
Usb e collegatela al notebook, 

3 lanciate un programma di 
partizionamento come MiniTo- 
ol Partition Wizard (scaricabile 
gratuitamente da www.parti- 
tionwizard.com) oppure EaseLIS 
Partition Master (www.easeus. 
com) e lasciate che rilevi la 
memory card, 

-♦ nella finestra iniziale sarà 
visualizzato lo schema delle 
partizioni con l'indicazione 
di quale file System adotta 
ognuna di esse, comprese la 
microSd. 
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ICONE SBAGLIATE 
NELLE VARIE 
VERSIONI DI 
WINDOWS 

Recentemente le icone di 
alcuni programmi sono 
cambiate. Ho provato a Fare 
un ripristino del sistema ma 
questo non viene portato 
a termine e appare un 
messaggio di errore che 
segnala l’impossibilità 
di procedere. Con questa 
operazione, comunque, alcune 
icone dei programmi sono 
state ripristinate, ma non 
tutte. Il mio sistema operativo 
è Windows 7 Professional 
mentre su un altro Pc basato 
su Windows 7 Home Edition 
tutto sembra funzionare 
regolarmente. Ho provato a 
fare un controllo l'antivirus di 
Eset ma non vengono rilevate 
infezioni. Ho fatto anche 
una scansione con Spybot 


ma anche questo software 
non ha individuato niente di 
strano. Il Pc all'accensione 
sembra rallentato ma una 
volta completato l'avvio i 
programmi vengono eseguiti 
senza problemi. Ho cercato 
nei forum ma non ho trovato 
nulla di utile per il mio caso. 
Mi potete aiutare? 

Mario Moretti, via Internet 


L'errata visualizzazione delle 
icone è un problema che è stato 
segnalato spesso nelle ultime 
settimane e, almeno per i com¬ 
puter che adottano Windows 
10, pare sia riconducibile all'ag¬ 
giornamento di alcuni compo¬ 
nenti incaricati della gestione 
del Desktop. Per risolvere il 
problema con il più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft è 



Durante l’installazione 
della Fall Creators 
Update di Windows 10 
spesso si manifestano 
anomalie con le icone 
degli applicativi. 

Nella maggior parte 
dei casi per eliminare il 
problema è sufficiente 
riassegnare l’immagine 
originale all’icona. 


sufficiente fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona che 
non viene visualizzata corretta- 
mente e scegliere Proprietà dal 
menu contestuale. Utilizzando 
la funzione Cambia icona sarà 
possibile scegliere l'immagine 
utilizzata in precedenza, quindi 
premere Applica seguito da Ok. 
Dopo questa operazione l'icona 
riprenderà (e manterrà) l'appa¬ 
renza abituale. 

Con le versioni precedenti di 
Windows il problema è solita¬ 
mente dovuto al meccanismo 
di caching delle icone. Infatti, 
al fine di rendere più rapida la 
visualizzazione del Desktop, il 
sistema operativo provvede a 
modificare le icone per la riso¬ 
luzione e la profondità colore 
che l'utente ha impostato per il 
proprio schermo. Le icone così 
modificate vengono poi archi¬ 
viate in una memoria dedicata, 
in modo da evitare di doverle ri¬ 
calcolare ogni volta che si accen¬ 
de il computer. Se però questo 
archivio viene alterato ciò porta 
all'errata visualizzazione degli 
elementi del Desktop. 

Per eliminare il problema è ri¬ 
chiesto un intervento un po' più 
laborioso: 

-♦ 1 chiudete tutte le applica¬ 
zioni in esecuzione e tutte le 
finestre (File Explorer), 

-♦ 2 lanciate l'editor del registro 
di sistema Regedit e raggiungete 
la posizione 

HKEV_LOCAL_MACHINE\ 

Sof tujare\Microsof t\Windoius\ 
Curren tVersion\Exp1orer 

3 qui troverete la chiave 
Max Cached Icons. Se non fosse 
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presente provvedete a crearla e 
assegnategli il valore 2048, 

4 chiudete Regedit; così fa¬ 
cendo le modifiche diverranno 
permanenti, 

5 cancellate ora il file Icon- 
Cache.dh che contiene l'archivio 
(danneggiato) delle icone. La sua 
posizione dipende dalla vostra 
versione del sistema operativo. 
In Windows XP la directory è C;\ 
Docunients and Settings\<User 
Name>\Local Settings\Applica- 
tion Data, in Vista e Windows 
7 invece lo troverete in C:\ 
Users\<User Name>\AppData\ 
Locai. Una volta rimosso il file 
sopra indicato riavviate il com¬ 
puter. La visualizzazione del De¬ 
sktop dovrebbe tornare normale 
e, con il limite di 2.048 elementi 
alla cache delle icone, il malfun¬ 
zionamento non dovrebbe più 
manifestarsi. 

FALSI POSITIVI 
ED ESCLUSIONI 
DI SCANSIONE 


Fino a qualche tempo fa 
utilizzavo Comodo Firewall e 
Avast Antivirus, in versione 
gratuita. Avast mi sembrava 
efficace, considerando 
il maggior numero di 
segnalazioni e blocchi di 
pagine web. Riscontravo però 
un problema riguardo ai falsi 
positivi; dispongo di una 
raccolta di software, alcuni 
dei quali sono rilevati come 
maiware e di conseguenza 
vengono ripetutamente 
eliminati dall’anti-virus. 
Inserire il file nella lista 
di esclusione si è rivelata 
una soluzione inefficace: 
infatti spostando il file, o 
rinominandolo, oppure anche 
semplicemente sostituendolo 
con una sua versione 
aggiornata significava 
rendere inutile la white-list. 
Fio creduto di poter ovviare 
aggiungendo al nome del file/ 
cartella una estensione, per 
esempio .(vir) impostando un 
filtro di esclusione che, però. 



non sempre ha funzionato. 
Suppongo che il problema 
si presenti quando il file è 
contenuto in sottocartelle. 
Infine ho dovuto disinstallare 
Avast in seguito ad alcune 
incompatibilità che si sono 
presentate dopo un suo 
aggiornamento e sono passato 
a Comodo Antivirus e Firewall. 
Non riesco però a impostare 
un filtro per determinati 
file analogo a quello di 
Avast. Nelle esclusioni è 
possibile inserire determinate 
applicazioni o singoli file/ 
cartelle, e gruppi di file. Vorrei 
sapere se la mia procedura 
è corretta e come impostare 
il filtro in modo tale che 
un determinato file, venga 
escluso, qualunque sia la sua 
posizione, compreso dischi 
esterni. 

Antonio Ficarella, via Internet 

La funzionalità desiderata dal 
nostro lettore non è normal¬ 
mente contemplata per motivi 
di sicurezza. Infatti è un modus 
operandi tipico dei virus quel¬ 
lo di tenere copie multiple del 
proprio codice sul computer e 
di modificarne continuamente 
la posizione sull'hard disk. Que¬ 
sta strategia serve a rendere più 
difficile l'eliminazione perché, 
anche nel caso in cui l'anti-virus 


riesca a individuare e cancellare 
uno degli eseguibili malevoli, 
il suo leader (un'altra compo¬ 
nente del virus, che non conte¬ 
nendo codice dannoso risulta 
quasi impossibile da rilevare) 
avrà a disposizione un'altra co¬ 
pia del virus per re-infettare il 
computer. 

La procedura di esclusione con¬ 
sente di tralasciare alcuni file 
dalla scansione/eliminazione 
sulla base di un codice hash che 
identifica in maniera univoca 
il contenuto del file e del loro 
percorso completo all'interno 
dell'hard disk. Per l'esclusio¬ 
ne sono necessarie entrambe le 
condizioni, ovvero la coinciden¬ 
za del codice hash e della sua 
posizione, in modo da evitare 
che l'eventuale codice eseguibile 
all'interno del file possa essere 
modificato per aggirare le "im¬ 
pronte" che l'anti-virus utilizza 
per individuare il virus. 
L'operazione desiderata dal 
lettore, ovvero la sostituzione 
dell'eseguibile oggetto di falso 
positivo con una sua versione 
aggiornata, non è quindi pos¬ 
sibile perché vanificherebbe la 
maggior parte degli schemi di 
protezione messi in atto dall'an- 
ti-virus. Allo stesso modo, l'e¬ 
sclusione di una estensione dalla 
procedura di scansione di solito 
è valida solo se l'utente lancia 


una scansione veloce. Attivando 
invece la rilevazione approfon¬ 
dita (che è comunque consiglia¬ 
bile eseguire almeno un paio di 
volte all'anno) sono solitamente 
presi in considerazione tutti i 
file presenti sull'hard disk, in¬ 
dipendentemente dal loro nome 
o estensione. 

Se il nostro lettore ha davvero la 
necessità di continuare a utiliz¬ 
zare gli eseguibili che sono erro¬ 
neamente contrassegnati come 
virus gli consigliamo di prende¬ 
re contatti con il produttore del 
proprio anti-virus e segnalare 
l'errata rilevazione in modo 
che possa essere eliminata. In 
alternativa si potrà scegliere un 
anti-virus che non rilevi i file in 
questione come malevoli. Per 
ottenere questo scopo esegui¬ 
te una scansione tramite il sito 
VirusTotal che provvede ad esa¬ 
minare lo stesso file con oltre 60 
anti-virus diversi. Sarà quindi 
sufficiente rimuovere l'anti- 
virus attuale e scegliere dalla 
lista uno che non presenta l'er¬ 
rata rilevazione. Questa linea di 
azione è preferibile, e più sicura, 
piuttosto che adottare esclusioni 
di scansione troppo generiche, 
che potrebbero aprire la strada 
a infezioni non rilevate. 

WINDOWS 8 
E IL MANCATO 
AGGIORNAMENTO 
DEL SISTEMA 
OPERATIVO 


Fio un computer da scrivania 
da me assemblato secondo i 
consigli di PC Professionale 
per il quale ho adottato una 
unità Ssd Samsung 840 Pro 
da 120 Gbyte sul quale ho 
caricato il sistema operativo 
Windows 8, poi aggiornato 
seguendo le procedure di 
Microsoft alla versione 8.1. Fio 
invece rifiutato il passaggio 
a Windows 10. Fino alla 
primavera scorsa il sistema è 
stato aggiornato regolarmente 
(l’ho impostato in modo da 
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scaricare automaticamente 
gli aggiornamenti ma 
lasciare all'utente la scelta 
di quando procedere alla 
loro installazione). Da quel 
momento il sistema non ha più 
scaricato nulla! Conoscendo 
i problemi di sicurezza 
dei sistemi Microsoft, già 
molto tempo Fa, ho iniziato 
a preoccuparmi (i mancati 
aggiornamenti peraltro 
avvengono regolarmente su 
altri portatili di mia proprietà 
basati sia su Windows 7 sia 
su Windows 10). Ho provato a 
cercare soluzioni on-line ma 
non sono riuscito a trovare 
analogie applicabili al mio 
caso. Sono al corrente del Fatto 
che Microsoft non aggiorna 
più Windows 8 e mi è venuto 
il dubbio che il mio sistema 
operativo venga identificato 
come tale perché il seriale 
corrisponde alla versione 
8. Il firewall è, come da voi 
consigliato, ZoneAlarm che ho 
provato anche a disabilitare 
temporaneamente senza però 
ottenere lo scaricamento degli 
aggiornamenti. 

Stefano Boraso, via Internet 

Per determinare l'esatta versio¬ 
ne di Windows esistono diverse 
procedure, la più semplice passa 
per la pagina iniziale dell'applet 
Sistema del Pannello di controllo 
ma la più sicura richiede invece 
l'utilizzo dell'interfaccia testua¬ 
le: premete Windows+R e, nella 
finestra che apparirà, digitate 
Cmd seguito da Invio. Si apri¬ 
rà il prompt dei comandi, qui 
digitate Systeminfo seguito da 
Invio. Dopo una breve scansio¬ 
ne saranno visualizzate tutte le 
informazioni relative al sistema 
operativo e agli hotfix già instal¬ 
lati, informazioni utili per capire 
se il servizio di WindowsUpdate 
stia operando correttamente o 
meno. 

Se sul computer del lettore fosse 
presente Windows 8, si potrà 
eseguire l'aggiornamento a 8.1 
come segue: il materiale neces¬ 
sario è disponibile sul Windows 
Store. Entrate quindi nel menu 
Start e accedete al riquadro 
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store. Individuate quindi l'ag¬ 
giornamento a Windows 8.1 e 
selezionate Scarica. L'operazione 
procederà in background e sarà 
possibile continuare a utilizza¬ 
re il Pc durante le operazioni 
di trasferimento del materiale. 
Il pacchetto di aggiornamento 
provvederà quindi a 
verificare che lo spazio 
su disco sia sufficiente, 
che le app già installate 
siano compatibili, che i 
driver di periferica sia¬ 
no disponibili per Win¬ 
dows 8.1 e che siano già 
presenti gli hotfix pro¬ 
pedeutici alla nuova 
versione. Se fossero individuati 
problemi, saranno visualizzate 
le procedure guidate necessarie 
alla loro risoluzione. 

Se l'installazione si interrompes¬ 
se per qualche motivo, sarà pos¬ 
sibile riavviare l'aggiornamento 
dal punto in cui si era interrotto 
tornando allo Store e ripetendo 
la procedura di selezione del 
pacchetto. Per visualizzare l'ag¬ 
giornamento a Windows 8.1 nel¬ 
lo Store, nel Pc devono essere già 
installati gli aggiornamenti KB 
2871389 e KB 2917499. Dopo che 
l'aggiornamento è stato scaricato 
e la prima fase dell'installazione 
è completata (i tempi possono 
variare da 15 minuti ad alcu¬ 
ne ore, a seconda della velocità 


del sistema e della connessione), 
verrà visualizzato un messaggio 
che indicherà di riavviare il Pc. 
Si avranno a disposizione 15 mi¬ 
nuti per completare il proprio 
lavoro, salvarlo e chiudere le app 
prima che il Pc venga riavviato 
ma è altrimenti possibile anti¬ 
cipare l'operazione 
eseguendo manual¬ 
mente il riavvio. Il 
caricamento del 
sistema operativo 
richiederà più tem¬ 
po del solito (da 20 
minuti a circa un'o¬ 
ra) durante questo 
intervallo di tempo 
non sarà possibile utilizzare il 
Pc. Completata l'operazione 
saranno visualizzate l'usuale 
schermata di accesso al sistema 
e sarà possibile eseguire il login 
con il nome utente utilizzato in 
precedenza. 

Se invece il computer è già ag¬ 
giornato a Windows 8.1 e gli 
aggiornamenti non vengono 
ugualmente scaricati è possibile 
che il problema sia dovuto ad al¬ 
cuni Servizi sui quah si appoggia 
la funzione di WindowsUpdate. 
Agite quindi come segue: 

■4 1 premete la combinazione di 
tasti Windows+R e digitate Servi- 
ces.msc seguito da Invio, 

■4 2 scorrete la lista fino ad indi¬ 
viduare Windows Update, 


•4 3 fate clic con il tasto destro 
del mouse su Windows Update 
e, tramite il menu contestuale, 
avviate il servizio, 

4 chiudete l'applet e riavviate 
il computer. Verificate se dopo 
questa operazione il malfunzio¬ 
namento persiste. 

In questo caso si potrà tentare 
di scaricare gli hotfix dopo aver 
avviato il computer in modalità 
provvisoria: 

-» 1 premete Windows+R e di¬ 
gitate Msconfig seguito da bivio, 
-♦ 2 entrate nel segnalibro Av¬ 
vio e selezionate l'opzione per 
l'avvio in modalità provvisoria, 
■4 3 tramite il segnalibro Genera¬ 
le disabilitate il caricamento dei 
componenti in avvio automahco, 
•4 4 entrate quindi nel segna¬ 
libro Servizi, nascondete tutti i 
Servizi di Microsoft e disabilitate 
tutti gli altri, 

■4 5 fate clic su OK e riavviate 
il computer. 

Verificate se ora è possibile sca¬ 
ricare gli hotfix e aggiornare il 
sistema operativo. Se si riesce in 
questa operazione è probabile 
che successivamente, anche do¬ 
po aver riavviato il computer in 
modalità operativa normale, la 
funzionalità di Windows Upda¬ 
te venga ripristinata. 

Se anche questa procedura non 
si rivela risolutiva si renderà 
necessario agire in maniera 
più radicale: eseguite il refresh 
del sistema operativo. Questa 
operazione mantiene i file e le 
impostazioni dell'utente ma 
rende necessaria la reinstalla¬ 
zione di tutti gli applicativi. Le 
uniche applicazioni che saran¬ 
no ripristinate automaticamen¬ 
te sono quelle scaricate tramite 
il Windows Store. Se anche 
questa operazione non ripor¬ 
ta Windows Update alla piena 
funzionalità l'unica alternativa 
consiste nella reinstallazione del 
sistema operativo. Per questo 
scopo utilizzate un Dvd-Rom 
aggiornato che già integra il 
pacchetto 8.1 e gli hotfix. Que¬ 
sta procedura è la più lunga e 
richiede un dispendio di energie 
notevole ma garantisce il ripri¬ 
stino della piena funzionalità 
del computer. 


© Windows 8.1 Pro 


Scarica 


Dopo il download ti verrà richiesto di accettare le Condizioni di licenza software 
Windows. Se non accetti, verrà ripristinala la versione precedente. 

Durante il download dell'aggiornamento, puoi 
continuare a lavorare. Ti comunicherò quando 
potrai effettuare il passaggio successivo. 

Dimensior)e download; 3,63 GB 
Autore: Microsoft 
Copyright: 2013 Microsoft 

La procedura originale per l'aggiornamento da Windows 8 a 8.1 
passa per lo Store di Microsoft. Successivamente gli stessi pacchetti 
sono divenuti disponibili anche tramite Windows Update e sotto 
forma di immagine Iso da masterizzare su supporto Dvd-R. 
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E INOLTRE l-E RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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Sono Massimo Ciociola, fondatore di Musixmatch. 


Connetto i fan al vero significato dei testi di un artista. 
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di Intelligenza Artificiale, potrò arrivare ancora più lontano. 
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